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a scuola di computer
Dopo aver dedicato 4 mesi alla ricerca di maestri volenterosi ed entusiasti disposti

a sacr~ficare un po' di tempo libero per introdurre i loro giovani allievi
nell'affascinante mondo dell'informatica, ci siamo chiesti: "E l'uomo della strada,
la casalinga, l'ignaro utente di lavastoviglie e videoregistratori più complicati di un
computer? Non sarà il caso di fare qualche cosa per spingere anche lui a compiere
quel salto verso la civiltà del computer e del pieno impiego dell'intelligenza umana

resa possibile dalla rivoluzione della microinformatica a basso costo?"
Il SIM-HI-FI-IVES, la più grande mostra europea di strumenti musicali, alta

fedeltà, televisione, videogiochi, videoregistrazione, etc. etc. che ad ogni settembre
si svolge a Milano nel recinto della Fiera, ci è sembrata la migliore platea per un
esperimento piuttosto ardito: mettere un computer in mano all'uomo della strada e

vedere come se la cava. Chiamarla scuola di computer è assolutamente
presuntuoso: in realtà sono solo 8 brevi corsi di 2 ore ciascuno (dal 2 al 5

settembre 1982, uno la mattina alle 10, uno il pomeriggio alle 3) gratuiti e aperti a
tutti: soprattutto a chi non ha mai messo le mani su di una tastiera.

I corsi si svolgeranno in una aula attrezzata con alcune decine di computer ed
avranno carattere essenzialmente pratico: dopo una breve introduzione, gli "allievi"

saranno invitati a mettere le mani sulla tastiera per scrivere i loro primi
programmi. Siamo curiosi di vedere cosa succede.

Scuola a parte, sarà graditissima una visita al nostro stand (MCmicrocomputer,
A UDIOREVIEW, Technimedia) dove saranno esposti anche i vari kit realiz::ati dal
nostro Eo Arnklit. Arrivederci al SIM-HI-FI-IVES e buone vacanze. Il prossimo

numero di MCmicrocomputer uscirà il primo settembre.
P.s. Microcomputer a lO anni. Nel momento in cui scrivo (20 giugno) stiamo
completando l'esame delle lettere inviateci dagli insegnanti. Alla .fine del mese

spediremo le lettere di assegnazione delle macchine.
Paolo Nuti

MCmicrocomputer 10 5



PIPS
Il nuovo non-linguaggio di programmazione che ha reso il computer accessibile a tutti.

NON· STOP
M23 il microcomputer facile ed affidabile con una grande flessibilità di impiego,
che trova limitazioni solo nella propria fantasia. Ha la capacità di lavorare senza interruzioni, a lungo.
-Sesi ferma è per fatti eccezionali. L'ultima volta c'era un topolino dentro!

SORDM23

Si cercano rappresentanti per zone libere.

Ucattaneo o •••

Via Cesarea, 9/4 -16121 Genova (taly)
Tel.: (010) 595852/51- Telex 271225

Importatore: esclusivo

~m[]]m
Sord computer systems, inc. -

cittàcap
tel.
professione-

Per maggiori informazioni inviare il tagliando d:

cattaneo system spa via cesarea 9/4 -16121 genovar------------------------
I
I nome
I indirizzo
J
I

X!

128K Ram - Video 12"-14" verde-arancio-colore - 2 floppy S"1L4 per 660Kbytes -
2 porte seria li -1 porta parallela - Basic - interprete - compilatore - Pascal, Fortran, (oboI.
Standard il nuovo modo di}'rogrammare: Pips

Lit. 4.900.000 + I.V.A. Prezzo "tutto compreso"
Garanzia per un anno e speciale polizza assicurativa



(:: cornrnodore
COMPUTER

1\certificato di garanzia
e la chiave di accesso

garantiscono l'origine,
la completezza e l'affi-
dabilità del prodotto.

(: commodore C B M Mod.' 8032

Si effettuano seminari di
aggiornamento e di

presentazione con frequenza
quindicinale. Corsi di

addestramento (anche
individuale) con durata di due

giorni compresa la sistemazione
in albergo.

/

n

COSA FA?
Riordina, varia, cancella, espande
e riorganizza çirchivicostruiti dall'utente.
Stampa rapporti e seleziona i dati ricercandoli
per chiave, per posizione o per gruppo di caratteri.

COSA È?
Blocco di procedure

con le quali anche chi
non è un tecnico può

creare e gestire grossi archivi di dati. /
/

/
/

INVENTARI- CONTABILITÀ - REGISTRAZIONI PERSONALI- AGENZIE IMMOBILIARI- AGENZIE / /
DI ASSICURAZIONE - COSTI DI PRODUZIONE - ROYALlTY-MAILING L1ST - INDUSTRIA - /
AGENZIE DI VIAGGIO - DENTISTI-- FARMACIE - REGISTRAZIONI SPORTIVE - BUDGETING. //

Per saperne
/ / di più compilate

questo coupon
/ e speditelo In

/ busta chiusa.o
/ telefonate a:

/ KIBER Italia srl
/ / P.le Asia, 21 - Roma EUR 00144

/ Tel. 06/5916438

/ /Nome _

/ Cognome _

/ Via _

/ Cap. Citta

/Tel.
/

/

KIBER Italia srl
P.le Asia 21

00144 Roma EUR
tel. 06/5916438'".2'
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to informandomi (come se non 10 sapes-
sL...) che hanno un importatore italiano.
Insomma, mi sono rassegnato e ho
comprato 10 ZX81 qui in Italia. Non mi
sono però arreso per l'espansione ed ho
dunque ordinato la già citata 64KRAM alla
Memotech: l) mi earrivata in 5settimane;
2) il giorno dopo mi earrivato un assegno
in cui mi restituivano (!) 11 sterline che
avevo pagato per il VAT (l'IVA inglese) e
chenon erano dovute; :3) il tutto mi ecosta-
to circa 180.0.0.0.lire, cioe meno del prezzo
italiano dell'espansione originale che ha
una potenzialità inferiore di almeno tre
volte; 4) il pacchetto mi e arrivato a casa,
sdoganato e senza alcuna sopratassa (in
ogni casol'Ufficio Pacchi Dogana, cui chiesi
informazioni, mi comunicò che le spese
sono di L. 2.:30.0.+IVA del 15%, e siccome
l'IVA uno dovrebbe comunque pagar1a in
pratica non si spende nulla in più). L'indi-
rizzo della Memotech 1'avetegià fornito voi;
posso aggiungere che per le spese di spedi-
zione ho calcolato 4 sterline. Sulla memo-
ria, che anche esteticamente emolto valida.,
dirò che essaoffre fino a 16K per program-
mi in Basic e l/m; da.un minimo di :32 a un
max. di 48K per variabili e da.ti; tino a 8K
per usi particolari e raffmati (che, ahimé,
non sono attualmente alla mia portata):
dunque qualcosa meno di 64K promessi,
ma sempre con un rapporto prezzo-
capacità molto buono (inoltre la memoria e
tutta direttamente accessibile, senza pagi-
ne o "switchate'').

Se i lettori preferiscono qualcosa di più
tranquillo, potreste segnalare che la JRS
Software (19 Wayside Avenue, Worthing,
Sussex, BN1;3 &JU) vende una 16KRAM a
:35 sterline (poco più di 80.0.0.0.lire),
compresa la spedizione in Italia per via
aerea! (per inciso questa memoria in una
recensione della rivista "Your Computer" e
stata giudicata persino migliore
dell 'originale).

Per gli amanti del "brivido': invece, 1:Au-
dio Computers (87 Bournemouth Park
Road, Southend on Sea,Essex) presenta -
aparte molte altre possibilità più tranquil-
le - per 248 sterline (circa 580.0.0.0.lire)
una espansione di "soli" 256 K (e anche se
sembrano piuttosto complessi da.gestire,
anche qui in Italia non mancheranno gli
esperti capaci di sfruttare questa incredibi-
le potenzialità).

Per non parlare poi dell 'enorme disponi-
bilità di hardware particolare, di software e
di riviste. Qui in Italia per i primi duepunti
abbiamo un Club che si sta muovendo lode-
volmente, mi sembra, ma che non può fare
tutto; per il terzo punto, invece, mi sembra .
di dover muovere qualche appunto anche a
voi e alle vostre consorelle. In Inghilterra
le riviste sono più specializzate, nel senso
che, ad es., la già citata "Your Computer"
tratta solo prodotti grosso modo sotto il
milione, e altre prodotti più "sù" e cosi via:
in Italia si va invece dalla TI-57 al personal
IBM da.20. milioni e il risultato, secondo
me, echenon si riesce ad accontentare tutti
(senza considerare cheproprio 10 ZX81 eil
più trascurato, Microcomputer in partico-

Dove comprare in Inghilterra?
Avendo letto sulla vostra rivista n. 5 nel-

la rubrica News l'articolo r.igua.rdante il
computer Sinc1air ZX 81, edovendomi reca-
re in Inghilterra nei primi giorni del mese
di luglio, vorrei sapere gli indirizzi dei ne-
gozi di Londra dovepoter acquistare la ta-
stiera ela consolle da.voi citate nel suddetto
articolo.
Giovanni Quattrone, Reggio Calabria

L'Inghilterra pullula di negozi che ven-
dono Sinclair e accessori. A Londra, in par-
ticolare, è sufficiente una passeggiata per il
centro (del resto d'obbligo per un turista)
per trovarne numerosi. Come indicazione
vaga le diciamo di percorrere Tottenham
Court Road e adiacenze (nei pressi di Picca-
dilly Circus), dove abbiamo visto numerosi
computer shop nel corso di una recente
visita a Londra. Come suggerimento per un
procedere più "scientifico" le consigliamo,
appena sbarcato in Inghilterra, di acquista-
re qualcuna delle migliori riviste locali: ad
esempio Personal Computer Word, Practi-
cal Computer, Micro Computer Printout,
Your Computer (quest'ultima dedica sem-
pre molto spazio allo ZX81): dia Un'occhia-
ta agli articoli, alle notizie e soprattutto
alla pubblicità, in cui troverà indirizzi e
prezzi. Attenzione: di espansioni per Sin-
clair ce ne sono talmente tante che non è
opportuno né acquistare la prima che si
trova, né pretendere di vederle tutte prima
di decidere ...Di qualche aiuto le sarà, pen-
siamo, anche la lettera pubblicata qui ap-
presso. (m.m.)

A tutti i Sinclaristi
Cari amici,
solo da.un paio di giorni ho acquistato

l'ultimo numero di ''Microcomputer': e il
trafiletto dedicato all'espansione di 64K
RAM della Memotech per il Sinc1air ZX81
mi induce a scrivervi, dopo che avevo ac-
cantonato l'idea di far10, essendoriuscito a
sbollire la rabbia.

Rabbia di che? dei prezzi del citato ZX81
praticati in Italia (mi rendo conto che la
pubblicazione della presente potrebbe met-
tervi in difficoltà con la Rebit, ma spero
conveniate con me che non egiusto che gli
acquirenti italiani vengano trattati come
se avessero l'anello al naso).

Dunque, com 'efacilmente dimostrabile il
ricarico minimo (senza cioe considerare
prezzi o.EM) che la Rebit pratica sullo
ZX81, sull'espansione 16 RAM e sulla
stampante erispettivamente del 97, l %, del
96,2% e - senza commenti - del 1:36,2%.

Dice: rapidità di servizio e garanzia. Per
arrivare qui a Terracina il mio ZX ci ha
messopiù di tre settimane, appena una set-
timana in meno, come dirò dopo, di una
cosaordinata in Inghilterra. In quanto alla
garanzia ha l'irrisoria durata di :3 mesi e
non prevede la sostituzione dell'apparec-
chio (cosa che, nella mia ignoranza, mi
sembrerebbe la migliore in caso di
malii.mzionamento ).

Scrissi a suo tempo alla Sinc1air per ordi-
nare il tutto edopo un po' mi hanno rispos-

••••

informatica

10124 TORINO •
C.so San Maurizio, 79
Tel.: (011) 8396444 (5 linee) •
20129 MILANO
Viale Majno, 10
Tel.: (02) 7491196 (3 linee)

applC!81
.;'.~;:,f·""", ,

In 51/1 sono già disponibili:
- Contabilità generale
- Contabilità semplificata
- Gestione del Magazzino
- Bollettazione e Fatturazione

5u Apple /1/ con Profile è
disponibile 1'51/1, il potente
strumento di software
(realizzato in Pasca I), per
lo sviluppo e la modifica di
applicativi gestionali interattivi.

Vende, programma e
assiste i migliori
calcolatori gestionali,
tecnici e hobbystici.
Vasta gamma di •
marche ai migliori prezzi.
(anche in leasingL •

•••••••••••••••••••••••
Apple Il/ a partire da L. 5.953.000 •
disponibile pronta consegna •
presso le nostre sedi •
Partecipate ai nostri seminari •
gratuiti App/e 11/.-------_.•••

••••••••••••••

••••••••••••IIFIEI
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Me posta

1are- a parte un tempestivo edinteressan-
te test - ha presentato solo un programma
nei nwneri fmora usciti). .

Per avviarmi alla conclusione, quindi,
spero che Microcomputer non voglia tra-
lasciare una politica di difesa e di informa-
zione del conswnatore, soprattutto del pic-
colo utente, che forse non arricchiriLle ditte
di software, ma che fa nwnero e compra le
riviste più di quanto forse non pensiate
(com'e andato il referendwn?)

Al riguardo, eprecisando che non ho nul-
la di personale contro la Rebit, un 'altra
cosa che andrebbe segnalata e il prezzo del
VIC-2D,che in Inghilterra ha un prezzo me-
dio di :380..0.0.0.lire. Dra, va beneche la lira e
debole,ma le 210.0.0.0.lire in più che giusti-
ficazione hanno? Senel caso dello ZX81 si
poteva osservare (ma la questione non
cambia molto) che l'Inghilterra eil paese di
produzione, il VIC 20.10 importano sia gli
italiani che gli inglesi. E allora?

Mi sto di nuovo infervorando e dunque e
il caso che interrompa, altrimenti potrei
continuare per qualche altra pagina, anche
sul piano delle "apparenti" minuzie (ad
esempio in Inghilterra non esiste ditta che
non faccia la propria. pubblicità. segnalando
in dettaglio i prezzi: si vedaqui in Italia esi
faccia il confronto!).

Mi permetto, dopo il molto tempo che vi
ho sottratto, di rivo1gervi infme un quesito
tecnico, cui spero vogliate dare risposta in
qualche rubrica. È possibile, sullo ZX81,
data una stringaA$(X, Y), ridimensionar1a
senza perdere gli eventuali dati gia immes-
si (ovviamente nel caso che in memoria
non ci sia spazio per creare una stringa
B$(X,Y) di parcheggio)?

Sarei lieto della pubblicazione della pre-
sente, come testimonianza del vostro inte-
resse a difendere ed informare i lettori:
compito comunque che, al di la del mio
contributo, ritengo non trascurabile in una
pubblicazione come la vostra.

con molta cordialità.
Dionisio Castello, Terracina (LT)

Pubblichiamo per intero questa lunghis-
sima lettera soprattutto per le informazio-
rù che contiene per i possessori di ZX 81
che desiderano espanderlo. Le spediziorù di
materiale dall'Inghilterra funzionano, il
nostro lettore ce ne dà.un'ennesima confer-
ma: qualche problema può sorgere solo se
si ha bisogno di assistenza, perché la proce-
dura da seguire può risultare macchinosa;
specie per prodotti poco costosi, tuttavia, si
può rischiare sperando che non si rompa-
no ... Qualche commento sul problema dei
prezzi in Italia: è vero, lo ZX-81 in Italia
costa troppo, ma recentemente la Rebit ha
almeno fatto uno sforzo diminuendo il
prezzo. Non sappiamo quanto siano stati
contenti coloro che lo avevano appena ac-
quistato al vecchio prezzo, ma sicuramente
lo sarà chi ha intenzione di acquistarlo. A
suo tempo abbiamo avuto occasione di ma-
nifestare ai responsabili Rebit la nostra
opirùone che il prezzo dovesse essere più
contenuto ma non crediamo, tuttavia, che
questo significhi trattare gli acquirenti ita-
liarù come se avessero l'anello al naso. Il
prezzo di un prodotto è il risultato di una
serie di fattori, e quindi di analisi, che tiene
conto ad esempio dei costi della struttura: e
può esservi una struttura "non converùen-
te" per il tipo di prodotto, sia per qualche
ragione troppo costosa. Con questo non vo-
gliamo difendere a tutti i costi la Rebit, ab-

MCmicrocomputer 10

biamo già detto di non essere del tutto d'ac-
cordo sui prezzi Sinclair. Bisogna, però, da-
re atto all'importatore italiano che ha a che
fare con una ditta che, forse, ha nella dina-
mica non solo il fondamentale pregio, ma
anche il peggior difetto: prodotti nuovi a
prezzi nuovi, più bassi di quelli dei prodotti
vecchi, prodotti vecchi a prezzi nuovi. La
diminuzione di prezzo è ideale per il consu-
matore e conseguente al miglioramento
delle tecnologie: ma quando il costruttore
immette sul mercato un nuovo prodotto più
economico di quello che viene sostituito, o
quando abbassa un prezzo, tiene conto della
propria situazione di magazzino e non, o
non sempre, di quella di distributori o im-
portatori che possono, magari, ritrovarsi
un grosso stock di pezzi fatalmente destina-
ti a rimanere invenduti (o ad essere com-
mercializzati sottocosto). Tutto questo, ri-
petiamo, non per giustificare la politica Re-
bit ma per dare ai lettori una almeno vaga
idea di quali problemi vi siano dietro un
prezzo. A proposito: in America, ora, lo ZX-
81 è venduto tramite la Tirnex (quella degli
orologi) a meno di cento dollari. (m.m.)

n prossimo numero
uscirà al SIM

Questo numero di MCmicrocomputer va
in edicola all'inizio di luglio. Il prossimo
uscirà il primo settembre, in occasione
del "SIM-HI·FI-IVES", il Salone Inter-
nazionale della musica e high fidelity e
International video and consumer elec-
tronic show di Milano (il vecchio SIM-
HI·FI, che ora ha espanso non solo la
superficie espositiva ma anche il
nome ..... ). Diamo appuntamento ai no-
stri lettori, ai quali ricordiamo che MC-
microcompurer è nata l'anno scorso in
occasione della stessa rassegna, al nostro
stando

Dov'è l'A val?
Avendo letto sul n. 4 di MCmicrocompu-

ter un breve articolo sul personal computer
A val A VC-777,desidererei conoscere l'indi-
rizzo della filiale o della ditta importatrice,
in Italia.
Emanuele Forte, Roma

Come abbiamo pubblicato nelle News nel
numero 7, l'Aval è importato dalla Profes-
sional Delo's (Viale Majno 11,20122 Mila-
no). Il prezzo (indicato nel n. 9) è stato
fissato in 7.800.000 lire + !VA,con tastie-
ra, video 5", un rninitloppy da 250 Ke CP/M.

Telecamera per l'Apple
Per motivi di studio sono alla disperata

ricerca di un 'interfaccia relativamente a
basso costo che permetta di collegare una
telecamera ad un computer (un App1e, ad
esempio) e vorrei quindi sapere se esiste
qualcosa del genere in commercio e, se si,
dove sarebbe possibile reperir1a.
Marco Di Martino, Milano

Le interfacce per telecamere, utili per la
digitalizzazione di immagirù e quindi la lo-
ro memorizzazione nel computer (ed even-
tualmente successiva elaborazione) esisto-
no, ma non ne conosciamo applicaziorù po-
co costose, ai personal. Se qualcuno o qual-
che ditta può aiutare il nostro lettore, si
faccia vivo. Me
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teI. 080/704362

- Lecce CODA T spa
Viale Brindisi, 17
teI. 0832/49093

- Silvi marina (TE) CODA T spa
Via Roma, 130
teI. 085/932411

- Rieti CODA T spa
Via delle Orchidee, 19
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TAVOLETTA GRAFICA PER APPLE Il
Lo porre hardware dello ravolerro grafico di MCmicrocompurer per Apple Il è sroro presenraro nel numero 8. Il soflWore

per lo gesrione dello rovolerro è conrenuro in un minifloppy, venduro insieme con lo ravolerra sresso.Turroil programmo,
con lO documenrazione sarò pubblicoro anche in un serie di orricoli sullo rivisra (due punrore sono giò apparse nei numeri
8 e 9, uno rerza è in quesro numero; dovrebbe esaurirsi con alrre due punrare nei prossimi due numerO. Chi acquisro lo
rovolerra comunque, riperiamo, non è cosrrerro od asperrore che siano pubblicare rurre le punrare per urilizzar/a, perché

TUTTOil soflWare è conrenuro nel discherro in dorazione

Acquistala per 195.000 lire
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Lo tavoletta grofico di MCmicrocomputer per Apple Il
viene venduto 01 prezzo di L. 195.000 comprensivo di

IVA imballo e spedizione per posto.

Viene fornito montato, calibrata e collaudato; è
compreso il piano di lavaro con il menu su foglio di

cartoncino plastificato e un dischetto Maxell MD-1 con
TUnO il software, sia in Applesoft sia compilato (non è

necessario possedere il compilatore bosic per usare il
programmo in codice oggetto),

Il pagamento può essereeffettuato tramite conto
corrente postale n. 14414007 intestato o Technimedia
s.r.l.,via Valsolda 135, 00141 Roma o voglio postale (in
entrambi i casi compilo esattamente lo causaie del
versamento e non inviare ulteriori comunicazioni postali).
Per uno maggiare rapidità, puoi inviarci uno lettera con
allegato assegno di c/c bancario o circolare intestato o
Technimedia s,r.l.Infine, puoi acquistarla direttamente
presso i nostri uffici di Roma o 01 nostro stand in
occasione delle prossime mostre.

MCmicrocomputer 10



Dott. Ing. Giuseppe De' Mico S.p.A.
20060 Cassina De' Pecchr

V,le Vittorio Veneto, 8
Tel. (02) 9520651/9520551 (10 linee)

Uffici regionali: Torino/Padova
Bologna/Firenze/Roma,
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IL TI-99/4A

DELLA TEXAS INSTRUMENTS

a.E.

mpleto del

del CP/M e che presto sarà pronto un arti-
colo che lo esamina proprio per il suo
ruolo di sistema operativo standard. Il
software CP/M può essere reperito da
molte fonti. Una particolarmente ben for-
nita è la Lifeboat Switzerland di Zurigo
(tel. 042/36.86.86) che per quanto ne so
dovrebbe d.isporre di tre versioni di com-
pilatore PASCAL:il PASCAL/MT (molto
semplificato) che gira in 28K utente, il
JET PASCAL(54K utente) ed il PASCAL/
M (sempre 54K), entrambi rispondenti
all'ISO Standard PASCALcon estensioni.

Il Visicalc è stato realizzato soprattutto
per l'APPLE. Sotto CP/M esistono due o tre
programmi che dovrebbero svolgere le
sue stesse funzioni o, a detta degli autori,
anche qualcuna in più. Personalmente ho
provato il T-MAKER(sempre reperito al-
la medesima fonte già citata) che mi ha
dato una ottima impressione; in pratica è
un miscuglio di Visicalc, Sort/Select e
Word Processor. Unici punti neri la docu-
mentazione, che non definirei proprio
"avvincente" malgrado la presenza di un
"tutorial", un manualetto destinato a faci-
litare la partenza di chi non ne sa proprio
niente e la mancanza di standardizzazio-
ne nella scelta dei tasti di comando; abi-
tuato al Word Star è terribilmente difficile
abituarsi a premere tasti completamente
diversi per il movimento del cursore, per
il salto pagina ecc. Èpurtuttavia un pacco
veramente interessante e se sarà possibi-
le vedremo di descriverlo meglio in futu-
ro.

L'ing. Merciari di Firenze mi domanda
poi se può collegare una stampante se-
riale al microcomputer eli Nuova Elet-
tronica tramite l'interfaccia parallela
eli cui già dispone: no; o acquista una
stampante parallela, fra l'altro forse me-
glio reperibile, o deve montare una appo-
sita scheda seriale. Domanda inoltre se
può connettere in parallelo al fioppy
Tandon eli cui già dispone un drive
BASF eli tipo analogo; pur non avendo
svolto delle prove al riguardo la risposta
dovrebbe essere affermativa l'unica diffe-
renza che mi sovviene è data dal segnale
READY, che il Tandon non genera ed il
BASF si. Basta ignorarlo.

Vi saluto per questa volta; ci risentire-
mo il mese prossimo e vi ricordo il con-
corso fotografico.

C.B.

en
uale a MCmicrocomputer offerto dall'Edi-

È ammessa qual .
bile nella rivi
naJ.anche n
I premi:

I premio-
valore di 150.

II premio - abboname
tore.

III premio - 8memorie RAM dinamiche da 16K cadauna,offerte molto
più modestamente dal sottoscritto.

Buon lavoro!

Vi ricordiamo il quiz in corso, ormai al suo terzo (e ultimo) mese di
validità.

Ettore Frasso di Messina domanda una
maggiore attenzione al Cp/M.che a suo
vedere è ormai il sistema operativo stan-
dard sui personal e chiede "dovereperi-
re un compilatore PASCALe, se esiste,
un "Visicalc" per l'Altos con CPIM.". Ri-
spondendo in ordine posso confermare
che MCmicrocomputer si sta occupando

Vogliamo un disegno o una fotografia sul tema
IL MICRO TRA NOI

Il sig. Paolo Consoli di Varese mi chiede
"Quale,secondo Lei, è 11miglior micro-
processore utilizzato nei personal
computer?" e mi pone decisamente in im-
barazzo. Non è infatti facile un giudizio in
questo senso; le più autorevoli riviste di
elettronica (EDN, Electronics ecc.), han-
no più volte cercato, pubblicando articoli
e tabelle comparative, di dare al lettore gli
elementi necessari di valutazione. L'opi-
nione mia è che più o meno tutti i micro-
processori siano ''uguali'', ossia che in de-
frnitiva non siano tanto le prestazioni del
componente a determinare quelle del mi-
crocomputer finito quanto quelle del soft-
ware che ci sta intorno. È chiaro che si
tratta di una conclusione affrettata e piut-
tosto semplicistica, ma la realtà quotidia-
na è piena di esempi che la confermano.
Da un punto di vista strettamente circui-
tale ad esempio il 6502, usato da PET ed
APPLE, non può certo dirsi il migliore o il
più veloce; ciononostante il PET o l'APPLE
hanno prestazioni decisamente buone e
superiori, grazie all'esteso software di-
sponibile, ad esempio a quelle di elabora-
tori basati su micro a 16 bit di contempo-
ranea generazione come il 9900 della Te-
xas Instrurnents o il PACEdella National.

Certo è che il microprocessore più diffu-
so nei personal di un certo livello è sicura-
mente lo Z-80, anche perché dotato di un
grande pregio, quello di consentire l'uso
di memoria RAMdinamica, economica, di
costo e di consumi, e poco ingombrante. I
motivi della sua diffusione sono anche qui
da ricercarsi nel software: il BASICMicro-
soft ed il CP/M Digital Research ne sono
probabilmente i massimi artefici.

A livello strettamente hardware è da
ritenersi che il miglior frutto della più
recente tecnologia sia da ricercarsi tra i
nuovi 16 bit: 8086 Intel, Z-8000 Zilog e
68000 Motorola. I più propendono per
questo ultimo, che anche a mio vedere è il
più perfetto "capolavoro in silicio" finora
realizzato.
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___________________ TEXAS IN ST RUM E N TS

Con l'Home Computer Texas Instruments potete
conversare nei cinque principali linguaggi:
BASIC, PASCAL, TI-LOGO, ASSEMBLER e INGLESE.

Se paragonate l'Home Computer
TI-99/4A con i suoi concorrenti scoprirete che è
un computer veramente eccezionale.

Tanto per cominciare, vi consente di
usare in programmazione i più importanti
linguaggi: una qualità che è difficile trovare in
altri computer simili. Ma soprattutto ha una
capacità RAM disponibile all'utente di ben 16 K
byte espandibile a 48 K byte. Con l'aggiunta di
un modulo «Solid State Software"® può rag-
giungere una capacità combinata RAM/ROM
di 110 K byte.

L'Home Computer TI-99/4A si può col-
legare ad un normale apparecchio televisivo e
può espandersi fino a diventare un sistema
computerizzato completo con l'aggiunta di
unità periferiche come ad esempio due normali
registratori a cassetta, unità di controllo a
distanza, memorie a disco, sintetizzatore della
voce e stampante termica.

Grazie alla interfaccia opzionale RS 232
possono essere collegate altre unità periferiche
quali modems di comunicazione, stampanti ad
impatto e plotters.

Bisogna poi aggiungere la sua alta risolu-
zione grafica (256 x 192 punti), la capacità di
operare con 32 caratteri su 24 linee in 16 colori,
quella di emettere 3 tonalità in 5 ottave e di
generare effetti sonori, quella di parlare grazie
ad un sintetizzatore vocale e di conversare in
BASIC, UCSD-PASCAL, TI-LOGO, ASSEM-
BLER: scoprirete che l'Home Computer
Tl-99/4A non può certo essere paragonato con i
concorrenti. Soprattutto per quanto riguarda il
prezzo: a partire da 600.000 lire IVA esclusa!

Se volete risolvere qualsiasi tipo di pro-
blema, potete usare la vasta gamma di moduli
«Solid State Software.,® Texas Instruments il cui
uso è facilissimo.

Inoltre ci sono già 600 programmi soft-
ware disponibili in tutto il mondo.

Dopotutto, è più che naturale aspettarsi

alta tecnologia e prezzo acces- 4P
sibile da chi ha inventato il 'n
microprocessore, il circuito 'UI
integrato e il microcomputer.

Vi aiutiamo a migliorare.

TEXAS INSTRUMENTS



MICROSOFT BASIC
Ken Knecht

Franco Mu::::io & C.
Via Bonporli 36 - Padova
152 pagine - L. 6500
Edi::ione 1981

Chiunque si sia accostato, sia pure da
poco tempo, al mondo dei computer per-
sonali, sa che il BASIC è il linguaggio di
programmazione più usato da questa fa-
scia di macchine, ed altrettanto immagi-
niamo che la quasi totalità dei nostri lettori
sappia che di BASIC esistono vari "dialet-
ti", a seconda del computer sul quale "gi-
ra". Con gli anni, però, uno di questi dia-
letti, ha avuto diffusione superiore agli al-
tri, tanto da costituire, in pratica, quasi
uno standard industriale: si tratta della
versione implementata dalla Microsoft, o
meglio del linguaggio che utilizza, come
interprete, quello realizzato dalla america-
na Microsoft.

Oggi il Microsoft BASIC, con piccole e
marginali differenze, è utilizzato da Com-
modore, Radio Shack, Apple, Atari, Ho-
neywell, Triumph-Adler, Vector, il che ri-
teniamo basti a far capire quale ne sia la
attuale diffusione.

Questo volume, dal formato quasi tasca-
bile, e dal prezzo senz'altro modesto, è la
risposta ideale a quegli appassionati che
desiderano essere introdotti alla program-
mazione in BASIC in maniera piacevole,
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semplice e chiara. A differenza. infatti, dei
manuali Microsoft, scritti con pedante
completezza, ma del tutto privi di vitalità e
di esempi pratici, qui troviamo non solo le
definizioni delle singole istruzioni, ma un
certo numero di programmini esemplifica-
tivi, particolarmente tagliati dal punto di
vista didattico, in modo da fornire con
immediatezza la visione della potenzialità
del linguaggio.

Il linguaggio è suddiviso in capitoli -
introduzione al BASIC - definizioni -
cominciando a programmare - i salti ed i
cicli - l'aritmetica del BASIC - le strin-
ghe -l'editing - vettori, matrici e file - i
dischi -che sviluppano in un breve volge-
re di pagine un argomento e lo analizzano
in una certa profondità, il tutto in un lin-
guaggio estremamente semplice, e, dob-
biamo dirlo, tradotto con notevole perizia.

A conclusione, un capitolo sottolinea le
differenze tra il Microsoft Basic originale e
quello implementato sul TRS-80 level Il,
nonché una serie di appendici ed un utilis-
simo indice analitico.

Sebbene si tratti di un volume che è dedi-
cato prevalentemente a coloro che per la
prima volta si avvicinano al BASIC, rite-
niamo che anche gli esperti possano tro-
varvi diletto ed informazioni utili, infor-
mazioni che spesse volte è difficile cogliere
nei meandri della documentazione origi-
nale Microsoft.

In definitiva un lavoro eccellente che po-
trebbe svolgere un ruolo di ampio respiro
nella smitizzazione del mondo della pro-
grammazione e delle sue difficoltà.

Alberto Morando

LA PROGRAMMAZIONE
DEL 6502
Rodnay Zaks

Gruppo Editoriale Jackson
Via Rosel/ini, 12
20124 Milano
376 pagine - L. 22.000
Edizione 1981

Ancora dalla Jackson un interessante
volume (finalmente in italiano) sulla pro-
grammazione in linguaggio macchina.
Questa volta il soggetto è il 6502, uno dei
più usati microprocessori. Il 6502 viene
infatti usato sul Pet, sull' Apple, sull' AIM
65, sul Challenger e su altri personal molto
venduti. A tutti i possessori di una macchi-
na basata sul 6502, è rivolto questo libro.

Il testo, pur essendo molto approfondito
e completo, può facilmente essere letto an-
che da chi non abbia mai usato illinguag-
gio macchina. La prima parte del libro
contiene infatti una ampia introduzione

alla programmazione, ai diagrammi di
Ousso e alle varie rappresentazioni dcll"in-
formazione (operazioni sui numeri binari,
ottali ed esadecimali).

Segue poi una approfonditissima descri-
zione dell'hardware del microprocessore:
organizzazione interna, cicli, stack e impa-
gmazlOne.

La sezione sui programmi aritmetici
comprende programmi già sviluppati per
la moltiplicazione e la divisione a 16 bit
(due Byte) e sugli operatori logici, ma è del
tutto inesistente una trattazione sulle ope-
razioni in virgola mobile, nonostante la
loro presentazione nel capitolo I.

La parte centrale del libro è destinata al
set di istruzioni, ai modi di indirizzamento
(punto di forza del 6502) e ad una accurata
descrizione delle tecniche di ingresso/ usci-
ta sia software che hardware.

Molti gli esempi già sviluppati per quello
che riguarda la gestione dei dati: lista alfa-
betica, ad albero, Bubble-sort, Hash e
Merge; tutta con listato commentato e dia-
gramma di Ousso.

Una descrizione generale sugli assem-
blatori, e una descrizione dei sistemi hard-
ware, completano il testo.

Il modo chiaro di esposizione e un gran
numero di esercitazioni (senza le soluzioni)
aiutano molto alla comprensione di un te-
sto così specifico. Il prezzo poteva forse
essere più contenuto, ma bisogna conside-
rare che la programmazione in linguaggio
macchina potenzia in modo impensabile le
capacità di un personal e questo compensa
abbondantemente la spesa.

Valter Di Dio

MCmicrocomputer 10
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Vieni alla Homic, e fatti mostrare un
"personal" Commodore: li trovi tutti,
dall'eccezionaleVic20 Colour Computer, che
permette di lavorare
con 24 colori,
produce suoni e musica
ed è collegabile con
ogni apparecchio
televisivo e risolve

problemi scolastici, di divertimento e tecnico
scientifici, alla Serie CBM destinata a
trattare quantità medie e grandi di dati per

la gestione della
casa, degli studi
professionali e delle
piccole aziende.

Vieni alla Homic:
trovi il meglio .

.-~~.-.-...-,. ~--~---~- ----- ----- ---- -- ~...._-- ...--~_._-~
il più grande centro italiano di microcomputer

Uffici: Piazza De Angeli 3 - Milano - Tel. 4695467-4696040-4984583



CP 1M con MP 1M
Rodnay Zaks
Gruppo Editoriale Jackson
Via Rosellini, 12 - 20124 Milano
310 pagine, L. 22.000 - Edizione 1982

Nel corso degli ultimi anni il CP/M si è
affermato come il più diffuso sistema ope-
rativo per sistemi microcomputer basati
sui microprocessori 8080 e Z80, divenen-
do, di fatto, una sorta di standard indu-
striale. In coppia con il BASIC della Mi-
crosoft, il CP/M, realizzato dalla califor-
niana Digital Research, è un elemento irri-
nunciabile nel panorama culturale di chi si
occupi, professionalmente o per hobby, di
microinformatica.

Il volume di Zaks, di cui abbiamo letto
altri lavori a carattere tecnico divulgativo
nel medesimo settore, si propone di inse-
gnare ad usare tutte le risorse del CP/M
senza presupporre alcuna conoscenza pre-
ventiva ed approfondita di un calcolatore,
ponendosi in pratica come indispensabile
alternativa alla lettura ed alla consultazio-
ne dei rigorosi, completi ma senz'altro pe-
danti, manuali della Digital Research. È
strutturato in maniera per cosÌ dire "oriz-
zontale" con una serie di capitoli centrali
che descrivono "vita, morte e miracoli" dei

principali comandi e programmi CP/M
(PIP, per la gestione dei liIes, ED per la
creazione di testi, SUBMIT per l'esecuzio-
ne automatica di comandi, ASM per l'as-
semblaggio, DDT per la correzione) com-
presi tra una introduzione al CP/M ed al
mondo dei microsistemi ed un capitolo, il
quinto, dedicato al funzionamento "inter-
no" del sistema operativo, utile soprattut-
to per chi desidera intervenirvi per modifi-
carlo. Il resto del volume è lasciato a consi-
gli di ordine generale per gli utenti di qual-
siasi piccolo sistema, ed all'indice analiti-
co, il cosiddetto "Reference", di tutti i co-
mandi ed i programmi CP/M.

Anche le appendici, complessivamente
ben quindici, risultano utilissime, a utenti
più o meno esperti.

Contemporaneamente vengono spiegati
e commentati i principali comandi e possi-
bilità dell'analogo sistema operativo mul-
tiutente.I'MP/M. messo a punto in epoca
più recente, sempre dalla Digital Research
sulla falsa riga del CP/M. Il tono ed il
linguaggio del libro. la cui traduzione ita-
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Iiana è da considerarsi nel complesso di
buon livello, malgrado forse una troppo
spinta aderenza alla sintassi del testo ingle-
se, sono estremamente discorsivi e piani ed
il tutto è corredato da una buona dose di
esempi commentati. Non vorremmo sem-
brare troppo entusiasti quando affermia-
mo che questo "CP/M con MP/M" deve
fare parte della biblioteca di qualunque
utente CP/M, ma riteniamo che sia la pura
verità, tanta è la vitalità che l'autore è riu-
scito ad immettere in oltre 300 pagine di
testo alle prese con argomenti non sempre
dei più entusiasmanti. Pienamente giustifi-
cate, quindi, le 22.000 lire richieste per en-
trame in possesso.

Alberto Morando

LA TOPOGRAFIA CON LA
CALCOLATRICE
Federico Procino
U. Mursia Editore
Via Tadino, 29 - Milano
96 pagine - L. 3.600 - Edizione 1982

Fa sempre piacere trovare risolti i pro-
blemi che il proprio studio o la propria
professione ci propongono: ancora meglio
se tali problemi, alcuni dei quali complessi,
vengono trattati con semplicità e chiarezza
su di una calcolatrice programma bile al-
trettanto semplice da usare: la TI-57.

Ecco dunque un libretto (dato che non
arriva a 100 pagine) molto utile a geometri,
architetti, tecnici catastali i quali quotidia-
namente devono affrontare piccoli o medi
problemi di topografia, dalla triangolazio-
ne alla trasformazione di coordinate, dalle
misure tacheometriche al progetto di rac-
cordi stradali.

Innanzitutto nelle prime pagine del libro
viene presentata la calcolatrice in questio-
ne, la TI-57: vengono indicate tutte le fun-
zioni impostabili e delle quali si farà ampio
uso nei programmi riportati successiva-
mente e viene descritta la 57 dal punto di
vista programmativo (passi di programma
e loro gestione, memorie ed operazioni su
di esse, etichette, salti, ecc.).

Ciò risulta senz'altro molto utile: il pos-
sessore di una 57 può cosÌ "rinfrescarsi" la
memoria sulle caratteristiche della calcola-
trice. Viceversa chi non ha una 57 potrà in
tal modo fame la conoscenza e confrontar-
la magari con altre macchine.

Veniamo dunque alla descrizione degli
argomenti presentati: innanzi tutto si parla
di triangoli e dei problemi connessi (calco-
lo di elementi e dell'area a partire da altri
dati), quindi si passa ai poligoni (area di un
poligono ad n lati conoscendo i lati e gli
angoli, oppure le coordinate dei vertici op-
pure ancora con le coordinate polari). Pro-
prio per risolvere quest'ultimo problema
sono stati opportunamente introdotti due
paragrafi sulle trasformazioni di coordina-
te da polari a rettangolari e viceversa.

Seguono quindi tre metodi per la trian-
golazione (caratteristiche di un triangolo o
di un poligono a partire dalla conoscenza
della posizione di due o più "postazioni")

Me libri

ed il calcolo delle distanze e dislivelli a
partire dai dati forniti da strumenti apposi-
ti: gli angoli zenitale e parallattico con il
tacheometro e le quote con la stadia.

Quindi vengono presentati sette metodi
di risoluzione del problema del traccia-
mento di curve stradali, senz'altro utili in
sede di progetto nonché "in loco" per il
picchettamento delle curve vere e proprie.

Concludono questo libro un paio di pa-
ragrafi riguardanti argomenti statistici,
onnipresenti in un qualsiasi ramo della
sCienza.

Vediamo ora come sono impostati i vari
paragrafi: innanzi tutto viene fornito l'e-
lenco dei dati di partenza del problema,
dati che si devono ricavare sperimental-
mente, per misura diretta. In alcuni casi il
significato di certe costanti o variabili è
semplicemente desumibile dalla figura po-
sta sulla destra, mentre in altri casi è "tra-
dotto" in termini tecnici, senz'altro ben
comprensibili agli "addetti ai lavori" (ri-
portiamo ad esempio la "costante diasti-
mometrica" K).

Quindi viene fornito l'elenco delle for-
mule usate nel metodo di risoluzione consi-
derato, formule che generalmente richie-
dono la semplice conoscenza della trigono-
metria. Ora, a seconda della difficoltà o
della lunghezza del metodo adottato, viene
fornita la sequenza di impostazioni con
indicato chiaramente i dati da introdurre e
quali sono i risultati ottenuti e/o memoriz-
zati, oppure viene riportato il programma
per la TI-57.

In entrambi i casi, a questa descrizione
teorica segue una esemplificazione nume-
rica che serve soprattutto a scopo di verifi-
ca. Il tutto, ripetiamo, molto semplicemen-
te e in forma molto accattivante, tanto che
viene subito voglia di provare un certo pro-
gramma, anche solo per vedere se "funzio-
na" come descritto. Per il prezzo decisa-
mente alla portata di chiunque, "La Topo-
grafia con la Calcolatrice" è senz'altro
adatto già agli studenti di istituti tecnici, i
quali potranno anche imparare qualcosa
di più sulla programmazione, mentre può
essere considerato un utilissimo "vademe-
cum" per chi si occupa di topografia nella
propria professione.

Pierluigi Panunzi

MCmicrocomputer 10

L



11111111111liIl Il I ~~~O~~~L PROCESSOR s.r.l -3.55.27 _ 43.763 88 . Tellaboratori italiani F. _ x 571034 GENP - Irenze
_ ROI



Top Texas - Instruments: TI-88
Come abbiamo brevissimamente accennato

nel numero scorso, Texas Instruments ha pre-
sentato il 26 maggio a Nizza il suo modello di
punta per i calcolatori tascabili: la TI 88.

Pubblichiamo ora, sulla base sia delle impres-
sioni riportate durante la presentazione, sia del-
l'opportunità che di recente abbiamo avuto di
tenere in mano per un paio d'ore la macchina,
qualche informazione in piu.

Aspetto
Le dimensioni sono quelle della TI 59 con lievi

differenze; la macchina si impugna molto bene
ed anche il suo peso è ben rapportato all'insie-
me: l'impressione è di una macchina solida e
compatta.

La tastiera (pur nello stile Texas nella disposi-
zione dei tasti) è stata completamente rinnovata,
ed ora il fondo bianco contribuisce notevolmen-
te ad aumentare la "Ieggibilità" ed il comfort
d·uso. Molto opportunamente è dotata di un
buffer di 16 caratteri che consente di digitare
velocemente senza problemi.

Il display è a cristalli liquidi, 16 caratteri a
matrice di punti 5 x 7. Vi si può rappresentare
un set di 128 caratteri tra maiuscoli, minuscoli,
esponenziali e caratteri speciali (non è però con-
sentito l'accesso ai singoli punti). Sono presenti
il cursore e la funzione "scroll".

Sul fondo della macchina troviamo 2 slot per
l'alloggia mento di espansioni "Solid State Soft-
ware" (sia RAM che ROM). la presa per illoop
di comunicazione seriale (qualcosa di simile al-
l'HPIL), il compartimento per le batterie ricari-
cabili (50 ore di autonomia) e la presa per l'adat-
tatore di rete.

Caratteristiche
La capacità della macchina è di 960 passi o

120 registri, cui vanno aggiunti altri 88 passi
riservati al modo EQN (vedi appresso) e 7 regi-
stri dedicati per i calcoli statistici. La TI 88 viene
fornita completa di un modulo SSS "Master"
contenente programmi vari e di un modulo
CRAM che aggiunge altri 1184 passi (o 148

18

registri) alle capacità della macchina; il tutto
con memoria costante.

E qui viene il bello perchè i moduli CRAM
(Continuos RAM) la memoria ce l'hanno pro-
priO costante, essendo provvisti di una batteria
di back up al litio che assicura 5 anni di vita
(fuori dalla macchina, perchè quando sono inse-
riti prelevano energia dalla TI 88) alle informa-
zioni. contenute. Ecco quindi spiegata l'assenza,
nel sIstema 88, del lettore di schede.

La massima capacità della TI 88 (con 2
CRAM) è di 4 I6 registri (o 3328 passi). Le possi-
bilità di uso delle CRAM sono davvero notevo-
li: è possibile ad esempio copiare una CRAM su
un'altra e poi proteggere il contenuto della co-
pia, tramite la CROM Program Oevelopment si
può proteggere una CRAM crittograficamente
ecc.

La ripartizione memoria/dati è ovviamente
programmabile tramite iben noti codici OP (che
qui sono diventati 88).

E veniamo al Sistema Operativo, che è un
SOA notevolmente ampliato. Esso è del tipo
interattivo e l'utente può accedervi tramite il
tasto ON - OFF - PROMPT. Le macchine ven-
dute in Italia "parleranno" italiano (sono previ-
ste 4 lingue). La prima fila di tasti è d~dicata alla
interattività, per cui troviamo i tasti risposta
YES, NO, UNK (incognito), E T (per l'intro-
duzione delle risposte), CON T (per lo skip delle
domande). Tutte le variabili di "sistema" hanno
dei valori di default (modifica bili).

In fase di programmazione il pointer mostra

(in forma mnemonica) l'ultima istruzione intro-
dotta (finalmente) e non la locazione successiva
come accadeva sulla 59.

I flagdi utente sono 24 (oltre a 4 di sistema) ed
è presente anche il comando FF che consente di
"cambiare stato" al flag interessato. È possibile
"scrivere" (e poi ripristinare) da programma la
configurazione dei flag con 2 istruzioni. I mes-
saggi di errore sono 18, tutti in chiaro. Altra
novità di rilievo è la possibilità di effettuare i test
tra il display e qualunque registro di memoria; le
operazioni di test possono essere anche concate-
nate (ANO e OR). 40 funzioni ammettono la
esecuzione indiretta ed è consentito manipolare
direttamente il PC (Program Counter) ed i (fa-
mosi) r.egistri HIR per la gerarchia tra le opera-
zioni. E inoltre possibile omettere gli operatori
di moltiplicazione (con conseguente risparmio
di passi).

Le label di programma sono 126, i tasti riasse-
gnabili IO (26 con il modulo PO), i livelli di
subroutine IO.

La TI 88 ha anche la funzione tempo (e data),
sia come display che in programmazione (tra
l'altro è variabile la durata della pausa PAU, che
varia anche la velocità di scorrimento dei catalo-
ghi. dei list eccetera).

1\ modo EQN
Questa particolarità di funzionamento per-

mette alla TI 88 di trattare le formule con un
sistema che si avvicina ad un linguaggio ad alto
livello. Sono infatti riservati allo scopo 26 varia-
bili (da A a Z) e 88 step; in pratica dopo aver
definito le variabili in gioco nella formula si
"scrive" l'espressione letterale, che verrà poi cal-
colata col tasto EVAL. Tale sistema può essere
usato anche in program.

Un avvisatore acustico (beep) anch'esso pro-
grammabile fornisce un'utile possibilità "in
piu".

Il processo re aritmetico usato è a 4 bit, con
codifica BCO (si tratta di una macchina scienti-
fica), la velocità di esecuzione delle istruzioni
risulta alquanto maggiore di quella della TI 59, e
ciò è un risultato davvero notevole, se si pensa
che la 88 è costruita con tecnologia del tipo
CMOS, senz'altro piu problematica in quanto a
rapidità.

L'accuratezza interna nell'esecuzione dei cal-
coli è di 16 cifre, di cui possono essere visualizza-
te fino a 13 (in notazione fissa).

Collegamenti con l'esterno
La TI 88 ha già implementata all'interno una

interfaccia per loop seriale (connettore a 2 poli)
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Per "I(eriori ill/iirll/{ciolli:
Texas IIIS(rlImeIlfS - Caso POSI. 1 -
0]015 Ci((aducale ( Rie(i)

Per "I(eriori in/orma:iolli:
Ire( IlIforma(ica - Via A. Savio. 5 -
42100 Re~~io Emilia.

oltre 800.000 esemplari. Per ora lo Speclrum ~
venduto solo per posta e solo agli inglesi.

Nella foto. che abbiamo scattato al Consu-
mer Electronic Show di Chicago. Clive Sinclair
mostra la sua ultima creatura.

I 50 abbonati-omaggio
per Me microinchiesta

Nel numero 6 abbiamo pubblicato il
questionario MC microinchiesta, pro-
mettendo una cinquantina di abbona-
menti omaggio agli autori dei suggeri-
menti, delle notizie ecc. più interes-
santi.
Sia pure in ritardo (ce ne scusiamo)
abbiamo scelto i 50 lettori che riceve-
ranno gratuitamente 12 numeri di MC
microcomputer. Essi dovrebbero aver
già ricevuto o stanno per ricevere co-
municazione scritta dalla Technime-
dia; l'elenco sarà, in ogni caso, pubbli-
cato sul prossimo numero.

(m.m.)

piatto come monitor, ad esempio. se contenuti
come prezzo ma allo stesso livello tecnologico
dello Spectrum potrebbero portare alle stelle la
diffusione di questo personal computer.

Lo sviluppo del software applicativo è stato
affidato alla M ICROL. ditta di Cambridge. che
ha annunciato - contemporaneamente alla
presentazione dello Spectrum - programmi per
affari. organizzazione casalinga. varie profes-
sioni. home computing ed altro. Se il buongior-
no si vede dal mattino. il pomeriggio della Sin-
c1air dovrebbe essere eccitante.

A parlare di prezzi si corre il rischio di non
essere creduti. Lo Spectrum base. 16K ROM e
16K RAM, costa 125 sterline con alimentatore.
due manuali e tasse incluse; il fratello maggiore.
con 48K di RAM e stessa ROM. costa 175 f;
l'interfaccia RS 232C 20 f; ogni Ooppy driver 50
f (1200 lire per I K'); la ZX PRINTER 59.95 L

I programmi per·ZX8I girano sullo Spectrum
con poche modifiche: il nuovo nato non sostitui-
rà il fratellino minore venduto finora. pare. in

Per "I(l'riori in/orma:ioni:
HSH - Via FaI/oppio. 39 - 35100 Padova

HSH:
plotter ROM per Pet + Watanabe

La HSH di Padova, che i nostri lettori cono-
scono soprattutto attraverso la prova della Ma-
trix-ROM per il Pet 8032 pubblicata nel numero
7 di MC, ha ora introdotto la Plotter - ROM.
sempre per 8032. Una volta inserita nel compu-
ter, la plotter ROM aggiunge 40 operatori Basic
a quelli residenti. consentendo una gestione del
plotter molto più facile e veloce. Si rendono
infatti disponibili comandi come MOVE,
PLOT, LTYP (Iine type), HOME, CIRC (dise-
gna un cerchio), AXE (asse con trattini di scala-
tura), HA TC (rettangoli tratteggiati). La ROM
consente, in pratica. non solo di utilizzare in
maniera più semplice l'intelligenza del plotter,
ma anche di "aumentare" questa intelligenza
aggiungendo alcune funzioni. La HSH è stata
l'unica ditta italiana a partecipare al "Forum de
la micro Commodore Procep", una manifesta-
zione "tutto - Commodore" organizzata a Pari-
gi, dal 13 al 15 maggio. dall'importatore france-
se dei prodotti Commodore, la Procep. La HSH
ha presentato la propria produzione sia di
ROM, sia di software (particolare interesse han-
no destato i programmi di ingegneria civile con
uscita su plotter Watanabe).

Lo Speetrum di Sinclair ...
A pochi mesi dall'introduzione su scala mon-

diale dello ZX 81. Clive Sinclair presenta ora lo
ZX Spectrum, un personal a colori basato sullo
Z 80A a 3.5 MHz. con ottimo BASIC ed eccel-
lente grafica. suoni, stampanti standard. Ooppy
(un po' particolari) etc etc, per meno di 300.000
lire!

L'hardware è molto migliorato rispetto allo
ZX 81: sono disponibili otto colori in molteplici
combinazioni. e un altoparlante interno permet-
te di accoppiare dei suoni all·elaborazione. La
registrazione e il caricamento di programmi da
cassetta necessitano ora di un tempo inferiore, e
non è più disponibile il comando FAST. in
quanto l'elaborazione avviene sempre alla mas-
sima velocità senza che si debba "sganciare" lo
schermo.

La grafica è stata portata a ben 45.000 punti
(175 x 256) direttamente indirizza bili; sono an-
che presenti 21 simboli grafici definibili dall'u-
tente attraverso la tastiera che. finalmente. è di
tipo meccanico e non capacitivo: è sempre a 40
tasti, che permettono di indirizzare ben 191 fun-
zioni diverse. A parte il registratore a cassette. lo
Spectrum è collega bile a stampanti di ogni tipo
tramite l'interfaccia RS-232C. nonché alla stes-
sa ZX PRI NTER. che è predisposta per la grafi-
ca ad alta risoluzione dello Spectrum.

Altra "chicca" da tenere in conto è l'incredibi-
le Microdrive: un disk drive per Ooppy da". 2,5"
(!), 100 Kbyte (!!). Il personal in questione ne
può controllare fino ad 8. per un fantastico 850
Kbyte totali.

Anche i comandi sono stati standardizzati,
e troviamo gli usuali, DATA. RESTORE,
READ; i comandi grafici DRAW, CIRCLE,
PLOT, POINT, OVER; ed infine i nuovi MER-
GE, SCREEN$, FLASHING, BRIGHTNESS,
INK, PAPER, etc., tutti con il sistema Sinclair
di un'unica battuta per l'intera parola.

Alcune cose annunciate possono facilmente
stimolare la fantasia: un'interfaccia NET che
unisce più Spectrum o il vagheggiato schermo

78.000+IVA

120.000+IVA

78.000+IVA

360.000+ (VA

599.000+IVA

T1-88: i prezzi

TI-88 con modulo
Master Library,
modulo CRAM.
battery pack
e ricaricatore
PC-800
stampante AC DC
CA-800
interfaccia per
registratore a cassette
Modulo CRAM
aggiuntivo
Librerie
con modulo e manuale

Strobe: plotter a "mi ero - tamburo"
Lo abbiamo presentato nel numero 3

di MCmicrocomputer. nel reportage dal Sicob
di Parigi: si tratta di un plotter a tamburo, pro-
dotto dalla californiana Strobe Inc .. che può
usare fogli comuni formato A4 (21 x 29.7 cm)
con un'area di plottaggio massima di 20.3 x 25.4
cm. Usa un pennarello comune. che viene mosso
a 7.6 cm/sec con una risoluzione di 0.05 mm. Il
plotter Strobe 100 costa 1.630.000 lire + IVA:
l'interfaccia per Apple Il e III costa 280.000 lire.
l' RS-232 costa 561.000 lire, le interfacce per
Commodore e per TRS-80 250.000 lire ciascu-
na. È inoltre disponibile software specifico: Lea-
pack (482.000 lire; software e routine di control-
lo per Apple Il); Curve Il (441.000 lire; realizza-
zione di disegni da menu, per Apple Il); Difplot
(81.000 lire; per ottenere grafici a partire dal
VisiCalc); Business Graph (197.000 lire: isto-
grammi e diagrammi cartesiani e circolari per
Apple Il: fornito in dotazione con l'interfaccia
per Apple). Usato con l'interfaccia RS-232. lo
Strobe può funzionare anche da digitizer.

Me llell'S

e delle istruzioni permettono di far uscire sulla
presa il contenuto del display e viceversa, per
cui, almeno potenzialmente, potrebbe collegarsi
con' un'ampia gamma di periferiche. Al momen-
to attuale è già possibile il collegamento di 2 TI-
88 in configurazione Master-Slave e si conosco-
no le caratteristiche di massima della stampante
termica PC 800 (set di caratteri come la 88, 16
colonne, 3 righe al secondo).

Le consegne inizieranno ai primi di settèmbre,
con tutto il supporto in italiano.
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Minifloppy slim-line per Apple H

La lret Informatica sta iniziando la distribu-
zione del ··Megadisk". un'unità con doppio mi-
ninoppy doppia faccia doppia densità (320 +
320 Kbyte formattati) per Apple Il. Le dimen-
sioni (38 x 25.5 cm di base per 7.2 cm di altezza)
sono studiatc per la collocazione dell"unità fra
l'Apple e il monitor: il prezzo è di 2.890.000 lire
+ IVA. compresa I"interfaccia. I drive non sono

compatibili con quelli originali Apple (ma è pos-
sibile il riversa mento di dati e programmi).

Per ulleriori ÌI!/or/l/a:ioni:
/reI In/or/l/alica - Via A. Sovio. 5 -
42100 ReKgio E/l/ilia

Alla Iret i prodotti Acorn Computer

Come abbiamo accennato nel numero scorso.
la Iret Informatica ha acquisito la distribuzione
esclusiva per l'Italia degli Acorn Computer. La
gamma comprende due macchine. entrambe nel
settore home-personal: l'Atom e il BBC Andia-
mo per ordine: l'Atom è attualmente il sistema
più economico reperibile sul mercato italiano (a
parte il Sinclair ZX 81 che però ha prestazioni
nettamente inferiori). In configurazione base.
l'Atom costa 439.350 lire (IV A esclusa). più
24.900 lire di alimentatore. Comprende un mi-
croprocessore 6502. 8K di ROM. 2K di RAM.
una tastiera standard ASCII. un'interfaccia per
registratore a cassette. uscita per televisore e per
monitor. linguaggi Basic e Assembler. Il display
mostra 512 caratteri (32 colonne per 16 righe)
con grafica 64 x 48. Il "pezzo forte" dell"Atom è
l'espandibilità che. peraltro. avviene a prezzi
contenutissimi: si possono aggiungere 2 ROM
da 4K ciascuna. una (FP ROM. 57.600 lire) per
l'aritmetica in virgola mobile, le funzioni scien-
tifiche. la gestione del colore. l'altra per utilities
o package in ROM (Word Pack, ad esempio.
per 64.900 lire) oppure per il collegamento in
rete locale Econet (fino a 1000 metri di cavo:
serve un Master Econet - 502.900 lire - per
Sistema Centrale e ROM di gestione della rete.
più uno Slave Econet - 233.500 lire - con
interfaccia e ROM Econet per ogni sistema ag-
giunto alla rete). È inoltre possibile aggiungere
fino a IO chi p di memoria da IK (9.100 lire
ciascuno). fino quindi alla massima espandi bili-
tà di 12 Kbyte RAM: la scheda Pal. per avere il
colore sul televisore. costa 128.000 lire. Con il
sistema espanso viene. fra l'altro. potenziata la
grafica. fino alla massima risoluzione di
256 x 192 punti in bianco e nero o 128 x 192 a 4

l\1C "eIl'\"

colori. È disponibile un mininoppy da 96K. '1\
costo di 890.000 lire compreso sistema operati-
vo su ROM. 3K di RAM e disk controller (è
necessario aggiungere il BUS buffer e il connet-
tore. 28.900 lire). E infine disponibile un'ampia
gamma di software, di base e applicativo: da
Forth al Cale (tipo VisiCale). al Desk Diary. al
Data Base. al Synthesizer per la musica. al gene-
ratore software di caratteri. al Peeko Computer
per simulare il funzionamento del microproces-
sore. I package costano generalmente 30.000
lire. con poche eccezioni (Cale 84.900. Word
Pack 64.900. Forth 25.000 e poche altre). Vi
sono. tra l'altro. una q uindicina di cassette gio-
chi ..

L'altro prodotto. sempre della Acorn COIll-
puter è il BBC: nata nel '78 a Cambridge. la
Acorn Computer è infatti stata scelta dalla sta-
zione televisiva inglese BBC per progettare e
costruire l'omonimo microcomputer. utilizzato
tra l'altro per una serie di trasmissioni educative
sulla microinformatica. Il BBC è basato sempre
sul 6502. con 32K di ROM e 16K di RAM.
tastiera standard con IO tasti definibili. alimen-
tatore. altoparlante. uscita PAL o per monitor.
orologio. interfaccia per registratore. linguaggi
Basic e Assembler. video .•O x 25 con grafica
fino a 320 x 256 punti a colori. predisposizione
software pcr Teletexl. La configurazione de-
scritta costituisce il modello A. venduto a
1.090.350 lire + IVA: il modello B (1.490.350 +
IVA) ha in più 16K di RAM. video 80 x 25 con
grafica fino a 640 x 256. interfaccia parallela c
scriale. porta I 08 bil. 4 input analogici a 12 bil.
estensione del bus per collegamenti a schede
esterne. Per le due versioni sono previste espan-
sioni varie: mininoppy. illlerfaccia per rete Eco-
net. sintesi vocale. spazio per cartucce ROM da
16K per linguaggi alternativi. collegamento ..tu-

Ancora pio avanti.
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Me "ews

be" con un secondo microprocessore (sono pre-
visti: 6502 a 3 MHz con 60K RAM, Z80 con
60K RAM e CP/M, microprocessore 16 bit con
128K RAM). Anchc per il BBC è disponibile
un'ampia gamma di software, sempre a prezzi
irrisori. L'Atom è già in vendita, per il BBC
bisognerà forse attendere la fine dell'cstate. Vi-
ste le caratteristiche e i prezzi, non si può non
prevedere una rapidissima ed ampia diffusione.

Per ulieriori inforllla::ioni:
Irel Illj;,rmatiea - Viq A. Bavio, 5
42100 ReXXio Emilia

Videohappening ad Ancona
con (anche) MC

L'Assessorato alla Cultura del Comune di
Ancona realizzerà, dal 3 al 30 luglio, un "video-
happening" sull'informazione, la comunicazio-
ne, la televisione come terminale video. La ma-
nifestazione, sperimentale, si propone soprat-
tutto di portare il grosso pubblico a contatto del
"nuovo mondo" di comunicazioni indotto dal-
l'uso sempre più vasto dei computer e in genere
delle tecnologie più avanzate. 1\ palinsesto sarà
molto vario: dall'uso del tcleproiettore come
amplificatore degli spettacoli di piazza, alla gara
di videogame, a documenti della Biennale di
Venezia, alle videocassette rock a servizi sulle
attività degli altri comuni. Alla manifestazione,
che si ripromette la ricerca della massima spon-
taneità, anche attraverso l'improvvisazione,
parteciperà anche MCmierocomputer organiz-
zando alcuni interventi (la collaborazione non è
ancora esattamente definita al momento di an-
dare in stampa, per cui ci scusiamo di non poter
dare informazioni più precise). Diamo comun-

que appuntamento ai lettori di Ancona (alme-
no) e dintorni.

Per ulteriori ill/;,muciolli:
Uflìeio Culi Urti di Allcona
lei. 071/29066 - 200634

Segi annuncia nuovi terminali
Hazeltine

La Segi ha ricevuto dalla Hazeltine un premio
quale miglior distributore europeo nell'81 della
linea di terminali della casa americana, che oltre
ai terminali video produce sistemi per il control-
lo aereo, apparecchiature di comunicazione e
identificazione, sistemi sonar anti-sottomarino,
display militari e industriali, sistemi di analisi
del colore per film e arti grafiche e sistemi per
istruzione basati su computer. La Segi, che di-
stribuisce Hazeltine dal '78, con gli oltre 550
pezzi venduti ha superato Francia, Germania e
Gran Bretagna.

È stato ora annunciato l'Espritll, che mantie-
ne le caratteristiche del I con nuovo design,
tastiera separata e video orienta bile. Altra novi-
tà l'Executive IO, con video ad alta risoluzione
con caratteri a matrice 7 x IO e possibilità di
tracciare linee.

Per ulleriori in.lorma~iolli:
SeRi - Via Timavo, 12 - 20124 Milano

Kyber Calcolatori in Francia e Belgio
1\ Minus e il Modulus, prodotti dalla Kyber

Calcolatori di Pistoia, saranno esportati in
Francia e in Belgio. La Kyber ha infatti conclu-
so un accordo in questo senso conia Italdata di
Hensies. È un interessante risultato per l'azien-
da italiana, che sta ora pensando di specializzare
i suoi prodotti in settori particolari come la
biomedica, la fotografia, la grafica.

Per u/leriori ill.lorma~ioni:
Kyber ea/colcl/ori - Via Be//aria, 54/58 -
51100 Pistoia

Tu e iltuo Hewlett ..Packard.
Cosa ti dicevamo? Il tuo Hewlett-Packard è un calcolatore

sempre più potente, sempre più versatile, sempre più
avanzato, Perché la ricerca HP lo fa crescere nelle tue mani, lo
fa divenire qualcosa che, forse, il giomo che l'hai comprato
non immaginavi neanche, Prendi l'HP 41: oggi tante nuove
applicazioni sono alla sua portata.

Come? Grazie al nuovo sistema d'interfacciamento HP-IL
progettato per i calcolatori personali. Ed ecco che l'HP 41
diventa capace di controllare strumenti e periferiche
interattive: come stampanti, strumenti di misura e memorie di
massa a cartuccia (131000 byte).In più, puoi collegarti
direttanlente con un personal computer HP per realizzare
ulteriori applicazioni tecniche, scientifiche o gestionali.

HP-IL è j'etmesimo passo avanti della tecnologia
Hewlett-Packard, E l'ennesimo pregio dell'HP 41.

HEWLETT
PACKARD



Personal Software:
ora si chiama Visicorp

La Personal Software produttrice del famoso
e diffusissimo "VisiCalc" e di tutta la serie "Vi-
si" (Visi File, VisiDex, VisiTerm, VisiPlot, ecc)
ha cambiato nome: si chiama ora "Visicorp".
Nel corso dell'82, la società americana ha poten-
ziato notevolmente le proprie strutture. fino a
superare i 200 dipendenti. La gamma compren-
de programmi per applicazioni varie per alcuni
fra i personal computer più diffusi: Apple, Ata-
ri, Commodore, 18M. Dal mese di maggio di
quest'anno, i prodotti Visicorp sono importati
in esclusiva in Italia non più dall'Adveico, ma
dalla Iret Informatica di Reggio Emilia.

I prezzi, considerando le caratteristiche dei
package, sono abbastanza contenuti: speriamo
che questo serva a limitare il fenomeno dei furti
di software (o delle copie clandestine, se preferi-
te un eufemismo). Ricordiamo che acquistando
un programma originale si possiede un manuale
anch'esso originale, completo ed aggiornato, e
che un buon manuale (come nel caso Visicorp) è
fondamentale per utilizzare nel modo migliore
un buon package. Pubblichiamo, qui sotto, al-
cuni prezzi.

Visicorp - software per Apple " -
Prezzi + IVA

CCA Data Manag. System 150.000
(Apple Il)

Desk Top PIan Il - 299.000 (Apple II)
Desk Top PIan 111- 479.000 (Apple 111)
VisiCalc - 299.000 (Apple II)
VisiCalc - 299.000 (Colllmodore 2001 - 8032)
VisiCalc -

399.000 (Colllmodore 8096. Atari, IBM)
VisiDex - 299.000 (Apple II)
Visi File - 249.000 (Apple II)
VisiPack - 1.118.000 (Apple II)
VisiPlot - 270.000 (Apple II)
VisiSchedule - 479.000 (Apple II)
VisiTe~1ll - 225.000 (Apple II)
VisiTrendfPlot - 395.000 (Apple II)

PI'r ulleriori illfiml/a:iolli:
/reI Illfonllali('a - Via A. 801'io. 5 -
42/00 Re!atio Emilia

Rinnovata la TI-57, ora LCD
Contestualmente alla T1-88, la Texas Instru-

ments ha presentato la nuova versione della TI-
57. it primo gradino delle "vere programmabi-
li". E stato cambiato il contenitore, uguale a
quello della TI-55-' I, con zone di colore diverso
per una più facile identificazione dei tasti per i
vari gruppi di funzioni. La TI-57 LCD è capace

di 48 passi di programma e 6 memorie dati.
Per ulleriori illjorma:iolli:
Texas Inslruments - Caso Post. I -
02015 Cittaducale (Rieti)

Superbrain Il
Il 27 maggio Jody O. Wells, direttore delle

vendite della Intertec Data Systems Corpora-
tlOn, ha annunciato la famiglia di computer Su-
perbrall1 II, che sostituisce il precedente Super-
brall1. Le caratteristiche di base non sono cam-
biate, ma è aumentata la flessibilità di configu-
razIOne; anche il sistema operativo disco è ora
più veloce ed è stata aggiunta la grafica. Sono
previsti quattro modelli, tutti di tipo "desk top"
con unità centrale, tastiera, video e memoria di
massa integrate nello stesso contenitore. La me-
moria di massa va da 350 K (su minifloppy) a IO
megabyte (hard disk); il prezzo è diminuito: la
versione base parte da 2495 dollari, contro i
3500 del vecchio Superbrain.
Per ulteriori informa:ioni:
Cattaneo System - Via Cesarea. 9/4 -
16121 Genova

Calcomp: digitizer più economici
I digitizer della nuova serie Calcomp 9000

usano la tecnologia elettromagnetica e adottano
una nuova superficie di digitalizzazione (svilup-
pata dalla Calcomp nei suoi laboratori di ricerca
di Scottsdale, in Arizona) che, insieme all'impie-
go di una nuova elettronica basata su un micro-
processore, ha consentito la realizzazione di una
linea di prodotti con miglior precisione e stabili-
tà a prezzi molto competi ti vi. I 9000 esistono in
cinque diverse dimensioni, da 30 x 30 a 152 x
III centimetri; la digitalizzazione può essere ef-
fettuata impiegando la normale penna elettroni-
ca oppure con uno dei 3 cursori a mirino dispo-
nibili, con 4, 12 o 16 tasti grazie ai quali è possi-
bile associare alle coordinate inviate al compu-
ter alcuni codici scelti dall'utente. La precisione
è di ±0.263 mm, la risoluzione di 40 linee/mm.
Per ulteriori il1forma:iolli:
Calcomp - Pala:::o FI -
20094 Milanofìori Assago

Texas Instruments presenta
il libro parlante

Si chiama "Magic Wand Speaking Reader" e,
come annunciato nel numero scorso, è stato
presentato il 26 maggio a Nizza insieme alla TI-
88; successivamente, lo abbiamo visto esposto al
Consumer Electronic Show di Chicago. Il nome
significa. più o meno. "penna magica lettrice

Me Ile"·s

parlante": serve per aiutare i bambini da quattro
a sette anni ad imparare a leggere. Il sistema
comprende un libro con una serie di grandi illu-
strazioni a colori; su ciascuna di esse è stampata
qualche frase e, al di sotto di ogni frase. una riga
in codice a barre (detta "talking track", traccia
parlante). Il bambino deve passare il lettore otti-
co sulle barre, e il dispositivo pronuncerà la
frase. Quello che è interessante è la tecnologia
adottata: diversamente da quanto avviene nello
Speak & Spell e nelle realizzazioni simili. infatti,
non sono le parole ma i fonemi che sono memo-
rizzati allo stato solido nella macchina: questo
comporta la disponibilità di un vocabolario illi-
mitato, perchè grazie ai 128 fonemi è possibile
costruire qualsiasi parola. Tutte le informazio-
ni. non solo i fonemi ma anche le inflessioni
della voce eccetera, sono codificate nelle barre.
Per garantire la massima facilità di uso da parte
di un bambino. particolare cura è stata posta
nella realizzazione del lettore ottico: attraverso
una finestra di un centesimo di pollice, vengono
rivelate le riflessioni delle barre. "illuminate" da
un invisibile raggio infrarosso. La finestra ottica
è collegata via fibre ottiche al chip. prodotto
dalla Texas Instruments, che produce la luce
infrarossa e rivela il segnale riflesso. Il segnale
riflesso è a sua volta convertito in segnale elettri-
co e inviato alla "unità parlante" attraverso un
normalissimo cavo a molla (tipo quello per la
cornetta del telefono). Le ridottissime dimensio-
ni della finestra ottica consentono una sicura
lettura del codice a barre ad elevata densità
(barre molto sottili e vicine l'una all'altra), ne-
cessario per condensare in una linea di ragione-
vole lunghezza la grossa quantità di informazio-
ni che vi sono racchiuse. Infine, la forma della
"magie wand" è realizzata in modo che il bambi-
no non abbia problemi: il fondo è piatto, e va
poggiato sulla superficie del libro; vi è una co-
moda impugnatura e la scansione della riga può
indifferentemente essere effettuata da sinistra a
destra o viceversa, senza problemi di velocità (nè
come valore nè come costanza). Insomma, è
assolutamente istintivo usare il lettore nella ma-
niera corretta: bisogna fare attenzione, ovvia-
mente, solo a passare su tutta la riga dall'inizio
alla fine e senza uscire sui lati (operazione facili-
tata da un indice appositamente previsto sul
lettore stesso). Un aspetto che vogliamo sottoli-
neare è che la gestione per fonemi non solo
amplia praticamente all'infinito le possibilità
del vocabolario, ma apre anche la strada al col-
legamento del dispositivo ad un computer per la
realizzazione di un output parlante flessibile e
relativamente facile da gestire.

Per ulteriori informa:iolli:
Texas Instruments - Caso Post. I -
02015 Cittaducale (Rieli)
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NEC:
in autunno anche in Italia il PC-6000

Come abbiamo annunciato nel numero scor-
so, i personal computer della NEC giapponese
sono importati in Italia dalla Hai Computers di
Milano. 1\ PC-SOOI è stato presentato ufficial-
mente alla stampa e ai rivenditori il 3 giugno,
presso il Tennis Club A. Bonacossa: una singo-
lare cornice che trova la sua motivazione nella
sponsorizzazione da parte della Nec della Cop-
pa Davis dall'SO a11'S3: nel 19S1 la Nec ha ofTer-
lo un milione di dollari di montepremi ed è stato
realizzato, per quest'anno, un programma per i
personal che, aggiornato da un operatore nel

corso degli incontri, consentirà al telecronista e
ai telespettatori di avere sotto mano una situa-
zione aggiornata in tempo reale dell'andamento
degli incontri, delle caratteristiche del gioco, de-
gli errori e dei punti messi a segno dai giocatori
in campo. La Nec (Nippon Electric Company),
ricordiamo, è una delle più grosse multinaziona-
li del settore dell'elettronica e delle comunica-
zioni, con un fatturato di circa 6.300 miliardi di
lire ne119SI. Ha sede a Tokyo ed è stata fondata
nel IS99; conta circa 64.000 dipendenti in IS
unità produttive dislocate in dieci paesi. In
Giappone occupa circa il 45% del mercato dei
personal computer, mentre nel mondo pare sia
al quarto posto (dopo Apple, Tandy e Commo-
dore) con una quota del 7%. 1\ PC-SOOI, di cui

abbiamo pubblicato la foto nel numero scorso,
usa uno Z-SO e 32K di RAM, con video a colori
SOx 25 caratteri o 640 x 200 punti indirizza bili
singolarmente con S colori. La RAM può essere
espansa a 64 K e come memoria di massa, oltre
al registratore a cassette, è possibile utilizzare
minifloppy da 140K ciascuno. 1\ PC-SOOI costa
2.010.000 + IVA (unità centrale 32K); l'espan-
sione 32K costa 450.000 lire, il monitor a fosfori
verdi 570.000 (2.115.000 a colori); per gli altri
prezzi rimandiamo alla guida mercato: un siste-
ma completo con 64K e due minifloppy singola
faccia doppia densità costa 5.590.000 lire. In
autunno si affiancheranno due nuovi prodotti:
l'SSOO, più potente, e il PC-6000 (vedi foto). Il
PC-6000 è un home computer basato sempre su
Z-SOa4MHz,conI6Kdi ROMe 16Kdi RAM,
entrambe espandi bili a 32K mediante cartucce.
Il video comprende 16 linee da 32 colonne, con
grafica fino a 256 x 192 punti (monocromatica;
12S x 192 a 4 colori). Comprende tre sintetizza-
tori di suono indipendenti, con S ottave ed efTetti
speciali, e un generatore di rumore. La tastiera
comprende tasti funzione (5) e per l'indirizza-
mento del cursore. Anche in questo caso si può
usare, in unione o in alternativa al registratore a
cassette, memoria di massa a minifloppy. È inol-
tre disponibile un digitizer a "touch pal)eI" PC-
650 I, con superficie sensibile alla pressione: vale
a dire che si può eseguire un disegno su un foglio
di carta poggiato sul digitizer per vederlo con-
temporaneamente apparire sullo schermo. I
prezzi si annunciano molto contenuti: meno di
500 dollari per l'unità centrale, entro i 200 per il
digitizer PC-650 I. In Italia, ripetiamo, in autun-
no.
Per ulteriori ill/orma=iolli:
Hai Computers - Via Pier Capponi. Il -
20145 Milallo
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via bonporti 36 - 35100 padova
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cap. località
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Il piacere del computer è la prima collana inte-
ramente dedicata alle applicazioni hobbystiche
e professionali del personal computer. Questi
libri descrivono l'hardware e il software, inse-
gnano la programmazione in vari linguaggi, of-
frono molteplici applicazioni e informazioni pra-
tiche. Per conoscere gli altri titoli finora ap-

• parsi (relativi al PET/CBM, all'Apple, al Basic,
• al Pascal, al TRS-BO e ad altri argomenti) chie-

dete il catalogo generale a•••

••••••••

franco muzzio
editore



Il nuovo Conccpt della Corvus
La Corvus Syslem, nota in Italia soprattutto

per gli hard disk Winchester importati dalla Iret
Informatica c usati soprattutto con sistemi Ap-
pIe Il, ha ora presentato un interessantissimo
micro (che troppo limitativamente la casa defi-
nisce personal computer), adatto soprattutto al-
l'automazione degli uffici. La caratteristica più
inconsueta ed appariscente consiste nel fatto che
il monitor, che misura 8.5 x Il pollici (14" in
diagonale), può essere collocato in posizione sia
orizzontale sia verticale visualizzando. rispetti-

va mente, 56 righe da 120 caratteri o 72 linee da
90 caratteri (l'orientamento verticale è partico-
larmente utile per le applicazioni di word pro-
cessing). Il video è un bit-mapped da ben
720 x 256 punti; una casi alta definizione è con-
sentita dalla banda passante del monitor di ben
35 M Hz. Il microprocessore utilizzato è il Moto-
rola MC 68000, la memoria di 256K espandibili
a 512. La tastiera, separata dal video e dall'unità
centrale (che funge da piedistallo per il video)
comprende tastierino numerico e tasti definibili:
di serie sono fornite due porte seriali RS-232

Me f1e\\'s

(programma bili fino a 19200 baud), un'interfac-
cia per rete locale Omninet (RS-422 a l mega-
baud), quattro slot di espansione, un orologio-
calendario con batteria tampone, un generatore
programmabile di suoni con altoparlante, due
timer. La rete Omninet può connettere un totale
di 64 dispositivi utilizzando fino a 1220 metri di
cavetto bipolare. Come memoria di massa sono
disponibili mininoppy da 140 K formattati,
noppy da I M B (I BM 3740), hard disk winche-
ster 5" Corvus da 5.7, 10.8 o 19.7 MB. Interes-
sante il fatto che il sistema è compatibile con
numerose schede Apple: si possono, ad esempio.
utilizzare gli stessi drive da 5". Il sistema opera-
tivo consente di usare Basic, Pascal, Assembler.
Fortran ed è disponibile anche un emulatore
CP/M che, quindi, permette l'impiego di tutto il
software disponibile sotto questo standard. La
Iret presenterà questo interessante sistema allo
SMAU, in settembre; del prezzo non si sa nulla,
ma non si prevede troppo contenuto ...

Per ulteriori illrorma~iolli:
Iret Informatica - Via A. Bovio. 5 -
42100 Reggio Emilia

Nuovo accordo decennale
Honeywell - Bull

La Honeywell Information Systems e la CII
Honeywell Bull hanno firmato a New York e a
Parigi il nuovo accordo decennale di collabora-
zione tecnica e commerciale. La Compagnie des
Machines Bull acquisterà per 150 milioni di dol-
lari il27.loo delle azioni ordinarie della CII Ho-
neywell Bull detenute dalla Honeywelll nforma-
tion Systems. la cui partecipazione nella CII
Honeywell Bull si ridurrà di conseguenza dal 47

\
- Più linguaggi

di programmazione (Pascal,
Basic esteso Applesoft, Integer

Basic, Monitor e Assembler)
Memoria RAM fino a 64 Kbytes

- Grafici a colori ad alta risoluzione
- Floppy-Disks e due sistemi

operativi su disco, come nei grandi sistemi
- Tavoletta grafica interattiva

Interfacce intelligenti di tipo parallelo,
seriale e per comunicazioni

,
tlapplct'computc!r

IRET'
infr!.rmatiea

F. H.M.-Via Flaminia, 395-Roma tel. (06) 399279/3960152
sala di esposizione permanente.

AZIENDE
PROFESSIONISTI
PROGETTISTI
SCUOLE
HOME E HOBBY
E...
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PLL circuit'

è una scelta sicura per l'informatica!

, -
PLL circuil è una tecnologia adottata dalla KYBER per

garantire la massima affidabilità sui floppy disk.

Prezzo non legato al dollaro.

1 CP/M è un marchio Digital Research.

~~

KYBER®
CALCOLATORI

MINUS pone fine alle mezze misure:

80K di memoria residente indirizzabile.
Microprocessore Z-80 da 4 Mhz.
Monitor fosfori verdi da 2000 caratteri - 80 x 24.

• Tastiera da 78 tasti con pad numerico.
Floppy disk da 400K, 800K, 2 megabytes.
Winchester da 5 megabytes.
Opzione grafica 512 punti x 512 punti.
Autodiagnostica per l'assistenza.
Compatibilità CP/M'

• Tutti i linguaggi: Basic, Cobol, Fortran, Pascal, ecc.
Vasto software applicativo-gestionale.
Word Processing.

Prezzo della Unità Centrale con 2 floppy disk a par-
tire da L3.300.000 (IVAesclusa)."

via Bellaria 54-58 - 51100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee)

C::i"'Ar~~nn rivenditori.



al 19.9"". Le due aliende continueranno a svi-
luppare una linea di prodotti comune per i siste-
mi di elaborazione dati; raccordo regola anche
le materie dei diritti di licenza fra le parti e del
finanziamento dei futuri programmi di ricerca e
progettazione: come per il passato. ciascuna del-
le due società continueni a commercializzare i
prodotti deJraltra. Il rappono fra la Honeywell
Information Systems e la CII Honeywell Bull
iniziò nel 1970. quando la Honeywell acquistò
dalla Generai Electric la quota posseduta. da
quest·ultima. nella società francese.

Per ullenori ill/i""II/a:iol/i:
HOl/erll"elllSI- l'io l'illa. /I - 2012? Mi/al/O

CP/M per Sharp MZ-80B
L'lI1glese Mlcro Technology ha realizzato un

adattamento del CI' M al personal computer
Sharp MZ-80B. La capacità dei miniOoppy pas-
sa dai 284 K attuali a 340 K. la velocità di
accesso aumenta e si possono memorizzare fino
a 128 file per disco (fino a 64 con il DOS Sharp).
Il Cp/M deJrMZ-80B estende inoltre le capacità
della tastiera. dotandola di repeat automatico e
della possibilità di ridefinizione di 60 tasti (anzi-
ché IO o 20 come senza CP/M). Sono state rea-
lizzate le necessarie utility specifiche per la mac-
china: T1ME. ad esempio. consente la lettura e
la messa a punto dcJrorologio interno. CMT la
copia dei file fra disco e cassetta. La Micro
Technology ha inoltre adattato aII'MZ-80B nu-
merosi programmi in CI' M: Wordstar. Data-
star. Supersorl. M basic (interprete e compilato-
re). Fonran-80. Cobol-80. Lisp. Pro-Pascal,
Macro 80. eccetera. Il CI' M per l'MZ-80B é

distribuito in Italia dalla Melchioni Computer-
Time e costa 250.000 lire.

Per ulleriori il/{orll1a:iolli:
Melcl,iolli Compulertime Via FOl/tal/a. 22
20122 Milal/o

Un Honeywell per i posti a teatro
È in funzione al Piccolo Teatro di Milano il

primo sistema computerizzato di prenotazione e
vendita dei posti realizzato per un teatro in ita-
lia. Il sistema. un DpS-6. verrà esteso entro
l'anno al Teatro Lirico e al Teatro dell'Arte del
Parco di Milano. e funzionerà inoltre per gli
spettacoli di M ilano Estate 1982. Saranno colle-
gati terminali collocati nei vari teatri: sarà dun-
que possibile acquistare un biglietto. anche con
mesi di anticipo ~ulla rappresentazione. presso
la biglietteria di uno qualunque dei teatri serviti
dal computer. non necessariamente dove sarà
tenuto lo spettacolo. Il sistema gestisce automa-
ticamente sposta menti e annullamenti di preno-
tazione. e nell'assegnazione dei posti il criterio
seguito é quello del migliore disponibile nel set-
tore prescelto. Naturalmente il DpS-6 sarà uti-
lizzato anche per la gestione degli abbonamenti
e degli indirizzari e per le necessità amministrati-
ve dell'Ente Piccolo Teatro.

Per ulteriori il1{orma:ioni:
HOl/el''''eIlISI- Via Vida. /1 - 2012? Milano

Tcxas Instruments annuncia
il TI-LOGO Il

La Texas Instruments ha annunciato la se-
conda versione del TI-LOGO. il linguaggio di

.WC 11l'\\.\

programmazione per bambini. L'annuncio è
stato dato da Bill Turner. Assistant Vice-Presi-
dent & Marketing Manager della gruppo pro-
dotti Consumer. Il LOGO. sviluppato dai ricer-
catori dcl Laboratorio di Intelligenza Artificiale
del MIT (Massachussetts Institute of Techno-
logy) è studiato in modo da trarre il massimo
profitto. ai fini dell'apprendimento. anche dagli
errori commessi dal bambino. in tjuanto ogni
errore non produce solo una sterile segnalazione
ma viene trattato dal sistema in maniera "atti-
va" el TI-LOGO Il è stata aggiunta la musica
e sono state potenziate. fra l'altro. le capacità
grafiche e di interfacciamento verso la stampan-
te. Il LOGO è disponibile su cartuccia ROM da
inserire nel TI-99 4A. come spiegato nella prova
deJrhome computer in questo stesso numero.

Per ulteriari il//imlla:iol/i:
Texa.\' Il/strul11el1/.\'- Ca.\'. Po,'. I -
02015 Cilladucale ( Rieti)

Quark
Il Quark è un nuovo mierocomputer, svilup-

pato e costruito dall'omonima società milanese.
È basato sullo Z-80 ed usa il sistcma opcrativo

CI' M. Esistono due modelli. il 2001 con due
Ooppy per un totale di 1.44 megabyte, e il 20 IO
con un Ooppy e un hard disk. per un totale di
8.24 megabyte.

Per ulteriori ill{orl11a:ioni:
Quark - Via Ressi. 32 - 20125 Milallo

Olympia per dattiloscrivere in arabo
Diamo spazio ad una notizia non del tutto

attinente al mercato dei microcomputer ma che.
se non altro a titolo di curiosità, pensiamo inte-
ressi i nostri lettori. La Olympia ha realizzato
una macchina per scrivere elettronica, la ES 100
B, che presenta l'esclusiva particolarità di poter
scrivere sia in caratteri latini sia in caratteri
arabi. L'alfabeto arabo comprende 130 simboli,
che la macèhina compone utilizzando 32 simboli
base. Premendo un tasto (e, ovviamente, cam-
biando margherita), si torna alla scrittura lati-
na, quella con i "nostri" caratteri. È stata an-
nunciata nel corso di una conferenza stampa nel
corso della quale sono stati presentati altri pro-
dotti della Olympia nel campo della scrittura
elettronica e del word processing. Ricordiamo.
peraltro, che le macchine per scrivere elettroni-
che Olympia vengono fornite anche con inter-
faccia per computer, e possono dunque essere
utilizzate come (economiche) stampanti letter
quality. .

Per ulteriori informa:ioni:
Olympia Italiana - Via Trentacoste, 9 -
20134 Milano
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SHARP
PC-1500

Caratteristiche tecniche PC-1500:
Linguaggio di programmazione Basic - CPUCMOSa 8 bit -
Capacità ROM16 K byte, RAM3.5 K byte (espandibili a 7.5
K con modulo di memoria CE-151,e a 11.5 K con CE-155) -
ProtezIOne della memoria con batteria - Display a cristalli
liquidi a 26 digit o 7 x 156 punti - Tastiera a 65 tasti.

~A VOLTA PROGRAMMATO, I CALCOLI
PIU COllllPLICATI DIVENTANO FACILI.
Se hai bisogno di più di una semplice
calcolatrice scientifica, ma trovi che un
personal sia troppo grande, il PC-1500 può fare
al caso tuo. I calcoli tecnici in campi come la
matematica, la statistica, l'ingegneria, le misure
e la meccanica, vengono eseguiti alla perfezione
e con facilità. Questo pocket-computer soddisfa
le esigenze della maggior parte di ingegneri e
tecnici.

I
I
I

I
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Curve di regI'essione

Grafici di funzioni

La L & L si scusa per I"errore commcsso nclla compihlLione
del listino preLZi pubblicato sulla rivista MCmicrocomputer
di Maggio a pagina 23.
I preZLi infatti dovevano intendersi IVA e spedizione escluse.

Hobby
PROGETTA I TUOI GIOCHI ED I TUOI
GRAFICI PEBSONALIZZATI.

Per giocare a blackjack il PC-1500 usa la
funzione di generazione di numeri casuali per
simulare le carte da gioco. Quando il totale delle
tue carte supera 21, hai perso. Possono anche
essere programmati dei giochi di velocità,
usando l'orologio interno e la funzione per
generare il beep. Usando la stampante CE150
puoi tracciare ogni tipo di grafico in 4 colori.

Caratteristiche tecniche CE-ISO
18 digit di scrittura standard (selezionabili a 36, 18, 12,9,7,6,5,
4) -Sistema di scrittura a plotter con assi XY-sistema di scrittura
testi o grafici selezionabile - Nove diversi formati di caratteri -
Carta da 58 rnm - Colori di scrittura: rosso, blu, verde, nero -
Precisione di scrittura 0.2 rnm -Velocità di scrittura 11 caratteri
al secondo - Interfaccia per due registratori a cassetta con remote
controI.

Offerta speciale valida fino al 31 luglio 1982

Listino prezzi (IVA 15% e spedizione esclusa):
PC-1500 pocket computer L. 480.000
CE-l50 stampante grafica a 4 colori

con interfaccia per registratori. L. 400.000
CE-15l modulo di memoria 4 K byte L. 120.000
CE-155 modulo di memoria 8 K byte L. 230.000
Garanzia tre mesi - Consegna pronta - Pagamento
contrassegno
Indirizzare le richieste a:
L&L computers - Via Galvani, 6/M - 70125 Bari
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Hitachi MB-6890
La Hitachi entra nel mondo dei microcom-

puter con un personal di propria produzione,
l'MB 6890. La notizia rimbalza dall'Auslralia,
scelta dalla casa madre come mercato di pro-
va.

1\ personal adotta il processo re 6809, ed è
fornito con 24 K di ROM c 32 K di RAM
(espandibili a 40 K usando il BASIC e a 64 K-
mediante due schede da 16K l'una - per altri
linguaggi). Già montate nel computer trovano
posto un'interfaccia seriale RS 232 bidirezio-
naie. una porta parallela tipo Centronics c
un'interfaccia per penna luminosa oltre al so-
lito collegamento con il registratore a cassette.

Per quel che concerne le possibilità grafiche,
PCW fa un confronto con quelle del Tandy
TRS 80 ultimo modello, che appaiono supe-
riori: non dimentichiamo però che l'Hitachi
ha 640 x 200 punti indirizzabili singolarmen-
te.

Una nota dolente è data dai noppy: quelli
forniti sono da soli 80 K, dei quali 8 riservati al
sistema. È comunque possibile collegare altri
drive. anche doppia faccia-doppia densità, sia
da 5 e I 4 che da 8 pollici.

L'M B 6890 non è provvisto di DOS residen-
te ma può funzionare con i sistemi operativi
Flex e OS 9, con linguaggi come il Pascal, il
Fortran, il Cobol, l'Assembler (oltre ovvia-
mente al Basic). Anche disponibile è una sche-
da Z-80 per usare il software CP/M.

A proposito di software. numerose software
houses - soprattutto australiane - sono state
incaricate di realizzare package finanziari. un
word processing e un programma tipo Visi-
Calc, onde rendere il nuovo computer più
eompetitivo possibile con i sistemi concorren-
ti. È dato per scontato che questi programmi
saranno pronti presto. fin dalla commercializ-
zazione in Europa.

I prezzi, per ora assai indicativi, sono di
circa 1500 dollari per il personal. di 1150 $ per
il monitor. di 1660 $ per il doppio noppy da
80 x 2 K (con relativo controller) e di 130 S per
la scheda RAM da 16K.

rmr:~lrJ
fiYfiif.mf.fi
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Personal Computer
Thomson 9000

La Thomson presenterà al prossimo SICOB

il suo primo mierocomputer a grande diffusio-
ne. il modello 9000. la struttura si basa sul-
l'inserimento di cartucce ROM, elaborate dal
processo re 6809, e su una RAM da 8K espan-
dibile fino a 32 K: si possono collegare fino a 4
noppy da 70 K ciascuno. La tastiera è del tipo
a sfioramento, e consta di 57 tasti. La grafica è
versatilissima: la risoluzione. con8 colori fissi.
è di 200 x 300 punti. e la pagina è composta
dalle tradizionali 25 righe per 40 colonne. Si
possono poi memorizzare 128 simboli perso-
nali. ottenibili da una matrice di 8 x 8 punti.
Interessante l'istruzione CO SOLE. che con-
serva sullo schermo fino a 25 righe.

È stata predisposta una serie di interfacce
molto buona: oltre alla seriale RS 232, sono in
preparazione centraline di collegamento ai
servizi telematici francesi Antiope e Tèlétel,
al videoregistratore, al videodisco. Completano
la descrizione delle possibilità offerte dall'hard-
ware la solita sintesi musicale, i controllori per
i giochi e una penna ottica.

La Thomson sta preparando un'ampia scel-
ta di software, che spazierà dalla didattica ai
giochi, dalla pedagogia allo studio, dalla ges-
tione familiare alla contabilità di piccole
imprese.

Unitamente al 9000 viene fornita un'intro-
duzione al BASIC, un manuale del BASIC
dell'elaboratore (5° livello), un manuale d'uso
e una documentazione sulla gestione dei nop-
py. Il prezzo dovrebbe essere compreso tra i
3000 e i 4000 franchi francesi, corrispondenti a
poco più di 6-8 milioni di lire nostrane.

bit computers

a Roma
il vostro computer shop è al VI piano
Forti dell'esperienza di vendita di oltre 200 computers
Apple vi presentiamo il sistema di elaborazione ideale
per iniziare a conoscere l'utilitàdel computer:

OSBORNE1
Il più personal dei computer.

L. 3.490350'
tutto compreso

Proprio tutto
Incluso L 1.350000

di software
'IVA esclusa

D'511 ,OUllQl1e per Italia

IRET informatica

I nostri tecnici vi attendono!

~~~•• bit computers~...4~••
Via Flavia Domiziano, 10 (EUR) - Tel. 5126700-5138023



:" :.\-. -.:-'~.': ~.-":'.' - :....-~
----

m
-i
I
O
Cf)
;::ç
z
O

Commodore Computer
per tutti, per tutti gli usi, per tutte le tasche.
Affari o divertimento, problemi scientifici o am-
ministrazione, industria, agricoltura o didattica:

c'è un Commodore Computer per tutti. Dal
fantastico Vic 20 alla sofisticatissima serie 8000,

i computer a basso costo ed alta capacità per
l'elaborazione dati e il word processing.

Commodore Computer è il n. 1 dei personal
in Europa, fra le prime tre aziende nel mondo.
Grazie alla alta qualità dei suoi prodotti.
Fai un salto da un Rivenditore autorizzato
Commodore:
un mondo di buone idee ti aspetta!

(:: cornrnodore
COMPUTER

--------~~I
1
1
1

,... _ _ _ _ _ _ _ _ Commodore Italiana srl - Milano via Conservatorio 22, tel. 74.91.126

1 Sono interessato a ricevere materiale iJJustrativo Commodore relativamente a questi settori:

1 D Divertimento/didattica nome

'I D Scientifico
1 D Gestionale indirizzo. _



A1C Ill'W~

Anche la politica commerciale è nuova, an-
che se non in assoluto: come pochi mesi fa la
Sinelair aveva raggiunto un accordo con la
catena di giornalai W.H. Smith, anche la
Thomson. che pure conta svariate migliaia di
punti di vendita in Francia, viene affiancata
da una rete alternativa di librerie, la Nathan,
che offre 6000 punti di vendita a contallo con
il grande pubblico.

A poco a poco il 9000 verrà introdollo an-
che nel resto d'Europa e del mondo, probabIl-
mente a partire dalla Germania, ove pure la
distribuzione delle elettroniche francesi è mol-
to organizzata.

Mar70 1982

Le impronte vocali
per analizzare la parola

Questo mese vi recensiamo una rubrica del-
la rivista americana interessante soprattutto

per chi si diletta nella costruzione di apparec-
chiature di contorno ad un microprocessore.
Si chiama "Ciarcia's Circuit Cellar" lo spazio
mensile in cui Steve Ciarcia presenta le sue
realizzazioni, che spaziano dagli interfaccia-
menti analogici alle periferiche speciali, dai
controlli automatici al processo della voce.
Soprattutto quest'ultimo campo è molto d'at-
tualità, non perehè sia nuovo, di fatto anzi ha
dei precedenti che hanno fatto storia, ma per-
chè solo ultimamente le nuove tecnologie per-
mettono costi ragionevoli. Nulla di strano
quindi che questo settore prenda piede nelle
riviste specializzate. È vero che nelle università
e nell'industria si fanno ricerche ad alto livello,
ma non possiamo dimenticarci degli hobbisti
che, sempre di buon grado, partecipano con la
loro piccola ricerca proprio nei campi di mag-
giore attualitlÌ.

La rivista americana ha gilÌ presentato nello
scorso anno due progetti sulla sintesi vocale, e
questa è una conferma del fatto che siano stati
falli notevoli progressi. Circuiti che permetto-
no di avere un vocabolario limitato a 100 o
200 parole sono ormai una realtlÌ, hanno un
prezzo proporzionato e specificamente in di-
minuzione. Sono molti i casi in cui i dispositivi
di questo tipo sono ampiamente sufficienti: si
possono inserire negli strumenti di misura per
permettere all'operatore di non togliere lo
sguardo dalle apparecchiature in esame, si
possono usare per messaggi di allarme nei si-

stemi di controllo c anche per semplici comu-
nicazioni telefoniche.

Quasi t utti questi dispositivi però non sono
altro che dei riproduttori di minimo ingombro
e consumo che si limitano a restituire ciò che in
essi è stato registrato. Ci sono aleuni metodi
più o meno efficienti per ridurre il nusso di
informazioni nell'unitlÌ di tempo necessario
per riprodurre il parlato. La codifica avviene
ovviamente in forma digitale, ma nonostante
tulli gli sforzi anche un piccolo vocabolario
richiede una discreta occupazione di memoria.

TUllO questo però ha avuto l'effello di svi-
luppare nuove tecniche per la trasformazione
dei dati digitali in parole, a vantaggio degli
sviluppi fut uri. L'obiellivo è quello di realizza-
re sintetiZ7atori a fonemi, che formino le paro-
le componendo i malloni fondamentali del
nostro linguaggio. Attualmente sistemi di
questo tipo si contano sulla punta delle dita c
la maggior parte delle volte si tralla di sistemi
sperimentali che hanno richiesto grossi inve-
stimenti: il vantaggio è evidente, con queste
caralleristiche il vocabolario diventa virtual-
mente illimitato c permette di risolvere proble-
mi più complessi. Nei casi di informazioni
telefoniche si possono fornire notizie di qual-
siasi tipo c, più in generale, diventa possibile
esprimere a voce un testo scritto.

Il problema inverso, quello del riconosci-
mento della voce, ha invece ancora molta stra-
da da percorrere. Se per la sintesi il primo

Via Pier Capponi, 87 - 50132 Firenze
leI. 055/571380-573901

SE STATE VALUTANDO L'ACQUISTO DI UN COMPILATORE per il Vs. microcomputer Commodore PET, la M.C.S. è lieta di
informarVi che rende disponibile un dischetto (5. '/.") di prova per farVi meglio valutare la Vs. scelta. Il compilatore della Oxford

Computer System che la M.C.S. offre per i sistemi Commodore è l'unico a presentare i seguenti vantaggi:
e SINO A 150 volte più veloce del PET BASIC e RIDUCE L'OCCUPAZIONE DI MEMORIA RAM e COMPATIBILE

CON OGNI PROGRAMMA BASIC PET/CBM. DISPONIBILI DUE COMPILATORI: e PET SPEED PER APPLICAZIONI
GESTIONALI e COMPILED INTEGER BASIC PER APPLICAZIONI TECNICO-SCIENTIFICHE.Disco dimostrativo a
richiesta comprensivo di pratico manuale operativo. DISPONIBILI INOLTRE I SEGUENTI DISPOSITIVI: e EDEX

(BASIC 2.0/BASIC 4.1) IMPLEMENTA IL BASIC CBM DI 20 COMANDI e MUL TEX (ROM) CONSENTE L'IMPIEGO DI
PiÙ CBM 8032 CON UNA SOLA UNITÀ A DISCO 8050. DISTRIBUTORI AUTORIZZATI (Hardware-Software) PER

COMMODORE CBM SERIE 4000 E 8000. HP 83. HP 85 con RELATIVE PERIFERICHE. INTERFACCE E STAMPANTI.
DISPONIBILI OLTRE 100 PROCEDURE GESTIONALI SU SISTEMI COMMODORE E HP. NOLEGGIO PROVA PER TRE

MESI CON POSSIBILITÀ DI RESA O DI CONTINUARE IL NOLEGGIO CON RISCATIO E BONIFICO DEI CANONI
VERSATI. PREZZI SPECIALI PER FLOPPY DISK (5.1/4) E ACCESSORI PER SISTEMI



SHARPMZ-80B+CP/M*
Con questa semplice addizione

il Persona più versati e aiventa ora
il più completo.

Lo MZ-80B è il personal realizzato dalla Sharp Per rendere lo MZ-80B ancora più completo,
per gli ingegneri edili, per i responsabili di produ- la Sharp ve lo offre ora dotato del sistema operativo
zione, per i progettisti, per i chimici, per i ricerca- CP/M. Lo MZ-80B ha così accesso a una ricchissi-
tori, allo scopo di aiutarli nel loro lavoro di proget- ma biblioteca di linguaggi e di programmi applica-
tazione, di calcolo, di controllo, di ricerca e di tivi, per il word processing, per i modelli finanziari,
analisi. La sua versatilità di impiego è ormai pro- per la gestione del data base, per citarne solo
verbiale: lo MZ-80B è infatti dotato di capacità gra- alcuni. Questa biblioteca va ad arricchire la già
fiche di prim'ordine che permettono di visualizzare ricca dotazione di pacchetti applicativi realizzati
sul suo monitor ad alta definizione (200 x 300 punti) dalla Melchioni Computertime.
situazioni statiche o dinamiche. TICP/M non si limita a rendere più completa la

Lo MZ-80B non è inoltre legato ad un linguag- dotazione di software dell'MZ-80B ma lo rende
gio residente su ROM, ma è possibile caricare anche più potente perchè porta a 680 kbyte la ca-

di volta in volta in RAM diverse pacità del doppio drive di dischetti
versioni di BASIC, interpreti e com- del sistema.

SHARP pilatori, del Pascal, dell'ASSEMBLER, *CP/M è un nome depositato della
••••• eccetera. Digital Research Ltd. ~6~~J9~~TIME'
Concessionari e Rivenditori autorizzati presenti in ogni provincia italiana Via Fontana, 22 - Milano - Te!. 585.116-541.569

SHARP COMPUTERS.
INobel dell'informatica.



passo è già consolidato, per il riconoscimento
si ranno dei tentativi.

Per il momento esistono pochi dispositivi in
grado di riconoscere con surticiente approssi-
mazione una parola che raccia parte di un
vocabolario preregistrato. l pochi esemplari
esistenti riconoscono le parole dopo un tempo
di elaborazione di molto superiore a quello
richiesto nella maggior parte delle possibili
applicazioni. La parola viene conrrontata con
quelle presenti in memoria in una opportuna
rappresentazione e il risultato consiste in un
numero che rappresenta la probabilità che la
parola data in ingresso sia uguale ad una di
quelle presenti nel vocabolario. Niente di cer-
to, quindi, e in tempi troppo lunghi anche per
applicazioni non complesse; il vocabolario
può essere limitato a 30,60 parole o poco più,
ma a scapito del tempo di ricerca e della possi-
bilità di riconoscimento.

l! motivo di questa differenza rra i risultati
ottenuti nella sintesi e quelli ottenuti nel rico-
noscimento è a dir poco banale. Mentre nel
primo caso siamo noi a dover capire cosa dice
una macchina, nel secondo caso è una macchi-
na a dover capire ciò che viene detto da un
essere umano. Anche senza definire con preci-
sione cosa vuoi dire macchina e cosa vuoi dire
capire, è evidente la disparità delle due situa-
ZIOnI.

Facendo un paragone con i calcolatori po-
tremmo dire che gli esseri umani hanno, per
questo genere di problemi, una grande poten-
za di calcolo, una elevata attitudine a elabora-
re dati indipendentemente da una loro rappre-
sentazione numerica. Per dirla in altri termini,
disponiamo di una grande quantità di "hard-
ware specializzato" per la soluzione di proble-
mi tipo quello della comunicazione, molto su-
periore# quella che siamo capaci di rornire ad
un elaboratore.

Entro breve tempo potrà essere perreziona-
ta la tecnica di riconoscimento di un numero
molto limitato di parole. ma ancora molto
deve essere ratto prima di poter tradurre il
parlato in testo scritto.

l! progetto presentato sulla rivista è un ausi-
lio per coloro che vogliono rare degli esperi-
menti nell"analisi della voce. Le "impronte vo-
cali" sono una particolare rappresentazione
grafica delle caratteristiche di una parola; con-
sistono in un diagramma bidimensionale in
cui la rrequenza è rappresentata in runzione
del tempo, dove l'intensità dei punti del grafi-
co indica l'energia di una certa rrequenza a un
istante ben determinato. Si presentano come
un insieme di "macchie" la cui posizione deter-
mina il contenuto spettrale e la cui estensione è
indicativa dell'intensità di quella banda di rre-
quenze.

l! circuito presentato consiste in un insieme
di otto filtri a bassa pendenza ripartiti nella
gamma di rrequenze in cui cade il parlato,
indicativamente rra 30 hertz e 4 kHz, e l'uscita
di questi filtri viene presentata sullo schermo
di un oscilloscopio per rormare un grafico con
le caratteristiche descritte prima.

Non è quindi un progetto che vi permette di
rar capire al vostro mierocomputer quello che
gli dite, ma un utile strumento per studiare
seriamente le caratteristiche della voce e una
spinta a tentare esperimenti di riconoseimen-

Me news

to. Scoprirete voi stessi cosa vuoi dire se a
pronunciare la stessa parola sono persone di-
verse c quanti sono i byte necessari a rappre-
sentare surtieientemente una parola, se sono
100 01000.

Vogliamo anche ricordarvi che il numero di
marzo della rivista americana è dedicato alle
stampanti. Anche se non è una vera e propria
guida all'acquisto siamo sicuri che darà validi
suggerimenti agli interessati.

Numero 6 1982

Tavoletta programmabile
per Sharp PC-1500

Non si è ratta attendere a lungo la prima
perirerica del Sistema Pocket Computer Sharp
PC-1500: si tratta di una tavoletta program-
mabile c ne dà notizia il mensile rrancese "L'-
Ordinateur de Poche" numero 6. '82.

La tavoletta (mm i 70 x 240) è realizzata in
materiale plastico e viene collegata al connet-
tore multiplo del PC-1500 tramite un cavo
piatto rornito in corredo; essa inoltre dispone
di 140 tasti disegnati su pannello superiore,
attivabili mediante semplice sfiora mento con
le dita. Insieme alla tavoletta CE-153 viene
rornita una cassetta magnetica che contiene
registrato il programma in linguaggio macchi-
na necessario alla gestione della tavoletta stes-
sa.

La disposizione dei tasti è su matrice di 14
colonne per IO righe e sarà possibile, per esem-
pio assegnare ad una colonna le vendite. ad
un'altra gli acquisti oppure le giacenze di ma-
gazzino ecc.: premendo il tasto che corrispon-
de all'intersezione della linea X con la colonna
"vendite" su dispiay del PC-1500 appariranno
le vendite del prodotto X. Si potnì inoltre
realizzare un programma il quale alla pressio-
ne del tasto (X. Y) sulla CE-I 53 raccia corris-
pondere l'accensione del punto (X. Y) sul dis-
play oppure l'attivazione della stampante CE-
150. Si potrà inoltre utilizzare la tavoletta pro-
grammabile come scacchiera intelligente per
giochi quali l'Othello. la Dama. ecc.

Gli impieghi della CE-153 sono perciò mol-
teplici e, come al solito dipendono dalla ranta-
sia dell'operatore; sembra quindi che la Sharp
abbia veramente intenzione di rendere il PC-
1500 un miero sistema portatile ad elevate
prestazioni. È stato inoltre immesso sul mer-
cato un modulo di estensione da 8K RAM da
inserire nel portellino inreriore del computer.

La tavoletta programma bile CE-153 non è
stata ancora consegnata in Italia ed il suo
prezzo attuale in Giappone è di 30.000 yen
(circa 170.000 lire italiane).

MCmicrocomputer 10
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di Corrado Giustozzi

TEXAS INSTRUMENTS
TI·99/4A

Se ne parlava ormai da pitì di due anni, e
qualcuno già pensava che non sarebbe più
uscito. Ed invece, finalmente, è ricomparso
in edi::ione riveduta e corrella. Chi? Ma
na/llralmente il TI-99j4, l'Home Computer
della Texas Instruments, che tanto aveva
fallo parlare di sé ma poi era sparito in un
limbo nebuloso, almeno per quanto riguarda
!'Italia. Ora si chiama TI-99j4A, e rlspello
al suo predecessore ha in più la tastiera
"vera". la possibilità di lavorare in diversi
linguaggi e maggiori possibilità d'inter(ac-
ciame/1/o, collegamento ed espansione.

Cosa ha di particolare questo TI-99j4A
che lo diflerellzia da altri calcolatori presen-
ti sul mercato? La Texas Instruments tiene a
specificare la dejìnizione di Home Compu-
ter, cioè computer per la casa, la famiglia.
Non quindi una macchina gestionale né
scientifica (anche se è a sedici bit), ma un
prodotto dirello ad usi più particolari: gio-
chi, didattica, svago, elaborazioni "casalin-
ghe", applicazioni varie. A talfìne sono sta-
te potenziate quelle funzioni generalmente
ritenute accessorie in un computer, quali la
grafica a colori e la generazione di suoni. A
proposito: il TI-99j4A può anche parlare!
Come noto, infatti, la Texas Instruments è
all'avanguardia nella produzione di ROM
adatte alla sintesi vocale, e c'era da aspet-

34

{([l'si che ne "infìlasse" una anche nei suoi
computer. Fra le varie espansioni esiste per-
tanto un modulino "speech synthesizer" col
quale si possono programmare successioni
di suoni in modo daformare delle parole. L'
uscita standard del TI-99j4A è su televisio-
ne; un apposito modulatore esterno, realiz-
::a.toin Italia, converte i segnali da NTSC a
PA L per permettere l'uso del computer con
ogni apparecchio televisivo europeo. La me-
moria di massa standard è la cassetta (il TI-
99j4A può collegarsi direttamente a due re-
gistratori), ma esiste anche una più "seria"
unità a minif'oppy. Non mancano infìne,
un'uscita RS-232 per usi praticamente infi-
niti, e un 'espansione di memoria quando i
16K con cui il TI-99j4A nasce non siano
sufficienti.

Abbiamo lasciato per ultima la caratteri-
stica basilare del 99, che è poi ciò che con-
traddistingue praticamente tutti i prodolli
Texas Instruments: la possibilità di montare
i famosi moduli a stato solido, cioè ROM
esterne in cui sono registrati programmi
prodolli dalla stessa Texas e che il calcola-
tore può eseguire senza caricare in memoria,
con ovvio risparmio di spazio e tempo di
esecuzione. Di questi moduli, che conferi-
scono al 99 una grandeflessibilità, ne esisto-
no già parecchi (quelli realizzati per il vec-
chio 99j4 e compatibili anche col nuovo
99j4A), e altri sono in preparazione.

Insomma, sembra che questa sia la volta
buona. Sulla carta il 99 sembra una macchi-
na molto competitiva; andiamo quindi a ve-
rifìcarne le prestazioni.

MCmicrocomputer 10
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670.000
320.000
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590.000

260.000
350.000
190.000
130.000
220.000
170.000
130.000
120.000
69.000
37.000

Descrizione

Il TI-99/4A si presenta bene: la carrozze-
ria (di plastica nera ricoperta da una sati-
natura d'argento) ha un design gradevole,
grazie anche alle dimensioni (specialmente
l'altezza) molto ridotte. La parte sinistra
dell'unità centrale è occupata dalla tastie-
ra, mentre sulla destra è presente lo slot
dove si inseriscono i "Command Module",
ossia i moduli a stato solido. L'interruttore
d'accensione è posto sul davanti assieme
alla consueta spia, in questo caso un led.
Tutto intorno, sul bordo del computer, si
trovano le varie prese per i diversi disposi-
tivi di I/O: sulla sinistra il connettore a
nove poli per gli immancabili joystick, sul
retro l'uscita video, quella per cassette e
l'ingresso dell'alimentazione e a destra,
protetto da uno sportelli no, il connettore
per le varie espansioni del sistema (dischi,
speech synthesizer, interfaccia RS-232,
ecc.). Tutto l'insieme ha un aspetto molto
compatto e pesa veramente poco. Ma si
capisce perché: il trasformatore di alimen-
tazione si trova esternamente al computer,
in un (bruttissimo) contenitore nero che
tutti, in redazione, hanno scambiato per
un comando a pedale(!). Oltretutto il cavo
di cui è dotato, e che dovrebbe permetterne
la collocazione lontano dall'unità centrale,
non è abbastanza lungo da consentire l'ov-
via sistemazione "computer sul tavolo -
alimentatore sotto", per cui si finisce per
teneri i vicini peggiorando notevolmente, a
nostro avviso. l'estetica dell'insieme.

Abbiamo detto che il TI-99/4A ha una
tastiera normale. Ciò è vero fino a un certo
punto. Le dimensioni e la disposizione dei
tasti principali seguono sì lo standard ame-
ricano (QWERTY), ma i tasti di molti ca-
ratteri speciali sono stati soppressi e ag-
giunti come seconda funzione agli altri,
rendendone l'uso un tantino difficoltoso
finché non ci si fa l'abitudine. Positivi, in-
vece, la presenza del repeat automatico su
ogni tasto e il funzionamento dello shift
lock (che qui si chiama alpha lock) che
agisce solo sui tasti alfabetici. Va detto poi
che i tasti della riga superiore svolgono

MOr.!IU' b4L.U. T~ Vl!l.'tlIloM~·n,:
~ Il.. OO"'l"U"'€ilt c._ ~,
,L. C!O"l."\1Ut. ~ &.h.~~ •••

Costruttore:
Texas illstrumelJlS Ille.
P.O. Box 1443. MIS 6404.
HOl/stoll. Texas 77001. U.S.A.
Distributore per l'Italia:
Texas l/lstrumeflls Sem;cont!ullori Italia
V.le delle Sciell:e - 02015 Cittadl/cale (Rieti)
Casella Pastale I
Prezzi (IV A esclusa):
UllitlÌ celltrale TI-9914A
COl/troller millij7appy
Drive millij70ppy
Espallsialle 16 K RA M
IlIte~/àccia RS-232C
Si/lleli==olore di .'oee
Coppia joystick
Stampallle termica
ModI/li ROM:
Extellded Basic
TI Logo
Editor-Assembler
Pascal: Editor
Pascal: Compi/atore
Pascal: Lillker
Termillal Emula/or 2
Scacchi
Calcio
/nwlders

funzioni particolari, alcune fisse altre defi-
nibili, se premuti contemporaneamente ai
tasti FCTN (function) o CTRL (control);
sopra ad essi è presente una scanalatura in
cui è possibile fissare una strisciolina di
plastica che riporti come promemoria le
funzioni speciali associate a questi tasti.
Sulla destra si trova l'alloggiamento dei
Command Module, protetto da uno spor-
tellino a molla che rimane chiuso quando
non vi sono moduli inseriti. È possibile
inserire o estrarre i moduli anche col com-

Da si"istra: trasformatore. unità centrale. disk C01l1rol/er. disk clri,'e; altre espansioni allungherebbero la jì/a.
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/I connellore a pl'1tine con cui avviene il collegamento con le espansioni. A sinistra l'unità centrale. (l destra il disk
cOlltroller.

Lo ta.'itù~,.a Q WJ:;Rl"r a 48 tasti. Notare i caralleri spl.'ciali reali::ati l'ome secondl' jim:ioni e lo prima riga di tasti
dejìtlihili.

Utilizzazione

Il set-up del sistema è quanto di più sem-
plice: si attacca la corrente e si collega il
calcolatore al modulatore PA L, e questo al
televisore. Il problema consiste semmai nel
trovare il segnale giusto fra quelli delle TV
private che il televisore continua a ricevere
come se niente fosse. Raggiunta la regola-
zione ottimale compare il simbolo Texas in
campo azzurro, con messaggi varI e una
banda a colori. Premendo un tasto il siste-
ma fa il boot (da ROM), presenta il nome
del modulo eventualmente inserito e chie-
de all'utente la scelta fra l'uso del Basic o
del modulo.

La prima cosa ch~ facciamo per prende-
re confidenza col sistema, è un'applicazio-
ne quanto mai seria e produttiva: qualche
partita col modulo "Invaders" ... in effetti
il gioco è realizzato molto bene, e soprat-
tutto è molto veloce. La presentazione,
completamente a colori, è assai curata, da
vero videogame. Col braccio indolenzito
passiamo in ambiente Basic. Abbiamo det-
to che il 99 nasce col Basic residente in
ROM: altri linguaggi sono disponibili sui
moduli e ne parleremo tra poco. L'inter-
prete di cui è dotato è abbastanza comple-
to ma soffre di qualche limitazione. Fra i
vantaggi citiamo l'IF THEN ELSE, un
buon editing, l'alta precisione delle varia-
bili (grazie ai 16 bit), una buona diagnosti-
ca (comprendente anche dei warning in
esecuzione), la presenza della numerazione
automatica e del renumber; fra gli svantag-
gi ci sono la lentezza, la mancanza di istru-
zioni a livello macchina (peek e poke), l'im-
possibilità di statement multipli, l'obbligo
di impostare gli spazi quando si scrivono le
istruzioni, l'IF che permette solo il salto. I
nomi delle variabili possono essere lunghi
fino a quindici caratteri e possono com-
prendere caratteri speciali: mancano (stra-
namente) le variabili definite integer. Il
controllo sintattico del programma avvie-
ne in due fasi: atratto detrimpostazione di
una riga viene eseguita una prima, somma-
ria analisi (fondamentalmente relativa alla
validità dei nomi e alla presenza degli spazi
al posto giusto); atratto del RUN, invece,
il programma prima di essere eseguito vie-
ne scandito per verificare, ad esempio, che
tutti i FaR abbiano un NEXT, e che tutti i
salti avvengano verso etichette esistenti.
Fatto ciò comincia l'esecuzione vera e pro-
pria, durante la quale il video cambia colo-
re per segnalare che il computer sta lavo-
rando. Abbastanza fastidiosa si è rivelata

Texas Imlrumelll.\' TI·99/4A

de'l Basic è in Italiano ed è fatto abbastanza
bene: gli mancano solo un elenco delle
istruzioni in ordine alfabetico (che comun-
que esiste su un cartoncino a parte) e un
indice analitico; quelli delle periferiche so-
no in Inglese e Tedesco, ma la Texas ci ha
assicurato che presto saranno anch'essi
tradotti in Italiano. Qualche problema ci
sarà magari coi manuali dei moduli ROM,
ma pensiamo che a Rieti si stia lavorando
anche in questo senso.

cessive non avranno più questa configura-
zione ma saranno disposte in una specie di
rack che conterrà le espansioni e i drive, e
andrà a collegarsi atrunità centrale per
mezzo di cavi. Ci sembra una soluzione
assai migliore sia dal punto di vista tecnico
che estetico (si veda la foto nella rubrica
MC news del numero scorso).

La costruzione i-nterna è molto interes-
sante in quanto la piastra madre è comple-
tamente schermata da un sandwich metal-
lico che svolge anche la funzione di dissipa-
tore per gli integrati maggiormente solleci-
tati. Essendo tutto il computer compreso
su una piastra (a parte l'alimentatore e
l'elettronica della tastiera) l'ordine e la pu-
lizia del montaggio sono ovvi: dispiace un
po' vedere che molti integrati (in particola-
re le ROM) non sono montati su zoccoli,
ma saldati direttamente. Il tutto appare
comunque robusto e ben dimensionato,
anche se l'alimentatore, switching, tende a
scaldare parecchio durante il funziona-
mento.

Un'ultima parola per i manuali: quello

puter acceso, in quanto un apposito switch
sente quando lo sportelli no si muove e
provvede a resettare automaticamente il
sistema all'atto dell'operazione.

Le espansioni che si possono collegare al
sistema sono quattro: lo speech synthesi-
zer, l'espansione di memoria, il Disk Con-
troller e l'interfaccia RS-232. A parte la
prima, le altre tre richiamano un po' l'este-
tica detrunità centrale. Il collegamento av-
viene per tramite del connettore posto sul-
la fiancata destra del calcolatore: attenzio-
ne, non con un cavo ma direttamente ad un
altro connettore posto sulla sinistra detre-
spansione. Per cui disponendo di tutte le
eSP'1-nsioni si ottiene un sistema sviluppato
in larghezza in modo abnorme (la cui linea
ricorda un po' gli apparecchi ad alta fedel-
tà B&O), con un risultato esteticamente
bruttino ed oltretutto non stabile meccani-
camente, per cui c'è il rischio di rovinare
qualcosa quando si tenta uno spostamento
rlell'insieme senza prima "smembrarlo".
Ci sembra insomma una soluzione quanto
mai discutibile. Ed infatti le versioni suc-
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Due particolari dell'elettronica, A sil1i,,'tra il micruprucessore a sedici hit (Texas c)c)UU) con alculle ROM. A destra il 11IodulllfOre l'ideo e le RA ,\,/, notare l'inteKrtlto ,'I)(Ilmato di
si/icone per migliorare i/ cOllfaffo termico con lo schermo che funge anche da dissipatore.

la mancanza dell'istruzione ONERR .. ,
mentre interessante è la presenza dello sta-
tement BREAK, che serve ad interrompe-
re l'esecuzione del programma in punti
prestabiliti durante il debugging. Analoga-
mente al più comune STOP la si può mette-
re dove si vuole che il programma si arresti,
ma si può anche scriverla una volta sola
specificando di seguito i numeri di linea in
cui deve avvenire il break. Le matrici pos-
sono avere al più tre dimensioni, e l'istru-
zione OPTION BASE stabilisce se gli indi-
ci devono partire da zero o da uno; il co-
mando BYE, infine, esegue un warm boot
del sistema chiudendo tutti i file aperti can-
cellando programma e variabili e uscendo

dal Basic.
Parliamo ora un attimino delle possibili-

tà grafiche e musicali del TI-99j4A: esisto-
no diversi sottoprogrammi (sempre su
ROM quindi richiamabili da Basic) con cui
si può scegliere il colore dello schermo e dei
caratteri (di questi si può scegliere il fore-
ground e il background), si può andare a
leggere o scrivere un carattere in una posi-
zione prestabilita dello schermo e si posso-
no definire dei caratteri "personali" che
vanno a sostituire i caratteri ASCrr dal 128
al 159. Quest'ultima operazione si svolge
intervenendo sulla matrice 8 x 8 con cui
sono formati i caratteri, specificando quali
punti debbano essere accesi e quali spenti.

Infine il sottoprogramma SOUN D per-
mette di generare suoni composti da fino a
tre note e un "disturbo" contemporanea-
mente: di ogni nota si può specificare fre-
quenza e volume, ed è pertanto possibile
eseguire motivi a più voci o accordi musi-
cali. Con un po' di pazienza, quindi, è pos-
sibile sbizzarrirsi parecchio: cinque ottave
e sedici colori consentono una grande li-
bertà in quanto a ... suoni e luci.

Moduli di comando

Parliamo quindi dei famosi moduli allo
stato solido. Come oramai tutti sanno, si
tratta di particolari ROM che contengono

Due immaJ.:ini dell'lIssemhlllggio illferno, Notare com{~la piastra madre sia complNamentc sdll~rmata, 1/ piccolo stampato quadrato è I"alimelllatore.
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programmi specifici, e mettono in grado
anche l'utente inesperto di usare il compu-
ter. Ne esistono molti: alcuni più speciali-
stici, altri decisamente orientati al gioco.
Nelle foto che illustrano l'articolo si vedo-
no appunto le schermate di alcuni giochi:
Invaders, Calcio e Scacchi. Bisogna dire
che i moduli sono generalmente ben curati,
e assai più veloci del Basic. Il modulo degli
scacchi, in particolare, si è rivelato eccel-
lente: oltre al notevole livello di gioco (uno
dei migliori programmi che ci siamo trova-
ti ad affrontare) è ricco di "facilities" che
donano molto al gioco. Citiamo a caso la
possibilit,ì eli scambiare ruolo in ogni mo-

mento, di ricevere dal computer suggeri-
menti circa la mossa migliore o valutazioni
sulla mossa compiuta, di ripetere le mosse,
di rivedere in rapida sequenza tutte le mos-
se giocate, di scegliere il tipo di partita fra
tre livelli di abilità e quattro stili di gioco
(normale, aggressivo, difensivo e... per-
dente), di registrare su cassetta.la partita,
per sospenderla e poterla riprendere dopo
un certo tempo, di impostare e far risolvere
problemi (matto in due o tre mosse), di
usare il computer semplicemente come
scacchiera o di farlo giocare in simultanea
contro più giocatori. Insomma, un pro-
gramma veramente completo e avvincente.

Venendo ad applicazioni più tecniche
troviamo nei moduli la possibilità di usare
linguaggi diversi dal Basic residente. Ab-
biamo un Extended Basic, il Pasca I e il
LOGO, rimanendo nei linguaggi ad alto
livello; per chi amasse il linguaggio mac-
china esiste anche un Editor - Assembler.
Il Basic esteso rimedia a molte mancanze
viste prima: ad esempio comprende il print
using, permette gli statement multipli e il
merge di programmi, ed inoltre possiede
un'ulteriore serie di sottoprogrammi per la
grafica e i suoni (fra cui il SA Y per far
parlare lo speech synthesizer) molto più
potenti di quelli residenti: è purtroppo an-

Entriamo nel modulo (' giochiamo Wl po '. Come si ved(~ la grajka è eCCelll'111e.
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cora più lento del Basic standard, ma a
questo non c'è rimedio. Il Pascal è un
UCSD arricchita: di più non possiamo dir-
vi perchè non ci è stato consegnato in tem-
po per la prova, così come il LOGO, il
linguaggio sviluppato in collaborazione
col M IT per rendere la programmazione
facile anche per i bambini; di entrambi
riparleremo presto.

Un discorso a parte serve per il modulo
Disk Manager, che contiene le principali
funzioni per la gestione dei dischi: inizializ-
zazione, backup, verifica (che può essere
distruttiva o no, cioè cancellare i dati sul
dischetto in prova), catalog, modifica dei
nomi e della protezione dei file. Questo
modulo viene consegnato insieme al Disk
Controller di cui è il complemento. Infine
un modulo TerminaI Emulator permette di
usare la RS-232 per interfacciare il compu-
ter a pressochè qualunque cosa, in partico-
lare ad un modem per scambio di informa-
zioni con altri calcolatori.

Le espansioni

Come abbiamo detto, le espansioni pre-
viste sono quattro: speech synthesizer, RS-
232, memoria e disk controller, e sono col-
legate in daisy-chain una all'altra. Che co-
munque il sistema possa tranquillamente
funzionare anche senza di esse lo si capisce
da molte cose, non ultimi i prezzi: l'espan-
sione di memoria costa più del computer
stesso ed è "solo" da 16K. Stesso discorso
vale per i dischi: ci sono perché un compu-
ter senza dischi "non si può fare", ma il 99
lavora benissimo anche senza. D'altronde
è ovvio: è un Home Computer, e chi vuole
fare il gestionale col TI-99/4A non ne ha
capito troppo bene la filosofia. Comunque
i dischi ci sono, e tanto vale parlarne. An-
che essi vanno collegati in daisy-chain e

MCmicrocomputer 10

addirittura il connettore per il secondo dri-
ve si trova a metà del cavo del primo (!). AI
computer possono essere collegati fino a
tre accessori, quindi, il numero di drive
collega bili dipende da quante cose sono già
attaccate al calcolatore. In caso di uso di
più drive contemporaneamente il set-up
del sistema comprende un piccolo inter-
vento hardware su tutti i drive dopo il
primo, consistente nell'estrarre dal suo
zoccolo sul circuito stampato un "resistor
pack", cioè una serie di resistenze incapsu-
late come un circuito integrato. I drive so-
no automaticamente identificati dal Basic
con un nome: DKSI il primo, DKS2 il
secondo e cosÌ via. Il DOS residente è ab-
bastanza sofisticato, e comprende le istru-
zioni OPEN, CLOSE, INPUT, PRINT,
EOF, RESTORE, DELETE, oltre ad un
sottoprogramma FI LES col quale si impo-
sta il massimo numero di buffer per i file, e
quindi il massimo numero di file aperti
contemporaneamente. I file possono esse-
re sequenziali o random, a lunghezza di
record fissa o variabile, o binari, in varie
combinazioni. L'unità a disco è autoali-
mentata per non caricare l'alimentatore
del computer, ed è di costruzione alquanto
robusta. Come già accennato, con le pros-
sime versioni il controller e i drive dovreb-
bero essere contenuti in un unico conteni-
tore assieme alle altre espansioni, rispar-
miando spazio e, a nostro avviso, guada-
gnando in estetica. Anche il prezzo, ci è
stato anticipato, sarà più conveniente per i
sistemi "espansi". Dello speech synthesizer
non possiamo dire nulla, in quanto an-
ch'esso non ci è stato consegnato: ci ripro-
mettiamo però di riparlarne al più presto.

Conclusioni

A questo punto bisogna tirare le somme.

Vediamo: questo nuovo 99/4A può essere
osservato da tre punti di vista, nel senso
che può essere definito un "computer
scientifico mancato" con riferimento ai se-
dici bit che a qualcuno appariranno spre-
cati, o un "ottimo computer da casa" con
riferimento alle prestazioni, o anche "un
videogioco più caro degli altri". La defini-
zione più giusta è naturalmente la seconda.
Il fatto è che come home computer si com-
porta davvero bene, reggendo tranquilla-
mente il confronto con i suoi concorrenti.
Qualcuno dirà "col microprocessore a se-
dici bit poteva venire fuori una macchina
diversa, un computer coi fiocchi": il discor-
so è invece diverso: c'è ciò che serve per
l'uso come computer casalingo: e, periferi-
che a parte, il prezzo è veramente basso in
rapporto ai materiali usati e alle prestazio-
ni dell'apparecchio. Il Basic è lento? Ma
non ci devi mica controllare una strumen-
tazione in tempo reale!

Riteniamo quindi che il TI-99/4A sia il
risultato di una politica azzeccata: il mer-
cato dei computer è pieno di ottime mac-
chine scientifiche e ottime macchine gestio-
nali; ma il futuro dell'informatica è (anche
e non poco) nelle case, in famiglia. Si co-
mincia giocando con gli Invaders e si impa-
ra piano piano ad avere confidenza col
calcolatore, ad adoperarlo, a conoscerlo.
Solo in questo modo si capisce che non è
un "cervello", anche se elettronico. È un
videogioco sofisticato? Forse. Ma non so-
lo; è (pensate!) anche uno strumento didat-
tico, grazie al LOGO.

In definitiva è una ottima macchina che
costa poco e in casa può fare molto. Sap-
piamo anche cosa non è: uno strumento di
lavoro, nel senso commerciale della paro-
la. E se poi qualcuno lo comprerà per farci
il gestionale faccia pure, ma poi non si
lamenti: noi l'abbiamo avvertito prima ...

Me
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di Alberto Morando

HEWLETT PACKARD
pIotter HP 7470A

Vari segnali tutti "convergenti", induco-
no a pensare che la "computer gra.fìca" sia,
delle molteplici applicazioni dei microcom-
puter, una tra le più promettenti e per la
quale si prevede, ,da qui a pochi anni, il
maggiore tasso di sviluppo, E non si deve
pensare solo alle applicazioni "classiche"
nel settore scientifìco o industriale, in cui un
terminale od una periferica dotate di capaci-
tà gra.fìche possono risultare di notevole au-
silio durante il progetto o per la descrizione
dei risultati di una analisi, ma anche ad
applicazioni di carattere per cosi dire "ma-
nageriale": molte volte, infatti, aride tabelle
di cifre possono essere immediatamente va-
lutate a colpo d'occhio se sostituite da grafì-
ci, da diagrammi a barre o da istogrammi.
Questo per non citare la insostituibilità della
grafìca in architettura, in pubblicità, per i
giochi e così via. In questo contesto non deve
assolutamente stupire, anzi ci stupiremmo
dell'esatto contrario, che le macchine e le
periferiche dotate di capacità gra.fìche di-
ventino contemporaneamente sempre più
economiche e perfezionate, tali da entrare di
diritto anche nei sistemi più piccoli.

Come avevamo già annunciato qualche
mese fa, anche la H P è scesa di recente in
campo con un plotter, il 7470, di concezione
ed ingegnerizzazione a dir poco anticonven-
zionale, versatile al punto da poter essere
collegato addirittura ad una calcolatrice
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programmabile, ma dotato di gran parte del-
le possibilità operative e di programmazione
de/suoi notijratelli maggiori: il tutto ad un
prezzo inferiore, nel momento in cui scrivia-
mo, a tre milioni di lire.

"Low Inertia Plotting System"

Consentiteci una volta tanto di comin-
ciare "dal fondo", descrivendo prima co-
me il 7470 è fatto e come funziona, poi
come si usa. Caratteristica saliente è infatti
il nuovo ed originale schema costruttivo:
quello classico per i plotter di piccole di-
mensioni, che prevede la carta saldamente
fissata al piano di lavoro per via elettrosta-
tica o servendosi di "fermi magnetici", è
stato abbandonato in favore del cosiddet-
to "Low Inertia Plotting System", simile

allo schema adottato dai grossi plotter a
tamburo.

Nel 7470, infatti, in nome della minimiz-
zazione dell'inerzia complessiva delle mas-
se in movimento (ed in ultima istanza per
contenere i costi lasciando, per quanto
possibile, immutate le prestazioni), la scrit-
tura avviene con il movimento combinato
della penna lungo l'asse Y, e del foglio
lungo l'asse perpendicolare, X. Prima di
iniziare il disegno il foglio viene saldamen-
te fissato a due cilindretti rugosi con relati-
vo rullo pressare in gomma, montati diret-
tamente sull'asse di uno dei due motori
passo passo del plotter. L'unica parte del
sistema di scrittura in movimento, e sog-
getta ad accelerazioni e decelerazioni rile-
vanti, è (oltre alla carta, la cui massa è
ovviamente minima) il porta penna, an-
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ch'esso leggerissimo perché si riduce ad
una incastellatura in plastica che si muove
assialmente su apposite guide solidali al
telaio.

Nel complesso la carta e la penna hanno,
nel 7470, ciascuna un grado di libertà, in
direzione perpendicolare l'una all'altra.

Nei plotter tradizionali, invece, ove la
carta é fissa, la penna deve avere due gradi
di libertà poiché si deve muovere, non solo
lungo il braccio porta penna ma anche,
assieme a tutto il braccio nel suo comples-
so, lungo l'asse ad esso perpendicolare. In
questo caso la meccanica richiede comples-
si e delicati rinvii per i cavetti di acciaio che
trasmettono il moto alla penna, nonché
motori piuttosto "robusti", perché le mas-
se in movimento superano di parecchio
l'ettogrammo.

Ma il 7470 è geniale non solo a livello
concettuale, ma anche proprio per come è
costruito, nella massima semplicità.

L'interno

Diamo infatti uno sguardo all'interno.
Tolto il coperchio in plastica mantenuto in
posizione da sole tre viti, è possibile sepa-
rare con grande facilità la meccanica dal-
l'elettronica. Qui il discorso si fa quasi in-
credibile, poiché le due parti sono incastra-
te tra loro e fissate con una sola lunga vite.
La piastra dell'elettronica comprende solo
una manciata di componenti a largo grado
di integrazione (LSI): nel nostro esemplare
dotato di interfaccia HP-IB, un chip di
interfaccia con il bus 488 ed i relativi tran-
sceiver, un microprocessore, una ROM, e
due chip dedicati, ciascuno che controlla
uno dei due motori passo passo, responsa-
bili dei movimenti della penna e della car-
ta. Il trascinamento della carta avviene con
trasmissione diretta, nel senso che i rulli su
cui essa aderisce sono montati direttamen-
te sull'asse motore interponendo uno sno-
do cardanico, mentre per la trasmissione
del moto alla penna vi è una cinghia denta-
ta montata su pulegge che attraversa l'inte-
ra larghezza del foglio. Nonostante la sem-
plicità, la risoluzione ottenuta è elevatissi-
ma, pari, a livello software, addirittura a
0.025 mm, la stessa dei plotter HP più
grandi. Ciò significa che l'utente può indi-
rizzare da programma una qualunque delle
40 unità grafiche, per millimetro esistenti.
Difatti ad un 'area di plottaggio massima di
circa 273 x 191 mm corrispondono 10900
x 7650 unità grafiche elementari cui tutti i

comandi ricevuti dal plotter fanno, diretta-
mente od indirettamente cioè in maniera
visibile od invisibile all'utente, riferimento.

Utilizzazione

Il 7470 è molto leggero, compatto come
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Costrutto re:
Hell'lel/ Packard. Corl'al/is Dil'ision
1000 NE CirIe 811'd. COrl'al/is, Ore 97330,
USA
Distributore per l'Italia:
Hell'lel/ Packard llaliana SpA
Via G. Di ViI/orio 9
20063 Cernusco sul Naviglio (M I)
Prezzo: L. 2.973.000+IVA

dimensioni, circa 30 x 40 cm, tanto da tro-
vare posto praticamente dovunque, facile
da usare: l'unica relativa e comprensibile
limitazione deriva dal formato della carta,
che è quello A4 (mm 297 x 2100) od il cor-
rispondente americano (Il x 8.5 pollici) e
dal numero delle penne contemporanea-
mente utilizzabili, pari a due. Ovviamente
nulla impedisce di realizzare plot multico-
lori arrestando momentaneamente il dise-
gno e sostituendo manualmente le penne
nel loro alloggiamento.

Le penne utilizzate sono di tipo speciale,
identiche a quelle degli altri plotter Hew-
lett Packard, con il corpo sagomato in mo-
do tale da poter essere automaticamente
prelevate e riposte dagli alloggiamenti.

Uflll volta i/llrodolla la l'aria Ira il capslall ed il rullo
pressare basta abbassare la le velia per fissar/a salda-
mente al ploller.

I colori disponibili sono dieci in tutto,
con due diverse larghezze di tratto (0.3 e
0.7 mm), il che è molto utile per la realizza-
zione di disegni che richiedono linee di
diverso spessore o per riempire di colore
intere aree, e di tipo adatto a disegnare su
carta o su acetato trasparente.

I controlli principali sono disposti su di
un pannellino sul lato anteriore destro del-
l'apparecchio, per un complesso di 13 tasti
"formato calcolatrice" ed un led spia gial-
lo. Essi consentono di spostare manual-
mente la penna, di modificare i punti Pl e
P2 responsabili della scala tura, nonché di

interagire con la macchina durante l'esecu-
zione di un programma. Ad esempio pre-
mendo "VIEW" si ottiene il momentaneo
arresto del programma, e lo spostamento
della carta in posizione tale da permettere
l'osservazione del disegno, mentre "EN-
TER" viene utilizzato sia per fissare i punti
p I e P2, una volta che siano stati definiti,
che per comandare il "rientro" della penna
"corrente" nel proprio alloggiamento.

Altrettanto semplice è l'operazione di
caricamento della carta, comprendente tre
fasi: la prima consiste nel sollevare la leve t-
ta posta sul lato sinistro dell'area di plot-
taggio liberando così il pinch roller ed il
ferma carta. Successivamente si posiziona
il foglio addossandolo al ferma carta e al
lato sinistro del piano di scrittura; infine si
abbassa nuovamente la levetta che fa ade-
rire il rullo presso re al foglio e rimuove il
fermo, consentendo libertà di movimento
lungo entrambe le direzioni dell'asse X.

InterfacciaUlento

Trattandosi di una normale periferica, il
7470 va collegato ad una "uscita" del con-
troller con il quale colloquia a mezzo di
una apposita interfaccia: attualmente può
essere fornito con interfaccia IEEE 488 o
HP-IB, con interfaccia seriale RS-232-C,
oppure con interfaccia HP-IL. Di conse-
guenza il 7470 può essere connesso, anche
a distanza, praticamente a qualunque
computer e, via HP-IL, addirittura alla
calcolatrice programmabile 41C. A secon-
da della opzione scelta variano ovviamente
tipo e forma del connetto re, nonché altri
particolari accessori come il selettore degli
indirizzi nell'HP-IB od il selettore di baud-
rate e parità per la RS-232-C. Tutte le ope-
razioni di interfacciamento sono chiara-
mente spiegate e descritte nei manuali,
sempre all'altezza dello standard HP, e
cioè di eccellente fattura: l'unica riserva
riguarda la non inclusione del manuale di
programmazione ed interfacciamento, nel-
la dotazione standard, se non con l'inter-
faccia RS-232-C.

PrograUlUlazione

In fatto di funzionalità e possibilità ope-
rative il 7470 condivide quasi totalmente
quelle dei suoi fratelli maggiori, tanto che il
software scritto per l'uno può essere facil-
mente e rapidamente adattato agli altri.
Tutti, infatti, rispondono al medesimo
"linguaggio" denominato dalla Hewlett
Packard HP-GL e costituito da una qua-
rantina di comandi elementari compren-
denti un codice mnemonico di due caratte-
ri normalmente seguito da parametri nu-
merici. Tutti i dati inviati al 7470 vengono
interpretati come comandi HP-GL. tranne
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P/O/ler HP 747() A

Disl'gllo rappresl'lItaJlle la Sl':iOIll' di ulla micrOl'ah'ola reali::alo sull'H P 7470: si noti l'uso delle penlle di direrso
"spessore" e /e campiture c%rate reali::ate con ulla serie di tratti paralleli.

Questa .10/0 eritiell:ia le I)(Hsihilirà (~!Ter1e dalla microe-
leffrollica illlegrara: solo 5 dJ/j) per implementare le
complesse /im:iolli del plo11er

SEZIONE DI

alcune sequenze di "escape" usate, invece,
per controllare alcune funzioni di interfac-
cia dell'RS-232-C. Alcuni comandi consen-
tono di ridurre la velocità di scrittura che è
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Particolare dei due motori passo passo responsahili dei
movimellti della carta e della penna. Per al:are ed abhas-
sare la pelllla è lIfili::afo 1m r{~/èposto Ira i due motori.

MICROVALVOLA

pari al massimo a 38 cm/s, il che si rivela
utile per migliorare la qualità del tratto,
mentre a penna alzata, la velocità è di 50
cm/s, superiore a quella degli HP più gran-

l( REM - APERTURA - a ~,
2'" DEG::~'-F'LOTTER IS 7(15
4(' SCALE -Hll;' , 1413.-11313.11313
5( FaR 1=13 TO 40 STEP 2
6(', MOVE -113(1+ I •(,
7() DRAW r. -11313
8(' DRAW 11313+1,13
90 DRAW 1,11313

113~ DRRW -11313+1,13
110 NEXT 1
12(· PEti 2
130 LORG 4
14G CSIZE le •. 6,213
150 LDIR 913
16G FOR 1=13 TO le
170 MOVE -1/3.1/4
lBC LABEL "hp 74713"
190 NEXT 1
20(',PEti 1
21(, LDRG 8
22( LDIR 139.5
230 N=6
24~ FaR 1=813 TO -213 STEP -213
250 eSlZE N,. 75,15260 MOVE 15JI-2~
270 LABEL IIMCmicrocomputer'l
280 tl=N- 85
29C NEXT 1
30'" PEN 13
31" END

Esempio di programmazione del plotter
HP 7470 con personal computer HP-85 ser-
vendosi delle istruzioni grafiche di alto livel-
lo. Il disegno è stato utilizzato per la foto-
grafia di apertura della prova, Si notino, alla
linea 40, lo statement SCALE che crea una
scalatura utente di 240 x 200 unità rispetto
ai punti PI e P2 di default, cui sono riferite,
nel seguito, t ulte le altre istruzioni, lo state-
ment LORG alle linee 130e 210 per la giusti-
ficazione delle scritte "hp 7470" (LA BEL
linea 180) e "MCmicrocomputer" (LABEL
linea 270). Si noti anche il "trucco" usato per
realizzare caratteri in "grassetto" spostando
lievemente il punto di inizio della scrittura
della label, costituito dal loop FOR ...
NEXT delle linee 160 ... 190, e l'uso parame-
trico della CSIZE per diminuire progressi-
vamente la dimensione della scritta "MCmi-
crocomputer" (linea 250).
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n set di istruzioni HP-GL
I comandi HP-GL sono stati suddivisi in gruppi a seconda della loro applicazione e di ciascuno di
essi è fornita una brevissima descrizione. Per quanto possibile si è cercato di indicare il significato
di ciascun parametro. Ricordiamo che le unità di lavoro del plotter possono essere sia quelle
assolute (40 unità per millimetro) sia quelle definite dall'utente scalando l'area di plottaggio con
la istruzione Se.

con una sola istruzione BASIC.
Conclusioni

Anche se ci sembra di avere delto finora
solo quello che è indispensabile dire su
questo gioiello, ci fermiamo qui per cercare
di lasciare spazio pure alle immagini, spe-
rando che la stampa possa rendere giusti-
zia ai bellissimi disegni realizzati con il
7470. In conclusione è quasi superfluo ri-

corda re che, se in tutti i prodotti HP, i
rapporti qualità /prezzo e prestazioni/
prezzo sono equilibrati, per il 7470 si pos-
sono con certezza definire eccellenti, in vir-
tù di una geniale ingegnerizzazione e delle
capacità operative tipiche di macchine più
costose. Da non dimenticare tra l'altro,
che si tralta di un plotter che può essere
facilmente interfacciato anche con prodot-
ti non HP. Me

descrizione

effettua la scalatura dell'area di plottaggio
determina i punti PI e P2
determina una "finestra" oltre la quale la penna è automatica-
mente sollevata

stabilisce la lunghezza di una tacca sopra (I) e sotto (n) l'asse
traccia una tacca verticale
traccia un tacca orizzontale

sollevamento automatico penna
set valori default
setta le maschere per i registri interni
inizializzazione
rende disponibile la parola di errore
rende disponibile la parola di stato
rende disponibile in uscita il fattore di scala
rende disponibile in uscita una parola di identificazione
rende disponibile in uscita una parola specifica delle opzioni
fornisce le coordinate dei punti Pl e P2

stabilisce il tipo di linea e la relativa proporzione rispetto al
plot
traccia un carattere al termine di ciascun vettore
seleziona la penna n
seleziona la velocità di scrittura per una certa penna

seleziona come fonte alternativa la fonte n
muove la penna del numero di spazi o linee specificate
seleziona come fonte standard la fonte n
specifica la direzione l} di scrittura dei caratteri l} = atan
(altezza/base)
specifica la direzione di scrittura dei caratteri relativa alla
attuale
de!)nisce il terminatore di stringa
traccia la stringa C ... c
seleziona la fonte alternativa
dimensioni assolute di un carattere
specifica l'inclinazione l}rispetto alla verticale di un carattere
dimensioni relative dei caratteri
seleziona la fonte standard
consente di definire caratteri speciali indicati dall'utente al di
fuori delle fonti standard

traccia un vettore in coordinate assolute per lecoppie di punti
specificate
come PA ma riferito alla posizione iniziale della penna
abbassa la penna
alza la penna

termina il modo digitalizzatore
entra nel modo digitalizzatore
forniscono le coordinate e lo stato della penna

. fornisce le coordinate del punto digitalizzato e lo stato della
penna

Assi
TL I.n
XT
YT
Inizializzazione scalatura
se Xmill. Xmax. Ylllin. Ymax.

IP plx' p'ly, p2x' p2)"
IW Xlo' Y lo' Xhi, Y hi

Controllo configurazione
AP
DF
1M e (,s(.p»
IN
OE
OS
OF
01
00
OP

Linee
LT tipo, lunghezza

DT
LB c ...C

SA
SI larghezza. altezza
SL tan l}
SR larghezza. altezza
SS
UC X.y. pen (.... )

SM carattere
SP n
YS velocità (,penna)
Digitalizzatore
DC
DP
OC/OA
OD

DR base. altezza

comando
Tracciamento vettori
PA x, y(. x. y (, »
PR x, y(, X.y (, »
PD
PU
Tracciamento caratteri
CA n
CP spazi. linee
CS n
DI base. altezza

La programmazione usando l'H P-G L
non presenta grosse difficoltà anche se è
piuttosto laboriosa, visto che i comandi
sono. per lo più, a livello piuttosto "basso"
e costituiscono una specie di assembler.
Ciascun comando HP-GL va inserito, sot-
to forma di stringa ASCII, come argomen-
to di uno statement di OUTPUT in un
qualsivoglia linguaggio, rivolto all'indiriz-
zo o alla porta cui il plotter è connesso. Il
set H P-G L è riportato, con brevissime no-
te esplicative, in una tabella a parte.

Quanto detto vale soprattutto per gli
utenti di computer diversi dagli Hewlett
Packard. La maggior parte degli H P, infat-
ti, sono dotati di statement grafici facenti
parte del linguaggio, o aggiunti a mezzo di
apposite ROM, che facilitano enorme-
mente il lavoro di programmazione del
plotter e coprono circa il 95% dei casi pra-
tici.

Nel BASIC delle famiglie 85/87 e 98 esi-
stono statement come DRAW, PLOT, LI-
MIT, SCALE. FRAME, PEN, LABÈL,
LORG, che vengono tradotti, durante la
esecuzione del programma, in sequenze,
anche complesse, di comandi HP-GL. Si
pensi alla possibilità di "giustificare" in 9
modi diversi una label, alla squadra tura
automatica del foglio, o alla realizzazione
di assi con tacche di due altezze differenti,

Plnlll" H P 147IJ 4

di (H P9872 e HP7225). 1\ fatto che sia
dotato di interfacce bidirezionali, capaci
quindi non solo di ricevere comandi, ma
anche di trasmettere dati, permette al 7470
di funzionare come digitalizzatore, uno
strumento in grado di far conoscere al
computer le coordinate dei punti di un di-
segno, dopo avervi fatto coincidere, in suc-
cessione. un apposito traguardo da monta-
re al posto della penna. Esempi classici di
uso del digitalizzatore sono costituiti dalla
rivelazione dei confini tra varie regioni,
direttamente dalla carta geografica, oppu-
re della planimetria di un edificio. Una
volta nel computer, i dati possono essere
convenientemente elaborati per calcolare,
ad esempio, l'area delle singole regioni, o
per simulare la rotazione tridimensionale
dell'edificio. Per questi aspetti della "com-
puter grafica" vi rimandiamo alla apposita
rubrica mensile di MCmicrocomputer.

Oltre che per tracciare linee continue il
plotter è munito di "intelligenza firmware"
per linee tratteggiate di vario tipo, per scri-
vere caratteri alfabetici, e numerici maiu-
scoli e minuscoli, di tutte le dimensioni
"diritti" e corsivi. lungo qualsiasi direzione
per tracciare assi. In particolare esistono 5
diverse "fonti" di caratteri che si differen-
ziano in alcuni simboli speciali per i carat-
teri tipici di varie lingue occidentali (accen-
ti. dieresi, tilde, ecc.). Ciò rende possibile la
scrittura di frasi ortograficamente corrette
con notevole facilità. visto che alcuni di
questi caratteri comprendono un "basck-
space" automatico. Mancano invece
comandi per eseguire operazioni compIes-
se di interpolazione e di campitura che ave·
vamo visto nel grosso Watanabe.
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di Pierluigi Panunzi

ROCKWELL
AIM65/40

La scheda a microprocessore A IM 65/40./ab-
bricata dalla Rockwelllnternationai Corporation
può essere considerata senza ombra di dubbio tra
le migliori nel suo genere: ad una serie pratica-
mente illimitata di possibilità in campo software
unisce IIn assemblaggio hardware particolarmen-
te curato e.flessibile, arricchito dalla presenza di
una stampante e di un display di ('(Jratteristiche
notevoli. Ma andiamo con ordine.

Nato come successore dell'AIM 65, questo
nuol'o modello ne ricalca per alcuni versi le carat-
teristiche, mentre viceversa ne introduce altre.
Innan:itutto esteriormente si notano subito le no-
vità: il display a/fanumerico è ora a 40 caratteri;
lo tastiera, diformato standard, possiede una fila
di tasti in più e conserva l'afJìdabilità e la silenzio-
sità del precedente modello: la stampante è più
"grande" ed è posta SIIdi l/Il circuito a .l'è, connes-
so con litI CUl'O piatto alla piastra principale; que-
st'ultima presenta .1'11110 parte posteriore ben quat-
tro con nettari per l'interfacciamento con le altre
apparecchiature.

Come prevedihile anche ilfirmlVare è stato mi-
gliorato: il monitor è .l'l'n: 'altro più potente. Inol-
tre il 65/40 è dotato ora di 16K di RAM,fatto
questo che si rivela di estrema utilità.

Del vecchio modello è invece rimasta ad esem-
pio la possibilità di memorizzazione di programmi
e/o dati tramite due registratori a cassette, i cui
motori di trascinamento sono controllabili trami-
te due apposite uscite.

Per lo prova noi abbiamo usato un registratore
portatile e delle normali cassette, e non abbiamo
riscontrato alcun difetto. Riteniamo tuttavia indi-
spensabile lo presen:a, nel registratore, del con-
trollo di livello di registrazione.

Veramente nO/l'volI' è lo dota:iolll' di manuali,
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di schemi, e di data sheet indispensabili per l'uten-
te che, con il proprio computer, ci deve lavorare.

Già dal manuale principale (l'''AIM 65/40
User's manlla/"), un volumetto di circa trecento
pagine, si possono trarre le prime notizie riguar-
danti l'uso del computer, a partire da un elemento
fondamentale: l'alimentatore, il quale deve posse-
dere caratteristiche ben precise: due tensioni da 5
1'24 volt, entrambe con Wl assorbimento di circa 5
A. Rimandiamo i lettori, che decidessero di co-
struirselo da soli (così come abbiamo fatto noi),
alla ':/ìnestra" sull'alimentatore dove presentere-
mo lo schl'lna utili:zato.

Connesso perciò l'alimentatore alla piastra tra-
mite un c(/\'ello di diametro opportuno possiamo
accendere l'AIM 65/40.

Il Display

La prima cosa che si nota è che il display è del
tipo fluorescente, con i caratteri di un distensivo
colore azzurro, a differenza del "vecchio" di-
splaya led rossi, senz'altro più fastidiosi in am-
bienti poco illuminati, oppure la sera ...

In particolare il singolo elemento del display è
formato da 16 segmenti, che consentono la for-
mazione di un gran numero di caratteri. da quel-
li alfanumeri<:. \t'On lettere maiuscole, essendo le
minuscole rappresentate dalle precedenti più il
punto decimale) ai simboli più comuni (li, $, =.
ecc.).

Dal punto di vista hardware il display non è
connesso alla CPU in maniera convenzionale.
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cioè tramite una porla di I/O pilotata dal micro-
processore stesso grazie ad apposite routine del
monitor. In questo caso invece il display è visto
dalla CPU come una periferica intelligente, con
la quale dialoga attraverso una porta parallela e
con segnali di Handshake. Siamo infatti in pre-
senza di una piastra a sè stante, che contiene tra
l'altro un microprocessore, una porta di l/O
parallela, una ROM e della RAM. In questo
modo il sistema operativo dell'AIM è sollevato
dall'incarico di gestire la visualiu..azione dei dati
avendo viceversa l'unico onere di inviare tali
dati ad una porta di I/O: il "modulo display"
preleva tali dati c in base al loro significato
(carattere di controllo oppure semplice carattere
alfanumerico) provvede ad inviarli al visualizza-
tore. A tale scopo la ROM presente nel modulo
contiene alcune routine (scrolling, editing, lam-
peggio dei caratteri, controllo del cursore, ecc.),
nonchè un generatore di caratteri il quale, in
base al dato presentato in ingresso. fornisce in
uscita l'indicazione di quali dei 16 segmenti de-
vono essere accesi.

Tali caratteri impostati andranno via via a
riempire i 40 elementi del display: all'arrivo del
410 si avrà lo "scrolling" automatico verso sini-
stra di tutte le lettere, fino ad occupare un buffer
di 80 caratteri.

Abbiamo provato anche il modo di funziona-
mento grafico, ottenibile tramite il comando
ESC G: in questo caso il display, a mano a mano
che impostiamo i caratteri dalla tastiera, si riem-
pirà di stranissimi simboli. Infatti i successivi
caratteri inviati vengono interpretati, a coppie,
come indicatori dei segmenti da accendere o
meno: con due byte da 8 bit abbiamo in totale 16
bit, ognuno dei quali corrisponde ad un segmen-
to.

Oltre alle varie possibilità di indirizzare il cur-
sore in un punto qualsiasi del buffer, di scegliere
il carattere del cursore e il tempo di lampeggio,
segnaliamo la routine di "selftest", richiamabile
premendo dapprima i tasti CTRL Z (contempo-
raneamente) e poi ESC T.

Tale routine, dopo aver mostrato il "Cheek
sum" della ROM, accende sequenzialmente tut-
ti i display, di modo tale cheè semplice verificar-
ne un eventuale mal funzionamento; quindi mo-
stra tutti i caratteri genera bili con i codici ASCII
(ed anche qualcuno dei strani "ghirigori"!) ed
infine rimane in attesa di ulteriori comandi.

Questa funzione di "self test" può essere effet-
tuata anche con il display separato totalmente
dal computer, commutando l'apposito "selftest
jumper" in posizione S.

Questo fatto di porre il display lontano dalla
piastra madre è pure previsto dal manuale, il
quale ci informa che la massima lunghezza del
cavo di connessione (a 40 poli) è di 6 piedi. Nulla
ci impedisce (ed infatti lo possiamo confermare
per averlo provato) di collegarlo ad un altro
computer (nel nostro caso il CBM 8032), dotato
di porta parallela: non si avranno difficoltà se si
rispettano le temporizzazioni e i segnali richie-
sti, ovviamente riportate in dettaglio sul manua-
le.

La Stampante

Parliamo ora deIl'altro gioiello dell'AIM
65/40: la stampante. Il manuale-vademecum ri-
porta che tale stampante è il modello PU 1840/4
nientemeno che deIl'Olivetti!
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Costrutto •• :
Rockll'ell !llIerllatiolla! Corpo
33/0 Mira/Oli/a Arell/le. Anaheill/. CA 91803
Distributore:
Rock ••.ell/nlernaliona/ (U.s.A.)
DOI/. Ing. Giuseppe DI' Mica S.p.A. - V./e ViI/orio
VenelO,8 - Cassina dè Pecchi (Mi/lino)
Prezzi:
A/M 65{40 piastra !>ase singola

I.. 1.313.000+ IV A
AIM 65 40 IwsiOlIi' coli/p/e/a
periferiche (/6 K) L. 2.44IJ.OOO+/VA
A/M 65{40 rersione colI/p/eta
peri(erù111' (31 K) L. 1.635.000+/VA
Tm/iera L. /79.000+ IV A
Disp/a)' L. 458.000+ IV A
Stall/P//ll/i' L. 590.000+ IV A

UI tastiera, rispetlU al modello precedente pre.w!fl/a una
fila di lasti ill più posta in alla a sinistra: SOIlO i lasli per
richiamare 8 fun=ioni a scelta del programmatore.

Si tratta di una "graphic printer" termica; la
linea di stampa è di 40 caratteri, formati da una
matrice di 8 x 7 punti con possibilità di stampa
di tutti i caratteri ASCII e cioè le maiuscole, le
minuscole con discendenti, simboli vari e carat-
teri di controllo. Vediamo ora in dettaglio tali
ca ra t terist iche.

Analogamente a quanto visto per il display, il
modulo stampante è in realtà una periferica in-
telligente, dotata com'è di CPU (come per il
display un 6504, "fratello minore" del 6502), di
RAM, di 4K di ROM e di interfaccia parallela.
.Anche in questo caso il sistema operativo del-
l'AIM non deve più occuparsi della gestione
della stampante, alla quale invia soltanto i dati.

Com'è facilmente intuibile a questo punto,
nella ROM sono presenti le varie routine di
gestione della stampante e i generatori di carat-
teri.

Così come nel display, ed in questo caso con
risultati senz'altro più piacevoli, è presente la
possibilità di operare in grafica, con il comando
ESC G inviato alla stampante però da program-
ma anziché da tastiera: la stampa di un disegno
avviene per linee orizzontali di 280 punti, suddi-
visi in 40 "pacchetti" di 7 punti l'uno. Ognuno di
questi pacchetti è individuato da un byte conte-
nuto in memoria, del quale si trascura il bit
meno significativo: ogni "1" presente in tale byte
farà stampare un puntino nella posizione corri-
spondente.

Ecco che in modo grafico la stampante dovrà
ricevere una sequenza di 40 byte per ogni riga da

stampare; se vogliamo ad esempio tracciare una
linea orizzontale i 40 byte dovranno contenere
tutti "l" (cioè il valore esadecimale FF). Per
stampare invece i caratteri "MC'·. così come
appaiono nella foto di apertura, è stato realizza-
to un programmino in assembler che provvede
ad inviare uno dopo l'altro i byte di una zona di
memoria opportunamente predisposta: il dise-
gno di partenza è stato scomposto, con l'aiuto
della carta millimetrata, in 54 righe di 280 punti.

Ognuna di queste 54 righe è stata a sua volta
suddivisa nei 40 pacchetti di 7 bit l'uno, che
tradotti in esadecimalc hanno fornito sequenze
di 40 byte memorizzate in celle consecutive di
memoria.

Il programma provvede semplicemente ad in-
viare questi più di 2000 byte alla stampante: in
totale qualche secondo di stampa. con un lavoro
a monte di un paio d'ore .... Tornando alle carat-
teristiche della stampante, abbiamo due testine
termiche da 20 punti l'una. le quali, durante la
fase di stampa. si muovono a destra e a sinistra
per "coprire" i 7 punti di un singolo carattere; la
velocità di stampa è al massimo di 4 linee al
secondo mentre la carta termica è larga Il centi-
metri (molto di più che nel modello precedente).

Dato che è termica, la stampante è alquanto
silenziosa ed è possibile effettuare vari controlli
(la velocità di stampa e l'intensità del "punto")
regolando i rispettivi trimmer multigiri oppure
allineare le testine agendo manualmente sul
meccanismo di stampa (ingranaggi di materiale
plastico). Analogamente al display, è prevista
una routine di "selftest" che fa stampare tutto il
set di caratteri. comprendenti i 96 codici ASCII.
parecchi simboli speciali e alcuni caratteri "se-
migrafici" utili per la realizzazione dei disegni.
senza entrare in modo grafico.

La Piastra Madre

A differenza dei due moduli "display" e
"printer'·. senza dubbio contraddistinti da ca-
ratteristiche insolite, la piastra madre, l'SBC
(Single Board Computer), possiede caratteristi-
che oramai affermate e comuni a qualsiasi com-
puter: questo fatto non è certo negativo. s'inten-
de, dal momento che per costruire un computer
si ha bisogno di un certo numero di parti essen-
ziali.

La più importante è ovviamente il micropro-
cessore, nel nostro caso il ben noto 6502 della
Rockwell, presente tra l'altro in personal com-
puter quali l'Apple, il PET e l'Atari; ad esso
sono collegati svariati circuiti. tutti appartenenti
alla sua "famiglia", anch'essi ben noti a chi si
occupa di progettazioni hardware.

Per quanto riguarda la memoria, si hanno
all'acquisto dell'AIM 16K byte di RAM dina-
mica (8 integrati da 16K bit), espandi bili a 32k o
a 48k grazie ad una o due serie di 8 integrati
dello stesso tipo di quelli citati, alloggia bili nei
16 zoccoli liberi già predisposti. Tale operazione
è molto semplice. grazie anche alle opportune
serigralìe presenti sul circuito stampato che tra
l'altro ci rammentano gli indirizzi iniziali e finali
del "banco" di memoria considerato: -ooסס
3FFF per i primi 16k a disposizione, 4ooo-7FFF
e 8ooo-BFFF per un totale di 32 e 48k rispettiva-
mente.

Per quanto riguarda la memoria ROM si han-
no a disposizione i 32k che vanno da 8000 a
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/:'eco COJJ1e.\1 prc'.\('I1/ala piastra del display quando si foglie Ili ('opeJ"/ura fIIplt'.\IX1a,\.\, da lh'.\lI'Oll,\1JIi.\IrOlrorfCIlllo 11'('
integrali pitì grandi dll' sono: la porta di I O. il microprocessore 6504 e la EPROA1. Da nO/(lrl~che il display rero e
proprio è cos,illlilO da 11I1unico COJUPOIU'I11l'.

Togliendo la piastra del display si notallo suhito gli otlO :Ol'coli previsti per le ROM o é;P ROM: i tre integrati nel/ajìla
superiore sono rispel1h'omente l'Assembler (a sinistra) e il Monitor Texl Edilor; in basso invece c'è la EPROM
riguardante /'I/O.

- .. -w _ _ _

Il Monitor

Alraecensione, rAI M mostra sul display la
scritta"[ ROCK WELL AIM 65 40" e rimane in
attcsa di ulteriori comandi, mostrando subito
dopo la parcntcsi graffa un cursore lampeggian-
tc, formato da tutti i 16 scgmenti accesi. Con-
tcmporaneamente la stampante provvedcrà a
replicare tale messaggio sulla carta termica.
Consigliamo, soprattutto nei primi tempi di fa-
miliarizzazione con il computer, di disabilitare
la stampante premendo contemporaneamente i
tasti CTRL P: ciò permctter<Ì tra l'altro di non
sprecare metri e metri di carta in quanto in
modo "auto print" la stampante riporterà il
contenuto del display ogni volta che sia stato
introdotto un comando completo del monitor
oppure sia stato premuto il tasto di RETURN.
Premendo invece CRTL P la stampante scrivenì
"A UTa PRINT OFF" e potrà essere riabilitata
aJroccorrenza con un nuovo CTRL P al quale
risponderà innanzi lUtto con la scritta "A TO
PRI NT ON" e poi con il resto. a seeonda del
eomando ehe le impartiamo.

Concludiamo rcsplorazione delrhardwarc
deJrAIM segnalando resistenza deJrultimo
connettore J4 C'Expansion Bus") POSIOsul rctro
della piastra: in partieolare ai "pin" del connet-
tore sono presenti. bufferati. tutti i segnali dei
tre bus del 6502 (Address Bus, Control Bus e
Data Bus).

Come dice ilnomc, è predisposto per respan-
sione dell'A IM: si potr<Ì perciò espandere la me-
moria, si potranno eonnettere Ooppy disk, cir-
cuiti video. interfacce 1[EE 488. come pure ulte-
riori circuiti progettati dalrutente e che per l'ap-
punto necessitano del set completo di segnali
per dialogare con la CPU.

Se per esempio si desidera controllare un de-
terminato proeesso richiedente rattuazione di
certi relè in determinati istanti di tempo e al
verificarsi di opportune condizioni durante il
processo. si predispornì una delle due porte in
modo ··output". per andare a pilotare diretta-
mente i relè, mcntre raltra porta ricevenì in
ingresso (e pereiò invierà all'AIM) i segnali cor-
rispondenti alle condizioni verificate.

FFFF: si possono usare ROM o EPROM da 4k
o da 8k alloggiabili in 8 zoecoli predisposti ap-
positamcntc. Notcvolc la possibilità di poter
usarc i I ('k compresi tra 8000 e BFFF sia con
delle RAM che eon ROM: eventuali "conOitti"
sono risolubili con appositi "dip-switch", ehe
possono selezionare tra memoria RAM e ROM,
il formato delle ROM (4k o 8k) ed il "write
protect" per le RAM e cioè la disabilitazione
della scrittura della RAM, per blocchi di 8k a
partire daJrindirino 2000.

Tra parentesi il perchè non si possano proteg-
gere dalla scrittura i primi 8k (indirizzi da 0000 a
I FFF) ha una risposta nel fatto ehe il mieropro-
cessore 6502 utiliZ7a locazioni di memoria in
"pagina zero" (eioè con indirizzi tra 0000 e
OOFF) e nclle pagine successive per le variabili e
costanti di sistema e per lo stack.

Ahhiamo parlato di ROM: l'A 1M 65/40 ha in
dotazione due ROM da 4k contenenti il "Debug
Monitor & Text Editor" (del quale parleremo
più avanti) ed una ROM da 4k denominata
"I O". contenente tutte le routine riguardanti
l'input-outpUI. ad esempio la selezione e la pre-
disposizione della periferica prescelta tra di·
spia)'. stampante, Iloppy disk opzionale, regi-
stratore a nastro, uscita seriale. uscita parallela
definita daJrutcnte.

Proprio per interfacciare la CPU con
le periferiche, sono presenti in particola-
re: un integrato 6551 (denominato ACIA,
Asynehronous Communication Interface
Adapter) per la trasmissione scriale asincrona di
dati secondo lo standard RS-232C, attraverso
rapposito connettore 12 posto sul fondo della
piastra: tre integrati 6522 (denominati VIA,
Versatile Interface Adapter) per rinterfaecia-
mento parallelo. del quale descriveremo in breve
il fun7ionamento.

Il 6522 possiede due porte a 8 bit (A e B)
completamente programmabili (nel senso che
ognuno di 4uesti 16 hit può essere predisposto
come "canale" di ingresso o di uscita indipen-
dentemente dagli altri). due timer a 16 bil. non-
chè una potente e Ilessibile capacit,j di interrupt
comandabile tramite -t linee seriali di input out-
PUI. Proprio quest'ultima possibilit,j permette
rintcrfacciamento con periferiche che richiedo-
no per il loro funzionamcnto un interscamhio di
segnali ("handshake") da e verso il computer.
indicanti genericamente le condizioni di "dati
pronti". "periferica pronta", "dati ricevuti". e
"periferica disattivata".

Per questo motivo il primo 5522 serve per il
eollegamento eon la tastiera: ogni volta ehe vie-
ne premuto un tasto, viene generato un inter-
rupt ed attraverso le porte A e B. poste in modo
"input", viene effettuata la seansione della ta-
stiera alla ricerca del tasto premuto.

La seconda VIA è predisposta per l'interl~lc-
ciamento del sistema display-printer e dei regi-
stratori: nel primo caso è usata, in modo "out-
put", la porta A e parte della B per rinvio dei
dati e per i segnali di hand-shake: per il registra-
tore viene usata un'altra parte della porta B (per
ruscita audio e per il eontrollo dei motori dei
due registratori) e un ingresso seriale per rin-
gresso audio del registratore. Tali ingressi ed
useite si Irovano nel eonnettore posteriore 13.

L'ultimo integrato 6522 è invece denominato
"user VIA" e cioè è disponibile aJrutente per i
propri scopi: le due porte A e B e i quattro
ingressi uscite seriali (CA I. CA2, CB I. CB2)
sono collegati direttamente al connettore J I (de-
nominati "Parallel I O") posto sul fondo della
piast ra. In q uesto modo possono essere collega t i
aJrAI M 65/40 svariati circuiti, periferiche ed
anche altri computer, con una porta cioè paral-
lela e non neeessariamente secondo gli standard
RS-232C o HPIB.
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I comandi disponibili riguardano le memorie,
i r~gistri della CPU. l'impostazione e l'eseeuzio-
ne d~i programmi. la gestione dei breakpoint, la
mcmoriLZaLione sui registratori. il controllo del-
le periferiche ed il Text Editor. Rimandando
,dI'apposito paragrafo per quest'ultima opzione
(data la sua ragguardevole importanza), vedia-
mo ora alcuni dei singoli eomandi raggruppati a
secondo della funzione principale.

- I comandi M. "space'·. "-" e"r consento-
no di visualizzare (i primi tre) ed alterare (l'ulti-
mo) i contenuti della memoria a partire da un
indirizzo desiderato e per gruppi di 8 locazioni
consecutive oppure singolarmente.

- I comandi R.A.X.Y.P.S e ,,*,. consentono
la visualizzazione (il primo) e l'alterazione (tulli
gli altri) dei registri interni del 6502, i quali sono
rispettivamente: l'accumulatore. i registri indice
X ed Y, il registro di stato. lo stack pointer ed il
program counter.

- I eomandi I e K. molto interessanti, per-
mettono rispellivamente l'input e il disassem-
blaggio di programmi in linguaggio pseudo-as-
semblativo. dove non ancora sono presenti eti-
chette. ma è possibile usare nomi simbolici pre-
ventivamente specificati e dove (nel caso del
comandi I) è possibile introdurre le istruzioni
del 6502 con i loro nomi mnemonici (ad es.
LDA, PLP. JMP, BEQ, ecc) e non in esadecima-
le. Quest'ultima possibilità è arricchita da una
notevole diagnostica: se noi scriviamo nomi
mnemonici errati (ad esempio JMR invece di
J M P) il computer non li accella, senza nemme-
no allendere che premiamo RETU R N. Vieever-
sa, se impostiamo un nome corrello il computer
lo accellerà a utomaticamente, incrementando il
program counter per far posto alla successiva
istruzione.

Supponiamo perciò di impostare un pro-
gramma a questo livello di "simbolicità" (vedre-
mo più avanti come si lavora con l'Assembler
vero e proprio), tramite i comandi visti sopra.
Ora per eseguirlo e soprallullo per trovarne
eventuali errori abbiamo a disposizione altre
possibilità.

Innanzitullo possiamo prefissa re, abilitare,
visualizzare. nonchè disabilitare dei breakpoint,
impostando gli indirizzi delle istruzioni prima
delle quali vogliamo che il programma si fermi,
per andare a controllare ad esempio il contenuto
dell'accumulatore in quel punto. Inutile dire che
tale possibilità è veramente un grande aiuto per
il programmatore, dal momento che è più facile
scoprire gli errori in programmi che non voglio-
no assolutamente saperne di funzionare.

Una volta corrello, potremo provare il pro-
!!ramma facendolo eseruire con il comando G
XXXX. dove XXXX è. l'indirizzo di partenza.

Per salvare tale programma su cassella, oppu-
re per caricarne in memoria un altro sono ovvia-
mente presenti i comandi. rispellivamente, di D
(dump) ed L (Ioad): in realtà con tali comandi si
ha la possibilità di caricamento e memorizzazio-
ne con un qualsiasi dispositivo (il manuale lo
chiama "mass media"). dei quali il registratore
(da indieare con T. tape) è soltanto un caso
particolare. Con tali comandi sono possibili an-
che i trasferimenti. allraverso la porta parallela,
tra l'AIM ed un altro computer. ovviamente
predisposto. con un apposito programma, a ri-
cevere o ad inviare dati.

Nel caso del registratore a casselle. senz'altro
il più economico tra i "mass media", abbiamo
anche i comandi "1 ,. e "2" che permellono, ri-
spellivamente. l'accensione o spegnimento dei
motorini del registratore nOI e n02: cosi come per
il comando CTRL P, ollerremo il risultato di
accendere e spegnere altrellante volte tale moto-
rino. fallo indicato sul display dalla scrilla O o
OFF.

MCmicrocomputer 10

Ampio splI:io è lasciato alla
possihili/{ì di esp,ms;olle della

memoria RAM. Gli i11legrmi tI(~"a
fila superiore sono memorie da

16k x I hit. IlII'ece gli ..illtegrati"
('%r ce/esle SOIlO in rea/u; arra.\'

di res;.\'U'I1:e di precisioni'.

Abbiamo parlato all'inizio della tastiera e del
fallO che è leggermente più "grande" di quella
dell'AIM vecchio modello.

Connessa alla piastra tramite il connettore a
40 poli, tale tastiera risulta di ollima qualità.
pcrmellendo una sicura digitazione senza mo-
strare doppi rimbalzi (merito questo di un buon
programma di gestione su ROM).

Nella fila in alto a sinistra troviamo 8 tasti
etichellati con F I, F2, FS: sono una novit,i e
permellono illaneio di altrellanti programmi in
linguaggio macchina e residenti in memoria. Per
abilitare uno qualsiasi di questi tasti. dobbiamo
porre in un'opportuna coppia di celle di memo-
ria l'indirizzo iniziale del programma desidera-
to: il sistema operativo effelluenÌ, ogni volta che
si preme un tasto Fx, un salto indiretto alla
locazione indirizzata per l'appunto da quella
coppia di celle predisposte. Nellamente ricono-
scibili (di colore nero a contrapposizione del
color "nebbia", come riporta il manuale, degli
altri), e fisicamente separati dal resto della ta-
stiera. sono i due tasti più "pericolosi": il RE-
SETe l'ATTN.

1\ primo risulta pericoloso solo se premuto
contemporaneamente a CTRL e come effello
reseller<Ì i valori di tulle le costanti e variabili di
sistema; premuto da solo permelleni il ritorno al
monitor. allorché il computer rimanga inchio-
dato in loop o in operazioni errate.

1\ tasto ATTN invece invia alla CPU un N M I
(Non Maskable Interrupt). interrompendo l'e-

secuzione del programma in corso e mostrando
sul display la successiva istruzione da eseguire
insieme al contenuto dei registri della CPU: per-
ciò anche cosi si ritorna al monitor, senza però
eambiare nulla in memoria. Infine il tasto ESC
interrompe qualsiasi funzione, a patto che tale
funzione preveda un controllo della tastiera: ad
esempio durante il caricamento da nastro. pre-
mendo ESC non si ollerni nulla, ma per inter-
rompere tale funzione dovremo premere neces-
sariamente RESET.

Il Text Editor

È senz'altro una delle più importanti funzioni
del monitor in quanto permelle di introdurre
(da tastiera o da un qualunque dispositivo di
input) delle linee di testo e la loro successiva
redazione: l'effello più appariscente è che in tal
modo l'AIM viene trasformato in una specie di
macchina per scrivere intelligente, capace di ri-
cordarsi ciò ehe ha scrillo e capace all'occorren-
za di correggersi.

1\ Text Editor viene inizializzato con il co-
mando monitor E, alchè il display mostrerà la
richiesta degli indirizzi iniziale e finale della zo-
na di memoria dove verrà posto il testo: i valori
proposti (2000 e 3FFF) possono essere accellati
premendo due volte la sbarra spaziatriee. Ulti-
ma richiesta. indicata sul display dalla scrilla
"1 =". é quella del dispositivo di input: pre-

1/ vero gioiello dell'A 1M 'I"es[(I
s/ampa111e gra.fìeo che può anche
essere staccata dal computer e
alimentata seporalamente.
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re, chc ora divcnta una specic di frcccia chc
punta a sinistra. Per uscirc dal "modo insert"
basta premere un'altra volta F3.

- F4 cancella il carattere posto "al di sotto"
del cursorc

- F5 sposta il cursore a sinistra (LEFT A R-
ROW)

- F6 sposta il cursorc a destra (RIGHT
ARROW)

- F7 sposta il cursorc c perciò il controllo
alla riga prccedente del testo, sempre ammcsso
chc esista, altrimenti viene segnalato l'crrore

- F8 sposta il cursorc alla riga succcssiva.
con le stessc considcrazioni precedcnti in caso di
crrore.

Tenendo conto che tutti i tasti. indistintamen-
te. sono datati di repcat automatico. si potranno
in qucsto caso cffettuarc rapidi spostamenti lun-
go il testo a seconda delle proprie neccssità.
Premendo due volte di seguito RETURN, op-
pure premendo ESC, si esce dal modo "tcsto" e
si entra nel "modo comando". contraddistinto
dal nuovo cursorc, rappresentato questa volta
da un .. =". Si hanno a questo punto a disposi-
zionc vari comandi: pcr ritornarc al "modo tc-
sto" (S). per tornare al monitor (Q). per inserire
un numero qualsiasi di nuove righe di testo (R).
per cancellarc (K). pcr saltare all'inizio (T) o alla
fine del testo (B), per listare, ad esempio su
stampante, un qualsiasi numero di righc (L), e
per leggerc l'indirizzo del cursore corrente c del-
l'ultima locazione di memoria occupata dal te-
sto.

Altrc due funzioni, che permettono tra l'altro
divertenti applicazioni, sono quelle di riccrca
lungo il testo di una qualsiasi "stringa" di carat-
teri, ottenibile con il comando F seguito dalla
"stringa". nonché la funzione di "sostituzione
stringhe". ottenibile con il comando C, che per-
mette di sostituire tutte o parte delle occorrenze
di una ccrta "stringa A" con una "stringa B", o
in maniera automatica oppure manualmente.

Proprio per impratichirsi sul funzionamento
di quest'ultima funzione ci si può divertire a
scrivcre un qualsiasi testo per poi andare a sosti-
tuire tutte le "a" con qualsiasi altro carattere o
parola.

Tornando a cose più serie, lo scopo principale
del text editor, soprattutto se disponiamo della
ROM dell'assembler e della quale tratteremo
nel prossimo paragrafo, è quello di permettere
l'impostazione di un programma in assembler
si'mbolico, cioè dotato di etichette e nomi simbo-
lici per variabilì e costanti.

+ 24 V

+ 5 V

R1>'

R2"

FI, ..... F8 posseggono in questo caso un ben
preciso compito:

- FI posiziona il cursorc all'inizio della riga
(HOME)

- F2 cancella la parte di riga a destra del
cursorc

- F3 abilita il "modo insert": in questo mo-
do possiamo inscrirc all'intcrno della riga in
analisi dei carattcri, intcre parole. spazi. ecc,
csattamentc nel punto in cui si trovava il curso-

C5'"C4

C1

P2

T1 PS

T2

]11

]11

Questo riquadro è dedicato a tutti gli autocostruttori.
Ovviamente l'AI M 65/40 è dotato di alimentatore, da acquistare però separatamente: molti

utenti però desidereranno costruirselo da soli.
Come già visto all'inizio dell'articolo, sono richieste due tensioni stabilizzate di 5 e 24 V,

entrambe con un assorbimento di corrente alquanto elevato, intorno ai 5 A.
Ciò richiederà l'uso di adeguate alette di raffreddamento per gli integrati stabilizzatori e per i

ponti raddrizzatori, i quali ultimi dovranno sopportare correnti di una decina di A. Data la non
facile reperiliilità di un trasformatore a 2 tensioni in uscita, soprattutto per il wattaggio
richiesto. sarà forse più conveniente usare due trasformatori separati.

Coneludiamo ricordando che gli integrati della serie 78H possono sopportare una corrente
di 5 A e quello da 5 V (78H05) riscalderà parecchio, specie se il secondario del trasformatore
avrà una tensione superiore ai 9 V alternati. Infine per le connessioni tra i vari componenti
dell'alimentatore e soprattutto tra l'alimentatore ed il computer consigliamo di usare un
cavetto da più di I mm di diametro, ad esempio il tipo bicolore usato per gli altoparlanti in
impianti ad alta fedeltà, altrimenti si potranno avere cadute di tensione lungo il cavetto stesso,
dannose per il funzionamento del computer.

mcndo ancora la sbarra spaziatricc indichiamo
chc il testo verrà introdotto da tastiera.

1\ display si spcgnc c nella prima posizione
compare il cursore lampeggiante (un asterisco)
del "modo testo": scriviamo dunque ciò che
vogliamo. fino ad 80 caratteri, premendo RE-
TURN tuttc le volte che vogliamo andare a
capo.

È a questo punto che abbiamo a disposizione
t utta la potenza del text editor: i tasti di funzione

La ROM dell'" Assembler"

N.B. J componenti indicati con un asterisco vOlino montati direuamente su; piedini dei due integrati stabilizzatori.

Elenco componenti
T1 trasformatore 9vnA
12 trasformatore 3OV/7A
P1 KBPC 2504 (400V 25A)
P2 KBPC 802 (200V 8A)
C1 22000 F 16V
C2, C5 1 F 35V al lantallo
C3, C6 0.1 F a disco
C4 3000 F 50V
C11 78H05
C1278HGAS
R1 18k
R2 4k 7

Circuito dell'alimentatore.

visti da sollo

È senza dubbio fondamentale se si vuolc redi-
gere un programma in linguaggio assemblativo
e restare contemporaneamente sani di mente ...
Chi ha lavorato in linguaggio macchina sa infat-
ti che basta dimenticarsi una sola istruzionc per
mandare a monte il lavoro di parccchie ore.
specic se tale istruzione va a sconvolgcrc gli
indirizzi delle istruzioni di salto .. il che capita
circa il 990 o dei casi ...

Come riportato nel manualetto d'uso (assem-
bler user's manual), tale ROM deve essere posta
nello zoccolo Z64, predisposto per gli indirizzi
9000-9FFF.

Diciamo subito a questo punto di aver trova-
to un piccolo "neo" dcll'AIM 65/40: nell'inseri-
re con cautela la ROM in questione (e peggio
capita con ROM da inserire negli zoccoli Z70.
Z71 o Z72) inevitabilmentc si è intralciati, nel
delicato compito, dalla piastra dcl display. An-
che se per caso si usassero adatti apparecchietti
cstrattori-inseritori di circuiti integrati. allora
sarebbe addirittura impossibile inserire la ROM
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Ecco cosa rimane del complesso A/M quando l'ellgono stat('mi il display l' la srampullli): la CPU 65()] è l'i1lfegralO
posto quasi al centro della piastra. Posfl'riormellfe SOIlO presenti quattro connetto,; per /'illterjacciamelllo parallelo,
sl'ria/c' (RS13!-C). per il ref{;Slrarore a ctlsset/(' e per le espansioni del sistema.

altrettanti eventuali tipi di errore riscontrati du-
rante il secondo passo. In qualunque caso basta
tornare al text editor e correggere l'errore segna-
lato. tramite i comandi di Editing visti preceden-
temente (spostamento cursore, ricerca di strin-
ghe, inserzione, ecc.) dopodiché si può procede-
re ad un nuovo assemblaggio.

I manuali

Abbiamo giù avuto modo di esprimere il no-
stro apprezzamento per l'abbondanza di mate-
riale fornito assieme al computer. Dell'''User's
Manual" abbiamo giù più volte parlato ed ora
aggiungiamo solo che ad esso si potrù fare riferi-
mento ogni volta che sorger<Ì un dubbio sul
funzionamento del computer o sull'hardware.

Altri manualetti forniti sono:
- R6500 Hardware Manual: in esso sono

dettagliatamente presentati i vari circuiti inte-
grati della famiglia del 6502 (VIA. ACIA. ecc.).

Verame11le no/e l'o/e è lo dow:iollf? di manuali con i quali
dil'emo semplice s1'e/are lutti i segreti dell'AIM ed in
parlico/ar" dei circlIili integrali del/a fallliglia 6500.

delrassembler costringendo l'utente a staccare
la piastra del display dal circuito principale.

Si potrebbe obiettare che questi sono dettagli
insignificanti. ma bisogna pensare che parte dei
potenziali acquirenti è spesso alle prime armi e si
troverebbe magari a disagio, con il risultato di
piegare o peggio spezzare qualche piedino di
una "preziosissima" ROM, non sentendosela di
svitare quattro viti di un ancora più prezioso
computer. Attenzione poi ad inserire a fondo il
circuito integrato. altrimenti per il computer è
come non esistesse!

Fatto questo bisogna abilitare la lettura della
ROM da parte della CPU: per far ciò, sempre
con il computer spento bisogna posizionare in
"CLOSED" (CL) lo switch S4-2 e cioè il pir1no2
dello switch S4, posto .... sotto alla piastra del
display! Per fortuna chiudere uno switch non è
un'operazione cosi delicata come inserire una
ROM in uno zoccolo, dato che in questo caso
basta anche una penna per effettuare l'operazio-
ne.

Infine bisogna verificare che il ponticello 198-
I sia posto in posizione "4K" e che 198-2 non
esista.

A questo punto possiamo accendere di nuovo
il nostro AIM, per vedere come funziona l'as-
sembler.

Supponiamo di aver ideato un programma e
di averlo impostato nell'AIM tramite il Text
Editor: avremo in questo easo solo un testo
simbolico. L'assembler provvederà appunto ad

MCmicrocomputer 10

Utilissimi sono anche i data sheel ed in particolare lo
schema-poster.

assemblare il tutto verificando l'esattezza sintat-
tica del programma e generando il codice esade-
cimale corrispondente, eventualmente già inse-
rendolo in memoria a partire dalrindirizzo desi-
derato.

Tale operazione viene svolta in due passi: il
primo consiste appunto nell'analisi sintattica
del testo simbolico e nella generazione di una
tabella che fa corrispondere "nomi simbolici"
(di variabili, costanti ed etichette) a valori esade-
cimali (valori della variabile o costante, loro
indirizzi o indirizzo dell'etichetta): questa tabel-
la viene posta tra gli indirizzi 1800 e I FFF,
modifica bili se lo si desidera.

Il secondo passo consiste nella generazione
del codice, sostituendo alle istruzioni mnemoni-
che il rispettivo codice esadecimale e ai nomi
simbolici i valori tratti dalla tabella: infine ven-
gono calcolati gli indirizzi di salto assoluto non-
ché i valori esadecimali necessari per i salti rela-
tivi.

Il prodotto finale di tale operazione, cioè la
sequenza di istruzioni in esadecimale. può essere
posto in memoria a partire dalrindirizzo calco-
lato durante il secondo passo oppure può essere
inviato ad un qualsiasi dispositivo di output
(stampante. display o periferiche).

Nel primo caso potremo eseguire tale pro-
gramma. dato che è già in memoria. semplice-
mente impostando il comando G seguito dall'in-
dirizzo iniziale.

Ben 21 messaggi differenti ci segnaleranno

Vista Pos/(~riore dell'A/M: gli imegrari blu al ce11lro
50110 dll{~ relè che pilotano i m%rilli di allrelfQ111i regi-
s{rtllori.

con schemi interni, circuiti, e temporizzazioni.
- R6500 Programming Manual: Contiene

tutte le notizie riguardanti il software del 6502
ed in particolare la sintassi di ognuna delle istru-
zioni. con indicati i Flag che vengono alterati e i
modi di indirizzamento.

- Monitor/Editor program listing, I/O
ROM program listing: sono due utilissimi li-
bretti contenenti il listato completo delle tre
ROM in dotazione all'AIM. Opportuni com-
menti qua e là consentono di scoprirc i segreti di
queste ROM con lo scopo di comprendere a
fondo il funzionamento del computer.

Inoltre vengono forniti i data sheet di tutte le
possibili espansioni del sistema (noppy disk.
CRT controller, RAM/ROM aggiuntive. ecc.)
nonché uno schema - poster del circuito com-
pleto dell'AIM.

Conclusioni'

L'AIM 65/40 è una scheda microprocessore
particolarmente adatta sia a chi si avvicina per
la prima volta al mondo dei computer, che tro-
verù parecchio materiale dove poter imparare,
sia per l'esperto, che lo utilizzerà ad esempio per
applicazioni di controllo di processi industriali.

In entrambi i casi la documentazione risulterà
un grandissimo aiuto per tutti quei problemi che
possono sorgere sia agli inizi sia quando si pre-
tendono dal computer prestazioni elevate. Mie
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Osbornel
lo trovi, subito,
alla Micro h.
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Osborne 1 è un business computer veramente
eccezionale. Perchè è nato da Adam Osborne,
che più di chiunque ha scritto di computer. Perchè
lo porti dove vuoi, piccolo,
leggero, potente.

Ma soprattutto perchè
puoi comunicare con gli
altri computer; puoi
utilizzarlo come sistema
word processing, grazie
a WORDSTAR~compreso
nel prezzo; o trasformarlo
in formidabile sistema di
calcolo, per memorizzare

modelli, fare previsioni, pianificare budget, grazie a
SUPERCALC~ compreso nel prezzo. Oppure,
tramite MAILMERGE~ stampare, registrare liste

di nominativi e indirizzi.
Non è tutto: Osborne 1

è corredato di potenti
linguaggi di .
programmazIOne:
M BASIC e C BASI C e
dispone di accessori per
tutte le applicazioni.
Non è eccezionale?

Osborne 110 trovi in
Microtech. Da subito.

Nlicr0tech
Microtech Sistemi, Via Bronzetti 20, Milano - Telefono 733.609/740.654

Distributore per l'Italia
IRET

"tjòrmalica



di 80 Arnklit

Terza parte

BSAVE ASS.CODE, A$17CO, L$83F
<RETURN>

Nel listato della figura 4 troverete le ri-
ghe da aggiungere al programma della ta-
voletta grafica già pubblicato nei due nu-
meri precedenti. Caricate il vecchio pro-
gramma ed inserite tuùc le righe della figu-
ra 4. È importante che non eseguiate una
rinumerazione delle righe, altrimenti le
istruzioni pubblicate in questa e nelle pros-
sime puntate non andranno nei luoghi giu-
sti.

Uso delle nuove routine

INVERSE
La funzione I VERSE serve per inver-

tire il colore di tutti i punti dello schermo.
In altre parole cambia tutti i punti bianchi
in punti neri e viceversa, trasformando così
l'immagine da positivo al negativo. Questa
funzione può essere usa ta in q ualsiasi mo-
mento e, ovviamente, se viene eseguita due
volte di seguito l'immagine ritorna positi-
va. L'INVERSE è utilissimo non solo per
ottenere l'effetto positivo/negativo ma an-
che quando si fa un errore nel disegno e si
vuole cancellare la parte sbagliata dise-
gnando sopra con il colore nero. Invece di
cambiare il colore da bianco a nero si può
eseguire la funzione INVERSE, cancellare
con il bianco e ritornare al disegno origina-

TAVOLETTA GRAFICA
PER APPLE Il

dopo ogni 7 o 8 righe, reimpostare l'indi-
rizzo e continuare l'inserimento. Ad esem-
pio dopo l'ottava riga battiamo RETURN
e scriviamo:
* 1800:A9 20 8D D8 17 A5 ... etc.

Alla fine possiamo listare tutto scriven-
do:
* 17C5.18FF <RETURN>

Alternativamente possiamo ottenere il
listato della figura I impostando l'indiriz-
zo $17C5 seguito da L e RETURN, che fa
apparire la prima "schermata" del listato.
Premendo in successione L e RETU R N si
ottengono le rimanenti scherma te. Come
ulteriore controllo potete far girare il pro-
grammino in Applesoft riportato nella fi-
gura 3 che calcola la somma di tutti i byte
inseriti, che deve risultare 35270. È ovvio
che questa somma può essere giusta senza
che i dati lo siano: basta che ad esempio
due dati siano scambiati tra di loro e la
somma rimane costante. In ogni caso, co-
munque, se il risultato non è 35270 avete
senz'altro fatto qualche errore. Fate parti-
colare attenzione a distinguere tra la lette-
ra B ed il numero 8, e tra la lettera D ed il
numero O. Infine la lettera O non esiste
nella numerazione esadecimale e perciò
tutti gli O sono per forza zeri.

Dopo aver inserito e controllato i dati
bisogna salvarli sul disco con il nome
ASS.CODE:

In quesra ter::a puntata parliamo delle
routine in linguaggio macchina che serllono
per lo sposrame/1/o dellefÌnestre, la trasla-
::iol1edell'immagine nelle qual/ro dire::ioni,
l'inverse ed iltras(erimel1to da una all'altra
delle pagine di alta risolu::ione. TUI/e lefun-
::ioni descril/e nelle precedenti due puntate
erano, COliecce::ione di una piccola routine
per la lel/ura dei PADDLE, in BASIC, per-
ché 110nera richiesta ul1aparticolare veloci-
tà. Nellefim::ioni descril/e questo mese, in-
vece, trallandosi di manipolare in pratica
Utl/i i 53760 pU/1/i dello schermo, un pro-
gramma il1 BASIC usando i PEEK e POKE
divell/erebbe insopportabilmente le/1/o e bi-
soglia per for::a ricorrere alla programma-
::iol1e in linguaggio macchina ... NO! Non
volrate suhito pagina solo perché parliamo
di linguaggio macchina. La programma::io-
ne il1 linguaggio macchina viene ritenuta da
molti un 'area riservata solo agli addel/i ai
lavori e perciò una cosa da evitare, diffìcilis-
sima ed inavvicinahile. Non è vero' Non è più
difficile o inavvicinabile del BASIC e del
concetlo di computer che all'ini::io prese/1/a-
va non pochi ostacoli, ma che avete sicura-
mente superato. Inoltre, una buona cono-
s.cen::a della programma::ione in linguaggio
hwcchina apre la strada ad un mondo di
velocità di esecu::ione dei programmi \'era-
mente emo::ionall/e. Insomma ASSEM-
BLER È BELLO'

Alcune delle routine presentate non
hanno bisogno di passaggio di variabili dal
programma in BASIC e perciò è sufficiente
un semplice CALL per eseguirle. Così ad
esempio la funzione INVERSE, che inver-
te il colore di tutti i punti dello schermo,
viene eseguita con un CALL 6374 dal pro-
gramma BASIC. Dal monitor può essere
chiamata con 18E6G, che è l'equivalente di
6374 in esadecimale. Altre routine, come
ad esempio MOVE WINDOW, hanno bi-
sogno di alcune variabili usate nel pro-
gramma in BASIC, (le coordinate degli
angoli della finestra). Il modo più semplice
di trasferire queste variabili è di assegnare
un'area di memoria, normalmente nella
pagina zero, e POKE'are in questa area i
valori delle variabili dal BASIC:
POKE M,V
dove M è l'indirizzo della locazione di me-
moria e V è il valore della variabile (com-
presa tra Oe 255, $00 e $FF in esadecima-
le). Poi dalla routine in linguaggio macchi-
na possono essere riprese o manipolate per
esempio con l'istruzione LDA $M.

Il listato completo delle nuove routine è
riportato nella figura I sotto forma di codi-
ce disassemblato, mentre la figura 2 ripor-
ta solo il codice macchina da inserire a
partire dalla locazione di memoria $17C5.
Come di consueto, per inserire questi dati
bisogna arrivare al monitor con il coman-
do CA LL-151. Poi si comincia ad inserire i
dati partendo dalla locazione di memoria
$17C5:
* 17C5:85 19 OA OA 29 IC 85 IB A5 19...
etc.

Bisogna separare ciascun byte con uno
spazio ed è opportuno battere RETUR
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Tavo/ella groJìea per App/e /I

le applicando ancora una volta la funzione
INVERSE. Tra le funzioni in linguaggio
macchina la I VERSE è la più semplice.

MOVE WINDOW
Nella puntata precedente avevamo pub-

blicata la funzione WINDOW che serve
per definire un'area dello schermo. Ora,
con le funzioni di MOVE WINDOW pos-
siamo spostare (meglio replicare) questa
finestra in q ualsiasi parte dello schermo. Ci
sono in tutto quattro funzioni relative al
MOVE WINDOW. La funzione MOVE
Wl DOW OR sovrappone il disegno con-
tenuto nella finestra al disegno che si trova
nell'area dello schermo dove viene replica-

ta la finestra. La funzione MOVE WIN-
DOW NORMAL invece replica diretta-
mente la finestra cancellando cosi l'even-
tuale disegno presente nell'area destinata
alla replica della finestra. L'applicazione
della funzione MOVE WINDOW IN-
VERSE è del tutto analoga ma, invece di
replicare direttamente la finestra, tutti i
byte vengono "complementati" per pro-
durre una replica in negativo. Infine la fun-
zione MOVE WINDOW X-OR ha l'effet-
to di sovrapporsi al disegno preesistente in
maniera Exclusive Or. Vale a dire che un
punto di colore uguale a quello del punto
già presente sullo schermo nella posizione
di plottaggio diventa nero mentre un pun-

to di colore diverso da quello già esistente
viene plottato cosÌ come è. Quindi un dise-
gno costituito da una linea bianca su fondo
nero, spostato con la funzione MOVE
WINDOW X-OR su un'area bianca, di-
venta una linea nera sempre sul fondo
bianco. Per cancellare l'effetto del MOVE
WINDOW X-OR basta eseguire la funzio-
ne un'altra volta per ripristinare perfetta-
mente il disegno originale. Le funzioni
MOVE WINDOW sono semplici da usare
(bisogna solo prendere un po' di confiden-
za con i vari tipi). Dopo aver definito una
finestra (vedi articolo su MCmicrocompu-
ter numero 9) si sceglie una delle quattro
funzioni dal menu. Muovendo i braccetti,

17C5 8~ 19 STA $19 .~•••• BASCAL ROUTINE •••• " 1865- 20 C5 17 JSR $17C5
17C7 DA ASL Ca.lcola l'mdHl!10 dI una nga. 1868- AD 00 LOY .$00
17r:S DA ASL In HGRt :I HGR_ 186A- 81 00 LOA ($00), Y trasfenmento det pnrm ,;:F bytes della
t7r9 29 lC ANO ·t't>lC 186C- 91 lA STA ($lA), Y riga da HGRl a HGRl
l7CE' 8~) 18 STA $18 186E- C8 INY
1/CO- A:J 19 LDA $19 186F- Cq :lF CF"Y $3F
.l7CF- 6A t'; OR 1871-· DO F7 E:NE $186A- l7DO-- 6A FU]R 1873·· 38 SEC
17t)1·- M HDh: 1874- 'A5 DO LL)A $0 O
1702- 6A HOI;: 1876- E'I 28 S8C t:$~~a
1703- 29 03 ANO U03 1878- 85 00 STA $01)

1705- 05 18 ORA $t8 187A- A5 01 LOA $01
1707- 09 qO ORA .HO $20=HGRl, 'l40=HGR2 187C- E9 00 SBC UOO
1709- B~ lE: STA $18 187E- 85 01 STA $01
110E:- A5 19 LOA $19 1880- CO 28 CF"Y .$28
1700- 6A ROR 1882- FO 09 E:EO $1880
170E- 29 EO ANO UEO 188q- 81 00 LOA ($00), Y tYasfenmento del nmanenh 140-',)F)
17EO- 85 lA STA $lA 1886- 91 lA STA ($lA),Y bytes della nga. da HGR2 a HGRl
17E2- 6A ROR 1888- C8 INY
17E3- 6A ROR 1889- CO 28 CF"Y 1$28
17Eq- 29 18 ANO 1$18 1888- DO F7 8NE $.l88q
17E6- 05 lA ORA "A 188D- E6 3C INC $3C
17E8- 85 lA STA $lA mdUlIIO In $tA, $18 188F- E6 3D INC $30
17EA- 60 RTS 1891- CA OEX
\7EE'- 20 07 18 JSR $18D7 •• l!.1I:ROUTINE Hl-)H2 .HU 1892- FO 10 8En !H8A.I:f
17EE· 1)1 3C LOA ("'3C), Y Canca byte da HGR1 189.1:f- A5 3D LOA "3D PrOSSlma nga
17FO- 9\ :=tF STA ($~1E) , Y HemonIIa byte m HGR2 1896- C5 qO CMI'" $40
17F2- CB TNY Loop 256 bytes 1898- DO AE E:NE ~~1 B~fB Seguenza delle nghe:
17"'3- DO F9 E'NE ~1'>:L7EE 18CJA- A5 't:l LOA "q\ pnma. quelle da '!>3Dfmo a 1'-:::::
17F5- E6 J[) INC '$31) Incrementa byte di mdlnIIo alto 189C- 05 qO !nA 'j4n pOIquelle da () finO a $3D
17F7 E6 31 JNC $3F 189(- A'/ 00 LOA :t'HO
17r9- A5 3F LOA "3F 1800- 85 3D STA $30
17FD C9 60 CMI'" ""60 contInua. fmo a '6000 18A2- 80 Aq E'CS 'l'>18.1:f8
t7FO- DO ~F BNE "l7EE 18Aq- 60 RTS
17FF 60 RTS 18A5- 20 07 18 JSR "'1807 -uu. ROUTINE SWAP •••••

1800- A9 20 LOA *$20 ••••.• + ROUTINE MOVEWINDOWlIU" 18A8- E'l 3C LOA ($3C), Y =~•.,=.:: '=:.·tc::!.::. P.GRl

1802 80 08 17 STA $1708 1800- 00 rAX l.~monno. ln Reg- X
1805- A5 3D LOA $30 usa BASCAL per calcolare mdlYlZZO 18A8- 81 3E LOA ("'3[), Y nnca byte da HGR2
1807- 20 C5 17 JSR $17C5 delia nga (.)-t91) contenuto ln '3D 18AO- 91 3C STA ($3C), Y ,nemoY1zzaIn HGRI
leGA- 18 CLC 18AF- 8A TXA trasfenmento Reg-X ln Accum
1808- A5 lA LOA $lA Sommare all'indirlZZO 11valore in 1880- 91 3E STA ("3E), Y memorIna In HGR:
180D- 65 ql AOC $.l:fl $011, '1>42e sa.1va nsultato In $00, SOl 18B2- C8 INY LOO? per .256valon dl Y
180F- 85 00 STA $00 1883- DO F3 8NE "18A8
1811- A5 lE' LOA "'.lB 18B5- E6 3F INC $3F
1813- 6~.i 42 AOC $Jt2 1887- E6 3D INC $3D rncr, b 1 te alto flno a $4001)
1815- 85 01 STA $01 1889- A5 3D LOA $3D
1817- A9 'IO LOA tHO 18E:B- C9 40 CHP U'tù
181("/- 80 08 l7 STA ••1708 18BO-- DO E'I E'NE '~.t8AI"1
t8lC-- A5 3C I..DA '~3C Calcola indlnI!O della nga 1BBF- 60 Fi:TS

18tE- 20 C5 l7 ,.JSH 't>:l7C5 contenuto 10 'i3C 18eO- 20 D7 18 ..Jm;,: ~Hn07 ~-d-~<-40 Rcutlne H2- Hl 1' •••••

l821- M 3E LDY ':lE 18C:l" 81 :lE LOA ('~3E) ,Y ca.rIca !J;te da. HGR2
1823- Bl lA LDA (!I>1A), Y Trasfenre ftnestra da pag2 a.pagl con 18C5- q'l 7F EOR t$7F l,h"e"lre I blt
1825- q9 7r EDR t 'l'>7F largheua 'IoJF-$;:E 18C7- 91 3C STA ($3C-), Y T1em~,n:a \O Hùhi
l8~1 91 no STA l, 100) , 18C9- C8 INY
l82'7- C8 INY 18CA- DO F7 8NE $18C3 loop 256 bjtes
182A- Cq 3F CF"Y $3F 18CC- E6 3F INC $3F
182C DO F5 E'NE '1'>1823 18CE- E6 3D INC $30 incrementa byte a.lto flno ~ $4(1(1,)
182E- E6 3C INC $3C RIpetere per nghe succesSIve fino ad 1800- A5 3D LOA $30
1830 E6 3D INC $30 arnvare al lIatore contenuto 10 '40 18D2- C9 qO CMF" "S.l:fO

I .l837 A5 ·W LOA $3C 1804- DO ED 8NE U8C3
183.1:f C5 qO CMP HO 1806- 60 RTS
1836 DO C8 E'NE $1800 1807- AO 00 LDY 1$00 RoutlOe dl ln1I1allrranone puntaton
18:38 60 R1S 1809- 8q 3C STY $3C HGPl e HGR:
1839 18 CLC -l'H,"4 MOVEGLOBAL UlIU 1808- 84 3E STY $3E
L83A A2 CO LOX ."CO canca Reg- X con 191nghe 1800- A9 20 LDA 1=$20 HGRl=='::OOO=='::C, nD
18:3C A9 00 LDA '$0 O 18DF- 85 3D STA $3D HGR::==$4000==BE, $;:F
183E- 85 :lC STA $3C 18El- A9 40 LOA .HO
l8ilO- A~:; :'ln LDA $30 18E:3- 85 3F STA !5>3F
l8'l~? 8~, q l STA ,~~.l , 18E5- 60 F~TS
lB4.q.-- A9 CO UlA :I:'l'>e O I.fJE6- 00 00 l.DY t,~oo 1I-ll.*. ROUTlNE INVERSE lI:HU

18'16 85 'IO STA '1>'10 18[8-- Ilq oe STY $oe
18'18- A9 40 LDA :I:'''~. O calcola lndlYiIIO della nga ln ':;:D (HGRl) 18EA- A'I 20 LDA :t1>20 'oe, $nD = $2000 per HGRl
184A 80 08 17 STA $1708 18EC- 85 OD STA $OD
t8.1:fO A5 3D LOA 03D 18EE- E'l OC LDA (1)OC), Y canca byte
184r 20 r~ 17 JSR "17C5 18FO- q'l 7F EOR :t$7F invertire blts
18~7 A5 lA LOA $.lA somma a11'lndlf1ZIOIl ..•.alore 10 $3E e 18F2- 91 OC STA (ioOC), Y memOf1na byte
185.1:f 65 3E ADC '''3E rnemonnar'? in $00, $01 18F.I:f- C8 INY
1856- 85 00 STA $00 18F5- DO F7 8NE ••18EE loop ~,)é·byts
18~B A~j LE: LOA $l8 18F7- E6 OD INC $00
1BI::,A 69 on AOC ."'00 18F""9- A5 OD LOA $00 lncr. "OD flOOa 'l400t:.
18')C- 05 Ol STA $01 18FB- C9 qO CMF" ""'lO
1A~,r A~

"
LOA ."'20 18FO- DO EF E'NE $18EE

lR60 80 08 17 STA " L70B calcola lndutIzo della nga In $;:C tHGRl) 18FF- 60 RTS
1863" +"'lCj :Je LOA $3C

Figura I . Lista/o della rourine in linguaggio macchina.

MCmicrocomputer 10 53



10 FOR I = 6085 TO 6:399
20 N = N + PEEK m: NEXT
30 N = N - PEEK (6104) - PEEK (6181)
40 N = N - PEEK (6182) - PEEK (6341> - PEEK (6342)
50 PRINT "SOMMA DEI BYTES= ";N
60 PRINT "RISULTATO GIUSTO=35270"

17C5- 85 19 OA
17C8- OA 29 lC 85 lB A5 19 6A
1700- 6A 6A 6A 29 0:3 05 lE: 09
1708- "IO 85 lE: A5 19 6A 29 EO
17EO- 85 lA 6A 6A 29 18 05 lA
17E8- 85 lA 60 20 07 18 Bl :3C
17FO- 91 3E C8 DO F9 E6 3D E6
17F8- :3F A5 3F C9 60 DO EF 60
1800- A9 20 80 D8 17 A5 3D 20
1808- C5 17 18 A5 lA 65 "11 8c'-J

1810- 00 A5 :lE:65 "12 85 01 A9
1818- "IO 8D 08 17 A5 3C 20 C5
1820- 17 A"I 3E Bl lA "19 7F 91
1828- 00 C8 C'I 3F DO F5 E6 :3C
1830- E6 3D A5 3C C5 "IO DO C8
1838-- 60 :L8 A'> CO A9 00 85 :3C'-18"10- A5 3D 85 "11 A9 CO 85 "IO
18"18-- A9 "IO 8D D8 17 A5 3D 20
1850- r~ 17 A5 lA 65 3E 85 00J-J

1858- A5 lB 69 00 85 01 A9 20
1860- 8D D8 17 A5 :3C 20 C5 17
1868- AO 00 Bl 00 91 lA C8 C'I
1870- :3F DO F7 :38 A5 00 E9 28
1878-- 85 00 A~ 01 E9 00 85 01-J

1880- CO 28 FO 0'7 B1 00 91 lA
1888- CB CO 28 DO F7 E6 3C E6
1890- 3D CA FO 10 A5 3D C5 "IO
1898- DO AE A5 "11 85 "IO A9 00
18AO- 85 3D BO A"I 60 20 D7 18
18A!3- Bl :3C AA Bl 3E 91 3C 8A
lBBO- 91 :3E C8 DO F3 E6 3F E6
1BB8- 3D A5 3D C9 "IO DO E9 60
lBCO·· 20 D7 18 EH 3E "19 7F '71
18C8- 3C C8 DO F7 E6 3F E6 3D
18DO- A5 3D C'7 "IO DO ED 60 AO
18D8- 00 8"1 :3C 8"1 :3E A9 20 8c',J

18EO- 3D A9 "IO 85 :3F 60 AO 00
1BEB-- 8"1 OC A'7 20 85 OD Bl OC
lBFO-- "19 7F '71 OC C8 DO F7 E6
18F8- OD A5 OD C9 "IO DO EF 60

si decide che tutto sommato il disegno era
più bello prima del pasticcio combinato
con le funzioni MOVE WINDOW si può
usare la funzione SWAP o una delle fun-
zionj H2- > H l per ripristinare la pagina l.

La funzione SW AP effettua uno scam-
bio delle due pagine grafiche.' In pratica
tutti i byte da $2000 fino a $3FFF vengono
scambiati con quelli della pagina 2 che ri-
siedono in memoria da $4000 fino a
$5FFF.

H2->HI
Le funzioni H2- > H I servono per spo-

stare la seconda pagina grafica nella prima
pagina con quattro possibilità di trasferi-
mento, come nel caso delle funzioni MO-
VE WINDOW. Insieme alla funzione Hl-
> H2, che sposta semplicemente la pagina
l alla pagina 2, sono utilissime quando si
vuole fare dei disegni impegnativi. Ad
esempio, dopo aver realizzato una parte di
un disegno questa può essere "salvata" nel-
la seconda pagina grafica con la funzione
H 1->H2. Poi si può procedere con il dise-
gno e se a un certo punto si desidera il
disegno originale basta riprenderlo con
una delle funzioni H2- > H l. Un'altra ap-

Tavolella grafica per Apple /I

lavoro e si preme il pulsante. Ora spostan-
do i braccetti si vede tutto il disegno "segui-
re" il movimento. Quando il disegno è nel-
la posizione desiderata si preme di nuovo il
pulsante e si torna in modo cursore con la
crocetta lampeggiante, dopodiché si può
scegliere un'altra funzione del menu oppu-
re continuare con la funzione MOVE
GLOBAL. È da notare che la funzione
MOVE GLOBAL usa la seconda pagina
grafica come buffer e perciò distrugge
qualsiasi disegno presente li. Quindi se ave-
te un disegno importante salvato nella se-
conda pagina grafica bisogna portarlo nel-
la prima pagina con la funzione SWAP e
poi sal vario su disco prima di usare la fun-
zione MOVE GLOBAL.

Descrizione delle routine
in linguaggio macchina

Le routine presentate questo mese si di-
stinguono in due gruppi: quelle che opera-
no su tutti i byte della pagina grafica (IN-
VERSE, H 1-> H2, H2- > H I) e quelle che
operano solo su parte dei byte che costitui-
scono la pagina grafica (MOVE WIN-
DOW e MOVE GLOBAL). La routine

Figura 2 - Listato del codice oggello dl~lIerOllline in Figura 3 - Prograrnmino di controllo correlle==a dei dati immessi.
linguaggio macchina.

le qua ttro crocette della finestra si sdop-
piano e si spostano. Quando la finestra
"mobile" è nella posizione desiderata si
preme il pulsante ed istantaneamente il di-
segno viene replicato secondo la funzione
scelta. AI momento della prima selezione
di una delle funzioni MOVE WINDOW il
disegno presente nella pagina I della grafi-
ca ad alta risoluzione viene duplicato nel-
l'area di memoria relativa alla seconda pa-
gina grafica. Poi durante l'esecuzione della
routine di MOVE si usa quest'area come
MASTER da trasferire "a pezzetti" nella
prima pagina, in modo da avere sempre a
disposizione l'immagine originale.

La funzione SHOW HGR2 serve ap-
punto per visualizzare questa seconda pa-
gina grafica e dopo uno spostamento della
finestra si può vedere il disegno originale
eseguendo la funzione SHOW HGR2. Se
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plicazione più creati va è quella di sovrap-
porre le due pagine grafiche con H2- > H l
OR oppure H2- > H l X-OR. Consigliamo
di esercitarsi un po' all'uso di queste fun-
zioni (e dei MOVE WINDOW) per ottene-
re i risultati migliori.

MOVEGLOBAL
L'ultima funzione presentata questo

mese è il MOVE GLOBAL che serve per lo
spostamento dell'intera immagine nelle
quattro direzioni. Questa è una funzione
estremamente utile quando, ad esempio
dopo aver fatto un disegno complicato, si
scopre che magari sarebbe stato meglio se
il disegno fosse un po' più giù e a destra.
Con il MOVE GLOBAL si rimedia facil-
mente. Dopo averlo selezionato dal menu
si portano i braccetti al centro del piano di

INVERSE è costituita da 26 byte e risiede
in memoria a partire dalla locazione
$18E6. Le prime quattro istruzioni servo-
no per creare un puntatore nelle locazioni
$OC e $00 con i valori 00 e 20 rispettiva-
mente. Questo è dunque l'indirizzo del pri-
mo byte della prima pagina grafica. Poi si
entra nel loop da $18EE a $18F4 inizial-
mente con il registro Y uguale zero. Nel
loop si usa l'indirizzamento indiretto indi-
cizzato. L'istruzione LDA (1I0C),Y signifi-
ca: sommare il valore del registro Y al
valore contenuto nelle locazioni $OC e $OD
ed usarlo come indirizzo per la locazione di
memoria da caricare nell'accumulatore.
L'istruzione EOR U7F cambia tutti gli
zeri in uno e viceversa e l'istruzione STA
($OC),Y rimemorizza il contenuto dell'ac-
cumulatore allo stesso indirizzo di prima.
Illoop viene effettuato 256 volte incremen-

COli le fill/oiolli MOVE
W IN DO W è facile ripetere dei

particolari di qualsiasi disegno.
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Tavolet1a grafica per Apple 1/

Figura 4 - Righe di programma in Applesoft da aggiungere al programma della Tavolet1a Grafica presentato nelle
prime due pUlita/e.

ACQUISTA LA TAVOLETT A GRAFICA!
n prezzo è di L. 195.000

(compresa IVA, imballo e spedizione)
La tavoletta viene fornita completamente montata, calibrata e collaudata; è compreso il piano di
lavoro con il menu su foglio di cartoncino plastificato e un dischetto Maxell MDll!on TUTTO il
software, non solo quello presentato in queste pagine ma anche quello che seguirà nei prossimi
numeri.
Il pagamento può essere effettuato tramite conto corrente postale n. 14414007 intestato a
Technimedia s.r.l., via Valsolda 135,00141 Roma o vaglia postale (in entrambi i casi compilate
esattamente la causale del versamento e non inviate ulteriori comunicazioni postali). Per una
maggiore rapidità. potete inviarci una lettera con allegato assegno di c/c bancario o circolare
intestato a Technimedia s.r.l. Infine. potete acquistarla direttamente presso i nostri uffici di
Roma o in occasione di qualche mostra.

1 REM •.••••• ***.***************************** ••• ******* •• *************.
2 REM **
3 REM" TAVOLETTA GRAFICA
4 REM **
5 REM.. COPYRIGHT 1982
6 REM ••
7 REM.. BO ARNKLIT
8 REM ••
9 REM •••• -f •• *._ .•... *.*_._. *_._._._ .. _'_* •••• •• _."'_"''''**'''''''''''''''
920 ON N" GOTO 1000,2000,3000,3000,3000,3000,4000,5000,6000,6000,6000,6000,10000,11000,12000,13000,14000,
15000,16000,17000,18000
930 ON N"4 - 21 GOTO 19000,800,800,800,800,800,800,800,800,28000,29000,30000,31000,32000,33000,34000,35000
,36000,37000,38000,800
940 :
2000 REM MOVE GLOBAL
2010 GOSUB 40000:MN = 2:N" = 2: CALL 6123: GOSUB 90:MX = X":MY = Y"
2020 GOSUB 40: GOSUB 270:XX = MX - X•• :YY = MY - Y•• : IF YY < O THEN YY = 191 + YY
2030 IF XX < O THEN XX = 279 + XX
2040 XX = INT (XX / 7)
2050 POKE 61 ,YY: POKE 62,XX: POKE 63,40 - XX: CALL 6201: GOSUB 210: IF PL = O THEN 2020
2060 PL = O: PRINT B$l: GOTO 2010
2070 :
3000 REM MOVE WINDOW
3010 IF WF = O THEN 810
3020 IF WW = O THEN GOSUB 500: CALL 6123:WW = I: GOSUB 500
3030 POKE 6181,PL"(N" - 3): POKE 6182,PH"<N" - 3)
3040 MN = N•• : GOSUB 40: IF Y'. < 63 THEN 850
3050 GOSUB 40610: GOSUB 560: GOSUB 560: IF PL = O THEN 3040
3060 KX'. = X'. - (HW" - LW") / 2:KY" = Y" - (RV'. - LV'.) / 2
3070 PL = O: PRINT B$: GOSUB 500: GOSUB 40500: GOSUB 500: GOTO 3040
3080 :
4000 REM SWAP HGRIOHGR2
4010 CALL 6309: GOTO 810
4020 :
5000 REM HDH2
5010 CALL 6123: GOTO 810
5020 :
6000 REM H2)HI OR,XOR,NORM,INV
6010 POKE 6341,PL',IN"', - 51: POKE 6342,PH'.IN'. - 5): CALL 6336: GOTO 810
6020 :
10000 REM SHOW HGR2
10010 POKE H2,0: FOR I = l TO 50: GOSUB 210: NEXT : POKE HI,O: GOTO 810
10020 :
38000 REM INVERSE
38010 CALL 6374: GOTO 810
38020 :
40500 REM SUB MOVE W.
40510 Wl = LV'.: IF KY'. < O THEN Wl = Wl - KY"
40520 W2 = HV·'.: IF W2 - LV'" + KY'.) 191 THEN W2 = 191 + LV'. - KY·'.
40530 W3 = LW'4: IF KX'I, < O THEN W3 = W3 - KX',.
40540 W4 = HW'.: IF W4 - LW", + KX'" ) 279 THEN W4 = 279 + LW" - KX'"
40550 POKE 60,WI: POKE 61,WI + KY'. - LV',,: POKE 62,W3 / 7: POKE 63,W4 / 7: POKE 64,W2: POKE 65, ABS «Q
I - W3) / 7): POKE 66,0
40560 IF QI - W3 < O THEN POKE 65,256 - IW3 - QIl / 7: POKE 66,255
40570 CALL 6144: RETURN
40580 :
40600 REM MOVE WINDOW LIMITS
40610 n. = X', + 140:Y'4 = Y'I, - 65
40620 Ql = X'4 - IHW", - LW",) / 2: IF QI < O THEN QI = O
40630 Q2 = X'4 + (RW', - LW".) / 2: IF Q2 ) 279 THEN Q2 = 279
40640 Q4 = Y', + IHV'4 - LV',.) / 2: IF Q4) 191 THEN Q4 = 191
40650 Q3 = Y'4 - (RV'4 - LV") / 2: IF Q3 < O THEN Q3 = O
40660 IF QI ) 278 THEN QI = 278
40670 IF Q3) 190 THEN Q3 = 190
40680 IF Q2 < I THEN Q2 = I
40690 IF Q4 < I THEN Q4 = I
40700 RETURN
40710 :
60060 PRINT D$I"BLOADASS.CODE,A$17CO"
60185 FOR I = O TO 7: READ PL'I,IIl,PH'41Il: NEXT
60260 DATA 17,0,81,0,234,234,73,127,17,60,81,60,234,234,73,.127

tando ogni volta il registro Y (INY). Alla
fine di questo ciclo viene incrementata la
locazione $00, cioè il byte più significativo
dell'indirizzo, ed il ciclo ricomincia. Quan-
do il valore di $00 è uguale a 40 (esadeci-
male) si esce dalla routine e si ritorna al

programma Applesoft con l'istruzione
RTS.

La routine H 1-> H2 è molto simile.
Questa volta si creano due puntatori, uno
per la prima pagina grafica ed uno per la
seconda. Nel LOOP principale si carica un

byte dalla prima pagina e si memorizza
nella stessa posizione nella seconda. La
routine risiede tra $17EB e $17FF.

Le quattro routine di H2- > H I OR, X-
OR, NORMAL e INVERSE sono in real-
tà una routine sola ($18CO - $1806) nella
quale a seconda della funzione desiderata
viene cambiata l'istruzione in memoria a
$18C5. Così per la funzione H2->Hl OR
l'istruzione è ORA ($3C),Y mentre per
la funzione H2- > H l X-OR diventa
EOR($3C),Y. La funzione H2->H1
NORMAL è ottenuta sostituendo l'istru-
zione con due NOP, cioè nessuna opera-
zione, ed infine la funzione H2- >H I IN-
VERSE usa l'istruzione EOR 1I$7F. Il
cambiamento di queste istruzioni viene
eseguito dal programma in Applesoft (vedi
riga 6010) che POKE'a direttamente in
memoria i valori corrispondenti alle relati-
ve istruzioni.

La routine di SWAP è molto simile. Nel
suo loop principale si carica l'accumulato-
re con un byte della pagina I, e lo si trasfe-
risce al registro X. Poi si carica un byte
dalla pagina 2 e si memorizza nella pagina
I, ed infine si ritrasferisce il byte salvato in
X all'accumulatore e si memorizza nella
pagina 2. In questo modo si è effettuato lo
scambio dei due byte usando come buffer il
registro X. La routine risiede in memoria
tra $18A5 e $18BF.

Come nel caso delle quattro funzioni
H2->HI, le quattro funzioni di MOVE
WINOOW sono implementate da un'uni-
ca routine in cui una istruzione viene modi-
ficata a seconda della funzione desiderata.
La routine ha bisogno di 6 variabili, quat-
tro delle quali definiscono le coordinate
della finestra e due che determinano la
distanza orizzontale e verticale tra la fine-
stra fissa e quella mobile. Questi valori
sono POKE'ati nelle locazioni $3C - $42
dal programma Applesoft. La routine usa
la subroutine chiamata BASCAL ($17C5-
$17EA) per calcolare l'indirizzo ,!i una del-
le 192 righe della pagina grafica. E necessa-
rio perché, purtroppo, nell' Apple Il le ri-
ghe grafiche non hanno l'indirizzo conse-
cutivo ma seguono uno schema piuttosto
complesso (vedi Reference Manual pago
21).

La routine relativa alla funzione MOVE
GLOBAL risiede in memoria dalla loca-
zione $1839 fino a $18A4. È piuttosto lun-
ga ma abbastanza semplice concettual-
mente. Dopo aver trasferito alla pagina 2 il
contenuto della pagina l per avere una
copia intatta del disegno, si tratta di ripor-
tarla alla pagina l cominciando però da un
punto corrispondente allo spostamento
orizzontale e verticale. Questi due valori
sono trasferiti alla routine tramite i soliti
POKE dal programma Applesoft (vedi ri-
ga 2050). In quest'ultima routine si nota in
particolare l'elevatissima velocità di esecu-
zione che permette uno spostamento quasi
in tempo reale.
Nel prossimo numero ci occuperemo delle
funzioni di TEXT, che vi consentiranno di
aggiungere scritte ai vostri disegni. Me
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a cura di Francesco Petroni

COMPUTER GRAFICA TRIDIMENSIONALE
ASSONOMETRIA E PROIEZIONI ORTOGONALI

Già da qualche numero abbiamo cominciato a parlare di Computer Grafica
tridimensionale. Abbiamo trattato il problema della prospettiva, realizzando dei
programmi con iquali abbiamo visualizzato su carta, tramite plotter, o sul monitor
alta risoluzione dell'Apple 11, oggetti tridimensionali fissi od in movimento.

/n questo numero allargheremo il discorso dalla prospettiva agli altri metodi di
rappresentazione bidimensionale di oggetti tridimensionali, l'assonometria e la
proiezione ortogonale, e vedremo come i tre metodi non differiscono molto tra di loro.

Anzi, per evidenziare la loro comune logica, utilizzeremo nei nostri programmi
gli stessi dati base che abbiamo visto nei programmi di prospettiva.

Negli scorsi numeri abbiamo esaminato
programmi il cui scopo era quello di avere
una o più viste prospettiche di un dato
oggetto. Poiché in questo numero conti-
nueremo il discorso allargandolo alle asso-
nometrie e alle proiezioni ortogonali, é ne-
cessario fare un breve riassunto delle pun-
tate precedenti.

In figura I é riportato il listato di un
programma denominato PRO/ZERO, già
pubblicato nell'articolo del numero 8 di
MICROCOMPUTER, ma alleggerito dei
REM e con DATA differenti.

Tale programma realizza sul monitor
Apple II una vista prospettica di alcuni
solidi geometrici posizionati in un certo
sistema di riferimento. In figura 2 abbiamo
riportato l'output, ~ul plotter WATANA-
SE 4671, dei nostri solidi.

Dobbiamo soffermarci sul sistema di co-
dificazione dei dati da visualizzare. La fi-

gura solida è scomposta in varie spezzate. I
singoli punti della spezzata sono indivi-
duati dalle proprie coordinate cartesiane
nello spazio e da un Oag F% (I), che indica
solo la condizione di inizio e continuazione
spezzata a seconda che sia posto uguale a l
o a O.

Se un punto da visualizzare appartiene a
più spezzate, occorrerà immetterlo più vol-
te.

Quello che ci proponiamo ora di fare è di
realizzare programmi di Assonometria e di
Proiezione ortogonale utilizzando lo stesso
sistema di codificazione dei dati da visua-
lizzare.

Questo ci permetterà, ad esempio, di rea-
lizzare programmi di Grafica Tridimensio-
nale che utilizzino gli stessi dati, indipen-
dentemente dal sistema di visualizzazione
scelto.

L'Assonometria

L'assonometria, come detto nel numero
8 è un sistema di rappresentazione tridi-
mensionale abbastanza semplice da realiz-
zare (con matita e carta) in quanto fa con-
servare ai singoli segmenti da visualizzare
le esatte coordinate lungo gli assi XYZ.

Nella figura 3 è riportato il metodo gra-
fico da utilizzare per realizzare una asso-
nometria e che noi abbiamo direttamente
riportato nel programma, per posizionare
il punto PS (XS, YS), originato dal
P(XYZ) nello spazio, sul foglio di carta. Le
formule da usare, ricavabili con semplici
passaggi trigonometrici, sono:
XS=X* COS(PI) - Z* COS(P2)
YS=X* SIN(PI) +Z* SIN(P2)-Y.

Gli angoli P I e P2 possono essere variati
a volontà. Le assonometrie classiche sono
però quelle riportate in figura 4.

È evidente che il sistema assonometrico,
potendo essere variati a volontà gli angoli
caratteristici, non può dare una vista reali-
stica dell'oggetto. Ciononostante, data la
facilità d'uso il sistema è molto diffuso.

Il programma realizzato (listato in figu-
ra 5 e output in figura 6) ripete fedelmente
il sistema grafico sopra descritto.

I punti che formano le varie spezzate
sono ND, memorizzati nei DA TA (da riga
460 in poi). Anche gli assi di riferimento
sono posti nei DATA. Per comodità, gli

19 HOME 'NO'" 63' DIM X%(ND). ><S%(NO).Y%(NO>.YS%(ND>.Z%(ND>. F%(ND)
20 A •• 3 Y2 z 69913 0:1. ,. 4099'02 • ease
313 FOR I "':1. TO NO' READ XYo(l),Y%(I).Z%(I).F%(l): NEXT l
49 C 'li COS (A)"S" SIN (A) ><9 = 279 "'9 - 191 )(8 • 139 :5 1,18 ,. 95.5
:S9 XM· - 9999 XN • 9999 'VM - - 9999 'T'N • 9999' FOR I "" 1. TO NO
69 X1 • )(%(1> ••• C -+- 2%(1) ••• 5'1,11 = '1'%<1> - "'2 21. - X%(I> ••• 5 -+- 2%(1) ••• C
79 ><5%(1) • <01 ••• X1> .I (02 - 21) ""5%(1). - <01" "'1) ,/ (02 - 21)
S9 IF X5%(I) < XN THEN XN - ><$%(1)
82 IF XS%<I) > XM THEH XM • ><5%(1)
84 IF '''5%(1) < •.••N THEN YN "" 1,15%(1)
86 IF Y5%<I) ) 'r'M THEN "'M '" Y5%(I)
90 NEXT I DX=XM-XNOY-YM-YN
1.00 SX • X9 ,;' OX 5"" • "1'9 ,;' ()',I SC "" SX· IF SX :> SY THEN SC • 5""
11.0 HGR2 HCOLOR- 3 FOR I • 1. TO NO
120 X • (XS%( I) - XN - OX ,;' 2) •••SC .•. xe "" = (YS%( I) - ""N - O"" ,;' 2) •••SC .•. ""e
13e IF NOT F%(I) THEN HPLOT X. "I: NEXT I
140 HPLOT TO X. "I NEXT l' EN()
990 DATR e, e, e, e, 400, e,o, 1, 0, o. e, e,O, 400, 0, 1, e,o, 0, 0, 0, o. 6ee, 1
1e00 RE'" PRRRLLELEPI PEOO
1010 DATR 20, 0, 180, 0, 140, 0, 20, L 380. 0, 200, 1. 260, 0, 360, 1. 20, 0, 1e0. 1
1020 DATA 20,60. 180, 0, 140, 60', 2e, 1. 3e0, 60, 200, 1, 260, 60, 369, 1, 20, 60, 180, 1
1030 DATA 2e, 0, 180, 0, 20, 60', 180, 1. 140, 0, 20, 0, 140, 60, 20, 1. 380, 0, 20e, 0
1040 DATA 380, 60, 20'0, 1. 260, a, 360, O. 260, 60, 36e, 1
1.O:5O REM TRONCO-PIRAMIDE
10'60 DATA 390, 60, 220, 0, 270, 60, 246, 1, 210, 60, 246, 1. 189, 60, 220. 1., 21.0, 69, 194, 1
1070 DATR 270, 60. 194, 1. 390, 69, 220, 1, 340, 240" 220, O. 290, 240, 263, 1. 190. 240. 263, 1
10S0 DRTR 140,240,220,1,190,240,177,1,299,240.177.1.340, 240, 220, 1. 300, 60, 220, 0
1090 DATA 340, 240, 220, 1, 270. 60, 246, 0, 299, 240, 263, 1, 210, 60, 246, 0, 190, 249, 263, 1
11.OO DATA 189.60.220,0,140,249.220.1,210,60,194.0,190,240, 177, 1, 270. 60, 194. °
1110 DATA 290,240,177.1
1120 REM PIRAMIDE CORICATA
1130 DATA 220. 60, 140, 0, 160. 60, 60, 1. 150, 15è, 68. 1, 210, 150, 148, 1. 220, 60. 140. 1
114e DATA 220, 60, 140. O. 30, 60, 220. 1. 160, 60. 60, O. 3e, 60, 229, 1, 1.50, 1.50, 68, 0
1.150 DATA 30, 60, 220, 1., 21.O, 150, 1~8, e, 3e, 60, 220, 1.

Figura I - Listato del prof!ramma PRO ZERO. Per comprendere nel detTaglio come
fim:iona il programma. \'i rimandiamo alla lellllra del numero 8 di Me. pagina 50.
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Figllra 2 - Olltp'" slllllonitor del programma PRO ZERO. Gli assi di riferimento
possono essere tratTati come tlllligli altri DA TA da visuali==are. Sono semplicemente
tre segmenri individuati da sei punti.
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F~'gura 4 - Assonometril~ tipiche. Gli angoli relli formati nello spa::io dalla ;Illerse::ione degli assi di riferimelllo,
d!ventano sul foglio angoli d{{ferellli. Si può quindi dire che la vista assonometr;ca in generale falsa gli angoli della
fIgura.

Computer grafica tridimensionale

oggetti (nel nostro caso un parallelepipedo
e una piramide a base quadrata) sono stati
posti nel quadrante positivo del sistema di
riferimento. In riga 120 è posto il Oag PL di
uscita sul plotter in caso sia posto uguale a l.

In riga 130 sono posti XO,YO formato
di uscita, XC,YC origine degli assi di riferi-
mento; attorno alla quale viene costruito
l'intero disegno.

In riga 140 vanno definiti gli angoli ca-
ratteristici della assonometria, come fra-
zioni di PI-greco.

Da riga 170 in poi c'è il calcolo dei punti
P(XS,YS) schermo, su questi c'è la solita
routine di ricerca di massimo e minimo,
necessaria per fare le operazioni di SCA-
LING e traslazione, operazioni sulle quali,
chi segue i nostri articoli dovrebbe essere
ormai ferrato.

Dalla riga 280 alla riga 320 c'è il calcolo
dei dati schermo scalati e centrati e la loro
visualizzazione in una tabella, comoda,
quando immetterete i vostri DA T A, per
testare l'immissione e l'elaborazione.

Infine dalla riga 330 alla riga 370 c'è la
visualizzazione che avviene tramite routi-

zioni ortogonali dell'oggetto si ottengono
proiettando l'oggetto sui tre piani XV, YZ,
XZ. La proiezione ortogonale sul piano
XY si ottiene portando da ciascun punto
una retta parallela all'asse Z, e quindi orto-
gonale al piano XY e trovando, con l'inter-
sezione di questa retta con il piano XV, la
proiezione del punto stesso.

Esaminando sul piano XY la traccia del
punto P, individueremo precisamente le
coordinate sulla X e sulla Y, ma non sulla
Z.

Un punto singolo avrà quindi tre proie-
zioni ortogonali sui tre piani ortogonali del
sistema di riferimento.

Per eseguire le proiezioni ortogonali di
un solido si proietteranno tutti i vertici e gli
spigoli sui tre piani.

È quindi chiaro che una unica vista non
individua inequivocabilmente l'oggetto,
anzi a volte non individua neanche il tipo.
Ad esempio un cerchio sul piano di proie-
zione XY può essere la proiezione di una
sfera, di un cono o di un cilindro rispettiva-
mente con asse e generatrice perpendicola-

re al piano, oppure può essere la proiezio-
ne di una figura piana.

Ma mentre è vero che per capire di che
oggetto si tratta non è sufficiente una sola
proiezione ortogonale è anche vero che le
tre proiezioni sono vincolate tra di loro.
Ad esempio se su due delle tre proiezioni
troviamo due cerchi, comprendiamo che
l'oggetto è inequivocabilmente una sfera e
la terza proiezione non può essere che un
cerchio.

In altre parole, di ogni punto P dello
spazio le sue proiezioni ortogonali forni-
scono ben 6 coordinate e poiché per indivi-
duare un punto nello spazio ne sono suffi-
cienti solo tre; le tre in più sono conseguen-
ti con le altre.

In questo numero affronteremo il pro-
blema spazio-piano, ovvero data una figu-
ra nello spazio ne disegneremo le proiezio-
ni ortogonali. In seguito vedremo il proble-
ma inverso, consistente nel risalire dalle
proiezioni ortogonali alla figura spaziale.

Abbiamo realizzato due programmi dif-
ferenti. Il primo, PRO/ORT/I, più sempli-

Figura 3 - Sviluppo del calcolo di P( XS. YS). C01l0-
scendo un po' di trigonometria si possono calcolare i
valori XS. YS del PU1ll0 sul foglio. i1l fwò01le del
P( XYZ) 1Iello spa=io. degli a1lgoli PI.P2 scelli e della
posi::ione dell'origine degli assi.

ne di MOVE (HPLOT X2,Y2 per il moni-
tor Apple II) o di ORA W (HPLOT TO
X2,Y2) a cui si accede a seconda che il Oag
sia pari a O o a I.

Torniamo a dire che tutti i programmi
presentati hanno i DA T A tra loro inter-
cambia bili, alla sola condizione di cambia-
re anche il valore NO, numero dei dati.
Infatti poiché ci sono gli scaling sulla base
del formato prescelto, non c'è mai pericolo
di "uscire fuori".

Le proiezioni ortogonali

Le proiezioni ortogonali sono un meto-
do di rappresentazione bidimensionale di
oggetti tridimensionali. Dalla figura 7 si
capisce come si formano graficamente le
tre proiezioni ortogonali.

Poniamo un oggetto nello spazio XYZ
(per comodità lo posizioniamo nello spa-
zio limitato dai valori positivi delle coordi-
nate).

I tre disegni che costituiscono le proie-
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Figura 5 - Listalo del
programma

Assollomelria. 1/ calcolo
di P( XS. YS) è lIelle

righe 170-240. melllre
1Ielle righe 250-270 c'è il

solilo SCALING e
centralUra della figura.

:1.ee HONE rl() "":57 DIM X%(l'lV), y%(tj(,), 2%~tJ{), F%(NO), >(5%(t-!0). yS,%(ND)
U.I:' FuR I = :1.10 ND READ X%~1 l, Y%( l l, 2%<'1), F%<I) NEXT 1
:1.2e PL "" e Ds "" CHR,.- ,4)' SP "" 4 PEM OUTPUT su PLOTTER
:1.3e >:0 "" 279 YO "" 19:1. XC = XO / L 'l'l.. "" 60
1413 Pl "" 3:1.4:1.59 P:1."" PI / 6·P2 "" PI /6
15e C1 "" COS (P1·) C2 "" COS (P2' S1 = ~lN (P1)· S~ = SIN (P2)
160 XI'l = 9999 'l't-! = 999q XM = - St999 Yf1 "" - 999::;,1
170 FOR 1 '" 1. TO ND
1.813XS%(1) = >:%(1) >+". C1. - 2%(1) >ti C2 + 5
1913 YS::-;'I) = (X%<I' .' 51. + 2%(1) ,.. ''::2 - '1'%(1» + 5
21313 IF )(S%<.I) • XN lHEN XI'l = XS%(\)
2:1U IF XS~~(I) "> XM THEN XM 50 X5%( I)
??'" IF '1'5%(1) < 'm THEN yt.l = ,,",5%(1)
23e IF YS%~l) )o 'l'M THEIol'T'11= ""S%~1 )
2413 NEXT 1
250 DX = XM - XN DY "" 'l'l'l - Wl

.260 SX = XO / DX - sy '"' 'l'O .. DY
2713 SC = SX IF SX )o sy THEN ~••. = S'T'
2813 PRWT "N X 'l' L F XS '1'5
2'10 F'F:IrH POKE 34,3- FOP l '= .l ru Nl)
300 XS%<.1) = (XS%( 1) - XN - DX / .i!.) :+o se. + xc
31.0 'T'S%o:..})= <'T'S%(1) - 'l'N - DY l' <t.) >t: se + 96
3213 PRrNl }, 1R8' .le - LEN <. STR$ <.X~J t J) J)X%( 1>, TRB( 16 - LEN < 5TIO:$

(Y%<.J»)))'T'%'.1), TAf\o' 2.1 - lEt-l STRJ- (2%(1»)')2%(1), TAS( 25)jF%
'I.... -rAB~ ]:4 - LEN ( 5TPS <.XS:.- l '" 'X5%'. I ,. lH8' 3::;,1- LEN ~ SlP:!
,','5%<.11'))'1'5%(1) UEXT l

330 PEM VI SUHLI Z2.HZf OUE
3413 IF NOT PL THEN HGP2 Hr 11""'= .:.
3~0 FOR I '" 1 TO Nu X2 = XS%(I' ','2 = YS%(I)
3613 IFF%fl)=0IHEN IlOSI)E:;:-l~ tlEXTI
371';' ••..•1,1:..•11t:l 4é'H NEX1 I ENf,

3~0 REI-) "'IINiTnNé PI Llll •..•..' 1·IO•.•••E

3913 Il" NllT PL rH~N HI-'LI-li ><2,'1'2 RETURN
41313X3 = INT ',X2 I ~y) Y "" 24130 - IrH ,"'2 ,.. SP)
4.l13 PRItH D$"PR.l" P~HH "M"; X3, ". ";""3 PJ:>WTO$"pR.e" RETURN
4213 RHI FUflZlrltJI:. pt l" rTER DRHH
4]:13 IF UOT PL THEN H"'LOT TO X2. 'n PETURI-l
4413 x: "" IUT '.X2 .•' 5P' 'l'? = <t.4e\:'1- un (y~ .•• SP)
4513 PPINI u.f."PPtH" PRINT "D";X3;",",Y3 PRINT DS"PPtU3" RETURN
46fl REM bATA ASSI PIFERIMENTO
4713 DATA e,o, e. 0. 70, e, e, :1,e, e, e. e. e. 613.e. 1.,e. O. o. 0, 0, e, 713,1
4813 RHl DATA PIRAI'lIDE
4913 DATA 413.VI,<'VI,e· 0::13,0, 30, 1. 60. 0, 513.1.41;', e, se. 1.,40· e, 313,1
51313 DATA 4e, l), ].\.1.e .•.••121,1.013.40. 1..60, r1.30, e, 513,1.13121,413,:1
51.121DATA 613.0, !:'",e.0. 5€I, :10121.4\.'1.:l, 4(:', I~.51;'1,11.se, 1.013,40. j

520 REf'I DATA PAPALLELEPI PEDO
530 DATA F1, lI, SU.e. 3e. e. 3E:1.1.3:~.e, 613.1..113.e, 6e, 1, .lO, (1.30, 1.
54e DATA .le, 5tl, 3e. €t, 313.50, 30.1. 31d·5e, 1;>11,.l, H;, 50, 60, L 1.13,50, 3fl. 1.
5513 DATA 10, o. 313,e, 113.5e. 3e. 1, 31).e. 313,e. 3e. se, 'le, L 313,O. 6e e
S6e DATA ::VI."'VI,;;13,1.1.1::.1.\1..b"", O, 1~. 513.6e. 1..1.0. 0. 3e. e. :1.e,SO, 30, 1
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Figllra6 - Olllpul del programma Assonometria. Sono slale realizzole Ire uscile ponendo in riga 140 gli angoli P I, P2 successivamenle IIguali 0120,120 poi /35,135 infine 120,135.

y

Figura 7 - Costncione grafica della proie:ione ortogonale. 1/ singolo punto P nello spazio genera le tre proiezioni
Px.Py,Pz sui tre piani PYZ.PXZ.PXY nello spazio. Per riportarci al piano si ipolizza di riballare ipiani YZ e XZ
ambedue sul piano X Y.

Il programma PRO/ORT/2

Se ricordate la procedura che abbiamo
utilizzato per realizzare la prospettiva, vedi
articolo sul numero 8 di Me ed in partico-
lare la figura 5 di pagina 50, vi sarà facile
comprendere come allontanando l'osser-

ri A%(I),B%(I), che rappresentano, in que-
sto caso, le coordinate dello schermo. Su
tali dati vengono eseguite, una volta per
ciascuna vista, le operazioni di scaling e di
centra tura per l'output.

Il limite di questo programma è la indi-
pendenza dei vari output, che non permet-
te di riconoscere la corrispondenza dei
punti sulle tre viste, e che addirittura ese-
guendo tre volte, una per ogni vista, lo
scaling, visualizza con scale differenti.

A questi "inconvenienti" pone rimedio il
programma PRO/ORT/2 che ha una rou-
ti ne di scaling unica, generale, ovvero sce-
glie un fattore di scala unico per le tre viste
e le posiziona centrandole, ciascuna nel
suo riquadro.

z

z

p.

x

y

ce, realizza l'output delle tre proiezioni in
sequenza sul monitor Apple Il, senza met-
terle in relazione tra di loro.

Il secondo è invece una implementazio-
ne dei programmi di prospettiva e realizza
un unico output con le tre viste poste nei
tre quadranti classici e completi dei seg-
menti che uniscono ciascun punto delle tre
viste.

Ambedue i programmi utilizzano la
stessa codifica dei dati di ingresso, che
quindi possono essere immediatamente in-
tercambiati con tutti i programmi pubbli-
cati, facendo dei merge.

Il programma PRO/ORTfl

Il primo programma di proiezioni orto-
gonali è molto elementare, presenta in se-
quenza sul monitor HGR dell'Apple Il le
tre viste degli oggetti riportati nei DA T A
(vedi il listato in figura 8).

Per avere ad esempio la vista sul piano
XZ basterà caricare i dati relativi nei vetto-

Figura 8 - Lislato del
programma PRO/ORTjI.

1/ programma ha un
OUlpUl su monitor Apple

Il, fornisce le tre viste
ortogonali in sequenza,

utilizzando per ciascuna
di esse interamente lo

schermo.

:1.00 HOME PR INT "LETTURA DATI ": ND ~ 59
:1.:1.0DIM A%(ND),B%(ND),X%(ND),Y%(ND),2%(ND),F%(ND)
:1.20 FOR I =:1. TO ND: READ X%(J),Y%(J),2%(J),F%(J): NEXT I
:1.30 FOR K = :I.TO 3: ON K GOTO :l.40,:l.60,:l.B0
:1.40 FOR I = :I.TO ND:A%(I) = X%(I):B%(I) = - Y%(I)' NEXT
:1.50 HOME VTAB (22): PRINT "VISTA SUL PIANO X,Y ": GOTO 200
:1.60 FOR I = :I.TO ND:A%(I) ~ X%(I):B%(I) = 2%(1): NEXT
:1.70 HOME VTAB (22): PRINT "VISTA SUL PIANO X,2 ": GOTO 200
:1.80 FOR I = :I.TO ND:A%(I) = 2%(1):8%(" = - Y%(I): NEXT
1.90 HOt1E VTAB (22)' PRINT "VISTA SUL PIANO Y, Z "
200 Ar" = - 9999: Atj = 9999: Bl1 = - "999: BN = 9999
2:1.0 FOR I = :I.TO ND
220 IF A%(I) > AM THEN RM A%(I)
230 IF A%(I) < AN THEN AN A%(I)
240 IF 8%(1) > BM THEN BM 8%(1)
250 lF 8%(1) < 8N THEN BH ~%(1)
260 NEXT I
270 DA = RI'l - AN:OB = BM - BH
280 SA = ~79 / OA ::-.B = 1.59 / DB
290 se = SA: lF SA > SB THEN se SB
3.00 REM UISEGNO
31.0 HGR HCOLOP= $
120 FOR I = 1.TO ND
330 A1. = (A%(I) - AN - DA / 2~ :+< se + :140
340 B1 = (8%(1) - BN - D8 / 2) :+< SC + 80
350 IF F%(I) = 0 THEN HPLOT H1.,81.:GOTO 370
360 HPLOT TO AL B1.
370 NEXT I,K' END
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:1.r<:I(1 'F:EI'1 lNIZIAL1ZZAZlflr-ll

:1.:1.13PL '" O'D'$: '" r"'HR:l' '4' HOt1E PRINT "LE1TUkA OHfl

12(1 X9 '" 71' 'T'9 '" 71' r~D '" 30' D1 '" H1~l - L>2 == 93999 :=,P '" H;
:1.30 o I f'\ XS~ NO,.<', ·"S, NO.. 3), Xl ~Nf', :<), Yl ' r-lD" 3 >
141<'1 l,lr'l X"';'Nu:O,·";-;'ND),Z;';:',r·lD).F%~ND>
150 FUR l '" 1 TO 3' "'l:.All A:1.( l), r'12( I) r~E,I<T l

:1.6Ù FOR I "':1. ro 3: REAO XC(l),YC(I) r·lEXT T
:170 FOR I =:1. 10 NO REAO X%~I),"'%':I) Z%(ll.F%(t) r-lEXT}
:1.80 REM CALCOLO DELLE L '0/ 1STE
:1.9121 FOR L :: :1. Tel 3: PRrrH "PASSO "; L

200 Ai :: A:1.(L) - Ci = COS (Ai) 51 '" SIN (A:1.)

2113 A2 :: A2(L) 'C2 '" cas (A2' 52 '" SIN (F12)

22(1 X~'(L) "" - 29999:XN(L' == 2S199~ ·.-"1'L, = - 2S1~9"" "'rl'~L) '" ..!.9;o""9

2310) FOR I '" :1. l o r~D
24121 X:1. == X",;',I> '" Cl + Z;';:O:I) "+' ,",1-
2513 "':1. "" .,,%(}) 't< C2 + 2%(1) ,.. 52

260 Z:1. = ~ :";:~(I) ,.' 51 + Y%(I) '" 52 + Z:";(I:' '" '.C1. - C2>
270 XS( L L) = (D:1. ,.. Xl) ,., «(:02 - 21)

2813 YS(LL:' = - <D:1."- Y:l; ,., <D2 - 2'l)
290 IF XS< I, L) < X',I(L) THEN XN(L) = X5( L L)

$~Il,J lF X'-,', I, L) ;> Xt-Io:.L) THEN XI'I'.L) '" X5( l, L)
310 lF YS( L L) ( ~"-j(L) THEN YN{L) = ','S( L L>

3213 IF '''S(l,L):> Yf'l(L, THEN ','t1(L) '" ·,.'So:l,L)

330 NEXl I
3413 REt1 L.ALCu\ (I FATT SCALA E TF'ASLA2IotlE"

3513 l),\';(L) '" XM(L' - XI'l(L' [·"'(L) == Yf'l(L) - YN(L)
360 SX(L> "" X9 ,.I N(L) 'SY(L) = Y9 / ['Y(Lj
370 SC(L) '" <';X',L l IF SX(L l :> S','(L:' THEt·l SC(L) :: SY(L)
3'-80 r-lEXT L

3'-90 PErI R I CERI_.R l- ATTORE SCALA GE~lEF:ALE

4013 SC = SC·::1. l
4:1.13 IF SC(2' < ~c THEN ~,l :: :.(2:.
4213, {f- 9> 3) < sc· THEI-l -;.C = SL:~J:"
430 RHl SUB CflLCOLu "'1 I!H I [lI SEGr·ju

44(1 FOR L = :1. TO 3

45(1 FOR I "" \ TO t'I['
46121 X:1.(},L, '" 'YS' l,I - XN'L' . ,., 2) ,.. SC + Xl:(L,

470 Y:1.(I,L) = ('''::,{I,L' - Yrl'L, - l'' 'L) / 2) ,.. se + 'T'(:(L)

4:=«1 VTAB ',,",' F'F'INT <: .t< N[) - 'I l.'" ND - [ NEXT I
4q0 NEXl l
5(\lO't I"'Ef1 VISUALI/ZH/luNI':
51(1 IF f-IOT PL THErJ HI,I-',-' u_.ULuP""::;
52u R!-':t1 :~.l't.lH[·f.(ATUf-'A

S::<l'l X2 '" ...,..".::: '" u 1.-,'':.U8 "~:::"I ?-:~' = J HIJ C,uSUB 720' Y2 = :1.8(\ GOSUB 720

546 X2 '" (I GOSUB 721?l· ~'2 '" 0 GOSUt:'. 720

556 :'<2 == Cl '.'2 '" 91:;' GOSUB 6810)' X2 '" 180· GuSUB 7213
5613 >Q '" 9\1 '''2 :: (I GO':;UB 6810) Y:? == 1810)· uOSUB 7213
57121 ~:EN ;'-,\fJi",ULl:. F-IGURE

58121 FOPl =lTO.? FOF'I=.l.for-Ju'x2==X:1.(lL)Y2=='.':1.0,1.'
5913 I F tlOT 1=.:-; ( r;> THEN flOSUB 68(1 GOTO 61 Ù
613121 GOSUB 7213

6:1.1<:' NEXl 1, L
6213 RH1 TRATT l Il i 1~I)LU:- C;Ht"Ern ti

630 FOP l '" :1. TO ND

640 X2 "" XH L 'l) : Y2 "" YH I ' :1.) GOSUB 6813 X2 '" XH L 2) '-(2 '" Y:t( L <'., GO:'II8 7213
65121 X2 '" X1.(I,":O Y2 '" 9~· GOSUE: 720-:";;:> = 9(1;'''2 "" '''1.(1,3> GOSUB 720
66(1 X2 = X:1.(},3)-Y2 "" ·":t(I,:<) 1,11'-,111-:?,,'IC, X2 '" X:l(J, 1.':· '''2 = ~·:1.(I,:1.) GOSU87213
':;7121 NEXT l EI-I[,
6BI!I RHl FUNZluNE PLOI fER r'1(1VI:-_

690 IF NOT PL THEN Hf-"Ull :<;','''2. RETURt-l

70(' X:< = TNT (X2 "" SP)· ••·'3 = 241o)(l - lrn ~.••? t, $1-')

1:1.0 PRIrH (>:f"PRtt:1." PRINT "t'I"'X3;" "~'3 P~:It-ll O$"PR*0" RETUF'N
72~) RE~l FlltlZlm~E PLOTTER DPAlJ

730 I F NOT PL r HEN HI-'un rCI X2, Y2 RETURI-l
-,7-11,'X1 '" JNl (X2 "" SF') -"'3: = 241313 - IN! , ••'~! * Sp.
75lZ1 PRUH D:f"PH*:1." PRIrn "D"; X3'-; ", "; Y';- PPHH D1""Pk#u" F-'ErUF'tl

Computer grajìca tridimensionale

vatore dall'oggetto, e lasciando invece
prossimo all'oggetto lo schermo, la traccia
dell'oggetto sullo schermo si avvicina sem-
pre più alla sua dimensione reale. Potremo
dire che al limite per D2 che tende all'infi-
nito la traccia sullo schermo tende alla di-
mensione reale dell'oggetto.

Quindi per realizzare le tre proiezioni
ortogonali nella nostra figura abbiamo
pensato di utilizzare per tre volte la stessa
procedura che esegue la prospettiva, da tre
punti differenti e prefissa ti.

I tre punti di vista sono posti sugli assi
cartesiani a distanza infinita dall'origine
Px( 00,0,0), Py(O,oo,O), Pz(O,O,oo).

In pratica eseguiamo per tre volte il pro-
gramma di prospettiva, ponendo per ogni
punto di vista D I, distanza oggetto/ scher-
mo, pari a 100, D2, distanza oggetto/ os-
servatore, pari a 99999 e realizzando lo
spostamento da un asse all'altro ruotando
il punto di osservazione di 90 gradi dappri-
ma rispetto all'asse Y e poi rispetto all'asse
X.

Esaminando direttamente il program-
ma, vedi listato in figura 9, vediamo come i
valori D I, D2 sono comuni alle tre viste,
come anche i valori angolari A I(I), A2(I), e
X9, Y9 che rappresentano il formato out-
put.

Invece specifici per ogni vista sono i va-
lori angolari A I(I), A2(1), che rappresenta-
no le rotazioni rispetto a Y e X, e i due
valori XC(I), YC(I), che rappresentano il

Figura IO - OUIPUI del programma PRO/ORTl2.1 dali
rappresentano un tronco di piramide, un parallelepipedo
e una piramide coricata e sono immagazzinati nei DA-
TA. Per visualiz=are un 011 ro sogge{{o basta inserire le
infornw=ioni relative alle spe=zate nei DATA e ND,
numeri dei dati, nel/a riga 120 del programma,

centro del disegno nel proprio riquadro.
Quindi, dopo aver caricato i dati iniziali

comuni alle tre viste, e quelli specifici di
ogni singola vista (righe 100-170), vengono
eseguiti nelloop L da I a 3 tutti i calcoli per
ottenere i valori XS (l,L), YS(I,L) di tutti i
punti della figura nelle Otreviste (righe 180-
330). Viene poi sempre per ciascuna vista
eseguita la ricerca del fattore di scala
SC(L) (righe 340-370).

Finito illoop L (riga 380), viene scelto il
più piccolo valore SC(L) come fattore di
scala generale. È chiaro infatti che le tre
proiezioni devono essere tutte riprodotte
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nella stessa scala (righe 390-420).
Ciò fatto vengono calcolati tutti i punti

di ciascuna proiezione nel riferimento ge-
nerale (righe 430-490), cioè calcolati consi-
derando il fattore di scala generale e intro-
ducendo il dato centro del disegno XC,YC
per ogni vista (righe 440-490).

Dalla riga 500 alla 670 c'è la visualizza-
zione, che al solito può avvenire anche sul
plotter WATANABE, ponendo PL= I in
riga 100.

La visualizzazione si compone di tre fa-
SI:

- la squadra tura, righe 520-560, in cui

Figura I J - Ourput del programma PRO/ORTl2. Sono
moltissime le linee che si sovrappongono, specie se le
facce degli ogge{{i da visualizzare sono parallele ai piani
di riferimento.

figura 9 - LiSlalO del
programma PRO/ORTl2.
1/ programma esegue
prima i calcoli relativi
alle tre viste, poi
formaua i dati per poterli
visuali::::are, infine li
visuali::::a.

vengono predisposti i quattro riquadri in
cui si esegue il disegno;

- il disegno delle singole figure, che
avviene grazie al loop L da I a 3, con
ciascuna figura nel proprio riquadro (righe
570-610);

- il disegno dei tratti di collegamento
tra i punti corrispondenti delle tre viste.
Viene in pratica eseguita una spezzata
chi usa che unisce i tre punti corrispondenti
nelle tre viste e attraversa obliquamente il
quadrante vuoto (righe 620-670).

Nelle subroutine di righe 680-710 e righe
720-750 ci sono le solite istruzioni per il
disegno vero e proprio. Le istruzioni per il
PLOTTER sono state più volte illustrate
nei numeri precedenti della rivista.

Esaminando gli output prodotti (figure
IO e I I) si vede come anche la visualizza-
zione di un oggetto semplice comporti il
tracciamento di un gran numero di righe,
che spesso si sovrappongono, specialmen-
te quando l'oggetto presenta facce paralle-
le ai piani di riferimento.

Quindi visualizzando un oggetto com-
plesso sul monitor Apple Il si può avere
anche un disegno poco comprensibile, an-
che perché dividiamo il monitor in quattro
quadranti, pur avendo come noto il moni-
tor Apple II una buona definizione.

Realizzando l'output con il plotter e
quindi avendo una maggiore definizione e
avendo la possibilità di usare più penne di
colore differente si ottengono risultati ac-
cettabili. Me
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Figura 2
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INTRODUZIONE AD UN SEMPLICE DATA-BASE Terza parte I
giore di quella stabilita, LR(J). Se è maggiore il dato viene
"troncato", cioè si perderanno i caratteri eccedenti.

Una volta concluso il loop di ammissione (riga 3110) vIene
richiamata la subroutine generica di stampa (GOSUB 710) per

Nel nO9 di MCmicrocomputer abbiamo presentato la prima
parte di un miniarchivio semplificato, descrivendo le istruzioni
necessarie per la creazione del file dati, per la definizione delle
caratteristiche dell'archivio e per la scrittura/lettura dalle memo-
rie di massa. Abbiamo quindi presentato i due menu principali:
uno per la definizione delle caratteristiche dell'archivio da co-
struire, l'altro per la completa gestione dell'archivio così definito.
Abbiamo anche visto come il programma si avvalga di un unico
file in cui sono riportate dapprima le sue caratteristiche (cioè
numero, intestazione e lunghezza dei campi), poi i dati veri e
propri. Poiché la caratteristica del programma è quella di caricare
dal disco in memoria centrale tutto l'archivio, ricordiamo che la
dimensione di quest'ultimo è limitata dalla memoria RAM dispo-
nibile. Prima di continuare a descrivere le subroutine di gestione
dell'archivio, ricordiamo che le routine di scrittura e lettura da
disco richiamate più volte nel programma si trovano, rispettiva-
mente, alle righe 900 e 800. Il menu principale (fig. l), cioè quello
che contiene le opzioni necessarie alla gestione dell'archivio,
rinvia, a seconda della scelta effettuata, alle relative subroutine.
Nel descriverle non seguiremo l'ordine in cui sono elencate nel
menu, ma, partendo dall'ipotesi che per il momento abbiamo
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Aggiunta record (figura 2)

Figura 3
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rivedere il record appena immesso e per controllarne l'esattezza.
Il ritorno alla riga 3120 ci consentirà o di continuare l'immis-

sione di altri record o di correggere il dato o di terminare la
immissione. Nel primo caso ritorneremo alla riga 3030, cioè
all'inizio della routine in esame, nel secondo caso alla riga 3050
che ci consentirà di immettere una nuova versione del dato,
nell'ultimo caso invece verrà richiamata (riga 3170) la subroutine
di scrittura su disco (riga 800) che ci permetterà di "salvare" il
record immesso. Ritorneremo quindi al menu principale.

Figura 1
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RECORD PRESENTI 12
F.:ECORD A DISP. 595

solo definito le caratteristiche dell'archivio, inizieremo con la
descrizione della subroutine "Aggiunta record" che ci permetterà
di introdurre i primi dati.

Richiamando l'archivio NN$ e effettuando la scelta n03 del
menu accederemo alla routine di riga 3000 e potremo introdurre
il dato ND + l. Con illoop di righe 3050 - 3100 avremo la stampa
dei campi IT$ per tante volte quanti sono i campi (NC =numero
campi). Il carattere "_" (L$) sarà stampato LR(J) volte in modo
da indicare quanti caratteri sono ammessi dal campo IT$.

Il loop di riga 3070 serve a posizionare il cursore sul primo
carattere "_" della traccia e l'uso del ";" e del CHR$(8) -
backspace ci consente di restare sempre sulla stessa riga.

Con la riga 3080 possiamo immettere il dato DD$, con la
successiva controlliamo che la lunghezza del dato non sia mag-

Ricerca di un singolo record (figura 3)

Supponiamo di voler effettuare la ricerca di un record presente
nell'archivio. Scegliamo dal menu principale l'opzione n02. La
routine di riga 2000 ci presenta un altro piccolo menu, proponen-
do la scelta tra due diversi sistemi di ricerca.

Il primo consiste nel ricercare un record conoscendo il numero
ad esso attribuito in sede di immissione, con il secondo ricerchia~
mo il record attraverso l'esame di un campo da noi scelto.

Deciso quindi il sistema di ricerca occorre specificare K$, cioè

60 MCmicrocomputer 10
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cosa ricercare. Se la nostra scelta cade sul primo, renderemo
1= VAL(K$), estrarremo cioè il valore numerico della stringa K$
(riga 2180) e stamperemo il relativo record con l'aiuto della solita
routine di stampa di riga 710. Se invece abbiamo scelto il secondo
sistema, cioè la ricerca per campi, e specificato il contenuto K$
del campo, con il loop di riga 2110 scorreremo, limitatamente a
quel campo, tutti i record e controlleremo ogni volta la corrispon-
denza tra la stringa immessa K$ e quella contenuta nei campi via
via esaminati (riga 2120).

Se la condizione si verifica, avremo la stampa del record.
Terminata la ricerca si ritornerà al menu principale.

Esame/modifica record (figura 4)

Dovendo aggiornare un dato o modifIcarlo, sceglieremo l'op-
zione nOI del menu che ci porterà alla subroutine di riga 1000.

Poichè questa non sarà una operazione molto frequente, per
semplicità abbiamo stabilito che il dato sia richiamato con il suo
numero. Se quest'ultimo non è noto, basterà, tramite l'opzione di
ricerca, richiamare il dato in questione.

Una volta immesso il numero del record da modificare NM
(riga 1030), il rinvio alla subroutine di riga 710 ci darà una
stampa di controllo del record. Successivamente potremo sceglie-
re il campo da correggere indicandone il numero (riga 1070).

Volendo ritornare al menu si risponderà con un 9 alla richiesta
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del numero del campo. Immettendo invece uno zero provochere-
mo (riga 1080) la scrittura su disco del dato modificato. Da ciò
risulta chiaro che abbiamo fissato il numero dei campi a 8, che
non consigliamo di aumentare a causa del maggior impegno di
memoria richiesto e per non peggiorare l' "estetica "dell'output su
video. Da riga l090 a riga 1130 viene ripetuta la routine dell'input
già descritta nella sezione "aggiunta record" e che stampa anche
l'intestazione del campo e una "traccia" che indica la lunghezza
massima del campo stesso.
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Figura 7

Cancellazione (figura 5)

La subroutine di cancellazione (riga 4000), a cui si accede
effettuando l'opportuna scelta indicata nel menu principale, ser-
ve, ovviamente, ad eliminare dall'archivio un dato non più neces-
sario. Anche in questo caso, come nella subroutine di modifica
record, è necessario indicare il numero del record (l K) che dovrà
essere eliminato.

Dopo aver controllato, con la riga 4060, che il numero immes-
so non sia superiore al numero dei dati presenti (N D), avremo la
stampa, tramite la routine di riga 710, del record da cancellare.

Se il record è quello giusto basterà premere il tast "C" per
cancellarlo inesorabilmente. Se premiano "space" o qualsiasi
altro tasto ritorneremo invece al menu principale.

La routine di cancellazione (righe 4120 - 4140) consiste, in
pratica. nello spostare tutti i dati a partire dal N K + I di un posto
in modo tale che ciascuno venga riscritto al posto del precedente.
Il contatore dei dati D viene diminuito di una unità e tutto il file
dati viene riscritto sul disco (riga 4140).

Ordinamento (figura 6)

L'algoritmo usato nella subroutine di riga 5000 è lo Shell-
Metzner; già descritto in questa rubrica (vedi MCmicrocomputer
n° 4, pago 58). È possibile scegliere il campo attraverso il quale
effettuare l'ordinamento (righe 5030 - 5070).

Alla riga 5080 troviamo un semplicissimo e "grossolano" cal-
colo del tempo che sarà necessario per vedere completata l'opera-
zione. Il confronto fra lo stesso campo (S5) di due record diffe-
renti, M4 e M5, porterà allo scambio di tutti i campi dei due
record a confronto, riga 5120.

Effettuato l'ordinamento si potrà scegliere tra il memorizzare
su disco i dati dell'archivio cosi ordinati o di stamparli su video
senza memorizzarli, con il rinvio alla subroutine di riga 6000,
"stampa lista record" di figura 7.

Stampa lista record (figura 7)

Con l'opzione n° 8 del menu si accede alla subroutine di stampa
della lista dei record presenti nell'archivio. Come noterete è una
subroutine ridotta all'osso, che si appoggia all'altra, più volte
utilizzata, di riga 710 di stampa del singolo record. Essa fornisce
una stampa su video di tutti i dati presenti nella forma e nell'ordi-
ne in cui sono stati memorizzati. Abbiamo isolato e semplificato
al massimo questa sezione affinché sia possibile, in seguito, per-
sona lizza re sia gli output su video che, eventualmente, quelli su
stampante.

Seguendo la numerazione data alle varie parti del programma,
pubblicate in questo caso e nei due numeri precedenti di MCmi-
crocomputer, si potrà ricostruire l'intero mini archivio. Dopo
aver modificato le istruzioni non compatibili con il proprio com-
puter, come ad esempio le routine di scrittura e lettura da disco,
tipiche dell'Apple II, il programma sarà pronto a girare.

Prossimamente presenteremo alcuni miglioramenti del pro-
gramma, come una gestione della stampante per la stampa di
etichette. Me
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Aggiungiamo un'istruzione RESTORE numero di riga

801- 12 08 ~ ~49 4B 00 31 32 Cl 33 35 30 3A 82 00
(punt.) lO FOR I K l TO 3 5 O : NEXT (fine)
0812

Il Basic dell'Apple, l'Applesoft, pur es-
sendo molto esteso e potente, manca pur-
troppo di alcune istruzioni a volte utili. È
questo il caso del RESTORE parziale. La
restore è una di quelle istruzioni che fanno
parte integrante di un gruppo di altre, co-
me la ELSE per la IF o la USING per la
PRINT.

Infatti queste istruzioni non servono da
sole ma usate a dovere permettono di po-
tenziare notevolmente le capacità, di un
dato linguaggio. La RESTORE fa parte
del gruppo READ ... DATA, consente di
riinizializzare la lista dei dati dopo la lettu-
ra dell'ultimo.

302- A9 01 LOA "'01
304 85 06 STA 06
306 - A9 08 LOA 1'08
308- 85 07 STA 07
30A 1>.000 LOY 00
30C- Bl 06 LOA (06).Y
30E- 85 08 STA 08
310 C8 TNY
311- Bl 06 LOA (06).Y
313- 85 09 STA 09
315- C8 INY
316- Bl 06 LOA (06).Y
318- CO 00 03 CMP 300
31B- 00 13 BNE 330
310- C8 INY
31E- Bl 06 LOA (06).Y
320- CO 01 03 CMP 301
323- 00 OB BNE 330
325- C6 06 OEC 06
327 A5 06 LOA 06
329- 85 70 STA 70
32B- A5 07 LOA 07
320- 85 7E STA 7E
32F- 60 RTS
330- A5 08 LDA 08
332- 85 06 STA 06
334- A5 09 LOA 09
336- 85 07 STA 07
338- 4C OA 03 JMP 30A

Come i più sapranno, la REAb permet-
te di leggere un elemento di una lista di
costanti che si trova internamente al pro-
gramma.

Per esempio un programma Calendario
conterrà la lista dei mesi quella dei giorni
della settimana e, perché no, la lista dei
Santi (sempre comoda quando un pro-
gramma non vuoI girare). Queste liste sono
contenute in una o più istruzioni DATA.
All'inizio del RUN, un puntatore del BA-
SIC, punta il primo elemento di queste
liste; per l'Applesoft non fa differenza il
fatto che un elemento appartenga a una o
all'altra DATA. Per lui i dati sono tutti
uguali e si susseguono solo per l'ordine
naturale con cui sono stati inseriti nel pro-
gramma. Per cui, se gli elementi della pri-
ma DATA si esauriscono, la READ suc-
cessiva leggerà quelli, se ci sono, della DA-
T A che segue, altrimenti darà un OUT OF
DATA ERROR.

Quando a noi interessa rileggere la lista,
un comando RESTORE riporta il punta-
tore all'inizio del programma da dove ri-
partirà in cerca della prima DA T A che
trova. Tornando all'esempio del calenda-
rio, sarebbe possibile determinare quale sia
il sesto mese leggendo sei volte la lista dei
mesi e mettendo quello che si legge sempre
sulla medesima stringa: dopo sei letture il
contenuto della stringa sarà ovviamente il
sesto elemento. Per usare questo sistema,
Qccorre però riinizializzare ogni volta la
lista, o la prossima lettura sarà falsata. Ma
se vogliamo usare lo stesso metodo anche
per i giorni dobbiamo poter puntare, di
volta in volta, al primo elemento dei mesi e

dei giorni e dei Santi o quel che sia.
Il sistema c'è ed è anche usato da altri

personal, come il PET nei quali esiste l'i-
struzione RESTORE nn, dove nn è il nu-
mero di riga relativo alla DATA da cui
vogliamo sia letto il prossimo elemento.
Quindi RESTORE 2000 posizionerà il
puntatore della READ sulla istruzione il
cui numero di riga è 2000.

Si potrebbe, una volta finita la stesura
del programma, segnarsi le posizioni di
inizio delle DA T A ma così facendo, ogni
modifica del programma richiederebbe
una nuova ricerca degli indirizzi.

La routine in linguaggio macchina che
presentiamo, cerca invece, a partire dal-
l'inizio del programma, un certo numero di
riga e lì posiziona il puntatore della RE-
AD. È sufficiente mettere in una specifica
locazione il numero di riga, e chiamare la
routine, perché il prossimo dato letto sia il
primo del DA T A con quel numero di riga.

Per capire come funziona questo pro-
gramma bisogna vedere prima come l'Ap-
plesoft memorizza le righe dei programmi
in Basic.

La zona di memoria destinata ai pro-
grammi parte dalla locazione Hex 800 e
prosegue verso la parte alta della RAM.

Un puntatore in pagina-zero ricorda la
locazione iniziale, e un altro (LOMEM)
punta la fine del. programma.

Quando noi scriviamo la prima istruzio-
ne (per es. lO HOME) viene creata, a parti-
re dalla locazione 80 l, una stringa che con-
tiene:

nelle prime due posizioni l'indirizzo as-
soluto della prima locazione successi-

Figura I - LisI ill assembler della roulille RESTORE 1111.

lO FOR I = 770 TO 826
20 REAO J: POKE I.J: NEXT
300ATA 169.1.133.6.169.8.133.7.

160.0.177.6.133.8.200.177.6.
133.9.200.177.6.205.0.3.208.
19.200.177.6.205.1.3.208.11.
198.6.165.6.133.125.165.7.13
3.126.96.165.8.133.6.165.9.1
33.7.76.10.3

Figura 2 - Programma in Basic per introdurre il lisI di
figura I.
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812- 23 08 ~~22 41 50 50 4C 45 20 50 5B 22 2C 00
(punt.) 20 PRINT " A P P L E . (fine)
0823

823- 00 00
(chiusura)

Figura 3 - Esempio di memoriz:azione di righe Applesoft

100 POKE 769.N / 256: POKE 768.N - PEEK (769) ~ 256
110 CALL 770

Figura 4 - Uso del RESTO RE. N è il numero di riga da resellare.

MCmicrocomputer 10



APPLE-minus: un solo comando per le minuscole

'7VJ1l~ON 'iJl0:Jsn!vw iJI iJJvu!ls!Jd!J JiJc/ '[['[fr[ :;D/Oc/ .p!u!nb? oliJldwo:J
0puvwo:J II .(iJIVWPiJP) [[ olUnddv 010:Jsn!VW iJ:J!p0:J IV iJJVWWOS vlsvq !l0:JsnU!W
!lpnb v !10:Jsn!VW !JiJl1VJV:J!VP iJJvssvd JiJd iJlf:J01VP '[[? OSO!JiJ1S!WiJJOIVrtl! :iJu0!Znlos

Software Apple

va; ovvero della prima posizione della
stringa seguent;.
nei due byte successivi è scritto il nume-
ro di riga, che essendo compreso tra
zero e 63999, occupa appunto due byte.

Sia il puntatore alla stringa successiva
che il numero di riga sono scritti, secondo
l'uso dei microprocessori, con la parte alta
dopo la parte bassa: sicché il numero IO
(Hex 000A) si ritroverà come 0A 00.

Dopo questi quattro byte viene scritta
l'istruzione vera o propria. Viene usato il
normale codice ASCI I per le variabili e per
i numeri, mentre le parole-chiave sono so-
stituite dal corrispondente codice. Il codice
delle parole riservate è riportato nella ta-
bella sia in decimale che in esadecimale.

Più istruzioni su una stessa riga sono
separate dai ":", naturalmente in ASCII;
mentre uno zero (0) sègna la fine della riga
(vedi fig. 3).

Per spostarsi da un numero di riga ad un
altro si può quindi usare il puntatore alla
istruzione successiva, senza dover scorrere
tutta la riga. È appunto questo che il resto-
re fa: si posiziona all'inizio del programma
e, mediante i puntatori, scorre tutti i nume-
ri di riga finché non trova quello uguale al
numero che si trova in 300, 30 I. A questo
punto trascrive nel registro della DATA

Chi ha un Apple e possiede la Eprom
Apple-minus di MCmicrocomputer può
usare la routine in linguaggio macchina
presentata nel n. 4, da includere nell'hello
del dischetto, per accedere tramite lo
shift al set minuscolo. Vogliamo tuttavia
presentarvi un interessante comando "al-
ternativo" che, da solo, permette di avere
le minuscole sia sul video sia sulla stam-
pante. Il funzionamento è diverso e, ov-
viamente, più limitato rispetto alla routi-
ne di cui sopra. Si comporta esattamente
come i noti INVERSE e FLASH: infatti
occorre settario per far sì che tutti i carat-
teri in uscita, da quel momento in poi, sul

(Ioc. 70, 7E) la locazione iniziale della ri-
ga.

Allora, nel momento in cui dobbiamo
RESTO Rare una certa riga, non dob)ia-
mo far altro che scriverne il numero (tra-
dotto in esadecimale) nelle locazioni dee.

video o su stampante vengano convertiti
in minuscolo; un comando NORMAL
ripristinerà, poi, il normale funziona-
mento. Il comando magico per ottenere
tutto ciò è semplicemente un POKE. In-
fatti in pagina zero esiste una locazione
che l'Applesoft usa per convertire i carat-
teri in inverso e in flash; se noi ora ponia-
mo in questa locazione un particolare
valore questo verrà ogni volta OR-ato
col carattere in uscita.

La locazione miracolosa è la 243. Qua-
le sarà il valore da metterei dentro? Pro-
vate a indovinare; la soluzione è qui sotto
capovolta ...

768 e 769, e chiamare la routine 770. La
riga di figura 4 effettua direttamente la
conversione del numero N, lo deposita nel-
le apposite locazioni e chiama la routine di
RESTORE.

Valter Di Dio

128 144 160 176 192 208 224
$80 $90 $AO $BO $CO $DO $EO

O $0 END HGR2 COLOR= GOSUB TAB( = TAN
l $1 FOR HGR POP PETURN TO < ~TN
2 $2 NEXT HCOLOR= VTAB REM FN SGN PEEK
3 $3 DATA HPLOT HIMEM: STOP SPC( INT ILEN
4 $4 INPUT DRAW LOMEM: ON THEN ABS STR$
5 $5 DEL XDRAW ONERR WAIT AT USR VAL
6 $6 DIM HTAB RESUME LOAD NOT FRE ASC
7 $7 READ HOME RECALL SAVE STEP SCRN( CHR$
8 $8 GR ROT= STORE DEF + PDL LEFT$
9 $9 TEXT SCALE= SPEED= POKE - POS RIGHT$
10 $A PR# SHLOAD LET PRINT * SQR MID$
11 $B IN# TRACE GOTO CONT / RND

$C NOTRACE RUN LIST - LOG12 CALL
13 $D PLOT NORMAL IF CLEAR AND EXP
14 $E HLIN INVERSE RESTORE GET OR COS
15 $F VLIN FLASH & NEW > SIN

Tabella dei codici decimali ed esadecimali delle istruzioni Applesoft
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a cura di Pierluigi Panunzi

;. Ci". -, ;;

,-, ::::; :_-

"':L ':~

vista, X~, Y~, sono le coordinate del punto
A sul quadro prospettico. Guardando la
figura l che rappresenta la situazione in
pianta si nota come si possa stabilire la

Calcolo di y'
(Z - h) d

y' = h +
d + Y

INPUT r -:> Rl /l'

INPUT hm
~ R2 ~I

I x~
INPUT d ~R3

Y,\
~-rA
I I

I
,

(Lbl O) I )(' ,I .,
"'>INPUT R4

Ir---'---.
"'"X ~ I

"INPUT Y ~ R5 I ql.Gc.ro

I "
~.."......

INPUT Z -7 R6 I
I

D I
Calcolo di x' I

I,' ?,g ~

l'

x' d· x I,'= d r+ y

'"

FIOII'-char/ del programma "proie=iol1; prospet1iche
per TI-57""

F' ....

Proiezioni prospeltiche per TI-57

u·..::'

U --I

Le formule che ho usato sono queste:
siano Xa, Ya, Za le coordinate del punto A.
D è la distanza del punto di vista del qua-
dro prospettico, H è l'altezza del punto di

Rimandiamo i lettori al numero 6 per i
dettagli sul problema, mentre lasciamo la
parola all'autore per vedere quali sono le
differenze.

Sono geometra e faccio il disegnatore in
uno studio di architettura e casi ho trovato
molto interessante il programma presenta-
to sul n° 6 per TI-53-59, per disegnare pro-
iezioni prospettiche. Dopo aver provato
invano ad apportare delle modifiche al
programma per adattarlo all'uso con la
mia TI-57, ho deciso di tentare di scriverne
uno da zero, ottenendo questo che vi pre-
sento. Il flow chart estremamente semplice
privo di istruzioni di confronto e di salti
condiziona ti lascia supporre un 'esecuzione
abbastanza rapida, e in effetti occorre circa
un secondo per il calcolo di ciascuna delle
due coordinate del punto del quadro pro-
spettico. Da notare il Fix 2 che è inserito
nella prima parte; quella della inizializza-
zione del programma e che viene eseguita
una sola volta. Può quindi essere escluso
(premendo Fix 9) in qualunque momento
si desideri un maggior numero di cifre si-
gnificative.

Tra le lellere che riceviamo in redazione,
riguardanti l'argomento della rubrica e cioè
programmi per calcolatrici T/57-58-58C e
59, all'incirca un ter:o riguarda il modello
minore (lo T/5 7): segno che tale calcolatri-
ce riscomra un discreto successo tra i pro-
grammatori pur essendo, ricordiamolo, mol-
to più piccola della 58 e sopra t tut to della 59.
Visto che ad lino parte dei lettori interessano
programmi per TI-57, ecco che in questo
numero ne presentiamo due, il primo dei
quali è un miglioramento del programma
presentato sul n° 6 di Microcomputer ri-
guardante le proie:ioni prospelliche: tra i
l'ari programmi pervenUfici sull'argomento
e successivi alla pubblica:ione di tale artico-
lo, abbiamo scelto quello di Roberto Corona
di Firen:e, dal momento che risulta inecce-
pihilmente correffo, ma che soprallullo pre-
vede Wl metodo di risolu:ione differente e
tullO sommato più veloce, non richiedendo
l'uso della trigonometria.
1/ secondo programma è invece, come cita
l'autore Wl "'esercita:ione per tenersi in alle-
namento" ed è tullO sommato semplice e
lineare.

Proiezioni prospetti che
per TI-57
di Roberto Corona (Firen:e)
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(Lbl 2)

Visualizza
Rl

Visualizza
R3 + l

SI

SI

ECJ
;:::;TO

(Lbl l)

n.~ R7

quanto ci mettereste per calcolare che so-
no: 1,2,3,4,5,6,7,8,9, IOpoi9, lO, Il, 12,
13 ed infine 27, 28?

Ecco che armati di TI-57, potrete "tor-
turare" i vostri amici con questa specie di
qUIZ.

Da parte vostra non avrete altro da fare
che premere RST, impostare N e premere
R/S. La calcolatrice, in un tempo dipen-
den te dalla grandezza di N, si fermerà indi-
cando il primo elemento di tale sequenza e
con R/S mostrerà l'ultimo. Premendo an-
cora R/S si ricomincerà daccapo con la
riCerca di una nuova sequenza. Passando
ad un altro numero N invece bisogna pre-
mere SBR 4 prima di impostare tale nume-
ro per azzerare tutti i registri. Me

INPUT

; n f.::, t,

1 1 5 ,
l.

-, , i'-
1 .-, .-, ~i -,-, -

"
, ..:- .... ..::

, C7 - ,, - '-' '-
.-', .-, .-:,

- ..
,

(
~-.,
"_!

'. : :-~,f-... ,-, - ,-
'.~ i

-
i J....

(Lbl O)

'':-Trl -:
"._,; ;'.1

'!' ,-o r-
'...::c:

Somme di numeri

n····: Ci 1

uu

Rl --Rl + l
R2 ~ R2 + Rl

R3 -
R2 ~

Flow-chart del programma "somme di numeri"

un programma semplice e per confessione
dell'autore, "un po' banale" ma nonostan-
te ciò lo pubblichiamo senz'altro, dal mo-
mento che è tutto sommato simpatico. Ri-
guarda (ed il titolo stavolta non è d'aiuto)
il problema di trovare, dato un numero N a
piacere (intero e maggiore di 0), tutte le
sequenze di numeri consecutivi tali che la
loro somma dia proprio N.

A prima vista è banale, ma se qualcuno
vi domandasse a bruciapelo di indicare
una sequenza di numeri consecutivi tali
che la loro somma fosse uguale a N, ad
esempio 55, sareste capaci di rispondere,
almeno nel tempo di elaborazione della TI-
57? E se vi fossero richieste "tutte" le se-
quenze soddisfacenti tale condizione,Come detto nell'introduzione questo è

Software SOA

proporzione X:: D =Xa: (D +Ya) da cui si
ricava la formula risolutiva

x, _ D Xa
a -

D+Ya
Si noti come questa formula rende su-

perOua la distinzione dei casi X> Oe X <O
in quanto il risultato ottenuto è sempre
corretto. Per la seconda coordinata (Y:),
come si nota dalla veduta laterale di figura
2, si può stabilire un'altra proporzione:

Per un programma semplice, anche l'uti-
lizzazione è molto semplice: premendo
RST si impostano in sequenza, premendo
ogni volta R/S, le tre quantità: rm (rappor-
to di moltiplicazione), H (quota del punto
di vista), D (distanza del punto di vista dal
piano prospettico). A questo punto si pos-
sono impostare premendo ogni volta R/S,
le tre coordinate, X, Y,Z del punto conside-
rato: dopo avere impostato la Z e aver
premuto R/S partirà l'elaborazione e si
avrà sul display il valore di X' (ascissa del
punto nel piano prospettico). Premendo
ora R/S si avrà il valore di Y' (ordinata del
punto sul piano prospettico). Ora la calco-
latrice è pronta per ricevere la prossima
tema di coordinate, riferita ad un altro
punto della figura, e a calcolare i due valori
X' e Y', con un tempo di calcolo di a mala
pena un secondo.

Somme di numeri
di Roberto Corona (Firenze)

Uso

Q = (Za - H) x D

D + Ya

e siccome Y: = Q + H la formula finale è

Y: = H + (Za - H) QP x D

D + Ya

Nel caso (fig. 3) in cui Za sia minore di H
il valore di Q risulta negativo e quindi la
somma algebrica Q + H diventa di fatto
una sottrazione (H - Q) e quindi il risultato
è sempre corretto; e questo anche nel caso
di Z = O.

Prima di essere visualizzati, i risultati di
queste formule vengono moltiplicati per il
valore rm (rapporto di moltiplicazione)
che stabilisce la scala del disegno.

Questo programmino, nonostante sia
realizzato in maniera completamente di-
versa, sfrutta le basi teoriche elaborate da
Demetrio Vitani al quale resta l'indubbio
merito di aver trovato un ottimo problema
da risolvere: secondo me infatti saper pro-
grammare non basta, occorre anche saper
trovare gli argomenti sui quali costruire il
programma. lo stesso, nonostante abbia la
TI-57 da oltre due anni, non ho scritto più
di una quindicina di programmi per. ...
mancanza di idee su cosa fare, e non come
fare.
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Software SOA

L'ANGOLO DELLE TI

P.P.

TABELLA

iono, nell'ordine, le routine corrispondenti al-
le seq uenze:

splay: questa funzione. caratteristica del DMS
c dell'EE, è quindi svolta a un livello più basso
del S.O.

Chiudiamo questa puntata, riservandoci di
ritornare il prossimo numero sull'argomento,
con un'altra specie di scherzo.

Stavolta i nostri lettori sono invitati a trova-
re una sequenza software che spegne comple-
tamente il display!

Magari se qualcuno riesce anche a riaecen-
derlo, sempre via software, allora avremo
qualcosa di simile a quanto già visto per la TI-
57.

Un'ultima raccomandazione per Laporta, il
quale ha involontariamente proposto questo
quiz: acqua in bocca!

Passo
000
000
002
067
067
107
149
192
213
250
284
303
341

il program counter
si porta al passo

284
250
303
341
192
213
067
107

Istruzione
Op 14
Op 15
Op 12
Op Il
x
INV x
Op 13
L+
INVL+
INV P-R
poR
DMS
INV DMS

Eseguendo allo
stato iniziale

poR
I V poR
DMS
INV DMS
L+
INV L+
x
INV x

si notano diverse cose interessanti:
I) i passi a cui si posizionava il program

counter in caso di abbondante memoria di
programma, premendo certi tasti (essendo
nello "stato iniziale") sono proprio gli indiriz-
zi d'ingresso delle corrispondenti routine.

2) Compare due volte (045,082) un miste-
riosissimo HIR 20. Si può constatare che le
routine 000, 002 e le routine 067 hanno una
parte iniziale comune: l'HIR 20 compare pro-
prio nel punto di diramazione. È quindi pro-
babile che esso funzioni come un GTO indiret-
to, in cui il registro indice (che contiene l'indi-
rizzo del salto) sia un registro interno del S.O.
non accessibile.

3) Infine, nella DMS non si ritrova una
sequenza che tronca le cifre di scorta del di-

sori di TI, il Pgm 01 della biblioteca di base
contiene una lunga serie di routine etichettate
da A ad E e da A' ad E'. Ciascuna di queste
routine ha la seguente struttura:

Lbl A Adv Prt Pgm Ind 00 A Prt RTN.
Quando l'utente scrive in memoria 00 un

numero - nome di un Pgm del modulo, oppure
lo zero che è il nome della memoria RAM
della macchina e chiama da tastiera il Pgm O I,
succede che, premendo un tasto A - E, A' - E',
la macchina esegue Adv Prt, elabora la corri-
spondente routine A - E, A' - E' del Pgm Ind
00 ritorna, stampa il risultato e si ferma.

Cosa succede se il numero in memoria 00 è
superiore a 25? Premendo Pgm 01 A la mac-
china diventa matta: lampeggia disperata-
mente, ha tempi enormi di elaborazione persi-
no per una divisione, non sente alcuni coman-
di e ha stranissime reazioni ad altri.

Provate, per esempio, il LRN oppure l'Op
(solo Op, perché non vi lascia il tempo di
scrivergli il suffisso).

Stabiliamo di chiamare "stato iniziale"
quello in cui si trova la calcolatrice dopo aver
premuto (a macchina resettata) Pgm 01 A,
essendo R00;;, 26.

Le istruzioni di cui si parlava costituiscono
effettivamente una classe a sé (trascuriamo la
Op, per ora). Allo "stato iniziale" esse hanno
un comportamento simile, diverso da quello di
qualunque altra.

Proviamo ad eseguire:
(OFF/ON) 99 STO 00 CLR Pgm 01 Ax LRN

1\ contatore di programma si sarà portato
misteriosamente al passo 067. Se eseguivamo
L + invece di X, ci ritrovavamo il program
counter al passo 192. Lo schema completo è
riportato in tabella e prima di verificarlo sulla
TI-58 portate la partizione a 319 o 399 passi:
OFF/ON I Op 17 ecc.

Cosa succede se questo passo di arrivo non
esiste perché la partizione non lo consente?
Ebbene, è proprio allora che entra in azione
uno strano meccanismo che permette di legge-
re nella PROM delle "istruzioni lente".

È come se il contenuto di questa PROM
fosse ricopiato nella RAM della macchina: il
program counter stavolta rimane dove era
(noi lo avevamo posto al passo 000) e allora
comparirà il primo byte di quella PROM, un
82 (HIR).

1\ programma può essere letto passo passo
fino a 575 di cui solo 370 byte sono utilizzati: è
divcrtente vedere il program counter della 58
che segna pi ù di 479.

Lo strano è che si può premere soltanto
SST, non BST; è poi ovvio che l'lns non fun-
zioni più, in quanto non si può modificare una
ROM, mentre il Del produce delle sorprese
molto divertenti: provate. Tutto ciò significa
una cosa sola: la PROM non viene affatto
ricopiata nella RAM ma si apre una specie di
finestra su di essa: tra l'altro nella sola 58C,
quando la macchina rinsavisce, ci si ritrova
l'eventuale programma preesistente.

In verità, è molto improbabile che ciò sia
dovuto a "imperfezioni" nel sistema operati-
vo. Si può supporre, piuttosto che esista qual-
che specie di monitor che permetta di leggere
in quella PROM. Non si può negare che l'ac-
cesso a tale monitor sia stato nascosto molto
bene.

1\ programma ha la seguente forma: compa-

È già da parecchie puntate che segnaliamo
in questa rubrica delle "stranezze" nel com-
portamento delle TI-57-58-59. Mentre per gli
ultimi due modelli tali stranezze erano note ai
lettori già da altre fonti (non cert6-''Ufficiali''),
per la TI-57 ci siamo rivolti in parle aila stam-
pa estera e in parte ad un simpatico lettore di
Bologna, Stefano Laporta, il quale ci ha scrit-
to un'altra volta (e per questo lo ringrazia-
mo!). Ma non è stato certo il solo: se ricordate
avevamo chiuso l'Angolo delle TI del n07 di
MCmicrocomputer con una specie di "scher-
zo" e cioè il quizzetto che riguardava una se-
quenza di istruzioni che mandasse in "pallo-
ne" la nostra povera 58 o 59. In particolare
l'effetto di tale sequenza doveva essere l'ac-
censione della "C" sulla sinistra del display
con la completa impossibilità da parte dell'u-
tente di resettare o comunque "risvegliare" la
calcolatrice se non spegnendola e riaccenden-
dola. Ebbene una decina di lettori ha inviato
una risposta simile, riguardante una sequenza
di una decina di istruzioni, che poi ci siamo
accorti essere stata segnalata in un'altra rivi-
sta: okay, ma non era quella cui ci riferiamo.
Invece Alessandro Triglia di Palermo, unita-
mente al già citato lettore di Bologna, ci ha
scritto di un'altra sequenza che porta a risulta-
ti sorprendenti. Infine un unico lettore, Giu-
seppe Alietti di Bolzano (al quale va l'onore di
essere menzionato quale "vincitore" ... ), è riu-
scito a trovare la sequenza di appena due istru-
zioni, e che non ha alcuna possibilità di spiega-
zione teorica e che va cioè a "scavare in un
buco" del complicato sistema operativo.

Tale sequenza non è altro che il susseguirsi
di due istruzioni: la prima è rappresentata dal
codice "21" corrispondente al tasto "2nd" e la
seconda una funzione trigonometrica (Sin,
Cos, Tan). Ebbene, eseguendo tale sequenza
la calcolatrice si blocca: l'impossibilità di spie-
gazione teorica di tale funzionamento risiede
nel fatto che, come si vede, le due istruzioni
non hanno alcunché di strano. In particolare il
codice "21" introduci bile in memoria con il
consueto "Metodo artificiale" (e cioè RCL 21
Bst Bst Del SST), abbiamo detto riferirsi al
tasto "2nd" almeno per la posizione sulla ta-
stiera e soprattutto perché in tal modo viene
decodificato il codice "21" dalla stampante.

C'è da dire che se al posto del "21" poniamo
il codice "26", corrispondente, diciamo cosi al
"2nd 2nd" e tradotro dalla stampante ancora
con "2nd", la sequenza non fa nulla di strano,
eccezion fatta per il calcolo della funzione tri-
gonometrica impostata.

Veniamo ora all'altra sequenza la quale ha
un effetto particolarissimo e per spiegarne il
funzionamento facciamo alcune premesse.

Tra le 100 istruzioni delle calcolatrici TI-58-
59 ve ne sono alcune che si possono chiamare
'·lente".

Sono: P- R, DM S. L +, X, le rispettive inver-
se, e le Op Il. 12. 13. 14 e 15.

Queste istruzioni non sono affatto codifica-
te come "normali" funzioni precablate, ma
sono in qualche modo delle vere c proprie
"utilities di sistema", codificate proprio in
S.O.A. come dei piccoli programmi, residenti
da qualche parte nella ROM della macchinet-
ta.

Conferma di ciò si ha, manco a dirlo, in
maniera ben strana. Come ben sanno i posses-
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... che rappresentano i micro com-
puter con il miglior rapporto prez-
zo-prestazioni.

Possedere un SX della IMS In-
ternational è un affare, qualsiasi
modello abbiate scelto. Ambedue
offrono la tecnologia più avanzata,
la più ampia modularità, le presta-
zioni del Winchester e quanto po-
tete desiderare.

Il modello 5000 SX prevede di-
schi da 5 pollici minitloppy e Win-
chester da 5,5 o Il Megabyte.

Il modello 8000 SX prevede di-
schi da 8 pollici tloppy e Winche-
ster da 10,20 e 40 Megabyte e una
cassetta a nastro da 17 Megabyte
per copie veloci o per memoria ag-

giunti va.
Le alte prestazioni dei dischi

Winchester consentono una ecce-
zionale velocità, in media IO volte
superiore a quella dei tloppy. Pote-
te caricare un programma da 20
Kbyte in meno di un secondo!

Specifìcatamente realizzati per i
lavori di ufficio, dalla loro struttu-
ra in metallo ai loro componenti
elettronici a prova di qualsiasi er-
rore. i sistemi lMS sono un sicuro
investimento perché la loro modu-
larità consente di seguire lo svilup-
po del Vostro lavoro e perché pro-
gettati con la più moderna tecnolo-
gia per garantirVi la continua affi-
dabilità del loro funzionamento.

Il software per gli SX comprende
il sistema operativo mono utente,
multiutente/multiprocessore ad al-
ta prestazione con il nuovo Turbo-
Dos, tutti CP/M compatibili, più i
linguaggi BASIC, FQRTRAN,
CQBQL e una quantità di pro-
grammi applicativi per ogni neces-
sità di gestione integrata e di office
automation.

Per una completa informazione
sui sistemi 5000 SX e 8000 SX,
compresa la sede del nostro con-
cessionario più vicino, contattateci.
Vi daremo qualsiasi informazione
possiate desiderare di conoscere
sui computer SX della lMS Inter-
national.

Telefonate (011-512066) oggi
stesso o scrivete al. nostro distribu-
tore esclusivo per l'italia:

SIGESCO'''LOAS'A
sistemi gestionali computert

Via Vincenzo Vela 35
10128 Torino - Telex 220.533.

COMPUTER COSTRUITI COME SE IL VOSTRO SUCCESSO DIPENDESSE DA LORO



a cura di Paolo Galassetti

Riordino Registri 41C
di Giulio Croci - Medicina (BO)

Spelf.1e Redazione
vi invio per l'esame e l'eventuale pubblica-

zione (quale presunzione mostruosa") un
programmino in R.P.N. per HP 41C.

Ha il vantaggio di essere compalfo (21
linee) e, sopralfulfo, di utilizzare esclusiva-
mente la catasta operativa; uso: ordinamen-
to di qualsiasi gruppo di dati numerici conte-
nuti in registri consecutivi (in teoria; in pra-
tica, al di là di poche decine i tempi diventa-
no eccessi vi).

ta forma N/ Nn' con Nn = (ft(ftl;
(ftJ(ft; ecc.
cosi ad esempio inserendo 10.025
verranno ordinati i registri dal lO
al 25
avviare il programma o utilizzarlo
come subroutine.

Accelfa qualsiasi serie di registri, reg. (ft(ft
compreso.
Schema - ricerca il valore più basso e lo

melfe nel primo registro, poi il
più basso dei restanti e lo mette
nel secondo e cosi via.

Il programma funziona in modo perfet-
to e oltretutto ha il pregio non indifferente

di lavorare esclusivamente con la catasta.
La rapidità di esecuzione è buona, ovvia-
mente con serie molto lunghe di registri
occorre un certo tempo per il riordino.

Il programma usa come contatori i regi-
stri Z e T della catasta; il registro Z è
utilizzato dalloop costituito dai passi 09 -7-

16, che serve a ricercare il valore più basso
di tutta la serie di registri esaminata; una
volta trovatolo, l'istruzione" 18 STO INO
T" lo pone nel primo registro, poi l'opera-
zione si ripete ma ripartendo dal registro
successivo. Questo avanzamento dal pun-
to di partenza ad ogni iterazione viene ope-
rato dal registro T con l'istruzione" 19 ISG
T".

el.LBL ·ORDl"
92 SiI) T
83.LBL I)B
04 RCL T
05 EHTEIH'
06 EHTEPt
0i' RCL IND X
08 ENTERt
(!9.lBL 09
le CLX
11 P.CL IHD Z

Riordino Registri 41C

12 X<=V?
13 x< )~.
14 STO IND Z
15 ISG ;:
16 GTO 09
17 XO'i
18 STO Itm T
19 !SG T
20 GTO 98
21 R,H
22 EHD

Fattoriali 33E/33C
Andrea Colasanti - Roma

Gentile Redazione,
partecipo con gioia alla Vostra brillante e

simpatica iniziativa di pubblicare program-
mi dei lettori per ilettori, anche perché spero
che non sia riservata ai soli, fortunati, pos-
sessori di una 41C.

La mia fedele collaboratrice si chiama
infatti HP-33C. Non ha grandi pretese di
potenza e versatilità, ma è molto pratica per
apprendere iprimi rudimenti della program-
mazione, ed è sempre pronta ad elargire non
poche soddisfazioni.

Una delle principali mancanze ovviabili,
di questa calcolatrice, penso che sia l'assen-
za della funzione falforiale: n'

Quello che segue è il programma più breve
che san riuscito a realizzare a tal scopo.
Penso possa rimanere molto utile non solo
come programma a se stante ma anche come
"subroutine" in altri programmi più com-
pIessi con le opportune piccole modifiche che
indicherò in seguito.

Vorrei ora ricordare, brevemerne. come si
definisce la funzione falforiale.
nl = lx2x3x ... x (n-2) x (n-I) x n

1/ mio programma calcola questa funzio-
ne per I <n ~69

Ricordo che Il = I; il che è banale e di

Vado diji-elfa e non ho il tempo difermar-
mi a fare qualfro chiacchiere: ripasserò.
Complimenti per la rivista.

Uso del programma:
Scopo - ordinare il contenuto dei registri

da NJ a Nn in ordine crescente.
lnput - introdurre nel reg. X il primo

e l'ultimo registro nella consue-

INVIATECII VOSTRI PROGRAMMI!

Se, qualunque sia la vostra macchina, avete
realizzato programmi o routine che ritenete
possano interessare altri lettori, inviateceli.
Saranno esaminati e, se pubblicati, ricom-
pensati con valutazioni approssimativamen-
te fra le 30 e le 100.000lire, secondo la com-
plessità, la genialità, l'originalità e la presen-
tazione del materiale e della documentazio-
ne (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per
ragioni organizzative non possiamo impe-
gnarci, salvo eventuali accordi presi prima
dell'invio, alla restituzione dei materiali, che
resteranno di proprietà della redazione che
si impegna a non divulgarli (se non tramite la
rivista) senza l'autorizzazione dei rispettivi
autori.

68

Calcolo del
Fattorlale

1 STO O
2 1
3 -
4 STO 1
5 1
6 RCL 1
7 X,..Y
8 GTO 11
9 RCL O

IO R/S
Il RCL O
12 RCL I
13 x
14 STO O
15 l
16 STO-1
17 GTO 05

Tempi:

n n! sec.
6' 720 3
55! 1.27'1073 28
69! 1.71'1098 35

R.

do. - I

SeRI VI· n t

Figura 1
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"Calcolo del Fattoriale"
(versione modificata)

anche se il sig. Colasanti ha fatto un buon
lavoro, può essere realizzata secondo il li-
stato riportato in figura 2, più breve e di
più rapida esecuzione.

So("rare RPN

scarsa ill1porlan=a pratica, il programma
comunque non lo calcola come si può notare
dal diagramma di scorrimento.

Come si vede anche dal diagramma di
.flusso, utili==o due memorie: una conta il
numero dei cicli da compiere (a.) e l'altra
conserva iprodo[[i. Una volta programmata
la macchina, basta impostare il numero n sul
visore premere R/S ed a[[endere.

Per IItili==are queslO programma come
"suhroutine" di un altro programma consi-
glio di togliere completamente il passo 9 e
cambiare ipassi 8 e IO scrivendo rispe[[iva-
mente GTO IO e RTN. 1/nuovo programma
avrà allora 16 passi: n' rimarrà in R.

Allego i tempi per il calcolo di alcuni valo-
ri di n tra cui n =69 che è il massimo valore
calcolahile.

Non è un programma eccezionale, ma
con esso sembra che la 33C voglia dire:
"Ehi, ci sono anch'io".

Sicuramente sarà apprezzato dai posses-
sori di una 33C i quali lamentano la pub-
blicazione di programmi RPN che sono
utilizzati solo dalla 41 e. La routine propo-
sta da Colasanti supplisce alla mancanza
della funzione fattoriale sulla HP 33C, e
gira senza problemi a parte il fatto che, cosi
com'è, ad ogni elaborazione richiede il ri-
posizionamento del puntatore sul passo 01
per iniziare una nuova elaborazione; que-
sto perchè il passo "10 R/S", su cui si ferma
il programma, non è seguito da alcuna
istruzione di indirizzamento verso l'inizio
della routine, per esempio un "GTO 01 ".

La routine per il calcolo dei fattoriali,

1 STO 0
2 RCL 0
3 1
4 -
5 STO 0
6 X = 0

7 GTO 10
8 X
9 GTO 02
10 RL
11 RTN

Figura 2

PROGRAMMAZIONE SINTETICA HP-41

F4 TEXT 4 -----> F4 TEXT 4
41 -(A) ----> 41 -(A)
42 * (B) -----> 42 * (B)
43 / (C) ----> 43 / (C)
44 X<Y? (D)______ 0C LBL II (f!)

-44 X<Y? (D)

I) Impostare il "Byte J umper" (come indi-
cato sul numero 6 di MC) nel nostro caso
tale funzione (X ROM 05, 01) era stata
assegnata al tasto "ENTER 1"
2) Impostare prima del passo "ABCD"
una istruzione 01 STO 01 (controllo del
salto) e compattare il tutto con un
"PACK" per evitare che rimangano byte
vuoti.
3) Posizionare il puntatore sul passo che si
vuole scomporre, nel nostro caso 02
"ABCD".
4) Portare la macchina nel modo "nor-
mal" premere il tasto "ENTER 1" (XROM
05,01) e quindi riportarla in PRGM.

A questo punto vedrete un passo 02-.
Bene, q uella è la lettera" A" della nostra
stringa cioè il byte 41, che è stato interpre-
tato dalla calcolatrice come istruzione a sé
stante, poiché questa non ha letto il byte
F4. Premendo SST apparirà il passo 03 *
(B), premendola ancora apparirà il passo
04/(C); potreste premere ancora SST e ve-
dere anche il byte relativo alla lettera "D",
ma non fatelo e fermatevi al passo 04/
visualizzato sul display. Come ben sapete,
la 41 C sposta automaticamente in avanti
tutti i passi (e quindi i byte) successivi,
quando viene inserito un nuovo passo in
un programma; il nostro caso non fa ecce-
zione e quindi, se col passo 04/ visualizzato
sul display, inseriamo una istruzione, per
esempio "LBL II",il byte successivo verrà
spinto in avanti di un posto dal nuovo byte
introdotto 0e. L'operazione compiuta
può essere schematizzata come in figura 3.

2) Sostituire l'istruzione "ABS" con un
"A VI E" (byte 7E, corrispondente anche
all'indirizzo "d").
3) lasciare che di nuovo la macchina inter-
preti il byte come un indirizzo.

A questo punto abbiamo creato l'istru-
zione "STO d", operazione che del resto
abbiamo già visto sul N° 7. Con analogo
sistema è possibile sostituire un carattere in
una stringa alpha, e vedremo fra poco
come. Ingannare la 41 C è possibile proprio
grazie al "Byte Jumper" e a una istruzione
"STO N "che chiameremo "controllo del
salto"; senza dilungarmi in spiegazioni teo-
riche do subito un esempio generico di
"Byte Jumping" su una stringa.

Supponiamo di avere la stringa "ABCD",
essa risulta composta dai seguenti byte F4-
41-42-43-44; per accedere ai singoli byte
faremo uso del byte jumper, ma innanzi-
tutto dobbiamo inserire prima del passo
"ABCD" il passo "STO NN" dove NN
indica il byte al quale si desidera saltare,
indica il byte immediatamente successivo
al "controllo di salto" STO NN, ma tale
istruzione non ha senso poiché, trovando
un F4, la 41 C va subito a leggersi i successi-
vi 4 byte e quindi non siamo riusciti a
ingannarla; con 1,2,3 (e cosi via) invece la
41 C va a leggere rispettivamente il primo, il
secondo o il terzo byte dopo F4 ed è cosi
che avremo possibilità di poter esaminare i
singoli byte, semplicemente facendo uso
del tasto SST.

Vediamo allora di esaminare uno per
uno i byte della stringa "ABCD":

Sul numero 6 di MC abbiamo visto co-
me ottenere dalla 41 C una strana funzione:
il "Byte Jumper": sul numero successivo
ho dato un esempio della sua possibile uti-
lizzazione quale "strumento" per creare
funzioni non comprese tra quelle proprie
della 41 e. tali erano le due funzioni "STO
d" e "RCL d". Questa volta, "Byte Jum-
per" su una mano e "Byte Table" (numero
2 di MC) sull'altra, vediamo come è possi-
bile "sintetizzare" (da cui la denominazio-
ne "synthetic programming") molte fun-
zioni non comprese tra quelle standard
della 41e.

Il principio usato per la generazione di
tali istruzioni si basa sulla possibilità di
modificare quelle standard, separandone i
vari byte per mezzo del "Byte Jumper" e
operando su di essi.

Per esempio, la linea "STO 97", richiede
due byte per essere memorizzata, precisa-
mente 91 per indicare l'operazione "STO"
e 61 per determinare l'indirizzo del registro
al quale è diretta l'operazione "STO", ciò è
facilmente verifica bile sulla byte table.

Attenzione! Il byte 61 indica l'indirizzo
"97" ma può anche indicare la funzione
"ABS" o il carattere alpha "a". Come fa la
41 C a capire che 61 è un indirizzo e non un
"ABS" o una "a"? Come già dissi sul N° 2
di MC, la41C in questi casi "vaa vedere" il
byte precedente, nel nostro caso è uno
"STO", per cui la macchina sa di dover
interpretare quel byte come un indirizzo; se
il byte precedente fosse stato una funzione
a sè stante o parte di un'altra istruzione
precedente, senza dubbio 61 sarebbe stato
un "ABS", infine la 41 sa di dover leggere
quel byte come una "a" qualora fosse stato
compreso tra gli n byte seguenti un byte Fn
(TEXTn).

Tornando al nostro "STO 97", se voles-
simo sostituire l'indirizzo "97" con un al-
tro, per esempio "d" dovremmo compiere
le seguenti operazioni:
I) Ingannare la 41C, e fargli "credere" che
il byte 61 sia una istruzione a sé, cioè
"ABS".

MCmicrocomputer 10

prima dell'inserimento
di "LBL Il"

dopo l'inserimento
di "LBL Il''

} ,"'ng,

Figura 3
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So/ilmre RPN

dopo l'inserimento
di "TONE 9"

F2 TEXT 2
41 - (A)
9F I!l(TONE)
09 LBL 08 (9)
42 *

Per finire, bisogna "spingere" fuori dalla
stringa il byte 9F, e per fare ciò si deve
eseguire di nuovo il Byte Jumping.sulla
stringa alpha "A *" e inserire una istruzio-
ne "*"; questo byte rimette al suo posto la
lettera "B" e i byte componenti il program-

"TONE 9" è una istruzione a due byte; il
primo viene interpretato come simbolo al-
pha trovandosi nel campo indicato da
"TEXT 2", il secondo, quello relativo al-
l'indice "9", viene interpretato come "LBL
08" poiché la macchina non si accorge del-
l'esistenza del byte 9F (TONE) che in que-
sto momento è per lei un carattere alpha. A
questo punto sostituiamo l'istruzione
"LBL 08" con l'istruzione "CLD" (corri-
spondente al byte 7F ed anche all'indice
"e") operando normalmente, cioè impo-
stando "CLD" con la macchina posiziona-
ta sul passo "A"; la nuova situazione è la
seguente:

Figura 4

} "dnga

Se durante le operazioni commettete
qualche errore, un "PACK" non guasta
mal.

Questo procedimento può essere usato
genericamente per ottenere molte istruzio-
ni procedendo in modo perfettamente ana-
logo; basta impostare anziché il "TONE
9", la funzione desiderata della quale uti-
lizzeremo poi soltanto la parte indicante
l'operazione (TONE, STO, RCL, eccete-
ra) e, al posto di "CLD", l'istruzione relati-
va al byte corrispondente all'indirizzo de-
siderato. Ovviamente tutto ciò va fatto con
le dovute cautele, perché alcune istruzioni
potrebbero trarre in inganno; per esempio,
mentre uno "STO 25" si presta perfetta-
mente alla sostituzione dell'indirizzo, in
quanto funzione a due byte, altrettanto
non può dirsi della funzione "STO 07",
essendo questa una istruzione ad un solo
byte e quindi inscindibile.

Facendo uso della Byte Table, è possibi-
le ottenere, con le tecniche che abbiamo
visto, istruzioni assai interessanti per l'ac-
cesso agli angoli "segreti" della memoria
della 4[C. Vedremo poi come usare un
buon numero di funzioni sintetiche per in-
crementare le capacità del nostro "mostro
a batterie".

{

F2 TEXT 2
stringa 41 - (A)

42 * (B)

ma diventano:

TONE {9F TONE
7F e
09 LBL 08
42 *

[I programma finale, risultante da tali ope-
razioni è il seguente:
01 STO 01
02 TAB
03 TONE e
04 LBL 08
05
I passi 01 e 02 sono di nuovo quelli usati
per la generazione, e se non occorrono per
creare altre funzioni possono essere elimi-
nati, i passi 04 e 05 sono "scarti di lavora-
.zione" e vanno cancellati, infine, il passo
03 è il nostro prodotto ultimato "TONE
e"; per provarlo, posizionate il puntatore
su tale linea, passate in NORMAL e pre-
mete SST, il suono che udite è proprio il
"TONE e".

F2 TEXT 2
41 - (A)
9F I!l (TON E)

7F CLD (e)
09 LBL 08
42 *

F2 TEXT 2 -----+
41 -(A) ----+

42 *(B)~

....•

prima dell'inserimento
di "TONE 9"

stringa {

[n pratica il byte 44 è stato "spinto fuo-
ri" dalla serie di byte interpretati dalla 41 C
come caratteri ALPHA ed è diventata l'i-
struzione a sé stante "X < Y?", mentre la
nostra stringa alpha è diventata "ABCll".
Avremmo potuto utilizzare qualsiasi ca-
rattere tra quelli indicati sulla Byte Table,
creando cosi stringhe di ogni genere. Ve-
diamo invece come creare una istruzione
diver;;a da quelle ottenibili da tastiera (per
esempio "RCL d", "RCL a", 'TONE d",
eccetera). Come esempio proviamo a im-
postare l'istruzione "TONE e", Innanzi
tutto bisogna "preparare" due istruzioni
necessarie per la costruzione come STO l,
la seconda è una stringa di due caratteri
"AB" che useremo come "banco da lavo-
ro" per costruire il nostro 'TONE e". Ese-
guendo il Byte Jumping sul passo "AB",
(posizionare la macchina sul passo "AB",
passare in "NORMA L", premere "EN-
TER" cioè XROM 05,01, e tornare in
"PRGM") ci troveremo col puntatore po-
sizionato sul byte corrispondente alla lette-
ra "A" della stringa, visualizzato come "_",
In questa posizione, inseriamo una istru-
zione "TONE 9". Quello che succede è
riportato in figura 4.

r-- l> SP"\'2.IAiURA
,..-_._.---tl' BARRA "0"

~ l r- ~ARRA \I 11\

J! ~!/ Wi ~
~ t

~~ ~
f:.f:

~ i't
~ ~ ~. '~ Itr. :/.;i-:
f 't /Y/~.: ~

J.-} I I

~-}t---~
li 25 S

P.G.

Un accessorio della 41 C, forse poco menzionato in
q ueste pagine, è il lettore ottico di codici a barre
82153A. Con esso è possibile impostare istruzioni
anche complesse con una semplice "spazzolata" su
un foglio di carta. permettendo così a chi lo usa di
risparmiare parecchio tempo. Purtroppo però, illet-
lore ottico non sa leggere il nostro alfabeto e accetta
solo messaggi scritti in codice barre, costringendoci
ad usare unicamente dati e programmi stampati dal
costruttore O dalla nuova stampante, peraltro assai
costosa. Impariamo allora noi a scrivere nellinguag-
gio usato dal lettore ottico. Sembrerebbe una cosa
impossibile, ma non lo è affatto, tant'è vero che
attualmente uso con successo il mio lettore ottico
insieme ad un pennarello nero; questo grazie al fatto
che il lettore è veramente poco sensibile a eventuali
imprecisioni di stampa dei codici a barre, e quindi
riesce benissimo a leggere codici scritti a mano libera
con un minimo di attenzione. La forma usata per
codificare le informazioni binarie nella scrittura a
barre è la seguente: se chiamiamo S la spaziatura tra
due barre, una barra di valore binario 0 deve essere
larga S e una barra di valore binario I deve essere
larga 2S (vedi figura). Il bello è che S non è assoluta-
mente necessario che sia di valore ben definito, il
lettore accetta senza problemi valori di S che vanno
da mezzo millimetro a tre o quattro millimetri; unica
cosa di fondamentale importanza è rispettare entro
limiti assai stretti il rapporto tra la larghezza delle
barre nere e gli spazi bianchi che ad esse sono vicini,
perchè per valutare lo spessore di una barra il lettore
usa, con terrnine di paragone, lo spazio bianco ad
essa adiacente. Altra cosa assai importante è usare
un foglio di carta che sia bianco e scrivere su di esso
con un pennarello nerissimo. Con un po' di esercizìo,
per scrivere a penna una istruzione in codice barre. si
impiega poco più che a scriverla in caratteri alfanu-
merici, basta farei la mano ..

Attualmente scrivo le mie istruzioni in codice bar-
re semplicemente tracciando righe verticali singole o
doppie (passando due volte il pennarello) e spazian-
dole a occhio in modo quasi infallibile. Unica limita-
zione è il fatto che non è facile comporre con il codice
a barre, righe contenenti più istruzioni, e bisogna
accontentarsi di scriverle una per una, un po' come
suggerisce di fare l'HP usando le etichette adesive
fornite con il lettore. Il "vocabolario" da usare per
ricavare (e magari imparare) i codici delle istruzioni,
è la "Wand paper keyboard" fornita insieme alletto-
re. Ovviamente potrete sembre sbizzarrirvi a cercare
nuovi codici per ottenere strane istruzioni, tenendo
presente che ogni riga di codice barre deve sempre
iniziare con due barre sottili (00) e finire con una
barra grande e una sottile (01); le barre comprese tra
queste due coppie costituiranno i byte relativi all'i-
struzione o messaggio, e quindi dovranno essere 8 o
16 (o comunque multipli di 8).

Buon lavoro, e non scoraggiatevi se ai primi tenta-
tivi non riuscite, in fondo si tratta di riprendere la
mano e tracciare i bastoncelli, come facevamo all'asi-
lo...

PER CHI HA
IL LETTORE OTTICO ...
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= 1.Tei Al:!3>
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1:50: 'l::\>'
160: FOF.: A>::Z8!'=1

T;::~~1(32)
165:IF A(3S)=A(2

:3:'F'F.:HlT "----
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;:< F(XV;'= ";~i
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~~): HiF'UT "MIt·l F
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12:. >::= Il; U

50: IHF'UT "INCR,

60: IHF'UT "ItHZ.
'r'=" "; V

j'O: I hF'UT "ItiCR.
'./:: Il;'' _il: (;;OTCi 270

75: IF T=OLET T= 1j'O: :";"!J
1.6135 I~J:FJR W=1TO 16

[:0: "D" INPUT "RI lE:5: IF ;;(4)=(,1+1
GHf.= "; A(32) 6;,' :2.'3>-16LET 3~;0: 'i'=,','

:10: IHPUT "NASTF.: bq;n~)="1 ": 351:;::-'-<,: A(28)"'1
1=: ";~H33>: ;.:;~~:rCi250 ;'~:i~i(~;2)····-41·1
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<.1 200: ;:<::>:+$ 35,4·: :::jl.:':-;UB 500
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5+Q:INF'UT"n LET A$(W)="+ LET A(30)=2
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Figura 2 - Lisling del programma "Grafìci di funzioni a 2 variabili':

Grafici di funzioni a 2 variabili

Sul numero 6 di MCmicrocomputer abbiamo
pubblicato un programma che permeI/e va, nota
una jil/done f(xj, di disegnarne il grafico. A
conclusione dell'articolo in viravamo i leI/ori ad
i/1/eressarsi all'argomento, proponendo iloro pro-
grammi concerne/1/i il tema del/a" rapprese/1/a-
~ione grafica" sul PC- 121 I.

Dobhiamo dire che la nostra proposra è stata
accolta con grande entusiasmo, e prova ne sono i
due programmi pubblicati su questo numero. 1/
primo è relativo al prohlema del/a stampa di grafi-
ci dijill1~irni a due variabili: nonostante le notevo-
li limita~ioni del/a stampa/1/e CE-I22, il leI/ore
Roberto Dal/a Mura di Vene~ia è riuscito a rea-
li~~are grafìci di grande e/reI/o. 1/ secondo pro-
gramma riguarda invece lo rappresenta~ione gra-
fica di dati numerici, qualora questi non fossero
direl/amente esprimibili al/raverso una funzione.

Quando si tratta di tracciare il grafico di una
funzione a 2 variabili. il problema viene risolto
con un disegno in prospettiva in cui si osserva
una superficie opportunamente manipolata, al
fine di avere l'idea della forma del solido cui si
riferisce la funzione stessa. Il problema può esse-
re risolto anche con una calcolatrice come la
Sharp PC- I21 I. corredata della stampante CE-
122. se ci si accontenta di ottenere, anziché un
disegno prospettico, una "mappa" della funzio-
ne; un disegno, cioè, che riproduca gli alti e i
bassi, più o meno quando si vogliono rappresen-
tare su una carta orografica le colline o le mon-
tagne. usando le linee altimetriche.

di Roberto 011//11 'VII/m - Velle;:ill

--- --_._------------;--- ---_._------------------- ..__ ._--- ----_._- .._-

I. .. , .. ~2" . 13. 14.
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VAL. t1AX F(>:V) ".
1.1?-487029'5
VAL l'lIH F(XY) ".
-1.86476236

X M- -480.
A" 480.

IHCR.= 1~.

'( 00= -480.
A'" 4E.3.60S

IHr..R.= 24.195

RIGHE= 39.
l'IAS1RI:o: 4.
CAA.ATTERI'" 3.

GCi

4.3.

.""~IÀAAA
~lAAAJ::lAAAA

AAl'6lAAAçtAAAl=!
~IAAW.HAAf:lAAAA

I-IAAt:II-IÀ~"AAçll4AAA
AAA~A~II-lAW.lA(lAt=lA

AA~IAI-IAAI=IHA~lAAA
AçlAAMMH=II-IHAl=1

HA~IÀAAAI4A*lHA
ç~AAf:iAA~AAAH

Hç.,çIAA~iAAAAAA
H(,,~~II-IAW.IÀAAAA

l·h1AAl=tAAMlAAA
AHAAAI+IÀAAAA

I-IAAAHAW-lAAM
AHAAAAAI+IRAA

AA~MAAU:IÀ

l;BllBI:
El:BBEI:BBBR

1I1:DBI:I:BBB}:BBBE:
IIBBI:l;BBBI:BBB}:

llBBIlBBI:I:BBBI:
BBI;llBllElBBl:I:B

I:BBBI:BBBllBB
EI::I:llBBI;BBB

E:BBBI:BBB}:
Bl:l:BBI'I:BB

E:BBl:f:BBI:I:
Bl:8BI:I:BB

BBBI:J)BI:I:
I:BBB1:8BI:

BI:BBBltB
llBBI:BBBB

I:BBBI:BB
l'I:BBBI:B

BI'I:BBBI:
BBI:BBB

BBl:I:BB
j:BBBI:B

t:t:BBI:I;
.E:l:BBB

BI:}:BB

2.l.

Il r Il I I I II II lTlI I J III 1 J
111/11111111 HHtl-IHHJ+J.lHHl-J.lH

I Il T 1 f I 1 I HHHH-tHHI-I-l (oGGGGGGG{iG6G
I 1111 I HHHHHHH GGGGGGGC,r;; FF'FFFFFFFFFF
! r 1 HHt-f-IHH GGG(",(jGG FFF"FFFF"FF EEEEEEEEE
• I+IHH GGGGGG FFFF"FFFf EEE;EEEEEEE
I HHI+I GGGGG- FFFFFFF EEEEEEE"EE DDDIlDDDII

I-I-lHH (j("oGG FFFFFF EEEEEEE DDDIlDIlllIIDDD
IHI-ti GGGG FFFFF FEE[EEE DItDDDIIDDDI' (
IHH G(;GG FFFFF EEEE-EE DDIIDDDIiDD CCC(:CCC(
IH GGC, FFFF EEEEEE DDIIDDDltD I):CC(.('CCC(:CC

I (i~ F~·~F EE~~EEE IIDDg~gDD1ID cc(:ccg2gg~(:cco:
GGG FFF EEEE DDDIIDDD (J:CC(,(:CCC

• r;r:. FFF EEEE IIIIDDDII (CCC(:CC('
IGG FFF EEEE DDDIIOD :CO::C( (.oC
I GG FFf E EEE DDDDII co.:c(:(:c
ICi FFF EE E DIlllDD cccq;C(
t G FF EEE DDDD ((,CCCO:
, FF EEE DODII ccc(ece

FF EEE DII DD ccc(,CC
I FF EE DDDO C(:(CCC
• FF" EEE DDDD CC(l:Cc.
IFF EH IIDDO çC((,(
I FF EE DliDD C(:CC(
I F EEE DIID (.C(:C(
I F EE DDlt CCCCC
IF EE ODD c:CCO:

tE ODD cC:CCC
EE 1100 c(:ce

• EE 1100 CCCC
EE DI'D (ecC"
EE IlltO cccC:

I E DII (CCC
IEE DDII CCC
IEE DD C('CC
I EE ODD CCC
'E DD C(.(C

t-lti;': l'1lN FQ('t')=-
98. ~31L~711
1'5. l70"j·6S9?

X IIH=-

l.

l.

O.

40.

prç>HE=- 39.
tIHS1PI= -l.
fAr;:;ATTERJ'" 19.

Figura I - 1/ grafìco rappresenta lo fun~ione ~
riFerimento nell'esempio.

10.000 a cui si fa
100+xy Figura 4 - Questo "ricamo" è stato costruito con z sin x + sin y.
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Analogo discorso quando chiede il numero di
righe da stampare: se non gli si dice niente le
assegna sulla base del numero di nastri che chie-
de subito dopo, con lo stesso principio seguito
per l'incremento della y.

Terminato l'input esegue una subroutine per
stampare i dati introdotti e non, lasciando cosi
una traccia per la lettura del grafico e per even-
tuali future necessità. La lunghezza di tale pri-
mo nastro é calcolata sulla base del numero di
righe che verranno poi stampate come grafico,
in modo che anche questo possa essere incollato
a fianco dei successivi.

Il cuore del programma è una serie di 3 loop a
nido, di cui il primo controlla il numero di nastri
da stampare, il secondo, più interno, il numero
di righe, il terzo il buffer di stampa. Più precisa-
mente il primo, per ogni nastro, reinizializza il
valore della y e adegua il valore della x alla
posizione che avrà alla prima colonna del nastro
successivo. Il secondo reinizializza il valore della
x, lo porta cioè a capo riga, esegue la stampa e
incrementa il valore della y per ogni riga ehe sarà
elaborata. Il terzo attiva la subroutine per il
calcolo della funzione, incrementa il valore della
x per ognuna delle 16 colonne di ogni nastro,
assegna automaticamente il carattere "_" se il
valore minimo della f(x,y) è maggiore di quello
effettivamente calcolato in quel punto, oppure il
carattere" +" se il valore massimo della f(x,y) é
minore di quello effettivamente calcolato; que-
sto serva ad indicare ehe i valori della funzione
in quei punti sconfinano oltre i massimi e mini-
mi assegnati. Ciò può accadere sia perché il
massimo ed il minimo possiamo assegnarlo noi
in modo non adeguato, sia attraverso il calcolo
automatieo, poiehé la subroutine che svolge
questo compito é concepita in modo da testare i
punti della matrice uno ogni quattro colonne e
uno ogni quattro righe, per abbreviare i tempi di
elaborazione altrimenti esasperanti. Cosicché in
questi intervalli non considerati, succede ehe la
funzione potrebbe assumere valori più alti o più
bassi di quelli previsti.

La linea 230 del programma merita un po'
d'attenzione, poiché è quella che permette di
trasformare il valore di Z in un numero intero
compreso in un certo intervallo, che nel nostro
caso va da 36 a 36 +Q, in cui Q è il numero di
caratteri previsti nel grafico (cioè il numero di
fettine in cui verrà diviso l'intervallo compreso
tra il massimo ed il minimo) e 36 è il numero che
rappresenta la memoria da eui iniziano ad essere
depositati i caratteri.

In sintesi, dunque: si calcola Z, la si trasforma
in un numero che ci guida opportunamente alla
memoria in cui è depositato il carattere, segue
l'assegnazione del contenuto di questa memoria
al buffer di stampa.

Tornando alla linea che permette la trasfor-
mazione lineare, si osserva che si tratta dell'e-
quazione della retta y = ax + b in cui il primo
rapporto fa variare Z sempre tra zero e uno, il
eoefficiente angolare serve a determinare la
compressione o lo stiramento della y, il termine
noto "solleva" tutto a cominciare da un certo
valore:

Zj-Zow= -- (B-A)+A
Zn-Zo

Zj = valore osservato
Zo = valore minimo
Zn = valore massimo
A = estremo inferiore dell'intervallo
B = estremo superiore dell'intervallo

Il programma così com'è non esaurisce ovvia-
mente la possibilità di migliorarlo sotto molti
aspetti, anche se ci si scontra con la eapacità di
memoria del PC-12Il, tuttavia superabile se si

Figura 3 -
Diagramma di flusso
del programma
"Grafici di fun:ioni a
due variabili".

ad un buffer di stampa che, raggiunti i 16 carat-
teri, stamper~ la riga. Il problema di una matrice
con n maggiore di 16 (visto che la CE-I22 è
capace di sole 16 colonne) è risolto vincolando n
ad un multiplo di 16, in modo tale da ottenere un
grafico di qualunque dimensione si voglia, pur-
ché si abbia la pazienza di incollare le strisce di
carta che di seguito vengono stampate, una ac-
canto all'altra. È come se, di tutta la matrice, la
stampante ci fornisse di volta in volta un pac-
chetto di colonne da assemblare poi in ordine.

La prima label individua quella parte del pro-
gramma in cui si azzerano tutte le memorie.
Seguono una serie di input in cui si richiedono i
dati su cui lavorare; alcuni di questi vengono
assegnati automaticamente, nel caso l'input
manchi. Per esempio si richiedono il massimo ed
il minimo della funzione: se entrambi non ven-
gono assegnati, alla fine dell'input viene attivata
una subroutine per il loro calcolo e assegnazio-
ne. Cosi per l'incremento della y che, salvo di-
versa indicazione, viene assegnato con un valore
tale, rispetto all'incremento della x, da rendere il
grafico abbastanza proporzionato, nonostante
la difformità di misura tra un certo numero di
colonne e lo stesso numero di righe.

C.lLCOLO lLU • WIlI

ASSEGlU. "I" Ilf
BUPFER STAIIPA

STAllPA ASSE X

zII

zII·'

Software Sharp PC-12/l

Otterremo dunque una matrice n x m in cui
l'elemento ij, risultato della nostra funzione
Z = f(x,y), sarà stampato con un certo carattere
scelto opportunamente tra quelli assegnati. Sarà
proprio il tipo di carattere scelto ad indicarci
l'altezza della nostra funzione, cioè l'intervallo
di valori in quel punto.

Supponiamo di avere una certa f(x,y) (come
quella in fig. l per esempio); per prima cosa
valutiamo entro quali limiti sarà compreso il
massimo ed il minimo del nostro intervallo di
campiona mento, in modo tale da poter suddivi-
dere l'insieme dei valori ottenibili in tante fettine
quanti sono i simboli che vorremo usare per il
nostro grafico.

Calcoleremo quindi il valore di Z, progressi-
vamente in ogni punto della matrice, incremen-
tando di volta in volta il valore della x e della y
fino ad esaurimento delle righe e delle colonne.
Ogni Z subirà una trasformazione (lineare in
questo caso, ma adattabile secondo le esigenze)
in un valore che indicherà di quale "fettina" si
tratta, tale valore servirà da indirizzamento per
pescare la memoria che contiene il simbolo inte-
ressato.

Il contenuto di tale memoria verrà assegnato
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ricorrc aJruso di istruzioni CHAIN.
Si potrebbe, ad esempio, ampliare il numero

dei dati stampati prima del grafico vero e pro-
prio. per poter poi leggere meglio il grafico. e
qualunque altra variante che si adatti meglio
alle esigenze dell'utilizzatore. Ciò comunque che
si voleva dimostrare è la possibilità grafica che
può spaziare al di là del singolo nastro e che può
rivelarsi utile in parecchi campi di applicazione.

Un fattore che però appesantisce notevol-
mente l'utilizzo pratico è il tempo necessario ad
un'intera elaborazione. tempo che varia a secon-
da della complessità della funzione richiesta e
soprattutto dalle dimensioni del grafico richie-
sto (ncl caso di 4 nastri. il programma calcola
ben 2394 volte il valore della funzione inserita
alla riga 500). Problema parzialmente risolvibile
facendo lavorare la calcolatrice di notte, dato
che una volta inseriti i dati iniziali, tutto procede
automaticamente lìno alla lìne (anche lo spegni-
mento), senza necessità di controlli o interventi.

Esempio

Si abbia un obiettivo da 50 mm di focale, e si
voglia ottenere un gralìco che rappresenti il rap-
porlo percent uale tra la minima distanza per la
quale un'immagine è a fuoco e quella per cui è
stato regolato. facendo variare sia l'apertura
deJrobiettivo (da 1.8 a 16), sia la distanza Ira
obiettivo e immagine (da I a 40 metri). La rela-
zione lìnale sarà la seguente:

10000
z= 100+xy
in cui Z = rapporto percentuale richiesto
x = apertura diaframma
y = distanza (in metri)

NeJrintervallo osservato, il nostro rapporto
varierà sempre tra zero e cento (più esattamente
fra 13 e 98).

Allora per prima cosa inseriamo la nostra
funzione alla riga 500 e passiamo al modo DEF
richiamando la label A. Alla richiesta di max o
min di F(x.y). premiamo direttamente enter sen-
za inserire nulla; in questo modo i due valori
verranno calcolati automaticamente. Alla ri-
chiesta del valore iniziale di x inseriamo 1.8
mentre l'incremento di x sarà (16-1,8)/(16x4)
cioè l'intervallo dei possibili diaframmi, diviso
per il numero di colonne della nostra matrice. Il

valore iniziale di y invece sarà I, come pure il suo
incremento. Non daremo nessuna indicazione
per quanto riguarda le righe, mentre per i nastri
andrà bene 4. 1\ PC-I 21 I ci chiederà quindi
quanti caratteri, (possiamo darne lìno a 20 in
questo caso). risponderemo 19. Seguirà l'elenco
dei caratteri. a questo punto. per avere un gralì-
co chiaro. con fasce ben distinte, ci converrà
alternare ogni carattere con uno spazio (blank),
cioè: ~= (SPC) ENTER, ~=A ENTER. ~=
(SPC) ENTER. ~ = B ENTER ..

Alla lìne il PC-1211 chiederà su qualc riga
vogliamo l'asse x: rispondendo A(32) che è la
memoria che contiene il numero di righe da
stampare, l'asse x verrà posizionato come ulti-
ma riga. L'asse y invece lo posizioneremo sulla
colonna I.

Cosi con quest'ultimo ENTER partirà l'ela-
borazione: dopo circa 5 minuti verrà stampata
la prima striscia con i dati di identilìeazione, e
quindi ci vorranno altre 3 ore e 40 minuti perché
venga stampato tutto il gralìco.

Per la lettura del grafico, ricordiamo che i
primi caratteri inseriti (SPC, A, SPC, B... ) sono
quelli che rappresentano i valori più bassi e visto
che tra massimo (98) e minimo (15) ci sono 19
fasce, sani abbastanza intuitivo capirne la logi-
ca. 1\ risultato è visibile in lìgura I.

Rappresentazione
di dati numerici
di Domenico Finucci -
Sesto S. Giovanni (M f)

Spesso risulta di notevole interesse la possibi-
lità di ottenere rappresentazioni grafiche di dati
numerici, non direttamente correlabili tramite
formule matematiche. 1\ vantaggio di una rap-
presentazione gralìca rispetto ad una numerica
è, come ormai noto. una maggiore immediatez-
za di percezione. oltre ad un 'agevole confronta-
bilità fra diagrammi diversi.

Il programma presenta le seguenti caratteri-
stiche salienti:

- consente di avere un limite inferiore dei
dati diverso da zero (valore immagazzinato nel-
la memoria W)

- consente di ottenere la sommatoria dei

Soj/lrare S!wrp PC-Il!!

dati, ed il periodo al quale si riferiscono. Segue
quindi una routine di stampa per l'intestazione
del grafico e l'asse delle ordinate. Per l'introdu-
zione dei dati seguenti il primo, sul display appa-
rirà:

OUT = Il, Y AVA TI
a significare che il numero che verrà introdotto
sarà considerato come dato se diverso da Il, e
darà inizio ai calcoli conclusivi se uguale a Il. A
questo punto. se fosse necessario introdurre
proprio il numero Il come dato, bisognerà digi-
tare 10.999011.001 perevitarechevengaconsi-
derato come il simbolo di lìne lista.

RAPPRESENTAZIONE
c;;:::AFICA

I ~~TEf<::,/ALLa:
l'j7'9. - 1982.

OGNI PI\o'ISICiNE:
124.28

260 '::70 2000+------~------+-
***"'***:+:~<:t:
*****>/-.***
****:t:****"''''
****:+:**:t:*****
****:f:~<*
**************,-1<>1<
*****
********:f:*:.~:**:t:
***:t::f:**:t:****

'"+------+------+-
SOMMA= 1.39E 04
MEDIA= 1071.153
Et·m

Figura 6 - OUlp!l/ relalivo al/'esempio cilato nel
leslo.

2~;;O:F'pr~~T II~~_ •• _ •• _-

--+-------··10- l'
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~!;T! ::: Il; li':
l'' 'r''':;' 1l1~(JrLi

:···.':- ..".:1
2'~1):pprrn "~;CiIHIA

:: lliUSHKi un:
~:t:'lt.tlll"''', Fj

'··a'IP= "~l;

'-' . trlG "U.lWU
~:it.n:ll;K:

:.10 frlG : F'~:IHT
'~c'ID": EtHi

1500
110

Me

",
lO: "GF:AF. H": IHF'UT "~lA):" u::,rHI~ "nltllUn

GOTCi80 ";~1, "tHN= "j ll' :11;1'1
lI: Bl;="*": l,l: f"=1':1/(t1--~D 1~;0: F"O: USU1G :

RETURH 90: ;'·;PUT "ItHi'[ p;, I.~n "+-.__._-2L:B$="**'I: 0~ 11;C~11F:[~lE -_.~-- +_II

RETURt·1 " "j D 1'10: .]",): lI-IPUT "[I
~>L:B9~=II*Iof<~II: 100:pp.n~T " ":: 41'·:'1= lli'r'

RETURH F'F,rrn "ItHEP 1~)o:F"f"+""~ [F (\'(
4l:B~;="**~*"~ V~~l.LO:·I: W:lf·(Y)M)

RETURH F'RINT " ";C; F'Q!NT " ":
~H: B~;=I1**~:f-:*ll: Il _. Il; Il 1~;~!rCi230
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6L: B~~=il***:i.::t:*": <r·l-·vrL·';~:G!::d1 ~.f1·,5) .•..r

RE:lURI·1 -i,J;',··l'.:F':;:HlT li'O:Hr=""~B$=""
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B(I:PF,ltn "RAf'PR U~:,IHG "llltlttl.U l,lO: iF 'O,'LET fI$
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:F'F:ItH " ": u~;n·;G "c-i'
PP[NT n 120: pPi'tn UUHG 200: ;,> I.+·1Cl*'Y:
GR~IF I eH" : "l::fltll" j ,J; I~':'C:UB >(

Figura 5 - Lisling del programma "Rappresenla~ioni grafiche".
numeri introdotti ed il valor medio degli stessi 1\ gralìco esemplilìcativo di figura 6 riporta i
alla fine della rappresentazione. seguenti dati:

La stampa della sommatoria è eseguita, per Periodo: 1979- I982
semplicità di lettura, in forma esponenziale; Val. max.: 2000
qualora comunque si desiderasse conoscere il Val min.: 260
valore esatto, esso risiede nella memoria F. Dati inseriti: 500 1000 1250

Dopo aver dato il RUN, il PC-1211 chiede 1750 1000 260 2000 750 905
l'introduzione dei valori massimo e minimo dei 1600 310

1(I:PPINT "
*~.**"

~(,: PF"I NT "~; :f:* S Il

!J): PPINT·H ••.""
"">1<>1< H"

41): PPINT·A ll<:f:

<;:. >1<>1< A"
5(1: pmNT·R *'

::::: '" R"
(J): PPINT .p

** P "
70: PFnNT ft "

B): PFnNT· p
C--J.l11 ft

L'unica accortezza è nella fase di scrittura del
programma in memoria: gli spazi vuoti
(blank) che notate nellisting, sono fondamen-
tali per la riuscita del disegno.

Per rimanere in tema di disegni e rappresen-
tazioni gralìehe con il PC-I2II, provate a far
girare il seguente programma:

COSA APPARIRÀ
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Madel S032

m...•
:rg

64 K bytes in più
con sole 740.000 lire.

Se già hai un CBM 8032 tutto
quello che ti serve per arrivare a
96 K bytes è una scheda 64 K bytes.

Il costo? Solo 740.000* lire.
Se invece non hai CBM 8032 pren-
di in considerazione il CBM 8096:
significa 96 K bytes a meno di
3.000.000!*

In ogni caso procurati un Com-
modore Operating System LOS:

così aggiungi 15 comandi Basic e
tanti dispositivi per sviluppare
programmI.

Va da sè che il LOS permette di
utilizzare il nuovo potentissimo
Visicalc* 8096.

Perchè aspettare?
Spedisci il tagliando alla Commo-
dore Italiana, il Rivenditore più
vicino ti contatterà subito.

rraJemarl JI.'II<J\ "ll'orp

I Spedire a Commodore Italiana Srl. - - - ~
via Conservatorio 22·20122 Milano O

Ite1.74.91.126 I
I I
I Richiesta di informazioni I
I I
I nome II -------1
I II indirizzo I
I I
L I

c::cornrnodore
COMPUTER



LA RIVOLUZIONE DEI MICROCALCOLATORI NELLA SFERA COGNITIVA INDIVIDUALE

MENTE E MACCHINE:
alcuni appunti

di burotica cognitiva
Ulteriori riflessioni sull'importanza della mente nell'organizzazione del

lavoro basato su macchine elettroniche. Dove vanno le ricerche sulla burotica?

di Giovanni Lariccia

Informatica cognitiva, automazione degli uffici,
automazione del lavoro individuale

L'elettronica sta entrando a grandi passi negli uffici, spesso in
maniera selvaggia, prima di un vero processo di riorganizzazione
del lavoro. Sotto forma di word processing o di terminali attacca-
ti a risorse di calcolo esterne, per funzioni amministrative e
contabili prima, poi per funzioni di tipo più organizzativo e
segretariale, diversi tipi di macchine elettroniche stanno diven-
tando sempre più attaccate al posto di lavoro individuale. Si
parla di ufficiò del futuro come di un ufficio in cui la carta
scomparirà, sostituita dalle memorie magnetiche ed elettroniche.

I motivi economici per introdurre l'automazione negli uffici ci
sono, secondo gli esperti. Con l'aumento continuo del costo del
lavoro ed a causa della complessità crescente dell'intero settore
terziario, il costo del lavoro di ufficio cresce, ovvero la produttivi-
tà degli uffici diminuisce costantemente.

La Booz, Allen e Hamilton, una grossa agenzia di consulenza
americana ha stimato, sulla base dell'andamento attuale, la spesa
per gli uffici nei prossimi cinque anni (curva a punti e linee). La
curva a tratteggio più fitto rappresenta l'andamento della spesa
per gli uffici nel caso di inserimento dell'automazione. L'agenzia
(piuttosto quotata nel settore) afferma che entro il 1988 negli
uffici americani si potranno risparmiare 300 miliardi di dollari se
e solo se si introduce l'automazione.

J manager oggi, in Italia come in molti altri paesi industrializ-
zati, sono i meno dotati di apparecchiature che facilitano il
prendere decisioni e comunicarle. La maggior parte di essi utiliz-
za per q uesto scopo strumenti assai tradizionali ed una segretaria
o un sistema di segretarie eventualmente più attrezzate. La stessa
automazione degli uffici tende ad entrare attraverso settori assai
meno nevralgici dell'ufficio del capo, piuttosto attraverso i settori
"produttivi" dell'ufficio che attraverso il cervello o il sistema
nervoso dell'organizzazione dell'ufficio.

Come entra oggi l'automazione negli uffici

L'automazione negli uffici entra oggi attraverso un'analisi
delle attività di tipo segretariale. Sono stati fatti degli studi
sull'uso del tempo delle segretarie, che hanno fornito i risultati
riportati a pago 78.

Analisi più approfondite hanno messo in rilievo che la produt-
tività di alcuni settori operativi, come la comunicazione telefoni-
ca, è notevolmente bassa.

Per migliorare la produttività della telefonata sono stati inven-
tati molti congegni, basati su microprocessori, che diminuiscono
lo spreco di tempo connesso con la comunicazione.

Analogamente l'attività del battere a macchina e del corregge-

lSoun:e 800<1: Allen f:, t/omJlron l!Ji91

Quesle cifre .l'OliOo dir poco lerrijìcal11i, ma corrispo/ldO/IO alla sl'lIsa:iolll'
che ciascullo di 1I0iha, che lo nO.Virasocielà lellde sempre di più a di,'e/I/are
u/la socie/(ì di sen'i:i. Negli Siali Ullili, di IIUOI'O,quasi lo melà dello
popola:iolle alliva lavora nel .1'1'1101'1'ler:iario, cioè /legli uflici, D'ollra
parie lo gran parie degli illl'eslilllelili economici dal dopoguerra ad oggi .l'OliO
alldmi, vice "l'l'sa , lIell'aulo/lw:ionf> i/lduslriale. Cli ulJici .1'0/10qui/ldi Il'
parli della /10.1'11'0socil'là da cui ci si aspl'lIa il maggior re/ldimel//o. ol'l'ndo
lul/al'ia i/ll'eSlilo ill essi 1111 capilale per addello di dimellSio/li del IU/IO
Irascurabili rispello a quelle dell'i/lduslria.
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Cosa è un ufficio? Quali sono le macchine per ufficio?

Un ufficio, secondo l'accezione comune, è un posto dove più
persone lavorano usando strumenti e risorse di vario tipo per
conservare e trasmettere informazioni.

Gli esperti dell'''ufficio del futuro", dopo dieci anni dall'intro-
duzione di questo termine, non danno dell'ufficio, definizioni
sostanzialmente differenti. La differenza sostanziale tra l'ufficio
di ieri o di oggi e quello del futuro starebbe nella differenza tra
l'uso dei supporti dell'informazione: cartacei ieri ed in prevalenza
ancora oggi; magnetici o elettronici domani. Di qui l'espressione
"ufficio elettronico" (vedi riquadro di pago 77).

In questo senso, allora, si capisce come gli uffici di ottanta anni
fa non sono drammaticamente diversi dalla maggior parte degli
uffici di oggi. Le macchine più familiari che popolano gli uffici di
oggi vivono negli uffici da cento anni o più. Non desta stupore
quindi il fatto che le abitudini legate al lavoro di ufficio ed al
trattamento delle informazioni su carta si sono quasi "pietrifica-
te", per usare una ficcante espressione di Jarrett.
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delle tecnologie disponibili
(immediatamente o in un fu-
turo molto prossimo), ma
spiega anche i motivi econo-
mici e comportamentali della
transizione dagli uffici carta-
cei agli uffici elettronici.
Molti diagrammi riportati
nell'articolo, che provengo-
no da ricerche di grosse agen-
zie specializzate, sono stati
ripresi, come impostazione
grafica, dal libro di Jarrett.

Mente e macchine: a/l'lini appunti di burolica cogniliwl

re riceve un grosso aiuto dai sistemi di videoscrittura.
L'attività dei funzionari di livello più alto viene notevolmente

incrementata dall'uso di microcalcolatori personali. Le previsio-
ni di vendita dei calcolatori personali da ufficio (desktop micro-
computers) rispetto agli altri sistemi per l'elaborazione dei dati di
ufficio sono in tal senso estremamente indicative.

Tutti questi strumenti sono tuttavia strumenti che danno solu-
zioni parziali: aumentano la produttività di un settore ma non
danno un beneficio complessivamente apprezzabile all'intero uf-
ficio.

Lo scopo fondamentale delle ricerche attuali è assai più ambi-
zioso. Si tratta di analizzare l'intero processo di comunicazione
dell'ufficio di automatizzarlo in senso 'forte', non cioè settoriale.
Per questo scopo occorre realizzare degli strumenti che consenta-
no agli utenti di avere come principale strumento di mterfaccla
con il proprio lavoro e con il lavoro degli altri un terminale-video
eventualmente integrato da stampanti di alta qualità, da vari tipi
di memoria di massa (compreso il videodisco) e da strumenti per
la gestione digitale dell'immagine e del suono. ~a P?ssibilità di
integrare varie stazioni di lavoro e vane funzIOnI m una ret~
locale rende possibile l'effettiva integrazione del lavoro dI plU
persone riducendo gli enormi costi dovuti alle comunicazioni
basate sul telefono e sull'incontro diretto, che hanno allo stato
attuale un alto grado di inefficienza e di costi umani.

Le soluzioni più avanzate prevedono quindi il collegamento di
diverse macchine tra di loro, fino a costituire una "stazione di
lavoro integrata". Prevedono inoltre il collegamento in "reti
locali" delle varie macchine da ufficio (comprese le stampantI, I

centralini telefonici, le telecopiatrici, etc.) in modo da rendere
possibile la circolazione elettronica dei documenti da qualunque
posto a qualunque altro.

E gli uomini stanno a guardare .....

Parafrasando il titolo di un famoso romanzo di Cronin ci si
può chiedere, se, in un ufficio così pieno di macchine come si

Anche questa volta voglia-
mo segnalare un libro molto
importante per le considera-
rioni che ~guono. Si tratta
del volume "The Electronic
Office", "L'ufficio elettroni-
co", una guida per i manager
all'ufficio del futuro, appar-
so con una prefazione del mi-
nistro inglese per l'Industria
e la Tecnologia dell'Informa-
zione, nei primi mesi del
1982. Può essere interessante
ricordare che in Gran Breta-
gna il 1982 è stato dal gover-
no battezzato "anno della tec-
nologia dell'informazione",
in quanto ha visto una mas-
siccia campagna di informa-
zione e di preparazione di
tutti i cittadini agli effetti del-
le tecnologie dell'informa-
zione sulla società.

Il libro è ricchissimo di il-
lustrazioni e diagrammi es-
senziali e puliti, ed affronta
senza esagerato entusiasmo,
ma con dati ed analisi molto
concrete i vari problemi del-
l'automazione degli uffici.
Contiene un'ampia rassegna

prevede che sarà l'ufficio del futuro, ci sarà ancora posto per gli
uomini e per le attività più tipicamente umane ..

Nonostante le immagini piuttosto tecnocratlche presentate
sino a questo momento possiamo affermare che CI sono moltlssl-

telefono

sIstema di vldeoscnttura
(o mlcrocalcolatore personale)

apparecchio per dettare

macchina da scrivere

!-~I

Typewriler
lntroduced 1873

Telephone
Introduced 1879

TELEGRAPH
lntroduced 1839
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Come le segretarie impiegano il loro tempo: due punti di vista....
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Mente e macchine: alcuni appunti di hurOlic(J ('ogni/il'lI

mi segni che indicano come nell'ufficio del futuro gli uomini non
staranno a guardare, ammesso che abbiano la preparazione co-
gnitiva di base per usare tutte le tecnologie del futuro nella
maniera appropriata.

Cominciamo a ricordare che in un mondo di megamemorie la
capacità del cervello umano è ancora tutt'altro che trascurabile
(vedi i valori riportati nella tabella di pago 80).

A parte il grosso problema di interpretare cosa realmente si
nasconde in quel milione di miliardi di bit disponibili al cervello
umano, sembra abbastanza evidente che la versatilità dell'uomo è
ancora altamente considerata dai ricercatori, se è vero che uno
dei più avanzati progetti per la costruzione di una stazione di
lavoro superintelligente destinata all'ufficio del futuro, cerca di
valorizzare la capacità percettiva dell'uomo rispetto alla sua
capacità analitica e di trasferimento delle informazioni.

Gerald R, Barber, ricercatore del Massachussetts Institute of
Technology descrive in un articolo per Auerbach BARBER, 82
lo sviluppo del prototipo OMEGA, un sistema dotato di cono-
scenze per interagire con l'uomo. Tra le tecnologie utilizzate nel
progetto si sottolineano:

* l'uso di una macchina che possiede come linguaggio di base
il L1SP, vale a dire il più importante linguaggio creato per le
applicazioni di intelligenza artificiale;

* un video ad alta risoluzione, per rendere possibile la visualiz-
zazione di diversi caratteri tipografici, una gestione sofisticata
dello schermo e l'uso sistematico dei menu per scegliere rapida-
mente le cose da fare;

* l'uso del "topo" come strumento per indicare una posizione
sullo schermo; il topo è una scatoletta delle dimensioni di un
pacchetto di sigarette che viene fatto scorrere su una tavoletta che
si trova accanto alla tastiera; un cursore sullo schermo mantiene
la traccia dei movimenti del topo. I bottoni che sono sul topo
servono ad iniziare le operazioni rappresentate sullo schermo.

Nelle figure a pago 80 sono rappresentate alcune fasi di
interazione con il sistema OMEGA. Un operatore dell'ufficio usa
la conoscenza del sistema OM EGA per chiedere dei menu, creare
una fattura, scegliere degli articoli ed inserirli nella fattura. 1\
sistema OMEGA, con il suo sistema di conoscenze sull'applica-
zione specifica, consente di mantenere sullo schermo la rappre-
sentazione degli oggetti giusti in ogni momento della transazione
e, soprattutto, di mantenerli nel formato grafico appropriato.

Non possiamo proseguire nella descrizione del sistema, per la
quale rimandiamo il lettore alla bibliografia. Vogliamo limitarci
ad osservare che lo sforzo della ricerca più avanzata nell'automa-

intercon

7.4%

2.6%

4.0%

3.9%

5.5%

6.2%

4.3%

'7.2%

10.3%

inter

1.6%

locali

scrivere a macchina 37.0%

(Sorgente. 18M)

chiamate che falliscono

per colpa della società

dei telefoni

Il tele/ono è uno dei piùfondamentali apparecchi dell'ufficio. Tul1a via ,
per un motivo o per l'altro, soltanto due ter=i delle telefonate hanno
successo. Le telefonate intercontinentali hanno un coef.fìciente di suc-
cesso ancora più hasso. Una statistica del traf.fìco telefonico fal1a in
Inghilterra ha fomito i seguenti risultati:

~

o
2it

O

(sorgente Offlce Management Syslem Corporahon)

linea occupata o 28.4% 24.4% 40.0%
o mancanza di risposta

chiamate non riuscite per C 6.9% 8.3% 14.0%
altri motivi

chiamate Q 63.1% 63.8% 37.6%

che hanno successo
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Mente e macchine: a/culli appunti di hurotica cognitivo

Schema
di rete locale

_ ..• PBX

calcolatore
centrale

(••......................................................................... ~

···· li/·:telefono per ciascun
: posto di lavoro

9.9%

l.8o/.

32.6%

1983

2.184.531

8.5%

22.5%

58.8%

1978

10.2%

442.157

tì.

8f)
minicalcolatori

piccoli sistemi

di tipo amministrativo

calcolatori personali

da scrivania

calcolatori

di tipo generale

numero totale

di installazioni

Queste cifre per l'Europa illustrano le previsioni di vendita nei
pròssimi anni

zione degli uffici è quello di riportare l'interazione tra l'uomo e la
macchina al contesto più familiare e più naturale possibile.

Altre ricerche sui microcalcolatori intelligenti che popoleranno
i nostri uffici del futuro simulano addirittura su uno schermo
bianco la scrivania attuale. [ documenti sono rappresentati da
fogli disegnati sullo schermo. L'elettronica è al servizio della
capacità percettiva dell'uomo.

Lo studio di sofisticate interfaccia e di microcalcolatori intelli-
genti non si limita, naturalmente, ad applicazioni cosÌ tradiziona-
li come la preparazione di una fattura.

Secondo le 'previsioni tecnologiche' più accreditate, nell'uffi-
cio del futuro le persone arriveranno al proprio posto di lavoro,
accenderanno il terminale, trovandovi messaggi lasciati in tempi
precedenti da persone situate in luoghi differenti (della stessa

azienda o di altre aziende); sfoglieranno la loro posta elettronica e
risponderanno, sempre attraverso il loro terminale. A questo
punto comincia l'attività vera e propria che si svolge con la
propria stazione di lavoro integrata.

L'automazione degli uffici potrà interessare forse ancora più i
manager che i funzionari dei livelli più bassi. Per i manager le
attività elettroniche potranno comprendere funzioni come:

* gestione di appuntamenti/ appunti/ memorandum
* posta elettronica
* la produzione e la distribuzione automatica di documenti
* lo spoglio e l'annotazione a margine dei documenti ricevuti
* la gestione di archivi personali (di indirizzi, titoli di articoli o

libri; oggetti interessanti, convegni)
* accesso a servizi informativi esterni (banche di dati etc.)

UN GROSSO PROGETTO DI FORMAZIONE
DEGLI UFFICI (FAU) PER L'AUTOMAZIONE

Molte delle idee esposte nel corso di questo articolo e di altri che
potranno seguire sullo stesso tema sono maturate nel corso di un
progetto di formazione per operatori di ufficio automatizzato di cui mi
è stato affidato il coordinamento scientifico dall'ENAIP (Ente Nazio-
nale Adi per l'Istruzione Professionale). Nel ringraziare la direzione
dell'ENAIP per l'autorizzazione a divulgare, sia pure sotto la mia
responsabilità, alcune delle idee maturate nell'ambito del progetto,
vorrei anche ricordare che il progetto coinvolge ben nove regioni italia-
ne che lo finanziano per il cinquanta per cento. Il rimanente cinquanta
per cento è finanziato dal Fondo Sociale Europeo, un'agenzia della
Comunità Europea che finanzia progetti di formazione di tipo innova-
tivo. Nel progetto sono coinvolti tredici centri di formazione professi 0-

naIe in altrettante città italiane (Torino, Settimo Torinese, Varese,
Bergamo, Ferrara, Teramo, Caserta, Napoli, Cosenza, Catanzaro,
Reggio Calabria, Cagliari e Matera). Il progetto dura tre anni, alla fine
dei quali saranno definiti e sperimentati i nuovi curricoli di formazione
per operatori di ufficio automatizzato.

Nell'ambito del progetto FA U molti obiettivi formativi di tipo 'prati-
co' verranno realizzati mediante microelaboratori personali Zenith,
grazie ad una convenzione della casa editrice dell'ENAIP, Formazione
e Lavoro, con la società Adveico.

Nei prpssimi numeri parleremo con maggiore dettaglio del software
adottato o sviluppato nell'ambito del CLUB ZE AIP per realizzare la
formazione degli operatori di ufficio automatizzato.
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Mellle e macchine: alcuni appullli di burolica cognili\'a
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A sinislra - il 10PO viene usalO per chiedere !II1 menu dei formali che
possono essere creali. la x rappresell/a la posizione del 10po. La parle SII
sfondo nero rappresell/a la scella effelluala.
AI cell/ro -Iafallura è sUI/a creala. con ilformalo approprialo. All'u-
lenle viene chieslo di scegliere Ira le operazioni indicale nei vari campi
dellafallura. Ogni operazione è indicala da una parola. Sposlando il 10PO

e sele~ionado quella parola a!l/omalicamenle vengono allivale le opera-
~ioni lecile in quel sellore. Un 'allra parola (CA TA LOGO) indica gli
oggelli (o gli archivi) connessi con quella opera~ione.

A deslro - l'anicolo "pencil" (malila) viene sele~ionalo dal calalogo
degli anicoli in slock.

CONFRONTO TRA CAPACITÀ DI MEMORIA (IN SIT)

* esecuzione di calcoli e programmi di valutazione del budget
* partecipazione a 'teleconferenze', ovvero a 'riunioni' di co-

munità elettroniche che comunicano rompendo le barriere dell'u-
nità di tempo e di luogo, in virtù dell'accesso ad un comune
servizio di teleconferenza assistita dal calcolatore.

Questa è la prospettiva in cui stanno investendo molti grossi
laboratori di ricerca, la maggior parte delle industrie informati-
che ed anche alcune grosse multinazionali che operano tenden-
zialmente in settori diversi (la EXXON, industria petrolifera; la
VOLKSWAGE , industria automobilistica; la BASF, grossa
industria chimica).

[ fattori umani: collo di bottiglia o piedi di argilla
dell'automazione degli uffici

Gli scenari sul futuro dell'ufficio elettronico e gli stessi prototi-
pi sanno di favola. Il futuro che l'elettronica prepara nei nostri
uffici è davvero cosi roseo?

Quali sono i limiti di questa favola? Le difficoltà da superare,
contrariamente a quanto si potrebbe pensare, non sono di natura
tecnologica, ma sono legati alla scarsissima conoscenza che ab-
biamo del 'calcolatore uomo'. Noi non sappiamo in realtà cosa
avviene nell'ufficio di oggi e pretendiamo di regolare l'ufficio d;
domani.

Ci sfugge il reale significato della comunicazione tra persone
che convivono in uno stesso luogo di lavoro. Il significato dei
gesti, di poche parole che nascondono complessi meccanismi di
potere e strutture complesse di significati. Pensiamo che la comu-
nicazione tra persone si riduca ad un passaggio di bit o di byte.

Questa grossa ignoranza sull'uomo porta a delle soluzioni che
soltanto in apparenza possono sembrare paradossali: nelle ricer-
che più avanzate sul posto di lavoro individuale si adotta delibe-
rata mente la metafora della scrivania. Si costruiscono cioè (come
abbiamo visto nell'esempio di OMEGA) terminali,con capacità
grafiche avanzatissime per simulare sullo schermo i normali og-
getti della normalissima scrivania, i fascicoli, le schede, etc.

Questo fatto indica da un lato che si intendono valorizzare
alcuni processi cognitivi di base (come la percezione ed il ricono-

CERVELLO UMANO
ARCHIVI NAZIONALI SU NASTRO MAGNETICO
ENCICLOPEDIA BRITANNICA
DISCO OTTICO
DISCO MAGNETICO
FLOPPY DISK
LIBRO

80

1015

1014

1011

1011

2,4.109

2,107

106

scimento delle immagini) che vengono considerati come dati
certi, di cui ci si può fidare. Nell'automazione degli uffici dunque
la parte più sicura è quella che riposa sulle capacità dell'uomo di
trattare immagini grafiche e di muovere le mani con grandissima
abilità (sia pure attraverso l'uso di uno strumento come il "to-
po").

Ed è vero che l'uomo affida gran parte della sua intelligenza
alla percezione. Che nell'interazione con il mondo esterno e con il
suo lavoro, l'uomo usa l'occhio e la mano molto più del cervello.
È anche vero dunque che il foglio di carta stampato, il fascicolo,
lo schedario, nascondono ancora degli importantissimi processi
cognitivi e quindi delle capacità raffinatissime che non sarà facile
sostituire nei prossimi anni.

D'altro canto le tendenze che abbiamo visto nelle ricerche
avanzate sull'automazione degli uffici rivelano un possibile collo
di bottiglia, ovvero la possibilità che questo enorme processo di
automazione finisca con il risultare un gigante dai piedi d'argilla.
In altre parole sembra che il calcolatore uomo. con la sua enorme
capacità di memoria e con la sua notevolc capacit,i di ragiona-
mento simbolico. sia ancora un pianeta sconosciuto.

E i micro cosa ci fanno?

A questo punto, per concludere. alcune considcnlZloni sull'e-
norme importanza dei microcalcolatori in questo processo.

Da un lato i microcalcolatori personali costituiscono un 'alllici-
pazione del più grosso fenomeno dell'automazione integrata (o
automazione forte) e giocano a loro volta un notevole ruolo di
stimolo in questo processo. Su un micro da pochi mi Ioni gd oggi
è possibile scrivere testi ed eseguire valutazioni economiche. Spe-
dire testi via cavo e riceverne, anche in 1110d automatico. scnLa
cioè l'intervento dell'operatore.

D'altro canto sui micro avviene. in un modo o In un altro.
l'iniziazione al mondo dell'interazionc uomo macchina. Osser-
vando una persona che usa un micro. o utili/lando imicrocalco-
latori in un ambiente di apprendimcnt e I lIlscgnamcnto si
possono scoprire fenomeni interessantis~itlll sulle poten/taht<i di
apprendimento della macchina uomo.

Il micro appare come un oggello pcrson' il' non tCrI ilÌcante.
non troppo intelligente ma neppure troppo stupido. che amplifi-
ca il proprio potere. la capacità personale di u,are I> 1I11ormaLio-
ni. Dunque il microcalcolatore facilita l'applcn<!lmenlo sponta-
neo ed aumenta la motivazione ad apprCII(\(:re, il cambiare il
proprio modo di lavorare in senso produttl\'(l

Mentre l'automazione degli uffiCI rischia di Laderc da!l'altu' e
quindi di essere percepita dagli opel' tOrI d' utTic,u come un
processo potenzialmente traumatico e che PU,) cau alc de, 'gua-
sti' dal punto di vista umano, I"introduzione dCll11ù:roC:ll"olawri
nella formazione. di tipo scola~lie pmfc\siona1c. PU(l pOI tare
le persone a capire il modo migltor' di '\I\ere con un calcolatore'
traendone il massimo dei \ antaggl :1I111tand glI ~\.II raggI. Me
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alla Il''11
c'è

MANAGER,
PROFESSIONISTI,
TECNICI,
OPERATORI ECONOMICI

Unità centrale
Z80A, 64 K,
2 dischi drive
monitor.
Sistema operativo
CP/M
M BASIC Microsof
interpretato
C BASIC compila o

Distribuzione per l'Italia

IRET'
informatica :::OSBORNE 1

PROGRAMMI
GIÀ PRONTI
PER:
Budget, analisi,
proiezioni....
Auditing

WORDSTAR
Sistema di elaborazione testi

MAILMERGE
Per la gestione
indirizzi (utilizzabile
anche con WORDST AR)

SUPERCALC
Potente sistema di
calcolo interattivo
multirelazionale

Prezzo l. 3.490.350
(IVA esclusa)

Il Personal che viaggia con Voi ovunque!

(J

E

Vendita con "formula Softec"
shop" SOFTEC di:
MILANO
V.le Majno. 10
Tel. (02) 7491196 (3 lin.)
20129 MILANO

presso i "computer

TORINO
C.so San Maurizio, 79
Tel. (011) 8396444 (5 lin.)
10124 TORINO

Ch iedete alla Softec i I calendario dei sem inari gratu iti
sui Personal Computer

Corsi di BASIC, DBMS, VISICALC, ST/1 (software tool)
il potente strumento di sviluppo della Softec.

Si prega di spedire il "coupon" compilato alla SaFTEI
V.le Majno, 10 . 20129 MILANO
C.so San Maurizio, 79 • 10124 TORINO

Desidero ricevere informazioni e documentazione sul

D nuovo personal OSBORNE
D funzionamento della "formula Softec"
D calendario corsi e seminari

nome
ditta _

città CAP _

via _

telefono _



19° Smau
Salone Internazionale
per l'ufficio
Quartiere Fiera
Milano
17/22 Settembre

In concomitanza con EIMU
1a Esposizione Internazionale
Mobili Ufficio

• Attrezzature ed impianti per
l'ufficio e l'archivio.

• Attrezzature per il disegno e
l'insegnamento.

• Informatica - Sistemi per
l'elaborazione dati e
messaggi.

• Macchine da ufficio per:
dettare, scrivere, fotocopiare,
duplicare, stampare,
microfilmare, calcolare,
contare e misurare.

• Macchine per il trattamento
dei documenti.

• Sistemi di comunicazione e
telecomunicazione -
Telematica.

• Software e servizi di
elaborazione.

L'ufficio si evolve.
Non perdere lo Stnau.
!L."'::••...~ ..
SII&I
dell'Ente Gestione Mostre Comufficio



PERIFERICHE PER TUTTI
* TASTIERA ALFANUMERICA PROFESSIONALE * DISK DRIVES

~~' .~:::::::::::::-- - .::::
.
._~ ..•._- ,----... ....~.

=

77 tasti con pad numerico e funzioni
Full ASCII - cinque funzioni
In contenitore plastico

* TERMINALE INTERATTIVO

Monitor 12" - Tastiera da 82 tasti.
Display 80 x 24; 1920 caratteri - 2 Pagine
Linea di status, highlighting, funzioni speciali

* STAMPANTI

Controllo a microprocessore - Interfaccia parallela
Percorso bidirezionale ottimizzato
L. 11 80 col. 100 cps
L.31 132 col. 100cps
L. 26 132 col. 160 cps

L 175.000
L. 245000

L. 985.000

L 700.000
L. 850.000
L.2.100.000

Drive 5" doppia faccia - doppia densità (500 Kbyles)
Drive 8" doppia faccia - doppia densità (1.6 Mbyles)
Drive 5" hard disk (7.5 Mbytes)

* MONITOR PROFESSIONALE 12"

Input video: 1 Vpp - 75 Ohm
Banda video: 10hz ± 24 Mhz a 3 db
Fosfori verdi P31
Completo di alimentazione e cavo di rete

* CONTROLLERS

Video controller
Graphic processor
Floppy disk controller
Hard disk controller
Schede a microprocessore per usi industriali.

L. 387.000
L 650000
L.1.780.000

L. 185.000

Tutti i prodotti sono garantiti dalla KYBER, azienda italiana leader nella
produzione di sistemi di elaborazione.

Prezzi così competitivi (non legati al dollaro) sono resi possibili grazie alla
grande movimentazione delle quantità determinate dalla produzione
KYBER

SCONTI PER QUANTITÀ

KYBER®
CALCOLATORI

via Bellaria 54-58 - 51100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee)



STAMPA A MATRICE
A GETTO D-INCHIOSTRO

UNA TECNICA MODERNA PER STAMPANTI SERIALI

Generalità

Uno dei più importanti dispositivi di output dei computer e dei
sistemi di \l'ord processing è la stampante. Nel campo della stampa
"non impaet" è stato raggiunto un notevole progresso impiegando il
gello d'inchiostro. Questo metodo o//ie il vantaggio di basso rumo-
re e la possibilità di impiegare cana normale.
Ci .1'0110 due di//èrenti metodi di gello d'inchiostro:
- alla pressione continua
- !lassa pressione drop-on-demand (goccia su richiesta)

La tecnica drop-on-demand è stata reali::.::.alanella .l'lampante
Siel//ens PT SOi a gello d'inchiostro. I caralleri vengono stampati in
11I/(/ matrice di pllllli 9 x 12 da 12 ugelli disposti in modojìllo WlO

sopra l'altro. Le goccioline d'inchiostro vengono emesse per me::.::.o
di un lrasdullore pie::.oelellrico con unaFequen::.a di taglio di 4000
goccioline .l'l'c.

Sono in a\'an::.ata fase di sviluppo stampanti che migliorano la
qualità di .l'lampo e consel1lono lo Slampa a colori.

Aumenlando il numero degli ugelli e riducendo il diametro della
goccia può essere raggiunta una qualità di stampa ollimale e
potraI/no essere slampati anche i caralleri cinesi.

Introduzione

Nel corso degli ultimi anni le stampanti sono diventate una
delle più importanti periferiche di output. Molti tipi differenti di
stampanti vengono impiegate in computer d'ufficio e sistemi di
word processing,

In flll17ione de\l'esigenza di poeo rumore e compatibilità con

l'ambiente d'ufficio, le stampanti silenziose non a impatto stanno
acquistando sempre maggiore importanza, Uno dei metodi di
stampa non a impatto più interessanti, che permette l'impiego di
carta normale, è la stampante a matrice a getto d'inchiostro.

Metodi di stampa a getto d'inchiostro

Secondo il tipo di pressione usato per fornire inchiostro agli
ugelli si possono distinguere due metodi di stampa a getto d'in-
chiostro.

Con il metodo ad alta pressione (fig. I in alto) l'inchiostro viene
emesso da un singolo ugello sotto forma di flusso. Uscendo dallo
stretto ugello questo flusso si divide in singole goccioline che
possono venire deviate con mezzi elettrostatici, meccanici o ma-
gnetici. Un'eccitazione ultrasonica può venire usata per produrre
costrizioni regolari del getto in modo da garantire una suddivi-
sione uniforme e razionale in goccioline, In ogni caso con il
metodo ad alta pressione le goccioline non possono essere gettate
individualmente su richiesta. 1\ metodo ad alta pressione viene
usato spesso per stampanti ad alta velocità di stampa.

Con il metodo a depressione, figura I in basso, viene applicata
una depressione all'ugello. Solo nel momento in cui la goeciolina
deve venire emessa, viene aumentata la pressione per un lieve
istante. Dato che intorno all'orifizio è disposto un menisco epn-
cavo, l'inchiostro non può uscire durante lo stato di riposo,
L'aumento di pressione necessario per emettere la gocciolina è
provocato da una onda d'urto prodotta da un trasduttore piezoe-
lettrico. Uno dei vantaggi di questa tecnica è che le goccioline
vengono effettivamente emesse solo su richiesta.

Figura I - L'gelli !WI" alra pressione (' siampa (/ depressiolle di ge1f() d'indlùJSlro

Figura l - !:..-spu/siolll'
delle gocce (/"inchiostro.
l'i.'illl di profilo degli lIgelli

50 !JS

150 us

100 US

200 !JS

250 !JS

350 !JS

300 !JS

O,2mm

•
•

Vacuum method

High - pressure
method
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Stampa a m(Jl,il'l~ a gel/o (/"illc!Jio.wro

La figura 2 mostra ciò che avviene all'imboccatura dell'ugello
immediatamente dopo che la pressione è stata momentaneamen-
te aumentata.

Circa 50 Ilsec dopo che un campo elettrico è stato applicato al
trasduttore piezoe1ettrico il menisco si curva verso l'esterno e
l'inchiostro viene spinto fuori dall'ugello. L'inchiostro si racco-
glie in una goccia tracciando una lunga scia, si stacca dall'ugello
circa 200 Ilsec dopo e scorre via sotto forma di goccia unica. La
figura 2 mostra alcune centinaia di goccioline fotografate in
sequenza sotto nash stroboscopico sincronizzato. Dalla nitidezza
dei contorni si può vedere quanto il procedimento sia costante ed
uniforme.

La figura 3 mostra il trasduttore piezoceramico usato per
aumentare la pressione dell'emissione delle goccioline.

La cavità piena d'inchiostro si allarga oltre l'ugello (fig. 3
sinistra) e si trasforma poi in una cavità cilindrica. La parte
cilindrica della cavità è parzialmente circondata concentricamen-
te da un tubo piezoceramico. Pellicole d'argento sulla superficie
interna ed esterna di questo tubo servono come elettrodi. Il tubo è
annegato in resina colata e disegnato in modo che il diametro
interno diminuisca quando gli elettrodi sono ricaricati. La dimi-
nuzione del diametro interno produce una onda d'urto che pro-

voca l'espulsione delle goccioline. L'inchiostro viene fornito at-
traverso uno stretto cono (fig. 3 destra) che protegge l'ugello da
urti di accelerazione esterna al sistema d'inchiostratura.

Meccanismo di stampa a getto d'inchiostro

Dato che le goccioline possono venire emesse su richiesta, non
è necessario raccogliere le goccioline o reincanalare l'inchiostro.
Dato che il metodo a depressione forma un menisco concavo
all'altezza dell'ugello e lascia la testa dell'ugello asciutta, possono
venire disposti fittamente molti ugelli. Nella stampante Siemens
PT 80i 12 ugelli sono disposti come gli aghi di una testa di stampa
ad impatto.

La figura 4 mostra un diagramma schematico della testa della
stampante PT 80.

Sul punto di fronte (l) al rullo la testa di stampa è chiusa
mediante una piastrina con 12 ugelli (3) disposti in rilievo su due
file da sei. La distanza tra il rullo e il piano degli ugelli ammonta a
circa 1,5 mm. Le 12 cavità di inchiostro (4) si irradiano in 2 piani
degli orifizi alla piastra (3). La figura 4 mostra solo 6 cavità in
uno dei piani. Sebbenc le cavità d'inchiostro non siano parallele,
le goccioline scorrono in percorsi paralleli dal piano degli ugelli

I AM ~HE NEW INK-JET PRINTER
PTBO:l.

Figura J - rrasduI/ore pie:oceramic'o per espulsione gO('('(' (l gl'I/O (/"inc!Jiostro

Plezoceramlc Tube

Caratteristiche dell'inchiostro

alla carta. La direzione delle goccioline non dipende dall'angolo
di inclinazione dei canaletti.

Come accennato in figura 3 le cavità di inchiostro sono rac-
chiuse concentricamente da trasduttori piezoelettrici (6).

Gli ugelli vengono riforniti di inchiostro dal collettore (8), gli
stretti canaletti (7) proteggono gli ugelli da sovrappressioni pro-
venienti dal contenitore di inchiostro.

Il collettore è collegato al contenitore dell'inchiostro per mezzo
di un filtro (15). Il contenitore di inchiostro è un pezzo a perdere,
di facile sostituzione. Il rivestimento di plastica nessibile (IO)
contiene l'inchiostro sul recipiente a forma di vaso (Il).

Sul fondo del contenitore è situato un tappo di gomma (13).
Questo tappo viene perforato da un ago (14) cavo quando il
contenitore dell'inchiostro viene inserito nel meccanismo di
stampa. In figura 4 si può facilmente vedere che la camera d'aria
del contenitore d'inchiostro è situata sotto il livello degli orifizi
degli ugelli. La differenza di livello provoca la depressione statica
negli ugelli.

ell'unità di stampa Siemens PT 80i l'intero meccanismo di
stampa a getto d'inchiostro è montato su di un carrello che si
sposta trasversalmente rispetto alla carta. Il controllo elettrico
del meccanismo avviene mediante cavo piatto. Con una frequen-
za di 4000 goccioline/s può essere raggiunta una velocità di
stampa massima di 270 caratteri/s.

La figura 5 mostra un esempio di stampa della PT 80i a 270
cara tteri/s.

Figllra 5 - Esempi di stampa della .Hllmpallie l'T IJOi / N K JET

I CAN PRINT AT 270 CHARACTERS PER SECONDo
I AM BI-DIREKTIONALLY PRINTING lF THAT IS THE FASTEST
I CAN PRINT ELONGATED CHARACTERS
OR. M I X T H E M U P W I T H REGULAR CHARACTERS
EACH CHARACTER CAN EITHER BE RI6Hr- OR Ltf1-ITALICIZED.
ALSO 1 CAN MIX ELONGATED CHARACTERS R.TGHT-
OR 'LEr~-ITALlCIZEO.
l ALSO CAN UNOERLINE EACH CHARACTEN, ALSO ~ THEM UP.
I can print LOGOS, as you see by the NCC SYMBOL on the top.
ALL OF THESE FEATURES ARE UNOER SOFTWARE CDNTROL!

L'inchiostro impiegato nella stampa a getto d'inchiostro deve
avere particolari caratteristiche. Per questo motivo è stato svilup-
pato un inchiostro particolare per la testa di stampa PTi. Le
caratteristiche principali sono:

colore nero per alto contrasto su carta normale

10
11

--12

Nozzle

12 Electrode
13 Rubber plug
14 Hollow neeale
15 Filter
16 Duct

13

7 Ink channel
constriction

8 Manifold
9 Pressure plate

10 Plastic skln
11 80ttle body

Electrodes

Ink

~C>~
~ 16

1 Platen
2 Protector plate
3 Nozzle array plate
4 Jet channer
5 Breather channel
6 Piezoelectric tube

(transducer)

/''iglll"ll 4 - SIrI1I11I1"lldellll lesI Il PTIJO /NK JET

2345678 9

MCmicrocomputer 10 85



Stampa a matrice a getto d'inchiostro
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Paper
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SIEHENS
SIEHENS
SIEMENS

Ink-Jet-Printer
Ink":"Jet-Printer
Ink-Jet-Printer

Figura 6 - Strutlura del fac-simile Siemens H F 2050

Co Caro a9'

SIEMENS Ink-Jet-Printer
SIEMENS Ink-Jet-Printer
SIEMENS Ink-Jet-Printer

inchiostro hygroscopico perché non si asciughino gli orifizi
degli ugelli
a prova di distribuzione/dispersione
indelebile
resistente alla luce
non gela fino a -700

L'inchiostro della PT SOi ha tutti questi requisiti. Penetra
rapidamente nella carta. I caratteri diventano rapidamente inde-
lebili e non sono cancella bili dalla carta.

Figura 8 - Stampa J N K JET Siemens ad alta risolu::iolle ( Latino e Cinese)

na perpendicolarmente al movimento del carrello. Un dispositivo
automatico taglia il foglio dal rotolo di carta. '

La figura 7 mostra l'originale e la copia ricevuta. Si può vedere
che anche per la trasmissione fac-simile la tecnica a getto d'in-
chiostro offre una alta qualità impiegando carte semplici di basso
costo.

Prospettive di ulteriore sviluppo

Considerando il futuro della stampa a getto d'inchiostro si
distinguono due vie per un ulteriore sviluppo:

alta qualità di stampa grazie a una maggiore finezza di risolu-
ZIOne
stampa a colori

Per quanto riguarda la necessità di spazio nella testina di
stampa e l'intensità di Ousso delle goccioli ne, non sorgono parti-
colari problemi.

Contrariamente alla stampa ad aghi, la stampa a getto d'in-
chiostro permette di raggiungere una qualità di stampa ottimale
unitamente ad alta velocità di stampa.

La figura S (in alto) mostra 3 linee di punti prodotti dalla
stampante PT SOi in una matrice 9 x 12.

AI fine di un confronto sono mostrate anche 3 linee di stampa a
getto d'inchiostro con maggiore risoluzione.

Il confronto di qualità di stampa dimostra che è possibile
raggiungere una stampa ottimale come pure stampare caratteri
con struttura più complessa come i caratteri cinesi.

Un altro possibile sviluppo della stampa a getto d'inchiostro è
rappresentato dallo stampato a colori. Alla Fiera Radio a Berli-
no nel 1979 è stata esposta una stampante a colori sviluppata

KopieVorlage

OQNO' AnEMVl ANY
REPAtR$ YOU~lr

Figura 7 - Fac-simile con slampa IN K JET

", ; 'I ~'

KEEP THIS CARD IN A SAF[ PlACE

TESTCARD

Stampa a getto d'inchiostro negli apparecchi fac-simile

Tutti i vantaggi della stampa a getto d'inchiostro possono
venire usati non solo per la stampa dei caratteri bensÌ anche per la
registrazione in apparecchi fac-simile. Per questo la stampa a
getto d'inchiostro della PT SOi viene impiegata sul nuovo appa-
recchio fac-simile HF2050 della Siemens.

H F 2050 è un transceiver per la trasmissione in bianco e nero di
manoscritti, testi stampati e disegni in formato A4. La figura 6
mostra la struttura costruttiva:

L'HF 2050 è un apparecchio a base piatta per trasmissione e
riceZIOne.

L'unità di scansione (scanner) e di registrazione a getto d'in-
chiostro sono collocate su di un comune carrello bidirezionale
con velocità corrispondente al sistema operativo. Sei getti dispo-
sti fittamente sono usati nel sistema a 3 minuti; sei getti più
distanziati nel sistema a 2 minuti. In questo modo possono venire
registrate simultaneamente le linee di punti. L'originale da tra-
smettere e la carta per la ricezione vengono inseriti nella macchi-
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Stampa a matrice a gel10 d'inchiostro

Mlttagswerte am 14.7.

5 If !'1E..t Te tb.ld 3 B.ldsch.rmtext
Prognose fur 15.7.79

1m ganzen
Bundesgeblet
leichter W.nd
aus West

Quando viene stampata una linea, il carrello si sposta sulla
carta non una ma più volte fino a che:: ogni punto in ciascun
campo di carattere è stato coperto dai colori. L'avanzamento di
linea è conseguentemente inferiore. La figura lO mostra un primo
piano di un meccanismo di stampa con inchiostri colorati.

Sarà molto interessante seguire lo sviluppo di queste stampanti
a colori dove la tecnologia non è sfruttata appieno a causa delle
limitazioni dovute al sistema di scrittura impiegato.

6-90 WIEN
18-21 •

5-70

15-180

GRAZ •
5-70

Vorschau: 18-200

1m Osten sonnlg Fruh
1m Westen aufhellend,Gew.tter M.ttag

Figllra 9 - Stampa INK JET Siemells

Prospettive future

Lo sviluppo degli ultimi anni ha dimostrato che le possibilità
della stampa a getto d'inchiostro sono tutt'altro che esaurite. Il
getto d'inchiostro colorato, per esempio, apre la possibiltà di
tutta una serie di nuove applicazioni. Se si prende in considera-
zione il funzionamento silenzioso, l'elevata qualità di stampa e
l'affidabilità si può affermare che la stampa a getto di inchiostro
avrà in futuro una larga diffusione laddove non è richiesta la
copIa.

Per cOl'lese concessione della Siemens Elellra S.p. A.

Bibliografia

sulla base del meccanismo di stampa a getto d'inchiostro PT 80i.
Questa è una stampante di copie per stampare informazioni in
uscita da videotex.

La figura 9 mostra il tipo di copia (qui riprodotta in
bianco/nero) che può essere prodotta da un'informazione video-
tex.

Ogni campo di carattere (6.35 x 5.08 mm) contiene 24 x 14
punti immagine, ognuno dei quali può essere coperto da una
gocciolina di inchiostro di ciascun colore. Per produrre goccioli-
ne di inchiostro colorato, il meccanismo di stampa a getto d'in-
chiostro descritto al punto 3 è stato modificato come segue.

I 12 canaletti degli ugelli vengono divisi in 3 gruppi da 4 e
riforniti di inchiostro cyan, giallo e magenta. Il contenitore di
inchiostro non contiene solo un recipiente di inchiostro nero, ma
3 recipienti più piccoli con inchiostri colorati.

2cm

Figura /0 - Meccanismo di stampa con inchiostri ('%rati
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COMPUTER - PERIFERICHE - ACCESSORI ACS 8000·10 . 208 K. 1 f10ppy 500 K + 1 Hard Disk 8" incorporato 10Mb 15.340.000+IVA

ACORN COMPUTER (Gran Bretagna) ACS 8000·10 MTU . 208 K, disco da 10Mb + cassetta 17.5 Mb 20.085.000+IVA

Iret Informatica S.p.A. ACS 8DDD·12 . 208 K. 1 f10ppy disk 500 K + Hard Disk 8" da 20 Mb 17.160.000+IVA

Via Bovio. 5 (zona Inrl. Manc8sale) 42100 Reggio Emilia ACS 80DO·14 MTU . 2D8 K, 1 f10ppy disk 5DO K + Hard Disk 40 Mb + casso 17 Mb 25.8D5.000+IVA

Atom 8+2 8K RDM 2K RAM espandibile a 16K RDM e 12K RAM
ACS 8000·14 . 2D8 K. 1 1I0ppy 500 K + Hard Disk 8" 4D Mb 21.D60.00D+IVA

439.350+IVA ACS 8000·12 MTU . un. a casso 17 Mb, 1 f10ppy 5DO K Hard Disk 8" 20 Mb 21.905.DOO+IVA
Alimentatore stabiliuato 24.9DD+IVA ACS 5·15D single rack sin91e boartl 2 minifloppy 5" 196 K RAM 6.500.000+IVA
Chip di memoria x 1 K RAM di espansione 9.100+IVA ACS 5·5D 1 ract 1 floppy da t M + 1 Hartl Disk da 5 M8 196 K 11.18D.DDO+IVA
Chip stampante 23.40D+IVA Nota: prezzi per dollaro a l. 1.3DO
Floatin9 Point ROM 57.600+IVA
Scheda PAl 128.000+IVA ANADEX INC. (U.S.A.)

Disk Drive 890.DDO+IVA Transpart S.p.A.
Controller del Disk drive 28.900+IVA Corso Sempione. 75 . 20145 Milano

ALL 2000 Stampante Dp·8000 1.000.000+IVA
Alf 2000 Computer Systems Stampante Dp·9000 1.900.000+IVA
Via delf'Alforo. 22/ra . 50123 Firenze Stampante Dp·9001 2.100.000+IVA

Stampante Dp·95DO 2.250.000+IVA
Microleader 20DO (64 k RAM. 2 f10ppy 8" doppia faccia doppia densità. tol. 2.42 Stampante Dp·95Dl 2.40D.DOO+IVA

Mbyte. cp/M 2.2) 11.28D.DOD+IVA Stampante Dp·9500l 2.DOD.DOO+IVA
Espansione a 2 drive per un totale di 2.4 Mbyte 3.80D.00D+IVA Nota: prezzi per dollaro a l. 1.15D
Interfaccia per OIivetti ET 221 Input 1.45D.DOD+IVA
Interfaccia solo Input + OIivetti H 221 3.200.000+IVA APPLE COMPUTER Ine. (U.S.A.)

Interfaccia per H 121 solo Input 900.000+IVA fRET Informatica S.p.A.
Interfaccia solo Input per ET 221 + OIivetti ET 121 2.400.000+IVA Via Bovio. 5 (Zona inrl. Mancasale) . 42100 Reggio Emilia
Interfaccia l/D per Dlivetti ET221 2.400.000+IVA
Espansione per TRS 80 modo 111a 1 drive 8" 1.400.000+IVA Apple Il Europlus 48 K 2.229.350+IVA

Espansione per TRS 80 modo 111a 2 drive 8" 2.600.000+IVA Borsa in vinile per Apple Il 46.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo 111a 3 drive 8" 3.600.000+IVA Disk Il, drive e doppio controller 1.100.000+IVA

Hard Disk da 5Mbyte fissi più 5M byte rimovibili per Apple Il, TRS 80 modo Il e Disk Il. drive a99iuntivo 869.000+IVA

111. Superbrain modo T ecc. 9.000.000+IVA Monitor fosfori verdi 9" 230.000+IVA

Interfaccia l/D per OIivetti ET 221 2.400.000+IVA Monitor fosfori verdi 12" 300.000+IVA

Kit di espansione per TRS 80 modo 111da 16 K a 48 K + 1 floppy 175 K 1.456.000+IVA
Monitor Philips fosfori gialli 320.000+IVA

Kit di espansione per TRS 80 modo 111da 16 K a 48 K + 2 f10ppy 175 K 2.060.000+IVA
Monitor Hantarex a colori 700.000+IVA

Kit di espansione per TRS 80 modo 111da 16 K a 48 K + 1 f10ppy da 350 K 1.710.000+IVA Interfaccia RGB 95.000+IVA

Kit di espansione per TRS 80 modo 11I da 16 K a 48 K + 2 f10ppy da 350 K 2.535.000+IVA
Apple 111(con 128 KRam) disk drive integrato. interfmia RS232

Kit di espansione per TRS 80 modo 11I da 16 K a 48 K + 1 f10ppy da 750 K 1.970.000+IVA
e per stampo Silentype 11I 5.432.450+IVA

Kit di espansione per TRS 80 modo 11I da 16 K a 48 K + 2 f10ppy da 750 K 3.055.000+IVA
Apple 111 SDS. 8usiness Basic, Visicalc 111. Monitor 111 6.503.000+IVA

Kit di conversione per TRS 80 modo Il a Microleader 3.g00.000+IVA
Apple 111 SOS. Business Basic, Monitor 111. Visicafc 111. Drive agg. 7.431.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo Il. f10ppy da 8" a 1 drive 8" 500/680 1.700.000+IVA
Apple 111SOS. Business Basic, Visicalc 111.Monitor 111,Drive agg.,

Espansione per TRS 80 modo Il f10ppy 8" a 2 drive 8" 1/1.2 M8yte 2.950.000+IVA
Silentype 111 7.979.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo Il f10ppy 8" a 2 drive 8" doppia faccia doppia
Stampante Silentype (80 colonne) 538.000+IVA

densità + sistema operativo CP/M 2.2 4.000.000+IVA
Kit di conversione da Silentype Il a Silentype 111 53.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo Il a 1 drive 8" 1.2 MByte + sisl. op. CP/M 2.2 2.200.000+IVA
Disk 111 drive aggiuntivo 928.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo Il 1 disk A/04 + 1 drive 8" 1.2 Mbyte 2.700.000+IVA
Prolile. hard disk 5 MB con interfaccia per Apple 111 5.438.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo Il Dlive printal ET/121 + interfaccia input/Dutput 3.100.000+IVA
Monitor 111 12" fosfori verdi 526.000+IVA

Espansione per TRS 80 Dlive Printal H/121 + interfaccia input 3.100.000+IVA
Borsa in vinile per Apple 111 119.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo 111a 1 drive 8" 1.400.000+IVA
Scheda prototyping per Apple 111 79.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo 111a 2 drive 8" 2.600.000+IVA
Intelaccia parallela per Apple 111 327.000+IVA

Espansione per TRS 80 modo 11I a 3 drive 8" 3.600.000+IVA
Apple 111 Business Basic 182.000+IVA

Hard Disk da 5Mb fissi più 5Mb rimovibili per Apple Il, TRS 80 modo Il e 111.
Visicalc 111 364.000+IVA

Superbrain modo T ecc. 9.000.000+IVA
Pascal 11I 364.000+IVA

Interfaccia l/D per TYPRINTER 221 2.400.000+IVA
Mail list Manager (collega bile ad Apple writer) 219.000+IVA

Interfaccia solo Input per TYPRINTER 221 1.450.000+IVA
Apple Writer 111 335.000+IVA

Interfaccia solo Input + macchina da scrivere 4.400.000+IVA
Access 11I 223.000+IVA

Interfaccia l/D + macchina da scrivere 4.900.000+IVA
Script 111 187.000+IVA

Interfaccia solo Input per PRAXIS 30·35 600.000+IVA
Pascal utility library 111 110.000+IVA

Interfaccia solo Input + PRAXIS 30·35 1.325.000+IVA
Tavoletta grafica interattiva 1.329.000+IVA
Stampante termica Silentype (comp. interfaccia) 557.000+IVA

ALTOS (U,S.A.) Carta termica per Silentype (IO rotoli) 75.000+IVA

Amitalia Alimentatore tampone Apple Juice 280.000+IVA

Via Volturno. 45 . 20124 Milano Kit memoria aggiuntiva 16 K RAM 65.000+IVA

ACS 8000·2 . 64 K 2 f10ppy da 500 K
language System Pascal (ampliamento memoria 16 K. diskette e documentazione

7.280.000+IVA Compilatore Pascal UCSD con estensioni grafiche per Apple) m.OOO+IVA
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language Card (scheda memoria 16K)
Scheda Firmware Inleger BASIC
Scheda Firmware Applesoft Il
Intertaccia Apple seriale
Interfaccia Apple parallela
Interfaccia standard Centronics
Interfaccia comunicazioni RS·232C
Interfaccia Apple IEEE·488
Modulatore UHF
Scheda Apple per colore PAl
Sup'R terminai (scheda 80 colonne)
Smarterm Inlerface (80 colonne)
Scheda acquisizione dali A/O A1·02
Music synthetizer AlF
Scheda Prototyping/Hobby
Scheda Speechlab (dispositivo di acquisizione segnali vocali)
Scheda Super Talker (dispositivo di 1/0 vocale con microfono e

akoparlante)
Scheda orologio· calendario (quano)
Nota: Riferirsi anche alle voci "MICROSOFT" e "CCS Computer System"

A.S.H. (Italia)
A.S.EI. s.r.l
Via Cortina d'Ampello. 17· 10139 Milano

Amico 2000 (sistema completo)
Espansione 32 K RAM
fnterfaccia (seriale RS·232 e parallela I
Interfaccia per drive lIoppy disk
A3000 32 K Ram uscite per terminali e stampante + 2 lIoppy singola faccia
A3000 48 K Ram uscite per terminali e stampante + 2 lIoppy singola faccia
A3000 32 K Ram uscite per terminali e stampante + 2 lIoppy doppia faccia
A3000 48 K Ram uscite per terminali e stampante + 2 lIoppy doppia faccia
Floppy singola faccia
Floppy doppia faccia
Stampante seria le 80/132 col.
Video terminale VISUAl 200
Oischi (minimo lO pezzi)
Cavo per stampante o terminale
Cavo per floppy

AlARI (U.S.A.)
Adveico s.r.l
Via Emilia Ovest 119 . 43016 S. Pancralio (Parma)

Atari 400 PCS Pal B 16 K
Atari 800 PCS Pal B 16 K
Alari 410P Registratore a cassette
Atari 810 Orive 5"
Atari 850 Modulo Interfaccia
CX853 16 K RAM
CX30·04 Coppia PAOOlE
CX40·04 Coppia Joystick
CX40 Joystick singolo
CX50 Coppia tastierini numerici
CX8101 810 Master R disk
CX8100 810 81ank K disk 5
CX8111 810 Form M disk 2
CXl4007 ROM Music composer
CXl4001 ROM Education System
CXL4015 ROM Telelink I (package comunicazioni)
CXL 4004 ROM Basketball
CXl4010 ROM Star Raiders
CXl4006 ROM Super Breakout
CXl4010 ROM Tic Tac Toe (filetto tridimensionale)
CXl4005 ROM Video Easel
CXl4003 ROM Assembler Editor

BASF
Data Base
Viale legioni Romane. 5 . 10147 Milano

71 05 . 48 K RAM. macchina slave

90

291.000+IVA
279.000+IVA
279.000+IVA
279.000+IVA
252.000+IVA
308.000+IVA
308.000+IVA
659.000+IVA

42.000+IVA
201.000+IVA
788.000+IVA
582.000+IVA
531.000+IVA
531.000+IVA

34.000+IVA
510.000+IVA

530.000+IVA
560.000+IVA

1.350.000+IVA
419.000+IVA
154.000+IVA
299.000+IVA

3.455.000+IVA
3.680.000+IVA
3.820.000+IVA
4.045.000+IVA

380.000+IVA
510.000+fVA
880.000+IVA

1.920.000+IVA
8.500+IVA

40.000+IVA
50.000+IVA

980.000 IVA comp.
1.980.000 IVA comp.

160.000 IVA comp.
1.135.000 IVA comp.

458.000 IVA comp.
148.000 IVA comp.

45.000 IVA comp.
45.200 IVA comp.
22.000 IVA comp.
45.000 IVA comp.
56.000 IVA comp.
56.000 IVA comp.
78.000 IVA comp.

107.000 IVA comp.
33.600 IVA comp.
48.000 IVA comp.
71.000 IVA comp.
71.000 IVA comp.
71.000 IVA comp.
71.000 IVA comp.
71.000 IVA comp.

116.000 IVA comp.

6.800.000+IVA

7120 . 64 K RAM. 3 minilloppy da 160 K8
7125 . 64 K RAM. 3 minilloppy da 320 K8
7128 . 64 K RAM. 4 minilloppy da 600 KB
7130 . 64 K RAM. disco 5 MB+minilloppy 400 K8
7161 . Modulo aggiuntivo disco 5 MB

BMC (Giappone)
Rebit Computer· G.B.C.Italiana s.p.A.
Viale Malleolli, 66 . 10091 Cinisello Balsamo (Milano)

"BMC" Personal Computer IF 800 modo 20

CALCOMP (USA)
Calcomp S.p.A.
Palallo FI·I0094 MilanolioriAssa90 (Milano)

Plotter 81 (8 penne)
Plotter Calcomp 1012
Plotter a tamburo modulare 1037
Plotter a tamburo modulare 10375
Plotter a tamburo modulare 1039
Plotter a tamburo 1051
Plotter a tamburo 1055
Nota: prezzi del dollaro a L 1250

CAMEO (U.S.A.)
Ali lODO Computer Systems
Via dell'Alloro. ll/ra . 50113 Firenle

Hard Oisk Subsystem per Apple. Generai Processor. Superbrain. Zenith
. Disco 5 M fisso + 5 M mobile. con controller Cameo

spansione per: TRS·Apple Il . G.P .. Super Espansioni a dischi
CAMEO C A/05 Controller Cameo per dis :,Ii r gidi
CAMEO+W.O. A/06 Sistema 5+5 Mb (dri '•. ontroller+adattatore)
Adattatore Ali 2000 + Sistema operalivo CP/ M per Controller + Hard

Oisk (Winchester) Technology 10Mb per TRS 80 Mod Il

CANON
Canon Italia S.p.A.
Via lante. 16/1· Milano

CX·81 64 KByte + 2 lIoppy 320 K

CASA OEL COMPUTER (Italia)
Casa del Computer S.r.l
Via della Stalione. II . 04013 latina Scalo (l T)

Interfaccia Stampante per Pet Commodore
Oual Floppy disk 5" 1/4 con controller per Pet Commodore
Oual Floppy disk 8" con controller per Pet Commodore compatibile IBM
PC22 ISE Computp, con video 12" 32K memoria 300K su mini disco

stampante 100 cps
Sistema 22 ISE Computer. video 12" 32K memoria 1 megabyte su

lIoppy 8" compatibili IBM. stampante 80 colonne

CAI
Telcom S.r.l
v,a Matteo Civitali, 75 . 10148 Milano

Accoppiatore acustico
Nota: prezzo per dollaro a L 1.200

CCS (USA) COMPUTER SYSTEM
Iret Inlormatica S.p.A.
Via Bovio 5 (Zona ind. Mancasale) . 41100 Reggio Emilia

Interfaccia CCS parallela
Interfaccia seria le sincrona

GUIDACOMPUTER

9.200.000+IVA
g,900.000+IVA

11.400.000+IVA
12.900.000+IVA

4.500.000+IVA

9.500.000+IVA

6.950.000+IVA
14.375.000+IVA
16.500.000+IVA
20.375.000+IVA
22.500.000+IVA
33.125.000+IVA
66.000.000+IVA

10.500.000+IVA

2.600.000+IVA
10.900.000+IVA

1.500.000+IVA

9.020.000+IVA

135.000 IVA compro
2.190.000 IVA compI.
4.800.000 IVA compI.

6.000.000 IVA compI.

9.800.000 IVA compro

550.000+IVA

190.000+IVA
288.000+IVA
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Interfaccia CCS seria le RS-232C 250.000+IVA Stampante C8M 4022 80 Col. con cavo da specificare 1.950.000+IVA
Scheda CCS GPI8 IEEE/488 453.000+IVA Stampante C8M 8024 132 col. 160 cps bidirezionale con cavo da specificare 2.695.000+IVA
Scheda CCS A/D converter 8CD 163.000+IVA Stampante C8M 8024/A 132 col. 16D cps bid. test ina 9x7 con cavo da specificare2.860.000+IVA
Scheda 8asis per colore PAl 192.00D+IVA Stampante Harden/Eaton 40 col. con interf. e cavo da specif. 785.000+IVA
Scheda orologio-calendario CCS 182.000+IVA Cassetta esterna 124.000+IVA
Arithmetic Processor CCS 583.000+IVA Stampante C8M 8026 Margherita con tastiera con cavo da specil. 3.100.000+IVA
Nota: prodotti per Apple Computer Stampante C8M 8027 Margherita senza tastiera con cavo da spec. 2.655.000+IVA

Margherita di ricambio per 8026/8027 40.000+IVA
CENTRONfCS DATA COMPUTER CORPo (U.S.A.) Scheda grafica VG 32 per PET 3032 completa di cavi di connes 690.000+IVA
Centronics Data Computer Italia S.p.A. Interfaccia musicale Music lab con cassetta programma 200.000+IVA
Via Santa Valeria, 5 - 20123 Milano Interfaccia 8idirez. IEEE/488 RS 232 C Mod. TNW 2000 490.000+IVA

Interfaccia IEEE/488 RS 232 C Harden/Corel 118.000+IVA
150/2 1.450.000+IVA Scrivania cm. 120x60x 75 300.000+IVA
150/4 1.500.000+IVA Staffe per ffoppy disk 20.000+IVA
152/2 1.800.000+IVA Supporto per stampante 150.000+IVA
152/4 1.900.000+IVA Modem C8M Mod. 8010 (singolo) 595.000+IVA
739/2 1.280.000+IVA Cavo PET-IEEE 80.000+IVA
739/4 1.400.000+IVA Cavo IEEE-IEEE 90.000+IVA
739/6 1.500.000+IVA
702 2.900.000+IVA COMPUCOlOR CORPORATION (U.S.A.)
703 3.100.000+IVA Compitant
704 3.100.000+IVA Via Vlitorll) Emanuele Il, g - 91021 Campobello di Mazara (Trapanlj
6300 7.500.000+IVA Compucolor 11116 K con monitor g" 2.090.000+IVA6080 12.000.000+IVA Compucolor 11116 K con monitor 12" 2.490.000+IVA352 3.200.000+IVA Sistema "Chiavi in mano" + stampante FARA 11 3.800.000+IVA353 3.800.000+IVA

Mod. leonard + monitor 12" + 1 Drive 8" doppia testina 4.8DO.ODO+IVA
Compucolor Il 32 K 3.834.0DO+IVA

COlUMBIA (USA) Compucolor Executive 16 K con 1I0ppy 92 K 5.818.800+IVAMicrocomp s.p.A. Espansione 16 K RAM 420.000+IVAViale Manlio Gelsomini 28 - 00153 Roma Compucolor Executive 16 K con 1I0ppy 8" doppia faccia 7.246.800+IVA

D64-22 Sistema grafico monoutente 64 K8YTE RAM + CP/M 10.900.000+IVA Floppy 8" aggiuntivo 2.748.000+IVA
Compucolor 11116 K 1.790.000+IVAD64-23 Sistema grafico monoutente 64 Kbyte + CP/M 12.000.000+IVA
Compucolor 11116 K + monitor e stampante Fara 11 + programmi 3.790.000+IVAD64-25 Sistema grafico multiutente 128 Kbyte con DMA e Mappa di

Memoria per l'area CP/M 12.000.000+IVA COMPUTER tOMPANYD64-26 Sistema grafico multiutente 13.100.000+IVA Computer Company s.a.s.
964-1 c Winchester 10 Mbyte 8" 6.900.000+IVA Via San Giacomo, 32 - 80133 Napoli - Tel 081/310487-324786
1800-1 Sistema 1I0ppy 8" monoulente 64 Kbyte RAM con DMA e 2

Kbyte ROM + Video 910 + CP/M 10.400.000+IVA TIN 100 64 K RAM-l M8 10.500.000+IVA
1800-1 Sistema 1I0ppy 8" monoutente + Video 950 + CP/M 10.350.000+IVA TIN 200 64 K RAM-2 M8 12.200.000+IVA
1800-2 Sistema 1I0ppy 8" monoutente + Video 910 + CP/M 10.400.000+IVA TIN 604 64 K RAM-4 M8 13.750.000+IVA
1800-2 Sistema 1I0ppy 8" monoutente + Video 910 + CP/M 11.350.000+IVA TIN 610 64 K RAM-(10Mb+1Mbl 18.300.000+IVA
1801 Sistema 1I0ppy 8" multiutente + video 910 + CP/M e MP/M 11.450.000+IVA TIN 620 64 K RAM-(20Mb+ 1Mb) 22.150.000+IVA
1801-2 Sistema floppy 8" multiutente + video 950 +CP/M e MP/N 12.400.000+iVA TIN 630 64 K RAM-(30Mb+Mb) 25.560.000+IVA
1403-lc Winchester 8" 10 Mbyte 6.100.000+IVA Unità a ffoppy disk 1 Mb 2.750.000+IVA
1403-3c Winchester 8" 20 Mbyte 10.750.000+IVA " " " 2 Mb 3.200.000+IVA
1811-10 Sistema Winchester multi utente + video 910 + CP/M + MP/M 18.600.000+IVA Computer TIN 64 K (terminale intelligente) 6.200.000+IVA
1811·10 Sistema Winchester muitiutente + video 950 + CP/M + MP/M 20.550.000+IVA Scrivania 495.000+IVA
1811·20 Sistema Winchester multi utente + video 910 + CP/M + MP/M 19.600.000+IVA Scheda espansione per TIN 64 K 950.000+IVA
1811·20 Sistema Winchester multiutente + video 950 + CP/M + MP/M 20.550.000+IVA
1402·1 Winchester 10 Mbyte 5.400.000+IVA CORVUS SYSTEMS INC, (U.S.A.)
1402·3 Winchester 20 Mbyte 10.100.000+IVA Iret Informatica S.p.A.
606 APU per 8asic 550.000+IVA Via ROfio, 5 (lona Mancasale) . 42100 Reggio Emilia
801 APU per Fortran 550.000+IVA
602 32 Kbyte per grafica 300.000+IVA Hard disk 5.7 Mbyte Corvus-Apple cwnpatibile, DOS, Pasca I UCSD,
604 Porta IEEE 550.000+IVA interfaccia per Apple Il 6.533.000+IVA

Hard disk 9.69 Mbyte Corvus-Apple compatibile, DDS, Pascal UCSD,
COMMODORE (U.S.A.) interfaccia per Apple Il 9.318.000+IVA

Hard disk 9.69 Mbyte aggiuntivo 8.620.000+IVA
VIC 20 565.000+IVA Hard disk 20 Mbyte Corvus·Apple compatibile, DDS, Pascal UCSD,
Ffoppy disk singolo per Vic 850.000+IVA interfaccia per Apple Il e interfaccia Mirror 12.700.000+IVA
Espansione da 3K Ram per Vic 66.000+IVA Constellation Host per collegamento fino ad un max. di 8 Apple 1.315.000+IVA
Espansione da 8K Ram per Vic 98.000+IVA Constellation Master per collegamento fino ad un max. di 8 Constellation Host 1.829.000+IVA
Espansione da 16K Ram per Vic 172.000+IVA Interfaccia Mirror per 8ack·up su videoregistratore 1.376.000+IVA
Cartuccia Tool-Kit per Vic 47.000+IVA Interfaccia Corvus per Apple Il. Altos, TRS 80, Pet 8us, Sico 438.000+IVA
Interfaccia RS232 per Vic 75.000+IVA Interfaccia Corvus per Apple 111 460.000+IVA
Espansione per alta risoluzione + 3K Ram per Vic 75.000+IVA Transport per Apple Il. interfaccia per rete Dmninet 864.000+IVA
ROM per linguaggio macchina per Vic 47.500+IVA Dmninet Disk Server 1.726.000+IVA
Joy Stik per Vic 13.5QO+IVA Interfaccia CORVUS lSI 11 1.358.000+IVA
Paddle per Vic 22.500+IVA
PET/C8M 4016 1.690.000+IVA COSMIC (Italia)
PET/C8M 4032 32 K 2.065.000+IVA Cosmic s.r.l
PET C8M 8032 32K 2.300.000+IVA Largo Luigi Antonelli 2 . 00145 Roma
Floppy disk 4040 (343 K8) Dos 2.0 2.650.000+IVA
Floppy disk 8050 (1 M8) Dos 2.1 2.665.000+IVA AlP 200/0 (stamp. 80-132 col. 125 CPS) 9.800.000+IVA
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ALP 200/1 (stamp. 132 col. 60 CPSI 10.950.000+IVA ELE 380/40 con l f10pPV 5" da 300 K 7.260.000+IVA
ALP 200/2 (stamp. 132 col. 120 CPS) 11.350.000+IVA ELE 380/400 con 2 f10pPV da 300 K 6.952.000+IVA
ALP 200/3 (stamp. 132 col. 180 CPS) 11.650.000+IVA ELE 380/0MA (estensione per OMA) 454.000+IVA
ALP 202/0 (stamp. 80·132 col. 125 CPS) 10.800.000+IVA ELE 380/S100 (estensione per compatibilità schede S100) 162.250+IVA
ALP 202/1 (stamp. 132 col. 60 CPS) 11.950.000+IVA Elewins lO 7.550.000+IVA
ALP 202/2 (stamp. 132 col 120 CPS) 12.350.000+IVA Elewins 20 (Hard Oisk 18 Mbyte) 8.798.000+IVA
ALP 202/3 (stamp. 132 col. 180 CPSI 12.650.000+IVA
ALP 302/0 (stamp. 80·132 col. 125 CPS) 12.300.000+IVA ELETTRONICA EMILIANA
ALP 302/1 (stamp. 132 col. 60 CPS) 13.450.000+IVA Elellronica Emiliana s.n.c.
ALP 302/2 (stamp. 132 col. 120 CPSI 13.850.000+IVA Viale delle Nazioni B4 . 41100 Modena
ALP 302/3 (stamp. 132 col. 180 CPS) 14.150.000+IVA
Opzione 1: disco fisso aggiuntivo da 16 Mbvte sui modo 210 e 310 (mal. 2) 4.050.000+IVA Alletta stampante 16 colonne 228.000+IVA

Opzione 2: posto di lavoro aggiuntivo autonomo sui modo 302 e 310 (mal. 21 3.000.000+IVA Allapi. serie stampanti da tavolo con ingressi ASCII paralleli Hand

Rack Quasar 1/1 . 1 drive singola faccia 1.750.000+IVA Shake e Cenlronics compatibile e 35 caratteri per riga:

Rack Quasar 1/2 . 1 drive doppia faccia 1.995.000+IVA Allapi 24 C. per moduli discreti senza limitazioni di formato 980.000+IVA

Rack Quasar 2/1 . 2 drive singola faccia 2.600.000+IVA Allapi 21 C. per carta in rotolo anche con avvolgimento interno 735.000+IVA

Rack Quasar 2/2 . 2 drive doppia laccia 3.200.000+IVA Allapi 21 SC. per etichette adesive completo di spellicolatore 1.032.000+IVA

GalalV 80 64 K Ram. 2 drives singola densità doppia faccia 2048 K 8vte 8.450.000+IVA Cavo universale per collegamento all'User Port del Pet/C8M 65.000+IVA

GalalV 82 2 1I0PPV doppia densità 2 Mbvte + video 24 x 80 + CPM 8asic 80 ·9.250.000+IVA Allaprinter. serie di stampanti in kit comprendente meccanica e interI.. 26135 caratteri/riga:

GalalV 282 disco Winchester 5 Mbvte + video 24 x 80 + CPM 8asic 80 13.750.000+IVA 21·HS per mta in rotolo. 2 colori 459.000+IVA

GalalV 382 disco Winchesler 8 Mbvte + 1 1I0PPV doppia densità 1 21 S·HS trascinamento a sprocket 489.000+IVA

Mbvte + video 24 x 80 + CPM 8asic 14.850.000+IVA 24·HS per moduli discreti fino a 5 copie 685.000+IVA

Mod. PR80/80 1.400.000+IVA Alimentatore universale con protezione e filtro 68.000+IVA

Mod. PR80/150 1750.000+IVA 21·HS . prezzo OEM per 100 pezzi 345.000+IVA

Mod. PR132/150 2.300.000+IVA 21S·HS . prezzo OEM per 100 pezzi 397.000+IVA

Mod. PR132/180 2.800.000+IVA 24·HS . prezzo OEM per 100 pezzi 499.000+IVA

Mod. PR132/200 3.100.000+IVA Alimentatore· preuo OEM per 100 pezzi 52.000+IVA

Mod. PR132(200/L 3.500.000+IVA Alletta stampante 16 colonne 230.000+IVA

DAI (Belgio) EPSON (Giappone)ReM Computer· G.B.C. Ilaliana s.p.A.
Viale Malleolli 66 . 20092 Cinisello Balsamo (Milano) Segi

Via Timavo. 12 . 20124 Milano

OAI Personal Computer 48 K Ram 1.480.000+IVA MX 80 T (tractor feed) 1.050.000+IVA
Manuale in italiano DAI 7.800+IVA
Unità f10pPV disk singola laccia singola densità (annunciatol

MX 80 F/T (tractor feed e friction leedl 1.250.000+IVA

Microprocessore aritmetico AMO 9511 350.000+IVA
MX 82 F/T 1.400.000+IVA
MX 100 1.600.000+IVA

DIABlO SYSTEM INC. (U.S.A.) Nota: prezzi per dollaro a L. 1.200
Adveico Oala Syslems s.r.l
Via Emilia Ovesl. 12g· 43016 San Pancrazio (Parma) GENERAl PROCESSOR (Italia)

Generai Processor S.r.l
Stampante 630 RO . con interlaccia RS·232C e margherita metallica 4.290.000+IVA Via Giovanni del Pian dei Carpini l .50127 Firenze
Margherita metallica 85.000+IVA
Margherita plastica 12.000+IVA Mod. T . 48K RAM. interi. bistampante. 2 1I0PPV 8" (tol. 1M8) 8.150.000+IVA

Nastro Hvtvpe Il 81ack Cloth 9.500+IVA T/20 . 48K RAM. interI. bistampante. hard disk 1 O M8 + 1110PPV 1M8 14.875.000+IVA

Nastro Hvtvpe Il Red/81ack 13.000+IVA GPS 4 . 128K RAM. interi. bistampante. 2 1I0PPV 8" (101. 2.4 M8) 9.780.000+IVA

Nastro Hvtvpe Il Congressional 81ue 12.000+IVA GPS 4 . 128K RAM. interi. bistampante. hard disk 10+10 M8 19.950.000+IVA

Nastro Hvtvpe High Capacitv 81ack MIS 9.900+IVA

EACA International (Hong Kong)
GNT (Danimarca)
Telcom s.r.l

Genius Computer s.r.l Via Malleo Civilali 75 . 2014B Milano
Vii! G. Corna Pellegrini 24 . 25100 Bresc,;!

Mod. 3601/50 (perloratore di banda telel. inlerlaccia seriate e
Video Genie Svstem EG 3003 970.000+IVA parallela con convertitori ASCII e 8audot 50 CPS 2.415.000+IVA
Video Genie Svstem Genie I: 16 K RAM. 8asic 12 K ROM. registratore incorp. 1.250.000+IVA Mod. 3601/75 (come 3601/50, ma 75 CPSI 2.715.000+IVA
Video Genie Svs1em Genie Il: 16 K RAM. 8asic 13 K ROM, tastierino numerico 1.140.000+IVA
Monitor 12" lo siDri verdi 320.000+IVA HAl lABORATORY (Giappone)
Interfaccia parallela compatibile Centronics 160.000+IVA Rebli Computer, G.B.C.Ilaliana S.p.A.
801 di espansione (32 K RAM. controller dischetti. interi. parai I. compal. Centronicsl 900.000+IVA Viale Malleolli 66 . 20092 Cinisello Balsamo (Milano)
Orive dischetti 5.25" 40 tracce (102 Kbvte) dùppia densità 950.000+IVA
Ooubler (scheda hardware per gestione doppia densità su dischetto) 350.000+IVA PG 6500 Generatore di caratteri programmabili 226.000+IVA

Cavo di collegamento per stampante 80.000+IVA Generatore di elletti sonori 189.000+IVA

Cavo di collegamento per dischi fino a 4 1I0PPV disk 140.000+IVA VCX 1001 Adattatore per registratore 30.500+IVA

Stampante MX·80 1.150.000+IVA
Stampante MX·80 FIT 1.450.000+IVA HAZELTINE (U,S.A.)

Interfaccia seriale RS232C . EG 3020 185.000+IVA Segi
Microsistema Genie Il: Genie Il 48 K + 2 minifloPPV 102 K + Monitor Via Timavo. 12 . 20124 Milano

12" + Stampante MX·80 5.700.000+IVA Mod. Esprit 1.200.000+IVA
Microsistema Genie Il/DD: Genie Il 48 K + 2 minilloPPV 240 K +

monitor 12" + stampante MX·80 6.000.000+IVA
Mod. 1420 1.944.000+IVA
Mod. 1500 2.292.000+IVA

ELE Mod. 1510 2.664.000+IVA
Eledra 3S S.p.A. Mod. 1520 3.360.000+IVA
Viale Elvezia. 1B . 20154 Milano Mod. Emutive 80/20 2.520.000+IVA

Mod. Emutive 80/30 3.240.000+IVA
ELE 380150 con 1 1I0PPV 5" da 150 K8 6.803.000+IVA Nota: prezzi per dollaro a L. 1.200
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HEWlETT PACKARD (U.S.A.)
Hewlelf Packard Italiana
Via G. Di Vittorio. 9 - 20063 Cernusco sul Naviglio (Milano)

HP-83 A
HP-85 A
HP-87 A
Espansione 16 K per 85/83
Espansione 32 K per HP-87
Espansione 64 K per HP-87
Espansione 128 K per HP-87
Scheda CP/M per HP-87
Cassetto porta ROM
Cassetto per ROM programmabili
Cartucce magnetiche (confezione da 5)
Carta lermica (2 rololi x 121 melri)
ROM Memoria di massa per 85/83
ROM Prinler/Plotter per 85/83
ROM Programmazione avanzata per 85{83
ROM Inpul/Output per 85/83
ROM per malrici per 85/83
ROM Assembler per 85/83
Syslem Monitor per 85/83
ROM Plotter per HP-87
ROM Inpul/Output per HP-87
ROM Assembler per HP-87
Inlerfaccia HP-18
Cavo HP-18 1/2 metro
Cavo HP-18 1 metro
Cavo Hp·18 2 metri
Cavo HP-18 4 metri
Interfaccia seriale RS-232C
Interfaccia GP-IO
Interfaccia 8CO
Interfaccia parallela tipo Centronics
HP-125

3.912.000+IVA
4.782.000+IVA
4.782.000+IVA

347.000+IVA
525.000+IVA
801.000+IVA

1.416.000+IVA
881.000+IVA

80.000+IVA
336.000+IVA
1gO.OOO+IVA

60.000+IVA
258.000+IVA
258.000+IVA
258.000+IVA
525.000+IVA
258.000+IVA
525.000+IVA
508.000+IVA
258.000+IVA
525.000+IVA
525.000+IVA
703.000+IVA
139.000+IVA
139.000+IVA
148.000+IVA
169.000+IVA
703.000+IVA
881.000+IVA
881.000+IVA
525.000+IVA

5.140.000+IVA

Stampante termica incorporata (per HP 1251
Floppy Oisk Orive HP 82902 MIS (5"'. doppia faccia. doppia densità. 270 K)
Master singolo (con controller)
Slave singolo (aggiunlivo)
Floppy Oisk Orive HP 82901 MIS (5"'. doppia faccia. doppia densità. 2x270 K)
Master doppio (con controller)
Slave doppio (aggiunlivo)
Floppy Oisk Orive HP 9895A (8"', 1.2 Mbyte)
Master singolo (opzione 01DI
Slave singolo (opzione 011)
Floppy Oisk Orive HP 9895A (8"', 2x2.1 Mbyte)
Master doppio
Slave doppio
Trasformazione floppy 8"' singolo/doppio
Oisco rigido da 4.6 M 8yte
Oisco rigido da 4.6 M 8yte con floppy da 270K (R"'l
Plotter formato A4 due penne
Plotter HP 72258 (formato A4, 1 penna)
Plotter HP 9872C (formato A3, 8 penne)
Tavoletta grafica 9111 A
Stampante HP 82905 A/003
Stampante 2671 A
Stampante HP 2671 G
Stampante HP 2673 A
Stampante 2631 8/020
Stampante HP 2601 A

HONEYWEll
HoneywelllSI
Via Vida. 11 - 20127 Milano

Guestar M 20140A - 32 K, 2 floppy da 140 K, l 11
Guestar M 201408 - 32 K. 2 floppy da 140 K, l 31
Guestar M 20140C - 32 K, 2 floppy da 140 K, l 29
Guestar M 40140A - 64 K. 2 floppy da 140 K, l 11
Guestar M 401408 - 64 K. 2 floppy da 140 K, l 31

2.262.000+IVA

2.608.000+IVA
2.260.000+IVA

3.825.000+IVA
3.825.000+IVA

8.411.000+IVA
5.495.000+IVA

10.897.000+IVA
8.934.000+IVA
3.925.000+IVA
8.411.000+IVA
9.563.000+IVA
2.973.000+IVA
5.140.000+IVA

10.000.000+IVA
3.832.000+IVA
1.417.000+IVA
2.234.000+IVA
2.795.000+IVA
4.103.000+IVA
7.290.000+IVA
7.383.000+IVA

8.250.000+IVA
8.470.000+IVA

10.120.000+IVA
9.020.000+IVA
9.240.000+IVA

Pacchetti specializzati per paghe. contabilitò generale, contabilitò clienti, fornitori, fatturazione,
magazzino, IVA ordini clienti, ordini fornitori e planning.
Procedure specializzate per aziende commerciali, aziende industriali e distributori di mobili.

Tutte le procedure sono funzionanti e dimostrabili presso ns. clienti.

Distributori autorizzati HONEYWELLper DPS6, QUESTARM e stampanti.
Distributori del Sistemo PC 22 dello ISEWest Germany.

Minicomputers specializzati per Doto Entry, bollettaziane etc., anche su
flbppy 8" standord mCDIC o 256 I~bytes;
sistemo o flappy 8" per Pet Commodore.
Interfacce per Pet Commodore.

e.M.e. - Via Filippo Turari 133/135 - 64022 Giulianova (TE) - Tel. 085/863567
I.E.l.e. - Via Roma 81 - 02034 Monropoli Sabino - Tel. 0765/29225

------------
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Questar M 40140C . 64 K, 2 f10ppy da 140 K, l 29
Questar M 20256A . 32 K, 2 f10ppy da 256 K, l 11
Questar M 20256B . 32 K, 2 floppy da 256 K, l 31
Questar M 20256C . 32 K, 2 f10ppy da 256 K, l 29
Questar M 40256A . 64 K, 2 f10ppy da 256 K, l 11
Questar M 40256B . 64 K, 2 f10ppy da 256 K, l 31
Questar M 40256C . 64 K, 2 f10ppy da 256 K, l 29
Questar M 402560 . 64 K, 2 f10ppy da 256 K, l. 29, MFF
Questar M 40600A . 64 K, 2 f10ppy da 600 K, l 11
Questar M 40600B . 64 K, 2 f10ppy da 600 K, l 31
Questar M 40600C . 64 K, 2 f10ppy da 600 K, l 29
Questar M 406000 . 64 K, 2 f10ppy da 600 K, l 29, MFF
Questar M 40605A . 64 K, 5 M+600 K, l 11
Questar M 40605B . 64 K, 5 M+600 K, l 31
Questar M 40605C . 64 K, 5 M+600 K, l 29
Questar M 406050 . 64 K, 5 M+600 K, l 29, MFF
Questar M 42000A . 64 K, 10 M+l0 M, l 11
Questar M 42000B . 64 K, 10 M+l0 M, l 31
Questar M 42000C . 64 K, 10 M+l0 M, l29
Questar M 420000 ·64 K, 10 M+10 M, l 29, MFF
MH00140 . unità 2 f10ppy da 140 K per 42000
MH00256 . unità 2 f10ppy da 256 K per 42000
MH00600 . unità opzionale 2 f10ppy da 600 K per 4200
Questar M HCP031A . CPU 8031, l 11
Questar M HCP031 B . CPU 8031, l 31
Questar M HCP031 C . CPU 8031, l 29
MHME031 . espansione 32 K PER 8031
MHCRFlO . controller f10ppy per B031
MHCRll0 . controller primo disco 10M per 8031
MHCR210 controller secondo disco 10M per 8021
MHCR120 . controller disco 20 M per 8031
MHOK110 . prima unità disco 10 M per 8031
MHOK210 . seconda unità disco 10 M per 8031
MHOK120 . unità disco 20 M per 8031
MHOH605 . disco 5 M + f10ppy 600 K per 8031
MHCBOOl . cavo per stampante per 8031
MHCSYN31 . scheda multiprotocollo per collegamento sincrono
MHCASY31 . scheda multiprotocollo per collegamento asincrono
Stampante l 11
Stampante S 11
Stampante l 31
Stampante S 31
Stampante l 29
Nota: i prezzi della serie Questa!. sono comunicati dalla Honeywell:

i prezzi delle stampanti sono rilevati presso alcuni rivenditori.

HOWARO INOUSTRIES INC,
Ali 2000 Computer Systems
V';I dell'Alloro, 22/ra . 50123 Firenze

OIivetti Typrinter 221 con interfaccia "input/output"
Olivetti Typrinter 221 con interfaccia solo "input"
Interfaccia "input/output"
Interlaccia solo "input"
ESPANSIONI A FlOPPY OISK B"
1 Orive da 600 Kbyte contenitore singolo
2 Orive da 600 Kbyte contenitore grande per un totale di 1.2 Mbyte
3 Orive da 600 Kbyte contenitore grande per un totale di 1.B Mbyte
1 Orive da 1.2 Mbyte contenitore singolo
2 Orive da 1.2 Mbyte contenitore grande per un totale di 2.4 Mbyte
2 Orive Tandon da 1.2 Mbyte per Microleader

IBC
Micros S.r.l
C.so Einaudi. 43 . 10129 Torino

Sistema 40 IBC 64K RAM 2 f10ppy disk driver 1 sistema operativo multi user
Versione a 12BK
Versione a 192K
Versione a 256K
Video terminale Volcher craig 404
Stampante seriale 80 CPS
2 Floppy disk drives
Winchester 14 MB
Winchester 20 MB
Winchester 42 MB

10.B90.000+IVA
B.BOO.OOO+IVA
9.020.000+IVA

10.670.000+IVA
9.B31.000+IVA

10.057.000+IVA
11.752,000+IVA
12.292.000+IVA
1D.904.000+IVA
11.136.000+IVA
12.B76.000+IVA
13.416.000+IVA
16.317.000+IVA
16,539.000+IVA
1B.204.000+IVA
1B.744.000+IVA
21.790.000+IVA
22,009.000+IVA
23.652.000+IVA
24.192.000+IVA

1.540.000+IVA
2.035.000+IVA
2.B60.000+IVA

10,010.000+IVA
10.230.000+IVA
l1.BBO.OOO+IVA

660.000+IVA
1.166.000+IVA
1.166.000+IVA
1.166.000+IVA
2.035.000+IVA
B.316.000+IVA
B.316.000+IVA

10.09B.000+IVA
9.020.000+IVA

330,000+IVA
1.400.000+IVA
1.400.000+IVA

900.000+IVA
900.000+IVA

1.300.000+IVA
1.300.000+IVA
2.600.000+IVA

5.550.000+IVA
4.500.000+IVA
2.405.000+IVA
1.700.000+IVA

1.950.000+IVA
2.950.000+IVA
3850.000+IVA
2.700.000+IVA
4.200.000+IVA
3800.000+IVA

12.300.000+IVA
14.300.000+IVA
14.900.000+IVA
15.500.000+IVA

1.500.000+IVA
l.BOO.OOO+IVA
3950.000+IVA
7.500.000+IVA
B,OOO.OOO+IVA
B.500.000+IVA

Winchester 70 MB
Supplemento per back·up su casselta al posto di 1 f10ppy

IBM
IBM Italia
Via Pirelli. 18· Milano

Sistema 23 IBM· 32K di mem, 0.25 Mb su minidisco e stampante BO cps
Configurazione: 64 K Byte 2.4 Mbyte su minidisco e stampante 80 cps
Configurazione: 64 K Byte 2.4 su minidisco + Stampante 160 cps 164 K
Sistema 23 versione ergonomica 64 K di memoria centrale fino a 2.4

Mbyte su mini disco, stampante 80 cps
Sistema 23 versione ergonomica 64 K fino a 2.4 Mb su mini disco stampo 160 cps

IBM
Hard & Salt System
Via Costantinopoii. 50 . 47045 Miramare di Rimini

Personal Computer 5190 IBM OC 64 K + interfaccia video e stampante + 2 disk
drive 160 K ciascuno + video 25x80

ICS SatraR
ICS Satran
Via della Balduina, 89 . 00136 Roma

M23 mark 111(128 K, video, 2 minifloppy da 32B K)
Video a colori per M23
M223 (64 K, video, 2 minifloppy da 350 K)
M223 con disco 10M
M223 con disco 20 M
M243 (192 K, video, 2 minifloppy da 720 K, multiutente
M243 con disco 10M
M243 con disco 20 M
Minifloppy aggiuntivo per M23 o M223
Minilloppy aggiuntivo per M243
Disco aggiuntivo 10M per 223 o M243
Disco aggiuntivo 20 M per M223 o 243

INTERTEC DATA SYSTEMS (U,S,A.)
Cattaneo System
Via Cesarea, 9· 16123Genova

Superbrain 64 K (con CP/M e BASlq
Superbrain QO (con CP/M e BASI q
Compustar modo 10 (con CP/M) e BASlq
Compustar modo 15 (con CP/M e BASlq
Compustar modo 20 (con CP/M e BASIC)
Compustar modo 30 (con CP/M e BASlq
Compustar modo 40 64 K RAM 1.6 Mbyte
Disco 10 Mbyte per Compustar
Disco 16+16 Mbyte per Compustar
Disco 16+80 Mbyte per Compustar
Compilatore PascallZ
Compilatore Cobol
Compilatore Fortran
Interprete APl/V80
Compilatore/interprete BASIC
Compilatore/interprete M8ASIC

ITT 3030
Condor Inlormatics
Via Grancini. 8 . 20145 Milano

Sistema a f10ppy 3030/1 CPU I + Set di espansione + tastiera di base + tastiera
aggiuntiva + Monitor B/N e adaltatore + 2 minifloppy da 270 K

Sistema a dischi 3030/5 con 1 f10ppy
Sistema a f10ppy 3030/5 con 1 f10ppy + Hard disk 5MB + Controller Hard disk

KYBER CALCOLATORI (ITALIA)
Kyber Calcolatori
Via Bellaria, 54·58 . 51/00 Pisto';l

Modulus N.l. A/4K . 400 Kbyte in linea
Modulus N.l. A/8K . BOO Kbyte in linea
Modulus N.l. 32K + 2 f10ppy 5" 720K
Modulus N.l. A/50B 32K 2 f10ppy 5" B20 k
Modulus N.l. B/l M 32K . 1 Mbyte in linea

9.900,000+IVA
3450.000+IVA

9.565,500+IVA
13459,500+IVA
14.565.500+IVA

15.385.000+IVA
16.491.500+IVA

8.500.000+IVA

4.900,000+IVA
1.1 OO.OOO+IVA
B.700.000+IVA

17.200.000+IVA
20.000.000+IVA
llB50,000+IVA
22.500.000+IVA
25.000.000+IVA

900.000+IVA
9BO.000+IVA

B.OOO.OOO+IVA
10.000.000+IVA

6.250.000+IVA
7,200,000+IVA
4.390.000+IVA
3600.000+IVA
6.9BO.000+IVA
7.B80.000+IVA
8.BOO.000+IVA
8.200.000+IVA

18.550.000+IVA
22.000.000+IVA

600.000+IVA
900.000+IVA
600.000+IVA
500,000+IVA
250.000+IVA
400,000+IVA

5,762.000+IVA
4.655.000+IVA
9.781.900+IVA

4.350.000+IVA
5.600.000+IVA
5,200.000+IVA
5.600.000+IVA
7.900.000+IVA
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1.480.00D+IVA
1.980.000+IVA
1.500.000+IVA

240.000+IVA
280.000+IVA

2.348.000+IVA
2.950.0DO+IVA

150.000+IVA
75.000+IVA

70D.000+IVA
100.000+IVA
100.000+IVA

1.115.000+IVA
985.000+IVA
750.000+IVA

1.580.000+IVA

158.000+IVA
359.000+IVA
259.000+IVA

1.700.000+IVA
1.300.000+IVA

158.000+IVA

da 922.000 a 1.199.000+IVA
da 1.145.000 a 1.465.000+IVA

MANNESMANN TALLY GmbH (Germania)
Mannesmann Tal/y s.r.l
Via Cadamoslo, 3 - Corsico - 20094 Milano

LORENZON (Italia)
lorenzon Elellronica s.n.c.
Via Venezia, 115 - 30030 Oriago di Mira (Venezia)

Serie MT-100 80 col.
Serie MT·l00 132 col.

CTl 980/1 mono utente
CTl 980/0 mulli utente
Terminale video
Espansione 8K statica
Espansione 32K dinamica
Doppio f10ppy 327K MFl
Doppio f10ppy 655K DSl
Scheda RS 232C
Scheda parallela Centronics
Shine 16K
Espansione 16 K
Espansione 32 K
Mini f10ppy disk 90K 5"
Il mini f10ppy
Stampante 80 col.
Stampante 132 col.

Espansione da 16K RAM
Monitor professionale a fosfori verdi
Tastiera alphanumerica
Minus graphic processor (512x512 punti)
Minus terminai RS232C
Interlaccia stampante
Minus board: 280 CPU. 32 K RAM (esp. 64K) 16 K eprom. 2 ports paralleli bidir.

2 ports RS232C. CTC. f10ppy disk controller a P.l.L., CP/M compal. 1.100.000+IVA

8.900.000+IVA
10.350.000+IVA
11.850.000+IVA
17.000.000+IVA
22.000.000+IVA
18.800.000+IVA
24.800.000+IVA

950.000+IVA
1.500.000+IVA

390.000+IVA
480.000+IVA
385.000+IVA
420.000+IVA
570.000+IVA
420.000+IVA
380.000+IVA
45.000+IVA

850.000+IVA
570.000+IVA
850.000+IVA
790.000+IVA

1.700.000+IVA
120.000+IVA

90.000+IVA
80.000+IVA

1.900.000+IVA
180.000+IVA

1.100.000+IVA
180.000+IVA
320.000+IVA
180.000+IVA
180.000+IVA
185.000+IVA

3.300.000+IVA
3.500.000+IVA
4.900.000+IVA

Modulus N.l. B/2M 32K - 2 Mbyte in linea
Modulus N.l. C/505 48K - 1 Hard 5" 5 Mb
Modulus N.l. C/510 4BK - 1 Hard 5" 10 Mb
Modulus N.l. C/B20 64K - 1 Hard 8" 20 Mb
Modulus N.l. C/B40 64K - 2 Hard 8" 40 Mb
Modulus N.l. C/l 01 O 64K - 1 disco fisso 10Mb + 10Mb mobile - 20 Mb
Modulus N.l. C/6010 64K - 1 disco fisso 60 Mb + 10 Mb mobile - 70 Mb
Terminale N.l. O (80x25) fosfori verdi
Terminale N.l. 1 (80x25) fosfori verdi
Espansione 16K RAM (per 4BK e 64K)
Opzione clock CPU 4MHz
Interlaccia stampante parallela
Interlaccia stampante seriale RS232C (2 ports)
Interlaccia RS232C (4 ports)
Interlaccia IEEE48B
Real time clock
Beep (segnalato re acustico)
Aritmetic processor
Scheda 4 ports di l/O bidirezionali
Interfaccia di interscambi tra due elaboratori completa di software
VC200
VC2000
Monitor antiriflesso (supplemento)
Monitor a fosfori gialli (supplemento)
Opzione interfaccia seconda stampante
Orive 8" l Mbyte per backup N.l. C/l0M
Programmi formattamento IBM compatibile
Gestione settori rotti su HARO OISK
Copy
Maillist
Oiagnostic
Sistema operativo
Linguaggi
Minus 11/4 32K Ram (opz. 64K). 2 f10ppy disk drives (400K)
Minus 11/8 ma con drives doppia faccia doppia densità (800K)
Minus 11/20 32K Ram 2 f10ppy 5" 2 Mega

Via G. Villani, 24-26 (Appio-Larino) 00179 Roma - Tel. 06/78.11.519
(sabaro aperro rurro il giorno)

PUDDLlCAZIONI STAMPANTI
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Serie MT-400 da 200 a 000 CPS
Stampante M 1602
Stampante parallela T 2000
Stampante parallela T 3000
Terminale video OM 5
Terminale video OM 5A
Terminale video OM 50
Nota: Prezzi legati alle valute correnti.

da 2.559.000 a 4.157.000+IVA
2.701.000+IVA
6.500.000+IVA
7.000.000+IVA
1.400.000+IVA
1.700.000+IVA
2.000.000+IVA

Microline 83·132 col. 120 CPS
DP 125 . 22 aghi. 125 linee/minuto
DP 250 - 33 aghi. 250 linee/minuto
DP 300 . 33 aghi, 300 linee/minuto

NEC
Hai Computers
Via Pier Cappom; 11 - 20145 Milano

GUIDACOMPUTER

1.650.000+IVA
4.500.000+IVA
5.000.000+IVA
6.500.000+IVA

MICROMATION
Ediconsult s.r.l.
Via Rosmini 3 . 20052 Monza

M/NET l-64 + Input/Outpul
Estensione a due utenti
Estensione a tre utenli
Eslensione a quattro utenti
Estensione a cinque utenti
Estensione a sei utenti
Estensione a sette utenti
Estensione a otto utenti
Floppy SFOOO 1 Mbyte
Floppy OFOO 2 Mbyte
Disco 14" 20 Mbyte
Disco 8" 21 M8+Fl. SFDO
Disco O" 21 M8+Fl. OFDD
2 Dischi 8" 42 Mbyle
Nota: prezzi per dollaro a [ 1200 - Prezzi aggiornati al l Olmo

MICROSOFT (USA)
/ret Informatica s.p.A
Via Bovio, 5 (Zona Mancasale) . 42100 Reggio Emilia

Scheda ZOO Microsoft per CP/M
Cobol 00 Microsoft
Fortran 00 Microsoft
BASIC Compiler Microsoft
BASIC Compiler Microsoft AOLS sistema di sviluppo 00/00, Z/OO, 6502
ROM Teksim per emulazione dei terminali grafici Textroni, serie 4000
TASC compilatore Apple Soft
Controller per drive 8"
Controller + Software compatibile 10M O"
Doppio drive 8" singola faccia
Doppio drive 8" doppia faccia
Romwriter
Romplus
Tastierino numerico ABT
Lettore ottico di codici a barre AOT
Interfaccia IRET standard Centronics
Nota: prodotti per Apple Computer

MICROVITEC
ReM Computer· G.B.C. Italiana s.p.A
Viale Malleolli 66 . 20092 Cinisello Balsamo (Milano)

Monilor a colori 14"

MONROE (U,S,A,)
A.BL S.p.A.
Viale Beatrice O'Este, 26 - 20122 Milano

Monroe Monty, OC 8020 120 K, Dual minilloppy disk, tastiera alla numerica
completa, tastierino numerico separato

Stampante seriale ad aghi 120 cps 132 col.. stampa bidirezionale

MOTOROLA (U,S,A,)
Motorola s.p.A
Via Ciro Menotti 11 - Milano

EXORset 30
EXDRsel 33

OKI (Giappone)
Technitron
Viale Milanofiori Pal E/2 . 20094 Assago (MI)

Microline 80 (interiaccia parallela)
Microline 80 (interiaccia RS·232C)
Microline 82·870 col. 00 CPS

6.130.000+IVA
7.365.000+IVA

10.365.000+IVA
12.685.000+IVA
15.345.600+IVA
18.004.800+IVA
20.665.200+lVA
23.324.400+IVA

5.115.600+IVA
6.956.000+IVA

12.672.000+IVA
15.345.600+IVA
12.672.000+IVA
22.506.000+IVA

407.000+IVA
956.000+IVA
204.000+IVA
504.000+IVA
160.000+IVA
720.000+IVA
254.000+IVA
480.000+IVA
770.000+IVA

2.675.000+IVA
2.055.000+IVA

299.000+IVA
265.000+IVA
170.000+IVA
290.000+IVA
140.000+IVA

990.000+IVA

7.500.000+IVA
2.000.000+IVA

5.975.500+IVA
6.590.000+IVA

850.000+IVA
950.000+IVA

1.170.000+IVA

PC-8001 Unità centrale 32K RAM
PC-8012 unità Input/Dutput
PC-OOll Unità di espansione 32K RAM
PC-00ll·99 32K RAM per PC-0001
PC-0012-02 32K RAM OOARO da inserire in PC-0012
PC-0023 Stampante ad aghi 1DO cps bidirezionale
PC·8031 Floppy disk 1S 20
PC-0031-22 Floppy disk 2S 20
PC·8032 Floppy disk 1S 20
PC-8033 Connessione a 1I0ppy disk
PC·8041 video a fosfori verdi 12"
PC-8043 video a 8 colori
PC-8045 penna luminosa per video
PC-8062 connessione RS 232C . PC·8001
PC-0062-01 TSS·ROM
PC-8091 connessione video a colori
PC·8092 connessione fosfori verdi
PC-0094 connessione stampante
PC-8097 interiaccia GI·l P (IEEE-4881
FG-OOOO espansione grafica
Sistema operativo CP/M

OLIVETII (Italia)
Olivelli S.p.A. . Ivrea

P 6066
p 6066 + 1 Floppy disk 256 MByte + Stampo termica OD col. 120 cps
P 6066 48K + 2 Floppy disk 256 KByte + Stampo termica 80 col. 120 cps
M20 ST CPU unità centrale 10-42 ZOOOl + Interiaccia RS-232 + Inlerfaccia

parallela + 128 K RAM di sistema + 5 connettori per espansione
MFD 1033 unità mini 1I0ppy disk formattata 286 Kbyte
WoFO1034 Il unità mini-f1oppy
MEM 1035 espansione di memoria da 32 K
DSY 1036 video monocromalico 12"
Sistema operativo comprensivo di PCOS, 8ASIC EOITOR, ed estensioni

ASSEMBLER, SORT, TTY, DIAGNOSTICA

ONYX SYSTEMS INe. (U,S,A,)
Adveico 0010 SrSlems S.r.l
Via Emilia Ovest, 129· 430t6 San Pancrazio (Parma)

C 5000/64/5" . 64 K, disco 5 M, cassetta 12 M
C 8001/64/10 - 64 K, disco 10M, cassetta 12 M
C 8001/64/18 . 64 K, disco 18 M, cassetta 12 M
C 8001/64/40 - 64 K, disco 40 M, cassetta 12 M
C 8001/120/10 . come 64/1 O con 120 K RAM
C 8001/128/18 . come 64/18 con 120 K RAM
C 8001/128/40 . come 64/40 con 128 K RAM
C 8001/256/1 O . come 64/10 con 256 K RAM
C 8001/256/18 . come 64/18 con 256 K RAM
C 8001/256/40 . come 64/40 con 256 K RAM
C 8002/256/10 . 256 K, disco 10M, cassetta 12 M
C 8002/256/18 - come 256/10 con disco lO M
C 8002/256/40 - come 256/10 con disco 40 M
C 8002/512/10 . come 256/1 O con 512 K RAM
C 8002/512/10 . come 256/10 con 512 K RAM
C 8002/512/40 - come 256/40 con 512 K RAM
Sistema operativo DASIS
Sistema operativo MOASIS (DASIS multiutente)
Sistema operalivo Oigital Research CP/M 2.2
Sistema operativo Pascal UCSD con interprete Pascal
Compilatore CBASIC Il
Compilatore Cobol
Emulatore 2780/3780
Sistema operativo Dnyx l utenle
Sistema operativo Onyx 4 utenti
Sistema operativo Onyx 8 utenti
Sistema operativo Pascal UCSD con interprele standard
Sistema operativo Pascal UCSO con interprete e gestione file ISAM
RM Cobol

2.010.000+IVA
1.420.000+IVA
1.620.000+IVA

450.000+IVA
420.000+IVA

1.390.000+IVA
2.205.000+IVA
2.620.000+IVA
1.935.000+IVA

260,000+IVA
570,000+IVA

2.115.000+IVA
670.000+IVA
200.000+IVA

45.000+IVA
25.000+IVA
15.000+IVA
90.000+IVA

295.000+IVA
930.000+IVA
250.000+IVA

12.200.000+IVA
7.950.000+IVA

14.320.000+IVA

207.750+IVA
997.500+IVA
997.500+IVA
300.000+IVA
525.000+IVA

500.000+IVA

13.900.000+IVA
16.750.000+IVA
19.700.000+IVA
24.100.000+IVA
19.600.000+IVA
22.500.000+IVA
26.950.000+IVA
22.500.000+fVA
25.200.000+IVA
29.600.000+IVA
27.050,000+IVA
29.990.000+IVA
34.400.000+IVA
31.500.000+IVA
34.400.000+IVA
30.000.000+IVA

500.000+IVA
1.000.000+IVA

OOO.OOO+IVA
990.000+IVA
300.000+fVA

1.000.000+IVA
1.000.000+IVA
1.350.000+IVA
2.700.000+IVA
4.500,000+IVA
1.000.000+IVA
1.1 OO,OOO+IVA
1.000.000+IVA
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Emulatore 2780/3780
'r Cnmpiler
"C" Compiler con Fortran IV
C8201/10 . drive aggiuntivo 10M per C8001
C8201/18 - drive aggiuntivo 18 M per C8001
C8100 kit conversione C8001 in C8002
C8020 - scheda espansione di memoria per C8002

OSBORNE (USA)
Iret Informatica
Via A. Bovio 5 - 42100 Reggio Emilia

1.000.000+IVA
1.200.000+IVA
1.500.000+IVA
7.990.000+IVA
9.600.000+IVA

12.600.000+IVA
4.900.000+IVA

CFO·2 controller per floppy disk 8" singola densità e floppy 5" singola
e doppia densità

PRINTRONIX (U.S.A.)
Segi
Via Timavo. 12 - 20124 Milano

Stampante 150
Stampante 300
Stampante 600
Nota: prezzi per dollaro a l. 1.200

495.000 IVA compr.

8.160.000+IVA
9.360.000+IVA

13.680.000+IVA

Osbome 1 (sistema portatile completo di CPU. 64 K Rom. tastiera. video incorporato.
2 minifloppy da 100 K. CP/M. Wordstar. Supen:alc. MBasic interprete e COOlpilatore) 3.490.350+IVA

SAGA (Italia)
S.A. G.A. S.p.A.
Via Vincenzo Bellini 24 - 001gB Roma

PHllIPS
Pbilips S.p.A .. Divisione Data Systems
Viale Elvezia. 2 - 20052 Monza (MI)

P200 T . 16 K RAM. miero cassetta
Controller minifloppy + exp. 16 K
Primo minifloppy
Secondo minifloppy
P2032 M 16 K . miero cassetta. controller. interfacce per monitor e stampante
P2033 M 48 K8yte
Monitor + 1 minifloppy per P2000 M
Monitor + 2 minifloppy per P2000 M
Stampante ad aghi
Stampante a margherita

PI ESSE A (Italia)
Pi Esse A s.n.c.
Via Venezia. 3 . 0004B Nettuno (Roma)

6502 Micro Step Processor
Programmatore di EPROM per Commodore

1.300.000+IVA
nO.OOO+IVA

1.360.000+IVA
930.000+IVA

2.400.000+IVA
2.830.000+IVA
2.180.000+IVA
2.830.000+IVA
1.000.000+IVA
3.000.000+IVA

450.000 IVA compro
210.000 IVA compro

Saga Fox 64K + video 12" + due minifloppy 180 KByte
Saga Fox 64K + video 12" + due minifloppy 360 KByte
Saga Fox 64K + video 12" + due minifloppy 400 KByte
Saga Fox 64K + video 12" + disco 5.8 MByte + minifloppy 400 K
Saga mini Fox 64 KByte + video g" + due minifloppy 400 KByte
Master Saga Multi Fox
Posto di lavoro aggiuntivo senza floppy
Posto di lavoro aggiuntivo con I floppy
Box OEM
Scheda grafica + tastierino
Perforatore di banda con cavo più programmi di gestione
Accoppiatore acuslico + cavo + programmi di gestione
Modulo OAM per uso programmi Office/Automation
Modulo Tan per uso programmi tecnico/scientifici

SO SYSTEMS (U.S.A.)
Bagsb
Piazza Cosllluzione 8/3 . PalallO degfi Affari· 40128 Bologna

MS 20 . 2 Mbyte
SO 200 2 Mbyte
SO 605 disco 5 M + floppy 1 M

7.050.000+IVA
7.350.000+IVA
7.700.000+IVA

12.350.000+IVA
5.850.000+IVA

12.200.000+IVA
4.800.000+IVA
7.100.000+IVA
6.500.000+IVA
1.200.000+IVA
9.200.000+IVA

800.000+IVA
Annunciato
Annunciato

8.780.000+IVA
13.750.000+IVA
16.720.000+IVA

~ ~ ~ ~ \\ ~ ~ DATASYSTEMS

per darvi strumenti di informazione

MAILPRO
DATASTARSUPERSORT
WORD STAR
MAIL MERGE
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SO 610 disco lO M + lIoppy 1 M
SO 700 disco 16+16 M
Disco 16+16 M per SO·200
Disco 32 M
Terminale Visual 200
Sistema di sviluppo per 2·80
EspandoPROM
EspandoRAM 64 K
SBC 200 computer su scheda singola
MCP 4 scheda di comunicazione multiutente
Floppy doppia faccia doppia densità
Conversione SO·200 in multiutente
Sistema operativo multiterminale COSMOS
Basic Il
CIS Cobol sistema di sviluppo
CIS Cobol utility
CP/M 2.2
Microsoft MBASIC·BO
Nota: prezzi per dollaro a L. 1.000

SO SYSTEMS (U.S.A.)
Computer Company s.a.s.
Via San Giacomo, 32· 80133 Napoli· Tel 081/310487· 324786

SO 100 32 K 1 Mbyte
SO 100 48 K 1 Mbyte
SO 10064 K 1 Mbyte
SO 200 64 K 2 Mbyte
SO 605 64 K 5 Mbyte
SO 610 64 K 10 Mbyte
SO 700 64 K 32 Mbyte
ExpandoRAM 16 K
ExpandoRAM 32 K
ExpandoRAM 48 K
ExpandoRAM 64 K
Versatloppy Itloppy disk controller)
Multiuser Add·on Package
Cavo per drive MFE
Cavo per drive Shugart e Qume
Terminale video
Nota: prezzi per dollaro a L. 11 00

SEIKOSHA (Giappone)
Telcom s.r.l.
Via Mal/eo Civita!l:75 . 20148 Milano

Graphic Printer GP·80
interfaccia RS·232C
Interfaccia per Pet
Interlaccia per Apple
Interfaccia per TRS·80
Graphic Printer GP80 OAI
Graphic Printer GP80 O Iper Sharp)
GP 100 A

SHARP CORPORATION (Giappone)
Melchioni Computerlime
Via Fontana, 22· 20121 Milano

Ml·80A
Ml·80K/A 20 K
Ml·BOK/l . come Ml·80K/A ma espandibile e interlacciabile
Ml·80K/2· come Ml·80K/l con espansione RAM4BK
Ml·BO l/O . unità di interlaccia
Ml·80 FO . prima unità doppio floppy 5" (2x143 K) + governo
Ml·80 FOK . seconda unità doppio tloppy 5"
Ml ·80 P3 . stampante 80 colonne
Kit tastierino numerico
Interlaccia per Oigiplot
Ml·80B/2
Ml·80B/4 . come Ml·80B/2 con interi .. 2 tloppy 5" 570 K e stampo Ml·80 T5
PC 3200 . con interfaccia, 2 tloppy 5", stamp, Itoh 132 colonne bidir.
Hayac 2800/1 + 1 lIoppy disk (1 drive 9B5 Kbyte)
Hayac 2800/2 come 2800/1 stampante SHARP 132 col. 150 cps
Hayac 2800/3 come 2800/1. 2 tloppy da 950 K ciascuno + Hard Oisk

lO Mbyte, Voice Speaker. posto di lavoro + stampante

98

18.720.000+IVA
27.160.000+IVA
1B.060.000+IVA

4.550.000+IVA
2.250.000+IVA

710.000+IVA
435.000+IVA

1.365.000+IVA
630.000+IVA

1.020.000+IVA
2.200.000+IVA
1.470.000+IVA

540.000+IVA
210.000+IVA

1.525.000+IVA
380.000+IVA
490.000+IVA
540.000+IVA

10.200.000+IVA
10.950.000+IVA
11.000.000+IVA
13.700.000+IVA
16.544,OOO+IVA
18.532.000+IVA
31.500.000+IVA

1.200.000+IVA
1.500.000+IVA
1.980.000+IVA
3.000.000+IVA
1.02o.000+IVA
2.500.000+IVA

200.000+IVA
200.000+IVA

3.700.000+IVA

499.000+IVA
140.000+IVA
120.000+IVA
120.000+IVA
120.000+IVA
650.000+IVA
650.000+IVA
680.000+IVA

1.950.000+IVA
1.470.000+IVA
1.860,000+IVA
2.020.000+IVA

500,000+IVA
2.500.000+IVA
2.390.000+IVA
1.450.000+IVA

150,000+IVA
350.000+IVA

3.540.000+IVA
8.500.000+IVA
8.950.000+IVA

12.105.000+IVA
13.950.000+IVA

21.800.000+IVA

Hayac 3800/2 come 3800/1 con "Sensor Panel"
Hayac 3800/3 come 3800/1 con Hard Oisk da 20 Mbyte
Hayac 3800/4 come 3800/2 (Sensor Panell + Hard Oisk 20 Mbyte

SIGESCO (Italia)
Sigesco Italia S.p.A.
Via Vela, 35 . 10128 Torino

Microtop l80A con 2 minilloppy 150 Kbyte
Microtop l80A con 2 minilloppy 300 Kbyte
Microlop l80A con 2 minitloppy 600 Kbyte
Microtop l80A con 2 tloppy 500 Kbyte
Microtop l80A con 2 tloppy 1 Mbyte
MicrolOP l80A con 1 hard disk 5" 5 Mb + 1 minilloppy 600 K
Microtop l80A con 1 hard disk 5" 10Mb + 1 minilloppy 600 K
Microtop l80A con 1 hard disk 8" 10Mb + 1 lIoppy da 1 Mb
Microtop l80A con 1 hard disk 8" 20 Mb + 1 tloppy da 1 Mb
Microtop l80A con l hard disk 8" 40 Mb + 1 lIoppy da 1 Mb
Microtop l80A con Hard disk 16 Mb mobile + 16 Mb fisso
Microtop l80A con Hard disk 16 Mb mobile + 18 Mb fisso
Microtop l80A con Hard disk 16 Mb mobile + 80 Mb lisso
Espansione 64 K RAM
Espansione multi·PROCESSOR l80A·64K RAM
Nota: prezzi per dollaro a L. 1300

SINClAIR (Gran Bretagna)
Rebit Computer· G.B.C. Italiana S,p.A,
Viale Matteol/i, 66 . 200g2 Cinisello Balsamo (Milano)

Computer lX·Bl0l
Stampante per lX·81 Sinclair + Alim. 1.2A
Modulo di espansione 16K RAM per ZX·BO/81
Manuale in italiano lX·Bl
Segnalatore acustico per tastiera lX·80/81
Interfaccia opzionale amplificata per registratore lX·80/81
Interfaccia per monitor lX·80/81
TC0081/02
TC81/05 + alimentatore O,7A
Espansione 64K RAM

SORD
Cattaneo System
Via Cesarea, g . 16123 Genova

M 23 Mark I
M 23 Mark I Colore
M 23 Mark 111
M 23 Mark 111Colore
M 23 Mark V
M 23 Mark V Colore
M 203 Mark/lll + 2 mini tloppy (700 KB)
M 203 Mark V + 2 tloppy 8" (2MBI
M.223 Mark ItI + 2 mini tloppy (700 KB)
M 223 Mark V + 2 tloppy 8" (2MB)
M 223 Mark VI BJ + 1 minitloppy 350K + hard disk 10MB
M 223 Mark VI AJ + 1 tloppy 8" 1MB + hard disk 10M
M 223 Mark VII AJ + 1 floppy 8" 1MB + hard disk 20M
M 243 Mark IV + 2 minitloppy (1.420 MBI
M 243 Mark IV Colore + 2 minitloppy (1.420 MBI
M 243 Mark V + 2 tloppy 8" (2MB)
M 243 Mark V Colore + 2 tloppy 8" (2M)
M 243 Mark VI BJ + 1 minitloppy (720KB) + hard disk 10MB
M 243 Mark VI BJ Colore + 1 minitloppy (720 1OB) + hard disk 10MB
M 243 Mark VI AJ + 1 tloppy 8" (1 MB) + hard disk 10MB
M 243 Mark VI AJ Colore + 1 tloppy 8" (1 MB) + hard disk 10MB
M 243 Mark VII AJ + l tloppy 8" Il MB) + hard disk 20MB
M 243 Mark VII AJ Colore + 1 tloppy 8" (1 MB) + hard disk 20MB
M 243 RT. 20 (Terminai video)

STUDIO lG (Italia)
Corso Torino, 47 rosso . Genova

LX 382 . Scheda CPU
LX 380 . Alimentatore
LX 381 . BUS
LX 384 . Tastiera esadecimale

GUIDACOMPUTER

24.640.000+IVA
25.795.000+IVA
28.636.000+IVA

6.578.000+IVA
7.436.000+/VA
8.294.000+IVA
9.152.000+IVA

10.010.000+IVA
13.650.000+IVA
14.690.000+IVA
17.160.000+IVA
18.590.000+IVA
21.450.000+IVA
24.310.000+IVA
26.312.000+IVA
28.314.000+IVA

1.820.000+IVA
2.145.000+IVA

199.000+IVA
22O.000+IVA
191.500+IVA

16.500+IVA
44.500+IVA
41.000+IVA
41.000+IVA

190.000+IVA
220.000+IVA
299.000+IVA

4.750.000+IVA
5.250.000+IVA
4.900.000+IVA
5.400.000+IVA
8.230.000+IVA
8.730,000+IVA
7.230.000+IVA

10.980.000+IVA
8,645.000+IVA

11.700.000+IVA
16.885.000+IVA
18.770,000+IVA
20.635.000+IVA
10.520.000+IVA
12.520.000+IVA
12.475.000+IVA
14.475.000+IVA
19.B30.000+IVA
21.825.000+IVA
21.800.000+IVA
23.860.000+IVA
23.760.000+IVA
25.760.000+IVA

3.400.000+IVA

130.000 IVA comp.
77.000 IVA comp.
13.200 IVA comp.
60.000 IVA comp.

MCmicrocomputer 10
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LX 387 . Tastiera allanumerica
LX 386 . Espansione 8 K RAM
LX 388 . Scheda video e interprete BASIC
LX 385 . interfaccia cassette
LX 389 . inlerfaccia stampante
LX 383 . inlerfaccia TASO per accessori
LX 392 Scheda Ram Dinamica
LX 391 Alimentatore Floppy
LX 390 Inlerfaccia Floppy

S.W.T.P.C. (U.S.A.)
Homù:
Piazza de Angeli: l .Milano

Sistema S09 128 K RAM
Disco winchester 20 Mbyte
Disco winchester 40 Mbyte
F10ppy 2.5 Mbyte
Terminale 8212 12"
Terminale 8212 9"
Terminale 8212 W 12" World processor
RAM 128K (fino a 384 K)
Software operativo Unillexl Unibasic

TANDY RADIO SHACK (U.S.A.)
Rebit Computer· 6.B.C Italiana S.p.A.
V.le Malleotti. 66 . 20092 Cmisello Balsamo (MI)

TRS·80 Mod. 1 16 K Livello 2
Interfaccia O K
Interfaccia 16 K
InterfaCCIa 32 K
Interfaccia RS·232C
TRS·80 Mod. 11116 K
TRS·80 Mod. 11132 K + 2 drive
TRS·80 Mod. 11132 K + 715 K

120.000 IVA comp.
120.000 IVA comp.
218.000 IVA comp.
130.000 IVA comp.

56.000 IVA comp.
60.000 IVA comp.

150.000 IVA comp.
47.000 IVA comp.

190.000 IVA comp.

5.420.000+IVA
9.440.000+IVA

11.540.000+IVA
5.250.000+IVA
2.010.000+IVA
1.910.000+IVA
2.300.000+IVA
3.490.000+IVA
1.190.000+IVA

1.296.000+IVA
530.000+IVA
777.000+IVA
980.000+IVA
207.400+IVA

2.099.000+IVA
3.990.000+IVA
4.650.000+IVA

TRS·80 Mod. Il 32 K + 1 drive 8"
TRS·80 Mod. Il 64 K + 1 drive 8"
TRS·80 Mod. Il 64 K + 1 drive 8" 1 Mbyte
Espansione 1 drive per Mod. Il
Espansione 2 drive per Mod. Il
Espansione 3 drive per Mod. Il
Hard disk 5+5 Mbyte + controller (1 $=1.200L.)
Stampante TRSI WP KSR
Stampante Il processing
Stampante Line Printer V
Stampante VI 100
TRS 80 modo 11148 K + 2 drive 715 K
TRS 80 modo 11148 K + 2 drive 175 K
Stampante Plotter/printer
Stampante line printer VIII
Interfaccia telefonica
VOX BOX interfaccia vocale

TElCOM
Telcom s.r.l
Via Matteo Civitali 75 . 2014B Milano

Sotto sistema Mini Winchester 5", 5 Mbyte, per Apple

TElEVIDED (U.S.A.)
Microcomp S.p.A.
Viale Manlio Gelsomini. 28 . 00153 Roma

TS 802 H (compatto)64 K+l floppy 5" da 500 K+l Winchester 5" da 9.5 Mb
B06·HL Cassetta magnetica da 17 Mbyte
806·CL Cassetta magnetica
Sistema TS 802 (compatto) monoutente 64 Kbyte RAM
System 2 fino a 6 ulenti TS 806 + 1 TSBOO + CP/M + Mmmost
806·H
806·C
TS800

6.390.000+IVA
6.990.000+IVA
7.145.000+IVA
2.390.000+IVA
3.400.000+IVA
4.540.000+IVA
9.380.000+IVA
2.450.000+IVA
3.251.000+IVA
2.690.000+IVA
1.790.000+IVA
4.960.000+IVA
4.285.000+IVA
1.851.000+IVA
1.150.000+IVA

565.000+IVA
330.000+IVA

5.100.000+IVA

13.150.000+IVA
4.300.000+IVA
5.400.000+IVA
7.150.000+IVA

17.490.000+IVA
4.300.000+IVA
5.400.000+IVA
3.410.000+IVA

Richiedi i numeri arretrati di
MCmicrocomputer

01 prezzo speciale di L. 3.000 ciascuno

Utilizzo il tagliando pubblicato in ultimo pagina
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4.093.000+IVA
5.750.000+IVA
6.910.000+IVA

5.699.000+IVA
5.502.000+IVA
7.812.000+IVA
9.742.000+IVA
9.357.000+IVA

3.915.000+IVA
5.047.000+IVA
5.510.000+IVA
1.165.000+IVA
1.855.000+IVA
1.780.000+IVA
3.11O.000+IVA

670.000+IVA
1.290.000+IVA

72.500+fVA
1.725.000+IVA

150.000+IVA
588.000+IVA
252.000+IVA
354.000+IVA
210.000+fVA
210.000+IVA
420.000+IVA
168.000+IVA
102.000+IVA

67.000+IVA
378.000+IVA

2.050.000+IVA
2.290.000+IVA

290.000+IVA
4.970.000+IVA
6.215.000+IVA
5.690.000+IVA
6.930.000+IVA
5.445.000+IVA
6.700.000+IVA
6.185.000+IVA
7.430.000+IVA
5.890.000+IVA
7.150.000+IVA
6.640.000+IVA
7.890.000+IVA

40.460.000+IVA
36.060.000+IVA

430.000+IVA
B30.000+IVA
945.000+IVA

1.020.000+IVA
1.360.000+IVA

290.000+IVA

MORROW OESIGN
Oiscus 2x8 doppio f10ppy 8" da 2x1.05 Mbyte
HO 5 singolo HO da 5 1/4" da 5 MByte
HO lO singolo HO da 8" da lO MByle
HO 20 singolo HO da 8" da 21 MByle
HO 26 singolo HO 14" da 26 MByte

WATANABE INSTRUMENTS CORPo
fC. T.A. s.p.A.
Via Giacosa. 3· 20/27 Milano

2064·000 . CPU 64 K
2064·001 . CPU 64 K. 1 drive 148 K
2064·004 . CPU 64 K. 1 drive 736 K
3100·003 . 1 drive 184 K
3100·004 . 1 drive 736 K
3100·005 . 2 drive 184 K (tol. 368 K)
3100·006 . 2 drive 736 K (tol. 1.47 M)
3200·001 . drive aggiuntivo 184 K
3200·002 . drive aggiuntivo 736 K
1000·109 . cavo per interlaccia seria le EIA. 3 m
1500·001 . scheda CPU. 64 K. I/O. disk controller
1600·001 . interlaccia parallefa B bit (compal. Centronicsl
8000·001 . si sI. operativo MTS·6800. Assembler. Editor
8000·002 . S.O. MTS·6800
8001·001 . M1S Basic Compiler & Runtime
8001·002 . M1S Basic Runtime
B003·001 . M1S TVPE lext Output Formatter Program
8003·002 . M1S Type & Runtime
8004·001 M1S Assembler & linker
8005·001 M1S IDB Oebugger
8006·001 M1S line Editor
8007·001 MTS Screen Editor

WAVE MATE INC. (U.S.A.)
S. P.H Computer s.r.l
Via Giacosa. 5 . 20/27 Milano

MSTP . Terminale Intelligente aggiuntivo buono solo per 5032.
comprensivo anche di scheda 64K RAM e di scheda Flashwriter Il

NEC 5500 . Stampante margherita prop. con cavo piatto e scheda di attacco
NEC 7700 . come 5500 ma 55 cps
Tutti i sistemi comprendono: 64 K di memoria RAM . scheda Oualmode
a correzione automatica di errore CP/M 2.22 e MBasic·80
Plus 5 singolo HO 5 1/4" da 5 Mbyte 7.800.000+IVA
Ministor singolo HO 5 1/4" da 5 Mbyte più singolo f10ppy da 5 114'" da 630 KByte 9.934.000+IVA
Megastor singolo HO 8" da 32 MByte più singolo f10ppy da 5 1/4" da 630 KByte 19.291.000+IVA

WX 4671 1 penna. 5 cm/sec
WX 4675 6 penne. 5 cm/sec
PH 501 . set di conversione dal WX 4671 al WX 4675
WX 4635 l penna. 25 cm/sec. foglio singolo
WX 4635R l penna. 25 cm/sec. trasc. a rullo
WX 4638 1 penna. 40 cm/sec. foglio singolo
WX 4638R 1 penna. 40 cm/sec. trasc. a rullo
WX 4634 2 penne. 25 cm/sec. foglio singolo
WX 4634R 2 penne. 25 cm/sec. trasc. a rullo
WX 4637 2 penne. 40 cm/sec. foglio singolo
WX 4637R 2 penne. 40 cm/sec. trasc. a rullo
WX 4633 lO penne. 25 cm/sec. foglio singolo
WX 4633R 10 penne. 25 cm/sec. trasc. a rullo
WX 4636 lO penne. 40 cm/sec. foglio singolo
WX 4636R lO penne. 40 cm/sec. trasc. a rullo
WX 4612
WX 4602
PC 2621 . interfaccia parallela 8 bit
PC 2601 . interfaccia RS·232C
PC 2611 . interlaccia Hp·IB IEEE4B8
PC 2651 Interlaccia RS 232 per WX4671 e WX4675
PC 2661 Interlaccia IEEE 488 per WX4671 e WX4675
1M 501 Kit di conversione per WX4671 in WX4675 Isenza ROM)
Nota: prezzi per 1 Ven = 5.2 lire

3.886.000+IVA

7.245.000+IVA

2.950.000+IVA

540.000+IVA
775.000+IVA
140.000+IVA
195.000+IVA
195.000+IVA
190.000+IVA

80.000+IVA
80.000+IVA

7.450.000+IVA
195.000+IVA
290.000+IVA
320.000+IVA
350.000+fVA
280.000+IVA
330.000+IVA
330.000+IVA
22O.000+IVA
900.000+IVA
290.000+IVA
720.000+IVA

2.850.000+IVA

5.250.000+IVA

7.800.000+IVA
9.615.000+IVA

12.439.000+IVA
15.130.000+IVA
24.231.000+IVA
11.030.000+IVA
16.142.000+IVA

17.066.000+IVA

12.250.000+IVA
12.270.000+IVA
12.880.000+IVA

8.145.000+IVA
10.775.000+IVA

8.775.000+IVA
8.485.000+IVA

28.100.000+IVA
7.500.000+IVA
8.450.000+IVA

VIP 1600 . 1 mini f10ppy da 630K .. con pr09ramma TO.S. Book·keeper"
System 2600 . doppio f10ppy da 1.23M
System 2800 . doppio f10ppy da 2.05M
System 3005 . 1 mini f10ppy da 630K .. 1 Micro·Winchester 5M
System 3032 . 1 mini f10ppy da 630K .. 1 Winchester 8" 32M
System 3100 . come System 2600 basato su System B
System 3105 . come System 3005 basalo su Syslem 8
System 5005 . come System 3005 basato su System B . Multitasking

in CP/M 2.221 . accetta sino a 5 posti di lavoro
System 5032 . Mullitasking. Multiprogrammazione basato su System B . 128 Kb

RAM 53K Extended CP/M2 . 32 Mb 8" Winchester + 630 Kb f10ppy 26.334.000+IVA
UNISTOR l . singolo f10ppy addizionale 630K 2.696.000+IVA
MICROSTDR . doppio f10ppy addizionale 1.23K 3.208.000+IVA
SAFSIOR TD·15 . bobina back·up per 3005. 5005. 3032. 5032 da 15

Mb comprensiva di Software
MSl . Terminale Intelligente aggiuntivo buono solo per 5005. com·

prensivo anche di scheda 64K RAM e di scheda Flashwriter Il

VECTOR GRAPHIC (U.S.A.)
COS Italia s.r.l
ViiI Giovannelli. /6· 57/00 Livorno

System 3 fino a 16 utenti TS806 + 1 TS800 + CP/M + Mmmost
System 1/910 monoutente TS801 + video 910 + CP/M
System 1/950 monoutenle TS801 + video 950 + CP/M
Nola: prezzi per dollaro a l. 1200 ±2%

TRIUMPH AOLER (Germania)
TriumphAdler Italia S.p.A.
Viale Monza. 26/ . 20/26 Milano

1610 . 2 minifloppy 280 k + stampo ORH80
1610 . 2 minifloppy 280 k + stampo TRO 170
1610 . 2 minifloppy 280 k + stampo OR 15
Alphatronic P2S 2 f10ppy disk 320 K con stampante ORH BO
Alphatronic P2S 2 floppy 320 K completo di stampante OR 15
Alphatronic P2S 2 f10ppy da 320 K completo di stampante OR 0170 S
Alphatronic P2S 2 f10ppy da 320 K completo di stampante SO 4035

Stampante modo 100
Stampante modo 200
Interfaccia per lRS·80
Interfaccia per Apple con grafica
Interfaccia per Pet
Interlaccia seriale
Carta (16 rotolil per modo 100
Carta (lO rotoli) per modo 200
Nota: prezzi per dollaro a l. 1200

TRENOCOM (U.S.A.)
Telcom s.r.l
Via Malleo Civitali. 75· 20/48 Milano

Tobia personal computer. 48 KB. display 80 caral. stampante 132 col.
lobia Robol. 64 Kbyte programma su PRO M a scelta dell'utente.

tastiera. display e stampante
Tobia Microcomputer 128 Kbyte. video 80x24. stampante 132 col.

unità f10ppy disk 5" con 350 KB
Tobia Minicomputer 128 KB. video 80x24. tastiera professionale.

stampante 132 col. 2 f10ppy disk 8" da 2.4 Mb
Scheda Tobia CPU Z80A
Scheda Tobia Prom Basic 12K
Scheda Tobia Eprom 16 Kbyte
Scheda Tobia RAM stati che 16 Kbyte
Scheda Tobia RAM dinamiche 32 K
Scheda Tobia CONFIGURATOR
Scheda Tobia InterfaCCIa video Icomprende interfaccia TV)
Scheda Tobia Bus e alimentatore
Kit assemblaggio Tobia personal con tastiera
Kit cassetta digitale
Tobia Printer 80/132 col .. microprocessore bidirezionale. 80 cps. mal. 9x7

TOBIA (Italia)
Ital S.El.OA.
V.le Cesare Pavese. 45 . 00/44 Roma

100 MCmicrocomputer 10
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8100·001 . flEX 2.0 Oisc Operating System
8100-002 . flEX O/S Utility Command Package
8101·001 . Scientilic basic
8102-002 . Extended 8asic 17 digit Floating point
8103·002 . FORTH+
8110-001 . flEX line Editor
8110·002 - Word-processlOg Text Processor
8110-003 . Sort-Merge
8110-006 . Mnemomc Assembler
8110·008 . RRMAC Relocatable Recurslve Macro Assembler
8110-009 . Relocating Assembler & linking loader
Nota: prezzI per dollaro a l 1.150

ZENITH DATA SYSTEMS (U.S.A.)
Arlveico Oa/a Sys/ems sr l
V,a Emilia Ovest, 129 43015 San Panuallo (Parma)

l-89-FA - con f10ppy 5" 102 K, CP/M 2.2 e 8ASIC 80 Microsoft
l·87 . Unità 2 f10ppy 5" da 102 Kbyte
l·47 - Unità 2 f10ppy 8" doppia faccia doppia densità (22 MI
l·l . terminale
MW - Word Processing Magie Wand (per CP/MI
HMS·817-2 FOltran Microsolt 5" (per CP/MI
HMS·817·3 Cobol Microsoft 5"
HMS·817 4 Compiler 8ASIC-80 5" (per CP/M)
HMS·847·2 Fortran Microsoft 8" (per CP/MI
HMS·847-3 - Cobol Microsoft 8" (per CPIM)
HMS·847·4 . Compller M8ASIC 8" (per CP/MI
SF-8107 - C8ASIC Il (CP/M)
SF-9100 . Full Screen Edltor tCP/MI
SF·9101 - Text Formalter {CP/MI
SF·9103 . CPS Communicatlons Utilrty (CPIM)
HOS-817·3 . Sistema operallvo Pascal 5"
HOS·817·1 . Sistema operallvo HOOS 5"
HOS-847·1 . Sistema operativo HOOS 8"
H-8-20 - HOOS Fortran 5"
H·8·21 . HOOS MBASIC 5"
SF·8002 . Microsoft Macro 80 (HOOS)
SF-9000 . Full Screen Edllor (HOOS)
SF·9001 . Text Formalter (HOOS)
SF-8004 Sort (HOOSI
SF-9003 CPS Communicatlons Utility (HOOSI
~F 9006 RDV CommumcatlOns Processor {HOOSI

SCHEDE A MICROPROCESSORE

APPLIED MICRO TECHNOlOGY INC. (USA)
Techmiron s,r.l
Viale Milanoliori palmo E2-20094 Assa90 (Milano)

ST 4102 l80 slOgle board computer 4K monitor CP/M compatibile. 2K
RAM 24 linee l/O RSmC

ST 4203-65 RAM Dinamica 65 KByte
ST 4301 Floppy disk controller singola densità
ST 4302 Serial l/O
ST A/D Converter 8.16.24.32 canali a 12 bit
ST 4304 Parallel l/D
ST 4310 Modem
ST 4315 Floppy disk controller doppia densità
ST 4401 EPROM PROGRAMMER
ST 4402 Aritmetica f10ating point
ST 4501 Video display controller 128x12Bx8
ST 4504 CRT Controller 80x24
ST 4520 Video display controller (richiede uno dei moduli ST 4521, ST

4522, ST 4524, ST 4523)
ST 4521 512x512x8 B/N
ST 4522 512x512x8 a colori
ST 423 512x512xl grafica
ST 4530 Video Irame capture (richiede uno dei moduli ST 4531, ST 4533)
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252.000+IVA
168.000+IVA
108.000+IVA
168.000+IVA
420.000+IVA

67.000+IVA
102.000+IVA
126.000+IVA

67.000+IVA
252.000+IVA

92.000+IVA

4.950.000+IVA
1.950,000+IVA
5.900.000+IVA
1.590.000+IVA

450,000+IVA
350,000+IVA
650.000+IVA
420.000+IVA
350.000+IVA
650.000+IVA
420,000+IVA
190.000+IVA

90.000+IVA
95,000+IVA
70.000+IVA

490,000+IVA
250,000+IVA
250.000+IVA
250.000+IVA
250,000+IVA
130,000+IVA

90.000+IVA
95.000+IVA
50.000+lVA
70.000+lVA

165.000+IVA

800,000+IVA
1.180.000+IVA

445.000+IVA
425.000+IVA
770.000+IVA
325.000+IVA
625.000+IVA
560.000+IVA
390.000+IVA
530.000+IVA
690.000+IVA
625.000+IVA

610.000+IVA
405.000+IVA
528.000+IVA
155.000+IVA

1.420.000+IVA

ST 4531 512x512x8 B/N
ST 4533 512x512xl grafica
MS 4000 64 K RAM CP/M doppio f10ppy 5" 1/4
FO 520 D soltosistema 2 f10ppy 5" 1/4
FO 820 D soltosistema 2 f10ppy 8" SS.OO
HO 500 solto sistema Hard disk 5M
HO BOO/F Hard 8.4 M
HO 1400 sollosistema Hard disk 34 M
CP/M 2,2
Microsoft Basic·80
Microsoft Basic compiler
Micropro word-startm
Nota: schede STO-8US compatibili. Prezzo per dollaro a L. 1.200

A,S,EL (Italia)
A.S.EI. sr.l
Via COrlina d'Ampello, 17 - 20139 Milano

Amico 2000 montato
Amico 2000 in kit
Alimentatore
Espansione 8US
Alimentatore di potenza montato
Alimentatore di potenza in kit
Contenitore con alimentatore di potenza, montato
Contenitore in kit
Interfaccia video montata
Interfaccia video in kit
Tastiera ASCII montata
Tastiera ASCII in kit
Scheda RAM/ROM Basic montata
Scheda RAM/ROM Basic in kit
Sistema completo Amico 200
A036 Scheda CPU
A033 RAM dinamica 16K
A033 RAM dinamica 32K
A034 Floppy disk controller
AD27 Scheda Video
A035 Interfaccia SER/PAR
A030 Scheda RAM/ROM
Mother Board

CDSMIC (Italia)
Cosmic s.r.l
lar90 Luigi An/onelli, 2 - 00145 Roma

FOC/2 . f10ppy disk controller

l'EMMECI (Italia)
l'Emmeri s,r.l . Via Porpora. 132· Milano

livello 1 . scheda base. miniterminale e alimentatore
CPU·21 . CPUl80 1 K RAM. 8 K EPROM
ROM 01/A - espansione EPROM 4 K
RXM·07 . espansione RAM/ROM base
RAO·01/A - espansione RAM dinamica base
TAM-01/A . espansione RAM CMOS con balleria tampone
10p·Ol/A . espansione 24 l/O m
GIO-Ol . espansione l/O per BUS periferiche
TVM·l1 . interfaccia video
ARU-01 . scheda di calcolo con 9511
BPP-01 - programmatore per EPROM 2708, 2716 (basel
Flp·Ol . inlerfaccia f10ppy I mini-f1oppy, singola densità

MOTDROlA (U.S,A,)
M%rola s.p.A .. Via Ciro Meno"': 11 - Milano

MEK 6802 05 E

2.450.000+IVA
155.000+IVA

da 8.000.000+IVA
2.400.000+IVA
4.500.000+IVA
6.000,000+IVA
7.500.000+IVA

12.000.000+IVA
380,000+IVA
450.000+IVA
550.000+IVA
650.000+IVA

305,000+IVA
249,500+IVA

16.500+IVA
93.000+IVA

144.000+IVA
114,000+IVA
350,000+IVA
144,000+IVA
249,000+IVA
224.000+IVA
144.000+IVA
129.000+IVA
299,000+IVA
269.000+IVA

1.350.000+IVA
185.000+IVA
260.000+IVA
340.000+IVA
350.000+IVA
238.000+IVA
151.000+IVA
120.000+IVA
140.000+IVA

450.000+IVA

350.000+IVA
399.000+IVA
182.000+IVA
315,000+IVA
460.000+IVA
698.000+IVA
123.000+IVA
166.000+IVA
368.000+IVA
515.000+IVA
200,000+IVA
435.000+IVA

312.500+IVA
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ROCKWELL INTERNATIONAL (U.S.A.) CALCOLATRICI PROGRAMMABILI
Doa. Ing. Giuseppe De Mico S.p.A.
V.le Vittorio Veneto. 8 . Cassina dè Pecchi (Milano)

CASIO (Giappone)
AIM 65/40 piastra base singola 1.313.000+IVA Ditron S.p.A. . Viale Cenosa. 138 . 20156 Milano
AIM 65/40 versione completa periferiche (16 K) 2.440.000+IVA
AIM 65/40 versione completa periferiche (32 K) 2.635.000+IVA fX 3500 P 78.200+IVA
Tastiera 179.000+IVA fX 501 P con interlaccia fA· 1 per registratore a cassene 144.522+IVA
Oisplay 458.000+IVA fX 502 P con interlaccia fA· 1 per registratore a cassene 225.000+IVA
Stampante 590.000+IVA fX 3600 P 65.000+IVA
AIM 65 1 K RAM 850.000+IVA fX 180 P 52.000+IVA
AIM 65 4 K RAM 890.000+IVA fX 602 P 202.400+IVA
Assembler 4 K 95.000+IVA fX 702 P podet computer 312.000+IVA
8asic 8 K 110.000+IVA fA 2 (interlaccia) 63.300+IVA
forth 8 K 145.000+IVA Stampante per fX 602 e 702 P 134.000+IVA
Pl·65 8 K 145.000+IVA
Pascal 20 K Ram 385.000+IVA
Alimentatore 32 95.000+IVA HEWLETT PACKARD (U.S.A.)
Espansione K RAM 499.000+IVA Hewlett Packard Italiana S.p.A. . Via G. Di Vittorio. 9 . 20063 Cernusco sul Naviglio (Milano)
Programmatore di EPROM UNIVERSALE 225.000+IVA
Interfaccia video 451.000+IVA Hp·l1 e Scientifico 239.000+IVA
floppy disk controller 714.000+IVA HP·12 e finanziario 265.000+IVA
IEEE 488 514.000+IVA Hp·32 E Scientifico l15.000+IVA
Nota: Prezzo del dollaro a l. 1.300 Hp·33 e Scientifico l89.000+IVA

Hp·34 e Scientifico 265.000+IVA
HP·37 E finanziario 159.000+IVA

SGS ATES (Italia)
Hp·38 e finanziario 265.000+IVA
Hp·67 A Scientifico 622.000+IVA

SGS ATES Componenti Elettronici S.p.A .. Via Carlo Olivetti 2· 20041 Agrate Brianza (Milano) HP·97 A Scientifico scrivente 1.243.000+IVA

NBl 80 565.000+IVA HP·41 e Alfanumerico 414.000+IVA

NBl 80·A 679.000+IVA
Hp·41 CV Alfanumerico 539.000+IVA

NBl 80·B 763.000+IVA
82104A lettore di schede per Hp·41C /41CV 356.000+IVA
82143A Stampante per Hp·41C / 41CV 638.000+IVA

NBl BO·S 990.000+IVA 82153A lenore ottico per HP 41C / 41CV 207.000+IVA
NBl BO·Hl 1.800.000+IVA 82106A Moduli di memoria (RAM) 55.000+IVA
NBl 80·ASEO 1.800.000+IVA 82170A Moduli di memoria (RAM) a capacità quadrupla 173.000+IVA
UPl 80·S 495.000+IVA 82120A Pacco banerie ricaricabili (41C/41CV) 64.000+IVA
UPl 80·BS 334.000+IVA 82151A Porta moduli ad innesto (41C/41CV) 14.000+IVA
UPl 80·Hl 900.000+IVA 82152A Kit di maschenne 16.000+IVA
UPl 80·ASEO 900.000+IVA 82161 A Memoria di Massa a nastro magnetico 1.016.000+IVA
KNl 80 322.000+IVA 82162A Pnnter/ploner termica 915.000+IVA
NBf 8 396.000+IVA 82166A Convertitore Hp·ll 730.000+IVA
ASEO 300.000+IVA 82166B Pacco da lO unità Convertitore Hp·ll 2.310.000+IVA
BAS·l/N 300.000+IVA 82l60A Modulo Hp·ll 228.000+IVA
NE·l 54.000+IVA 82180A Modulo estensione di funzioni 137.000+IVA
NCHESS 96.000+IVA 82181 A Modulo estensione Memoria (funziona solo con 82180A) 137.000+IVA
EPl 80·S 600.000+IVA 82182A Modulo Timer 137.000+IVA
NOKl 420.000+IVA 82167A Cavo Hp·ll (0.5 m) 22.000+IVA
NOK2 420.000+IVA 82167B Cavo Hp·ll (1.0 m) 27.000+IVA
RCl 80/P 73.000+IVA 82175A Carta termica nera (6 rotoli) 22.000+IVA
TVZ 80 172.000+IVA 82176A Minicassette (pacco da lO unitàl 173.000+IVA

SSl 80 1.840.000+IVA 82938A Scheda Hp·ll x Serie 80 525.000+IVA

SHARP (Giappone)
SYNERTEC SYSTEM CORPORATION (U.S.A.) Melchioni S.p.A. . Via P. Colletta. 37 . Milano
Comprel . Viale Romagna. 1 . Cinisello Balsamo (Milano)

PC·1211 (programma bile in Basic) 293.000+IVA
SYM 1 445.200+IVA CE·121 (interlaccia registratore) 41.500+IVA
Assembler 8 K 156.000+IVA CE·122 (stampante per PC·121l) 240.000+IVA

8ASIC 8 K 156.000+IVA
KTM 2 598.800+IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.)KTM 2/80 730.800+IVA
KTM 3 864.000+IVA Texas Instruments Semi conduttori Italia S.P.A.

Nola: prezzi per dollaro a l. 1200
Divisione Prodotti Elettronici Personali . Viale delle Scienze . 02015 Cittaducale (Rieti)

TI·53 36.000+IVA
TI·54 65.000+IVA
TI·55 Il 79.000+IVA

TEXAS INSTRUMENTS (U.S.A.) TI·57 69.000+IVA
Texas Instruments Semi conduttori Italia S.p.A .. 02015 Cittaducale (Rietq TI·58 145.000+IVA

TI·58C 159.000+IVA
TM 990/189 M 451.700+IVA TI·59 310.000+IVA
Kit di espansione TM 990/U89 Kl 42.000+IVA PC·l00e 435.000+IVA
Kit di espansione TM 990/U89 K2 espansione fino a 2K byte 50.600+IVA Biblioteche S.S.S. (in italiano) ing. civile topografia 55.000+IVA
Kit di espansione TM 990/U89 . 1 University Basic 537.000+IVA Biblioteche S.S.S. (in inglese) 29.000+IVA

Me
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ENNE COMPUTER
via a. volta, 30 - 22070 PORTICHETTO DI LUISAGO - (CO) - 031/920136

MZ-80B PC - 3201 MZ-80A

La famiglia di personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fomirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARP COMPUTERS
I NOBEL DELtlNFORMATICA

PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/835156 - COMPDATA - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria - 0131/
442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971- TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL - Brescia - 030/221674 - GAME - Treviglio - 0363/40803 - ENNE COMPUTER - Portichetto
di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 - DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) - Burago di Molgora - 039/663736 - LINEA
UFFICIO (di ANNUNZIAT A ELIO) - Cremona - 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA - Milano - 02/2842860 - COMPUTER HOUSE - Monza - 039/362618
TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 - INTERSOUND (di COPPETTI FRANCO) - Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE
SISTEMI Thiene - 0445/ ..... - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol- 0422/938535 - PINARELLO - Padova - 049/754830-
SYSTEM COPY - 35100 Padova - 049/44982 - PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 - TECNOSYSTEM - Vicenza - 0444/31152 - EMILIA ROMA-
GNA - MARCHE - ABRUZZO - ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - GIMAR SISTEMI - Silvi Marina - 085/932739 - MULTIDA-
TA - Reggio Emilia - 0522/27617 - M.R.P. TECNOSISTEMI - 40069 Zola Predosa - 051/751662 - RODAN & C. - Civitanova Marche - 0733/770386-
ROGANTI F.LLI - Montecassiano - 0733/59231 TOSCANA - ELECON - Piombino - 0565/33112 - MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652
- TECNOCOPY - Firenze - 055/352801- LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574487 - TECNOMEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGLIE·
CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre Annunziata - 081/8612270 - L. & L. COMPUTERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce-
0832/42413 - ATLANTIC - Reggio Calabria - 0965/44671- G.M. MARA SCIO COMPUTERLINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA· SARDE-
GNA - SIFI DATA MANAGEMENT - Catania - 095/438178 - A.E.P. COMPUTERS SYSTEM - Sassari- 079/276364 - VIMAR - S. Agata di Militel-
lo - 0941/702771.---------------------------~

SHARP
DESIDERO
D RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE

SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

D DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME _

SOCIETÀ POSIZIONE _

INDIRIZZO _

CITTÀ TEL. _



,1!icl"OlI/lIrkel l'"hhlica agili lIIeS('. gra/lli/({Il1ellle. gli ({Il11l11lcidei leflori c!le l'ogliollo l'elldere. cOli/l'rare o scalllhiare /lla/aiale Il.1010.
Se l'lIoi IIsli/il/ire di {flle.l/o serl'i~io. del'i solo cOIIIl'ilare il [{{gliallda in/imdo al/a ril'is[{{ ed illl'iarceio. Af/iell([[i. e lo 1110ùlser~i({l1l' sarà
l'"hhlic([[a .1'111pro.lsùlla IIII/1/ero. Plloi spedire il [({gli({l[(lo illcol/alldolo SII carlolilla l'0,I'/ale. 11I0 li cOlIsiglialllo di lIIeflerlo ill II//ll hll.l[{{ e

sl'edirlo per LSPRESSO. Ricard([[i di illdicare il/llo recal'i/o l' di scril'ere in II/{I/Iiera c!lic,rallll'lIle leggihile'

Vendo

Vendo Apple Il Europlu, + mo-
nitor 9" -r- n. 2 Ilopp) 5"
slampante Epson 132 col. Tel.
02 91 ~05"2 ore serali. Luciano.

Vendo alcune cassette giochi con
graliea anim'lta in HI RES per
Vic 20. Man:ell,) Bernasconi -
Via 1':<:tti. 9 - Napoli - 1el. O~ I
2520 .•7.

\'endo C\lR "o.n ..•0 .•0. Centro-
nics 779 ,cnntn .'0"" Ii,tino: \en-
do inoltre per CI3\;1 ,ene 3000 e
.•000: \ i,ica1c. \ arie Eprom utili-
li~". \\oro procc" •.•ing (Iinguag-
gin macchina). snrt \elocissinlt1
,u Eprom. compilator<:. pro-
grammaton: di EproIll. pro-
gramnll il richi":"'ll.l. B..:rlona.
V.I<: \1nll/a. ~7 - Tel. 02
21'93 .•22.

V<:ndo stampanle Cenlronics
730/2 qua,i nun\,1. compl<:ta ae-
c<:"nri. imball,) nl'illinal<: L.
700.(JOO + IV;\. il~riducibili.
Scri\ ere a Pietro Cìembillo - Via
Vittorio Emanuel<: ..• 2 - n061
Brolo.

Vendo Calculator and lips and
roulines(perIIP"1 C CVhigil-
lato pre//n L. 2(J,(J(JO, Td. 01'5
22073 Samagata.

Vendn Dai 4R" nttime condi/io-
ni p~r pa",,,,aggio a ..,i~lcma "lUpt.:-
riore. Pre7 IO L. 1."00.0(J0. con
manuak italiano CI\i. ca ..:lta
ginchi. Telernnare 1':. Bi,conti
02 6(J.1(J76 nrc urricio.

Vendo 111'-83 + IIp-IB. c'pan-
sione 16K. calo 111'-113 2 m. 3
Rom (matrx. l'I'. pio!.. masso
Stor.) cassetto Rom del \'alorc di
5.700,000 (pre7li \1C n. X) al
pre7/0 di 3.~OO.OOO per pas,ag-
gin il ..•istcma ...upcrion:. ~olo
Abru//o e \;1oli,e. Tel. ore pasti
E. Cia\ atta. Via Stadio. 6 - S.
Sa"o (CI I) - Tel. 0873 5.•802 .• ,

Vendo Sharp PC-1211 +CI-:-121
(intel·t'accia regi,tratore) + CE-
122 (,tampante per PC-1211) il
tutto utiliuato un mcse (il set è
,tatn comprato il 30 \;1arzo '82)
in perfette condizioni. ancora
cnn imballo originaI<: manuali in
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italiano e inglese. prezzo reale L.
660.000. \'endo L. 400.000. Fcr-
rante Fabri/io - C.so Duca Di
Gcno\a 26 - 00 121 Ostia (Roma)
Tel. 06 56962·+).

Vcndo per compuler NUO\'a Elel-
tronica: Ba,ic 8K su scheda
Eprom. monitor AG.' residente
in FOOO. generatore di caratteri
maiuscoli. minuscoli. semigrali-
co 6 (microscheda da in,crire al
posto del CRT). Per ulteriori in-
formazi,lni e chiarimenti telero-
nare o scri\ ere a Gianni I\lbrito-
V.G. Cesare. 2 .• - Bergamo - Tel.
035 2242X I.

Vendo sislemi di equazioni linea-
risu 1-lp4IC/CV -il programma
con,ente di ri,o" L'I'e ,istemi da
2 x 2 rino a 16 x 16 consentcndo
nella Cl)l)ligura/ione di memoria
mch,ima (6 .•5.• b)te) di alTi\alT
a ri,o"ere ,i,temi lino a"O x .•O.
Si t'orni,cl)no i'>lru7ioni d'u'm e
schedine a L. 20.000 - Giuseppe
Ikrtella - ViiI. fladia - Via X IX. 6
- 25 I00 Brescia - Tel. 030
3IV,-'::'.

Vendo nUll\O traduttore Texas
Inslrumenls con modulo parlan-
le ing1c'>~ a L. 150.000 trattabili-
TeI.0655790 .•6Claudio(teldo-
nare pomeriggio 16-20 p.m.).

Vendo IIP-"IC usata pochissi-
mo ancora in garanzia completa
di due moduli Ram: cedo inoltr~
I<hta biblioteca di programmi
\',ui e di iIH.!~uIH:ria. Ciro Pcrclti
- V.le l'' M?lggio 16 - Villarranca
(VR) - Tel. 0 .• 5 7900582 ore se-
rali.

Vendo Dai PC 4SK + manuale
italiano a L. 1.200.000. TI
59+PC 100C+SSS ,tatica e
matcmatica + pakettc a L.
600.000. Scri,ere o teleronarc fi-
ne settimana Stefano Bianchi -
Via Del Filarete. 3 .• - 501 .• 3 Fi-
ren7e - Tel. 055 709122.

Vcndo 111' R7 - Oli\'etti 1'6040
16K - Oli\'etti P 6066. Antonio
Mal/a - Via Leopardi 203 scala
A inl. 8 - 80125 Napoli.

Vendo TTY KSR 33 con puncer
e rea del' intert'accia seria le. 110
Baud. TTY Terminct 300 120
colonne. tractnr kcd - 110.200,

300 Baud. Perkttamente funzio-
nanti. tcleronarc Francesco 02
3285057.

Vendo Apple 111 con monilor 111.
nuovo. T defonarc Spallone 06
5014621 scrali.

Vendo Superbrain 64K + 700K
disk + Centronics 730 + conI.
gen. esempI. + \l'ord star +
Fortran + Cobol - L. 5.000.000
usato pochissimo. Per necessit<Ì
grafiche pcrmuta,i anche con si-
stema Apple Il. Battista Passuel-
lo - Vico \1. Polo. 20 - 31100
TIT\ iso - Tel. 0 .•22 .•9369.

VL'ndo TI 59. un anno di vita +
modulo giochi - programmi \"ari
,u schedine + \aric schL'Je \'er-
uini aL. 220.000: moduln llioehi.
~eparatamcntc a L. 20.000. Car-
In Stanghellini - P.z/a Garibal-
di. 50 - .•0059 \1edicina (BO) -
Tel. 051 850205.

Vendn Sharp PC 1211 + inler-
faccia slampanle CE 122 - ancn-
l'a in garanzia L. .•00.000. Piel'-
luigi Pnl7i - 2X058 Verbania -
Via \;1. Bobbio. 13 - 0323
50256 .•.

Vendo per ZX 80/ RI programma
di conhlhililà. ,i immet tono le
fatture ed il cnmputer ollre che
cnntrollarle d<Ì totali IV 1\. elen-
co rornitori completo. piano dci
costi. gralico costi. Veramentc
molto utile: inl'orma/illni I\rrigo
TOITe,ani - Via VenClia. 7 -
380 IO Comedo (TN) - Tel. 0 .•63
36 .•36.

Vendo dischetto per r\ PI)le Il con
i programmi Gorgon e Epoch a
sole L. XO.OOO. Scrivere a Luigi-
no Bottclla - Via Lourdes. 17 -
Coneglia~1lJ (TV) - Tel. O.•3X
23810.

Per I-Il' 85 vcndo fa\'oioso pro-
granll1HI ingegneria ~islnica: dal-
la distribuzione rorze a ronda-
zioni (rcticolo): scelta tra plinti-
trm i rigide c travi elastiche.
Completo di grafica con plottcr
interno con pianta edilicio. krri.
pilastri. Variazione dci dati in
qualunquc momento. Ing. Nico-
la Mellino - Via Spirito Santo -
84025 Eboli (SA) - Tel. 0828
.19067.

Vendo solo Palermo e provincia
stampantc Tcxas Instrumenh
PC 100C. ottimo stato. prczzo
vantaggioso tclcfonare orc pasti.
Giuseppe Perricone - Via Inge-
gneros 102-90146 Palermo - Tcl.
521631.

Vendo Sinclair ZX 81 xK Rom
con espansione da 16K. alimen-
tatore. GI\'i c manuale in inglese.
acquistato il19 3 82 + manuali
linguaggio Ba"ic -r rcgi"'lraton:
Nordmende \1C 3060 nuo\ i"i-
mo il tutto al pre770 di L.
600.000 (pret'cribilmente zona
Roma). Carlo Picca - C. da Ca-
sale. 27 - 00049 Velletri (Roma)-
T el. 06 9633525.

Vendo cambin programmi p,'r
Apple Il (programmi di utilil<Ì.
giochi. ecc.). Seri\ere a \;1auri/io
Ciocca - Via Pimentel. .• - 20127
\;1 ilano. Oppure teldl)nare dopo
le 20.00 allo 02 28".,.179.

Vendo eambio prngrammi ge-
,tionali. giochi. utilit<Ì Iler Apple
Il. Bruno I\I'etu,i - Via \;1atteot-
ti. 10- 6.•025 Pineto (TE) - Tel.
085 9.19197.

Vendo anche ,eparatamente n. 3
moduli Ram per IIp''IC (1'2106
A) a L. 56.XOO l'uno. l'l. di Esti-
mo - P.//a Puccini. 26 - 501 .•4
Fircn/e - Tcl. 055 360 .•9 .•.

Vendo Texas TI-59. slampanll'
pC-IOOC. n. 2 manuali di pro-
grammi per ing. ci\ i1e e relati\ e
,chede rcgi,trate (n. 35). biblio-
teea di matematica. n. 6 rotoli di
carta termica per slampantc. tut-
to a L. .•00.000. Nicodemo 130-
netto tel. 081 8112559 ore pasti.

Vcndo molti programmi di tutti i
generi pcr T157-T15R e Tl59 a
preai contenuti. completi di do-
cumentazione. Richiedere elen-
co a: Samo Sanzin - Via Orzoni.
..5 - 34170 Gori7ia - Tel. 0 .•81
.ì2047.

Vendo Commodorc "ie 20 L.
600.000. Pietro Colombo - Via
Bellingera. I - Gazzada (VA)
Tel. 0332 461396 ore 19-20.

Vendo programmi ricrealÌ\'i per
Vie-20 utili per conoscere meglio
la macchina: count-do\\ n. ma-
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CENERALCOMPUTERS
via mazzini, 43 - 10123 TORINO - 011/835186

MZ-80B PC - 3201 MZ - 80 A

La famiglia di personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fomirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARP COMPUTERS
I NOBEL DELtlNFORMATICA

PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/835156 - COMPDAT A - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria - 0131/
442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971- TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL - Brescia - 030/221674 - GAME - Treviglio - 0363/40803 - ENNE COMPUTER - Portichetto
di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 -DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) - Burago di Molgora - 039/663736 - LINEA
UFFICIO (di ANNUNZIA TA ELIO) - Cremona - 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA - Milano - 02/2842860 - COMPUTER HOUSE - Monza - 039/362618
TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 - INTERSOUND (di COPPETTI FRANCO) - Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE
SISTEMI Thiene - 0445/ ..... - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol- 0422/938535 - PINARELLO - Padova - 049/754830-
SYSTEM COPY - 35100 Padova - 049/44982 - PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 - TECNOSYSTEM - Vicenza - 0444/31152 - EMILIA ROMA-
GNA - MARCHE - ABRUZZO - ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - GIMAR SISTEMI - Silvi Marina - 085/932739 - MULTIDA-
TA - Reggio Emilia - 0522/27617 - M.R.P. TECNOSISTEMI - 40069 Zola Predosa - 051/751662 - RODAN & C. - Civitanova Marche - 0733/770386-
ROGANTI F.LLI - Montecassiano - 0733/59231 TOSCANA - ELECON - Piombino - 0565/33112 - MNEMO COMPUTERS -Firenze - 055/4378652
- TECNOCOPY - Firenze - 055/352801-LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574487 - TECNOMEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGLIE-
CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre Annunziata - 081/8612270 - L. & L. COMPUTERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce-
0832/42413 - ATLANTIC - Reggio Calabria - 0965/44671- G.M. MARASCIO COMPUTERLINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDE-
GNA - SIFI DATA MANAGEMENT - Catania - 095/438178 - A.E.P. COMPUTERS SYSTEM - Sassari -079/276364 - VIMAR -S. Agata di Militel-
lo - 0941/702771.

---------------------------~

SHARP
DESIDERO
o RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE

SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

o DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME _

SOCIETÀ POSIZIONE _

INDIRIZZO _

CITTÀ TEL. _



ster mind. lìlello e programma
con canzone tutti L. 50.000 lista-
ti o L. 7.000sucassetta.ln\'iarea
Rolando Rocchelli - Via Delle
Robinie. 131 - 00172 Roma.

Vendo Atari 400 + registratore
Atari 410 (ancora imballati) per
L. 900.000. Inoltre aneora in ga-
ranzia vcndo stampante PC
100C pcr L. 250.000 - Luciano
Medoni - Via Caboto. 5 - 30035
Mirano (VF) - l'd. 041 4.\1443.

Vendo origina1c package inge-
gneria strutturale (terreno. tda-
io. pilastri pressoinncssi. travc
com. 3 campate. \erifica ecc.) di
pratica utiliua/ione per il PI'I.
Tutto L. XOO.OOO.Scrivere a:
Studio Ing. Cosimi - Via Luca-
nia. I - 53100 Siena.

Vendo Sharp PC 1211 nuovissi-
ma (aprilc 19X2)completa di ma-
nuali a L 250.000. Vendo inoltre
TI 59. con 'lampante PC 100C.
comp1cta di m.tnuah. ,chedine
magnetiche. moduli SSS :v1a,ter
e Statle' a l 550.000. :v1a"inlll
Schianchl - Via G. Miranda. 3 -
XOl31 Napoli - Tel. .+63025.

Vendo caic"lalril'l' scientifica
programmahile Il P-97 con lelto-
re di schede magnetiche e stam-
pante termica Incorporati. per-
rcllc condi/lonl. completp di ,ort-
\\arl.: di ha ....e c acl·c ...."OrJ "ari a
L. 6XO.OO(ltrattabili. Zona Pa-
krnlll. Te1cfonare orc pa,li Enri-
co Calandra 091 261.+49.

\'t:11l10 ~inclair Z\XI a""nbla-
ttldalla Ch,I. \l'Cchiodi un me".
a L. 250.000 trattabili. Vcndo
perchi: compro un computer piÙ
'I\an/ato - Tel. 06 799.+952.

IlllcrC"t"laIO a ..•c~IJllhiarL' (l \'l'IH.k-

l'C programmi per il Sinclair Z\
XI. P"'''ggo tra l'allro i noti ZX
"all,l\i e in"lller,. da 16K - Id.
06 X6560 I.

Vendo HP 41 C\·. .'\-functiorh e
X-memol'\. accumulatori e tra-
,fonnatorc letlllre di "hede con
l'IO ,chede c ()\erla)-~il. Rom
(math. galllc Lruclural. ~tn:~"i.
circuit). lihri (:v1alh. Games.
Calculalor tips & routines e
Synthetic programming). Vendo
tutto il ,i'>lema a L. 1.200.000
antichi: 1.741.000 (oppure "pa-
rata mente) Claudio 02 5R3794.

Vendo a L. 2000 l'ad. numeri I 1'2
della ri\ ista francese "L'Ordina-
teur dI' poehe" specializzata in
calcolatrici programmabili.
Scambio e\elllualmente con
programmi per IIP 41 o Apple
Il. Angelo Brugnoli - Via G. Ma-
meli. 14 - 37126 VR - Tel. ore
pasti 0.+5 .+9209.

Vendo ~an"e"mputer NBZ

106

80HL. monitor. registratore.lin-
guaggi Basic c Assembler. ma-
nuali in italiano. in ollimo stato
a L. 1.500.000 trattabili o scam-
bio eon accessori per A pple Il o
IIP41 C. Massimo Falconc - V.le
Della Costitucnte. 19 E - 70123
Bari. Tel. 080 227660.

Reali7.7.o Shapes per Apple Il
partendo dal vostro disegno su
carta o disco - 350 L. in franco-
bolli per informazioni - invia di-
segno per preventivo. Ga briele
Ugolini - Via l'rione. 281 - 19100
La Spezia-Tel. 0187 31019.

Vendo no-copy per Apple con re-
lati\ a copia archi\'i protelli L.
195.000 + postali. on riduce
assolutamente lo spazio disponi-
bile sui dischi. Fai una copia del
tuo disco Dos 3.3. produei un
diseo incopiabile: il copia archivi
i: liberamente duplica bile. VillO-
l'io Della Santina - Via Gramsci.
133 - Pnignano (l'I) - l'cl. 05R7
616207.

Vendo una \a ..•1<1gamllli:l di pro-
grammi di utilit,ì. applicati\ i c
giochi per Appll' Il. nonché ac-
ce"ori hard\\ arc e computer.
Roger :v1ilano 2 - R". Lago -
20090 Segrate (MI).

Vendo per Apple Il Language
eard L. 150.000. Compilalllri Pa-
'l'al. Ha)den Basic. Tasc Basic:
progral11ll1i pcr"onal soft\\'ar~ +
altri '+UOprogrammi - teld'onare
poS',ibilmcnte alla domenica
mattina a Claudio 051 X42455.

Vendo easselle pmj.(rammi per
Z\80/81 16K Ram: tra cui tcst
"ienliiici di psicologia. bioritmo
,istemi totocalcio ecc. (molto in-
teressanti). Cas~etta con 2 pro-
,!rammi registrati L. 5.000: ri-
~hiedctc an~he l'elenco' Giuscp-
pe Zacco - Via Arehimcde. 174-
97100 Ragusa - l'd. 0932 24324.

Vcntio programmi tecnico-scien-
tifici in Basic adatti ad ogni per-
,onal + programmi di ingegne-
ria ci\'ile (cemento armato).
Vendo inoltre numcro~i pro-
grammi in Basic per ZX80 c
ZXR I Sinclair. Utilit,Ì e giochi.
Luciano Capello - Via R071la, 72
- 17037 Ortovero (SV)

Vendo HP-85 praticamente
nuo\a. con accc~~ori vari. Fare
offerte a Umberto Usmiani - Via
Ccrnuschi. 27 - 21100 Varese -
l'cl. 0332 2391 R6.

Vcndo Sinclair ZX81 ultimo
modello 2mesi di vita con garan-
zia + alimentatorc + cavi +
manuali in italiano e inglese tut-
to ancora con imballo a L.
290.000. Roberto Palumbo - Via
Vascelli. 8 - Bologna - Tel.
330819 (tratto solo con Bolo-
gna).

Vendo cambio programmi Apple
1148K o 64K vasta scelta di gio-
chi. utilities. programmi busi-
ness ecc. (i programmi sono ori-
ginali USA). Scrivere o telefona-
re Stefano Dell'Orto - Via A. Ve-
spucci. 6 - 20038 Seregno (MI)-
Tel. 0362 239888-230983.

Vendo TI 59 + PC 100 C + mo-
duli matematica e aviazioni tut-
to in ottime condizioni. Accesso-
ri originari e garanzie da allivare
+ sehede + I rotolo di carta, L.
400.000. l'cl. ore pasti (ORI)
263593 - Bruno Antoui - Via
Ferri Vecchi. 7 - Napoli.

Vendo il micro di Nuova Elettro-
nica configurazione LX 380-
381-382-383-3R4-385 funzionan-
te (qualsiasi prova) L. 300.000
trallabili. Scheda LX 387 mai
usata L. 100.000: insieme L.
360.000. Corrado Zanella - Via
M. Garosi. 9R - Roma - Tel.
6480168 orc uflìeio.

Vendo Apple Il.+8K. di~k Il. mo-
nitor 12". eprom\\'riter L.
<)0.000. Tutto il matcriale é nuo-
\0. Cesare Capobianco - Via G.
Da Procida. 1 - Roma - Tel.
427135').

Vendo Traclor printer CMB
3022 nuovissimo a 900.000 Pao-
lo Ferri - Via Crimea. 30 (l'D) -
Tel. 049 652595-76123 7.

Vendo nu(wissimo Sindair
ZX81 pen,onal computcr unita-
mente ad abbondante soflware c
manuali. Tclefonare ore serali al
numero 06 60<)IR76.

Vendo le seguenti schedl' per il
computer N.E.: LX 3RO. LX 381.
LX 3X2. LX 383. LX 3R4 385
3X7 38R. il tUllO come nuovo
avendole l"ate pochissimo più
volumc Z XOa sole L. 400.000.
Scrivere Remondi Giampiero -
Via Don Pelucchi. R - 24021 Al-
bino (BG).

Vendo TI 59 acqui,tato nd Di-
cembre RI. in perICtto '!ato.
completo di "hedc alimentato-
re.manuali. c(lnfezione originale
ecc. a L. 200.000. All'acquirente
regalo programmi su ,eheda e
100 fotocopie delle schede di
programma. Luca Brazzi - V. M.
lani. 61 13- 2013.ì Milano - Tel.
02 2.ì65396 (ore 20).

A studio ingegneria \endo siste-
ma Apple 1182. con periferiche.
\'asto software di ba,e e pro-
grammi calcolo reti idriche. 1'0-
~nature. c.a. c altri. Alberto
Rossi V.D.L. Palaz7.0lo 23m -
24100 BG o telefonare ore 20
035 230207.

Vendo programma per analisi si·
smica (e non) di edilìci in c.a. -
facile (inpu1. analisi. carichi. de-

\f i{TomarJ.. ('l

terminazione azioni sismiche.
calcolo telai. verifiche travi. veri-
fiche pilastri. inviluppo armatu-
re. conservazione dati c risultati.
Configurazioni richieste: Pet
4032 (anchc 8032) + noppy
8050 + stampante. Scrivere a
Ing. Roberto Sabatelli - Via Die-
ta -Di Bari 52 - 70 I00 Bari.

Vendo Sinclair ZX 80 + alimen-
tatore + 8K Rom + 16K Ram
+ documentazione a L. 350.000.
Scrivere a: Salvatore Sbacchis -
Via Don G. Min7.0ni. 2E - Paler-
mo 90143 o. telefonare 091
547670 ore 15.30.

Vendo Vic 20 nuo\ o completo di
alimentatore - modulatore - regi-
stratore a cassette - espansione
memoria - manuale in italiano.
Prezzo interessante ore pasti
Massimo 0577 40472. Massimo
Biancucci - Via Del Porrione. 22.
53100 Siena.

Vendo per i\licro Z 80 ~.E. "ideo
LX 388 L. IXO.OOO.RK Ram L.
150.000. Interfaecia e tastiera
esadecimale LX 383-384 L.
100.000. Interfaccia cassette LX
385 L. 100.000 tutte montate e
perICttamcntc funzionanti. Ser-
gio Tanzilli - Via Lucio Papirio.
147 - 00174 Roma - Tel. 06
7443X9.

Cerco ama tori di Apple Il a cui
vendere programmi \'eramente
eccezionali a prc77i ~lracciali.
Cornegliano - Tel. 043X 32940.

Vcndo IIP 41 comperata Febb.
82 L. n.ooo con manuale d'i-
slru/ione. Scri\el'\! Carmelo Sa-
\oca - Via A. l'alli. 3 -42100 RE
i11\iando recapito telefonico.

Vendo APPLE Il Europlu, 48K
- 3 Disk DI'i", con 2 controller
Monitor 9" fosfori verdi - Stam-
pante Honeywell L25 da 160 l'P'
bidire"ionale ottimi7lata 132 co-
lonne con rc1ali\-a inlcrraccia.
Programma Apple Writer - bo!-
lettazione - fattura/ione - ma-
gazzino - clienti - fornit()ri e \ari
('u disco) - cas>clle con pro-
gra 111111i \·ari originali - l1ulnuali
in inglese ed in italiano. Il tutto
usato pochissimo - Imballo ori-
ginale. Prezzo globale L.
6.500.000. Tel. 030 9697470-
Perini Pietro - Via V. Allìeri. 16-
2501.ì Carpenedolo (Bre,cia).

Per microcomputer ZX81 e 80
16K e I K. vendo o scambio fa-
volosi prognlmmi in linguaggio
macchina: Asteroids - New
York - Scacchi - Space Invaders-
Catacombs e tanti altri da L.
6.000 a L. 10.000 cado cassetta.
Elenco a richiesta. Soncini Mas-
simo - V. Monte Suello. 3 - 20133
Milano - l'cl. 02 727665.
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PENTA
via terraglio, 228 - 31022 PREGANZIOL - (TV) - 0422/938535

MZ-80B MZ -80A

La famiglia di personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARP COMPUTERS
I NOBEL DELtlNFORMATICA

PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/835156 - COMPDATA - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria - 0131/
442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971- TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL - Brescia - 030/221674 - GAME - Treviglio - 0363/40803 - ENNE COMPUTER - Portichetto
di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 - DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) - Burago di Molgora - 039/663736 - LINEA
UFFICIO (di ANNUNZIA TA ELIO) - Cremona - 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA - Milano - 02/2842860 - COMPUTER HOUSE - Monza - 039/362618
TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 - INTERSOUND (di COPPETTI FRANCO) - Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE
SISTEMI Thiene - 0445/ ..... - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol- 0422/938535 - PINARELLO - Padova - 049/754830-
SYSTEM COPY - 35100 Padova - 049/44982 - PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 - TECNOSYSTEM - Vicenza - 0444/31152 - EMILIA ROMA-
GNA - MARCHE - ABRUZZO - ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - GIMAR SISTEMI - Silvi Marina - 085/932739 - MULTIDA-
TA - Reggio Emilia - 0522/27617 - M.R.P. TECNOSISTEMI - 40069 Zola Predosa - 051/751662 - RODAN & C. - Civitanova Marche - 0733/770386-
ROGANTI F.LLI - Montecassiano - 0733/59231 TOSCANA - ELECON - Piombino - 0565/33112 - MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652
- TECNOCOPY - Firenze - 055/352801-LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574487 - TECNOMEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGLIE-
CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre Annunziata - 081/8612270 - L. & L. COMPUTERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce-
0832/42413 - ATLANTI C - Reggio Calabria - 0965/44671- G.M. MARA SCIO COMPUTERLINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDE-
GNA - SIFI DATA MANAGEMENT - Catania - 095/438178 - A.E.P. COMPUTERS SYSTEM - Sassari- 079/276364 - VIMAR - S.Agata di Militel-
lo - 0941/702771.

----------~

SHARP
DESIDERO
o RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE

SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

o DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME ~~~~~~~~~~~~~ _

SOCIETÀ ~~ POSIZIONE _

INDIRIZZO ~ ~ ~~~ _

CITTÀ ~~~~~~~~_ TEL. _



"Synthetic programming on the
HP 41 C" e "Calculators tips &
routines especially for the H P 41
C/ CV". Se desiderate copie ri-
prodotte perfettamente posso
inviarvele al costo. Telefonare
02/226650 o scrivere a Claudio
Vandelli - Via G. B. Morgagni,
32 - 20129 Milano.

Vendo HP 34C come nuova L.
150.000 solo zona Genova. Te\.
Flavio OIO/ 225045.

Vendo Sinclair ZX81 assembla-
to fabbrica + 16 K Ram espan-
sione + alimentatore, tutto co-
me nuovo ancora in garanzia a
L. 450.000. Solo zona Torino -
Sandrucci Alessandro, C.so G.
Ferraris 168 Torino - Te\. 011/
598970.

Vendo drive 5" + interfaccia
doppio drive, per Apple Il tutto
nuovo imballato L. 1.000.000.
Interfaccia standard Centronics
pcr Applc Il. originale, pratica-
mcnte nuova L. 300.000. Telefo-
nare ore serali o scrivere a Mau-
rizio Copelli - Via Treganega B2/
2 - 16036 Recco (G E) - Te\. 0185/
76624.

Vendo stampante per HP 41Cf
CV come nuova, senza difetti.
con 5 rotoli di carta termica. ri-
caricatore e programma per di-
segnare L. 450.000 trattabili. Te-
lefonare ore pasti Giuseppe Cag-
gese - Via F. Tuniati 5 - 00128
Roma - Te\. 06 5204306.

Vendo software economico per
HP 41 Cf CV. Programmi di
analisi matematica. geometria.
fisica. chimica e giochi con o sen-
za schede. Registro su schedc
programmi dal libro "Synthetic
programming'·. Inviare L. 500
per il catalogo. Alcssandro Be-
da rida - Via di Montenero 239 -
57100 Livorno.

Vendo calcolatore I-IP 41C per-
fetto stato con imballaggio origi-
nale (manuale etc.) L. 330.000
trattabili. Scrivere o telefonare a
Scotti Roberto - Via Rinuccini
50 - Firenze - Te\. 055 356532

Vendo Sharp PC 1211 e interfac-
cia con stampante CE 122 com-
pleti di manuali e accessori.
Condizioni di lUtto il materiale
assolutamente perfette. Anche
separatamente. Te\. 02 5242789
sera.

Vendo PC 100 al miglior offe-
rente (ancora in garanzia). Tele-
fonare ore ufficio allo 0183
25761 (interno 98) - Dolmetta.
Imperia.

Vendo cassetta 6 giochi per Vic

108

20 L. 20.000. Lodovico Rosnati-
Via Zenali Il - 20123 Milano-
Te\. 02/ 4986071 ore pasti.

Vendo computer Pet 3032 Com-
modore anno 1981 usato pochis-
simo con registratore Commodo-
re. Te\. 0424/ 31987 o scrivere a
Fabrizio Todaro. Via Castellana
3 - 36060 Fellette (VI).

Vendo Apple Il. monitor 9". 2
drives. softcard CP/M. inlerfac-
cia stampante L. 4.900.000. Te\.
06/ 6782183 ore 20-21.

Vendo Pet CBM 4032 + Ooppy
disk 4040 + programmi vari (vi-
sicalc - editor - assembler, etc.)
'Eprom Programmer x 58-16-32
L. 3.300.000. HP41 CV + stam-
pante + lettore schede + lettore
ottico + progr. finanza + batl.
ricar. completo di manuali ita-
liano, schede e rotoli carta term.,
L. 1.350.000. Pietro Zangami -
Via Liguria 42 - 35030 Sarmeola
di Rubamo (PD) - Te\. 049/
631818.

Vendo ZX 81 + accessori + ma-
nuale + 80 programmi L.
240.000; Vic 20 Commodore +
programmi solo L. 490.000 (co-
sta L. 670.000 + L. 30.000 per
trasformatore). Armando Maz-
za. Via Settembrini 96 - 70053
Canosa (BA) - Te\. 0883/64050.

Vendo o scambio programmi
Apple di tutti i tipi. Vendo Sche-
da Ram aggiuntiva da 128K per
Apple con Visicalc adattato.
Scrivere: Ferdinando Sorrenti-
no, Via Zezon IO - 20124 Milano
- Te\. 02/ 665781.

Vendo già installato e in uso da 2
anni, software per scuole: gestio-
ne stipendi personale - gradua-
torie supplenti - gestione magaz-
zino. In linguaggio macchina
Z80 per Zilog MCZ o in cobol
sorgente. A. Monfroglio - Via
Bcldi 19 - 28068 Romcntino.

Favolosi programmi per
ZX81/80 vendo o cambio, ulti-
mc novità: war games, gala-
xians, scacchi. catacombs, aste-
roids e tanti altri da L. 6.000/
10.000 cado Finanziari: Calculex
Il - Visicalc a L. 15.000. Elenco a
richiesta. Massimo Soncini - Via
Monte Suello 3 - 20133 Milano-
Te\. 02 727665.

Vendo ZX81 nuovissimo con
espansione 16K alimentatore,
istruzioni. tutto in blocco a L.
450.000. Augusto Veronesi - Via
Bernardi 27 - Padova. Te\. 049
610247.

Vendo cambio ZX80 valigetta
I K. completa di Rom 8K. ali-
mentatore. cavi. manuali poco

usato L. 250.000 o cambio con
stampante Texas PC 100C. Te\.
8.00..;-14.00, 06/ 47224289 solo
zona Roma - Antonio De Bonis.

Vendo Atari a colori con 16K,
Basic, registratore, coppia joy-
stick. a L. 970.000, nuovo anco-
ra nell'imballo originale con ga-
ranzia e manuali in italiano. Te-
lefonare dopo cena a Mimmo
095/ 637056, Acitrezza (CT).·

Vendo Sharp PC 1211 e stam-
pante interfaccia CE-122 com-
pleti di imballo ecc. L. 400.000
(lisI. 613.000) anche separata-
mente; HP 19C (memoria perm.
stampante, 98 passi + 30 regi-
stri) completa di accessori e li-
brerie L. 170.000. Luciano Mar-
chianò, Via Val Di Sole 22, Mi-
lano - Te\. 02( 5392947.

Vendo programmi per IBM
5110/5120/ System 23: contabi-
lità semplificata, generale, fattu-
razione e magazzino, paghe e
contributi, contabilità azienda-
le, word processor. giochi e qual-
siasi programma scientifico e
non a richiesta. Walther Scara-
belli Te\. 02 311175. Milano.

Compro

Compro lettore di schede per HP
41 CV. Vendo inoltrc I modulo
Ram pcr HP 41C a L. 35.000.
Umberto Cosmo 78 - 31029 Vit-
torio Veneto - TV.

Ccrco stampante PCIOOC Texas
Instrumcnts in buono stato prcz-
zo m'Ix L. 250.000. Ing. Gaspare
Corso - Via Dei Conversi - 091 00
Cagliari - Te\. 070(488841. Pre-
fcribilmente zona Cagliari e pro-
VInCia.

Giovanissimo possessore di Vic
20 dcsidera comprare program-
mi: comprerei programmi listati
o su cassetta. Scrivere per accor-
di Gianluca Renna - Via S. An-
drea 25 - 00046 Grottaferrata
(RM)

Cerco espansione 3K Ram e rela-
tivo contenitore per ZX 80: ven-
do TI 57 nuova imballo originale
+ manuale L. 45.000. Roberto
Pansa - Via B. Salerno 28 12-
16147 Genova - Te\. 010
3993200 serali - 293943 ufficio.

Cerco scheda Speechlab Voice
Reeognition o similc per Apple Il
- Luca De Matteis - V.le S. Lava-

Micromarket

gnini 26 - 50129 Firenze - Te\.
055( 474739

Compro programmi Basic per
Apple Il o adatta bili per simulare
il comportamento di topi elet-
tronici o altri robot in un labirin-
to. Compro schemi elettrici di
robot capaci almeno di non urta-
re i muri di casa. Marco Cclani -
Brecciarolo 166A - Ascoli Pice-
no - Te\. 69466.

Compro(cambio programmi ac-
cessori per Apple Il. Mandatemi
un elenco e possibilmente anche i
prezzi. c.P. 107 - 20090 Segrate
Giorgio.

Stampante HP 82143 A per HP
41 Cf CV in buono stato comple-
ta di manuali. Enrico Pierucci -
Genova - Te\. 010(466593.

Compro lista programma sor-
gente per scacchi (precisare lin-
guaggio). Anche libri stesso ar-
gomento. Deumo Polacco - Via
Tor Dè Schiavi 380 - 00171 Ro-
ma - Te\. 06/ 2570887.

Cambio

Cambio programmi di tutti i tipi
per Apple Il. con programmi
analoghi. Sono particolarmente
interessato a programmi di inge-
gneria. Dispongo di giochi, utili-
tà ecc. Scrivere a Ing. Luigi Vol-
picella - Pro\. Tauro 8(C. Bari -
oppure telefonare allo 080(
512391 (ore pasti dal lunedì al
venerdì) o allo 0971( 21127 (il
pomeriggio delmartedi o merco-
ledi).

Cambio programmi per ZX 80-
81 Sinclair. Arrigo Bondi - Vico-
lo Bianco I - 40139 Bologna.

Cambio( vendo moltissimi pro-
grammi per Apple Il di origine
USA anche per CP M: grafica,
giochi. linguaggi. data base. bu-
siness ecc. Luca Dc Matteis - Via
V.le S. Lavagnini 26 - 50129 Fi-
renze - Tc\. 055 474739.

Cambio qualsiasi computer usa-
to con altri pari valore o acccsso-
ri - pcriferiche. Pagliarani F. -
Via Dagnini 23 - Tc\. 347466 Bo-
logna.

Cambio o vendo programmi per
Apple di tutti i tipi. Dispongo di
un programma per Apple che di-
segna ilmaster dei circuiti stam-
pati. Scrivere a Giuseppina Ce-
venini - Via Melchiorre Gioia.
30 - 20124 Milano.

MCmicrocomputer 10



TECNOMEC
via giulio romano, 24 - 00196ROMA-06/484998-3963993

MZ-80B MZ-80A

La famiglia di personal computer più completa
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti,

tecnici, amministratori.
Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione

e le più complete dimostrazioni.

SHARP COMPUTERS
I NOBEL DELtlNFORMATICA

PIEMO~TE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/835156 - COMPDATA - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria - 0131/
442646 - LIGURIA - REM KARD ITALIA - Genova 010/884971- TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO (di MI-
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL - Brescia - 030/221674 - GAME - Treviglio - 0363/40803 - ENNE COMPUTER - Portichetto
di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano - 0381/81555 - DAT A STUDIO (di SERGIO CA VENAGHI) - Burago di Molgora - 039/663736 - LINEA
UFFICIO (di ANNUNZIAT A ELIO) - Cremona - 0372/24364 - P.G.P. SISTEMA - Milano - 02/2842860 - COMPUTER HOUSE - Monza - 039/362618
TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 - INTERSOUND (di COPPETTI FRANCO) - Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE
SISTEMI Thiene - 0445/ ..... - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol- 0422/938535 - PINARELLO -Padova - 049/754830-
SYSTEM COPY - 35100 Padova - 049/44982 - PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 - TECNOSYSTEM - Vicenza - 0444/31152 - EMILIA ROMA-
GNA - MARCHE - ABRUZZO - ADRIATICA COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - GIMAR SISTEMI - Silvi Marina - 085/932739 - MULTIDA-
TA - Reggio Emilia - 0522/27617 - M.R.P. TECNOSISTEMI - 40069 Zola Predosa - 051/751662 - RODAN & C. - Civitanova Marche - 0733/770386-
ROGANTI F.LLI - Montecassiano - 0733/59231 TOSCANA - ELECON - Piombino - 0565/33112 - MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652
- TECNOCOPY - Firenze - 055/352801- LAZIO - EUROCOM - Roma - 06/7574487 - TECNOMEC - Roma - 06/484998 - CAMPANIA - PUGLIE-
CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre Annunziata - 081/8612270 - L. & L. COMPUTERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce-
0832/42413 - ATLANTIC - Reggio C.alabria - 0965/44671- G.M. MARA SCIO COMPUTERLINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDE-
GNA - SIFI DAT A MANAGEMENT - Catania - 095/438178 - A.E.P. COMPUTERS SYSTEM - Sassari - 079/276364 - VIMAR - S. Agata di Militel-
lo - 0941/70277l.

---------------------------~

SHARP
DESIDERO
o RICEVERE UNA DOCUMENTAZIONE SULLE

SOLUZIONI CON I COMPUTERS SHARP

o DISCUTERE IL MIO PROBLEMA
SPECIFICO CON UN VOSTRO INCARICATO

NOME _

SOCIETÀ POSIZIONE _

INDIRIZZO _

CITTÀ TEL. ~



Micromeelin[?-corner ospila, ogni mese, gli annunci dei lellori che vogliono mellersi in COl1lallOfì'a di loro.
Compila il la[?liando ill fondo alla rivi.l'la e inviace/o: puhblicheremo il IUOrecapilo (se vuoi anche lelefonico, così [?Iiallri pOlranno

IIl('lIer.l'i pilì rapidalilelile in cOlllallO con le) e le allre nOli~ie che indicherai sul lagliando (Iipo di macchina, cel1lri di inleresse eccelera).
Micl'Ol1Ieelilll{'col'ller " 11I11I .l'pa~io lihero, a lua disposi~ione. Haifondalo un club, vuoifondarlol Micl'Omeeling-corner può aiu/ani.

P.S.: il 110.1'11'0 .l'erl'i~io è cOl1lpl('/al1lell/e I{raluilo. Ti chiediamo, solo, in cambio, di compilare illagliando ill maniera ben leggibile' 1/
modo piLi rapido per l'inl'io è mellere il Ia[?liando in 11I11/ husla e inl'iarcela per ESPRESSO, ma se l'uoi puoi incollare illagliando su

11I11/ canolina poslale.

Cerco possessori ZIlO N. E. di Nuova Elettroni-
ca per seam bio esperienze e programmi. possi-
bilmente zona Roma. Sergio Tanzilki - Via
Lueio Papirio 147 - 00174 Roma - Te!' 06/
7443R9

Cereo distributori Commodore per eollabora-
zione sulmereato. in regioni diverse dalla Pu-
glia del programma S.I.S.M.A.C. I per il eal·
colo di edifici in zona sismiea (e non): proccde
da analisi dei cariehi lino a progetto armatore.
Genera automaticamente telai ed effettua l'in-
viluppo delle armature nelle varie condizioni
di carico. Conligurazione richiesta: Pet 4032
+ noppy 8050 + stampante. Scrivere a Ing.
Pietro Curzio - Via Sella 21 R - Bari.

Desidero contattare possessori di IIP 85 per
scambio programmi ed esperienze. settore in-
gegneria civile. Marco Mannori - P.zza Mcr-
catale 26 - 50047 Prato - Te!' 0574/ 26766.

Cerco utenti di Vie 20 con cui scambiarc pro-
grammi: informazioni ed esperienze. Alessan-
dro Bedarida - Via di Montcnero. 239 - 57100
Livorno.

Vic 20: perché non formiamo un club e una
banca programmi'? Contattatcmi. Alcssandro
Bùietti - Via Vasco De Gama 15 - 40131 Bolo-
gna. Te!' 051/ 350879,

Desidero scambiare esperienze e programmi
per Apple Il - Europlus. Ing. Luigi Volpicella·
pro!. G. Tauro 8/ C. Bari - Te!' 080/ 512391.

Sono uno studentc di in,!e'!neria meccanica
presso il politecnico di Mil:lIlo c cerco altri
possessori dcl personal computer DAI per
scambio di idce. informazioni c programmi. Il
mio rccapito é: Marea Di Martino - Casella
Postale. 3 I ·20080 Linate - Aeroporto (MI).

telefonare ai seguenti numeri e chiedere di
Stefano Dell'Orto o Filippo - 0362/ 239XXX-
230983.

Possibile che nella provincia di Firenze non
esistano possessori di HP4IC/ CV'! lo non lo
credo e se siete interessati ad uno scambio di
esperienze e programmi contattatemi: Franco
Tutino - Via 7 marzo 89 - Prato· Te!' 0574/
461439 dopo le ore 20.30.

Cerco in Padova possessori di Apple Il per
scambio programmi. Paolo Ferri Te!' 049
652595

Cerco indirizzi di ditte svedesi norvegesi finlan-
desi che operino nel settol'C informatica. mi-
crocomputer. sia come fabbriche che assisten-
za. Marco Eleuteri - Via Alberto Calza Bini 24
- 00176 Roma.

In programma campionati di scacchi contro il
computer e campionati di robot \Var. Seri veteci
numerosi anche da tutte le regioni d·ltalia. Di
robot war vcrrù organizz,lto il torneo per po-
sta, Compusort Milano 2 Rcs. Lago - 20090
Segrate - Te!' 02 21J409X.

Desidero cntrare in contatto con possessori
(solo Emilia Romagna) di IBM Sistema / 34
per scambio programmi giochi. Filippo Bosi -
Via AClJuacalda Il - Lugo (RA) - Te!' 0545
24217.

Cerco interessati scambio idee. programmi e
gioehi per Atari eventualmente interessati a
formare un club Atari. Telefonare ora eena a
Uccio 095 552X75 (Catania).

Scambio programmi per Apple " di tutti i
generi. Cesare Capobianco - Via G. Da Proci-
da I - 00162 Roma - Te!' 4271359

Desidero mettermi in contatto con possessori
di Apple Il o 111 per incontri e meeting. Di-
spongo di 2 o più Apple per facilitare lo scam-
bio e le copie. ChiunlJue rosse interessato può

Cerco possessori di Vic 20 per scambio idee e
programmi. Oreglia Gian Luigi. P.zza Perotti
16 - 12061 Carrù (l'N).

Contatterei possessori ZX 81 per scambi espe-
rienze software AstroIiH!Ìa. Seri vere: Salvato-
re Sbaeehis - Via Don. G~ Minzoni 2/ E - 90143
Palermo o telefonare 091' 547670 ore 15.

Scambio idee e programmi per Apple " Hard-
ware compreso. Claudio Laneiotti - V. Lavoro
4 - 40037 Sasso Marconi - Bologna.

CENTRO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATO

InTEAn6Tlon6L
COmpUTEASs.A.L.

e

.RET i'!fòrmatiea

• appk! ComputC!f ][
NAPOLI - VIALE ELENA, 17/B
TEL. (081) 66.76.60



COMPRA PER POSTA
ACCESSORI E SO FnNAR E
DA INFORMATIQUE
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I
I
I

CAP

Tel.

-

THE MANAGER: soltware per la rilocazione
del DOS suqualunque schedadiespansione
per APPLE. Compatibile con:
• RAME'X• Language System Pascal
• Language card • Ramcard Microsoft
• Scheda Basic • e ogni altra scheda di
espansione.
Con the Manager, a differenza di tutti gli altri
rilocatori di DOS, TUTII i programmi di
utilità funzionano e vengono reindirizzati.
46 Kbytes tutti per programmare.
L. 45.000 + IVA

DOS SOURCE: tutto quello che avresle
voluto sapere sul OOS. Rnalmente il sistema
operativo di APPLE messo a nudo:
indispensabile ai professionisti di APPLE ed
a tutti coloro che vogliono sapere di più.
Sotto forma di listato il programma
SORGENTE del DOS 3.3 INTERAMENTE
COMMENTATO IN ITALIANO.
L. 99.000 + IVA

Maggiore affidabilità
• nessuna RAM da estrarre (si monta su

qualunque slot)
• minor consumo di corrente.
Maggiore espandibilità:
• viene fornita con lo speciale software rilocatore

di DOS che vi lascia 46 Kbytes a disposizione.

L. 169.000 + IVA
(compreso dischetto rilocatore).

L. 89.000 + IVA

ed inoltre THE INSPECTOR
Il perfetto complemento di LOCKSMITH.
Caricato assieme a LOCKSMITH vi permette
qualunque libertà con i vostri dischi.
• ricerca sequenziale bidirezionale
• correzione fisica dei dati
• controllo della mappa e dei dischetti
• hard-copy del video su stampante
• recupero dei dischi rovinati e dei files cancellati
Con THE INSPECTOR:
• impartite comandi "illegali"
• leggete e modificate i fiies
• individuate le stringhe in memoria e sui dischi.
IL MANUALE DA SOLO VALE PIU DEL COSTO DEL
PROGRAMMA.

INOLTRE TUTTO IL LISTINO APPLE
SCRIVETE PER AVERE I NOSTRI ~
PREZZI SIAMO RIVENDITORI
AUTORIZZATlIRET CON CENTRO
DI ASSISTENZA

pagheròcontrasse::totalediL-. - -- -- +~(15%)
e le spese postali

Firma

Nome e Cognome

Via

Città

OPTERO
':] VISI PLUS
OVISI50
OVISI136
ODOSSOURCE
O THE MANAGER

M/3

VISI 136: come il VISI 50, ma
spaventosamente più potente: un APPLE Il
con oltre due volte la potenza di APPLE Il:
un VISICALC da 136 Kbytes...
L. 99.000 + IVA

VISI 50: con 2 RAMEX (o una RAMEX +
altra schedadi espansione)vidà 50 KBYTES
DI VISICALC: QUASI QUANTI APPLE 111...1
L. 79.000 + IVA

Quante volte avete attribuito al vostro
software colpe dovute invece all'hardware
che non avevate modo di controllare?
APPLE's DOCTOR: il <J:schettodiagnostioo
che effettua tutti i test di memoria, delle
ROM, delle schede di espansione, dei
drivers, del monitor, ecc.

L. 89.000 + IVA
PTERO:
"IL" word processor per APPLE.
IL PiÙ FACILE DA USARE PER CHi SA
BATIERE A MACCHINA.
TUTIO IN ITALIANO.
Con l'espansione "RELAX" potrete
personalizzare i vostri documenti
agganciandovial PersonalDataBase IRET.
L. 159.000 + IVA

O JBE ROM exp.
OSCHEDAZ80
OVERBATlM5"
O ACCUTRACK 5"
O DYSAN
O APPLE's DOCTOR

L. 169.000 + IVA

RAMEX
finalmente
80 Kbytes per Apple Il !
Totalmente software compatibile con:
• VISICALC 3.2. e 3.3 (34 Kbytes e non 18)
• PASCAL-FORTRAN-COBOL
• 56 KBYTES CON CP/M
• INTEGER BASIC (automatico al bootstrap).
Totalmente hardware-compatibile con:
• scheda Z80 e CP/M
• qualunque altra scheda di espansione.

LOCKSMITH (versione4.1)
II1eggendario programma di copia di cui negli Stati Uniti
nessuna rivista ufficiale accetta la pubblicità.
COPIA BIT PER BfT DISCHI PROTETII E NON. Con
dettagliate istruzioni per copiare la maggiore parte dei
dischetti protetti: non avrete il diritto di rivenderli, ma non
vi deve essere negato quello di salvaguardare i vostri
investimenti in software.
LOCKSMITH vi permette Inoltre di:
• controllare la superficie dei dischetti (non vi capiterà

più di affidare i vostri dati a dischi difettosi)
• regolare la velocità dei vostri drives (la causa più

frequente di "incomunicabilità" tra APPLE's)
• smagnetizzare e cancellare perfettamente i dischi
• recuperare in molti casi i dischi rovinati
• controllare bit per bit tutti i dati scritti su disco.

ACCUTRACK 5"
• qualità superiore, single-tested, error-
tree 40 tracks, soft-sectored,anello di rinforzo
• scatola da 10 dischi
L. 49.500 + IVA

SCHEDAZ80
• totalmente compatibile con CP/M,
COBOL, CBASIC ecc.
L. 199.000 + IVA

DYSAN
La Rolls Royce dei minifloppy 10dischi
L. 59.500 + IVA

MtNIFLOPPY SUPERMARKET:
ordine minimo 20 pezzi
VERBATIM 5"
• 40 tracks, softsectored
• scatola da 10dischi
L. 49.500 + IVA

VISI PLUS: Programma per consolidare
I dati elaborati con VISI-CALC.
VISI + elabora dati provenienti da diversi
files VISICALC.
Indispensabile per budgets e pianificazioni
L. 45.000 + IVA

JBE EPROM PROGRAMMER
~ stato realizzato per programmare le
EPROM 2516,2716o 2532 utilizzando
APPLE Il e la scheda di interiaccia pafallela
universale 6522. La documentazione
comprende j programmi per leggere"e scrivere
le EPROM. I cavi di coHegamentosono
inclusi.
L. 99.000 + IVA

JBE scheda di interfaccia parallela
universale 6522
Progettata dalla John BeliEngineeringper
essere direttamente inserita in qualunque
slot di APPLE dall'1 al 7. Due 6522 VIA
(Versatile Intel1aceAdaptor) forniscono
quattro inpuVoutput ports individualmente
programmabili.
Questa interfaccia può essere utilizzata
per collegare qualunque periferica parallela
ad un APPLE Il.
Può essere usata congiuntamente al
programmatore di EPROM JBE.
Due ponticelli sono compresi per creare
interrupts IRQ o non mascherabili.
L 125.000 + IVA

L. 599.000 + IVA
(compreso disc-emulator software)

La più potente espansione di
memoria per Apple Il presente
sul mercato mondiale ...
• occupa un solo slot
• 136 K con VISICALC (acquistando VISI 136)
• software di emulazione virtuale di un

disc-drive compreso nel prezzo (lavoro
superveloce senza continui accessi al disco)

JBE scheda expansion ROM
Porta sino ad un massimo di 6 EPROMS I -- -- --
2516 o 2716 da 5 Voits, per un totale di 12 I Desidero ricevere:

~~~~~d:1~~h:"~;~~~~s~~~~~~~~lt~~?r O SUPER RAMEX 128K
sostituisce a quello presente sulle ROM di O RAMEX
APPLE (se la scheda è nello slol D),e può O LOCKSMITH

L
essereseleZionatovia soltware \ I O THE INSPECTOR

L 115000 + IVA ':]JBEINT.6S22

__ ~JBEEPROMPR:'-

•..---• SUPER RAMEX

1128 K
I
I
1
I
I
I
I
I
I
I
I
I
I
Spedire il tagliando a: INFORMATIQUE sas - Avenue du Conseil des Commis, 14 - AOSTA I prezzi sono validi per ordini spediti entro iI31.7.82.



mTRIUMPH-ADLER
[il Modello P2: 64K Bytes

Mini-floppy-disk: 2 x 160K Bytes
Video a fosf.verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./minusc.)
Stampanti: DRH 80 ad aghi, TRD 170 a margherita

alphaTronic Linguaggi: BASI C (interprete/compilatore + CP/M)
PASCAL/FORTRAN IV (inizio '82)

Prezzi: a partire da L. 4.925.000

BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC

CONTABILITÀ GENERALE

partitari,
situazione contabile,

registri IVA,
denunce e allegati annuali IVA

MAGAZZINO

listino,
giornale,

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto,
inventari valorizzati: prezzi di vendita

MEDICALDA TA

visite mediche,
analisi

scheda sanitaria,
controllo economico

CONTABILITÀ SEMPLIFICATA

registri IVA,
riepiloghi periodici,

situazione contabile,
elenco clienti e fornitori

FATTURAZIONE
fattura,

tratte e ricevute bancarie,
statistica di vendita,

registro IVA

LEGGE 373
calcolo e progettazione

delle dispersioni termiche di un edificio

INGEGNERIA CIVILE/2

strutture semplici
e frequenti

PAGHE E STIPENDI

cedolino,
quadrature,

elaborazioni mensili,
servizi annuali

AMMINISTRAZIONE
CONDOMINIALE

ripartizione,
acconti,
spese,

fornitori

PROGRAMMI DI UTILITÀ

cross-reference
dump memoria/disco
routine in assembler

auto-index

Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing list - Alberghi - Case di
spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi

Collegamento HP-3000 come terminale intelligente

Emmepl Computers S.n.c.· Via Accademia dei Virtuosi 7 - Roma - Tel. 06/5410273. Studio Leanza - Via M. Gelsomini 10- Roma - Tel. 06/572827. Centro Cer10tecnica Selarla - Via Monte Pollino 27-
Monterotondo Stazione (Roma) - Tel. 06/9004431. MEG Systems S.n.c. - Strettoia Sant'Anna alle Paludi 128 - Napoli - Tel. 081/261344. Addograflca - Lungo Tevere degli Inventori 28 - Roma -
Tel. 06/5573348. 2M di Marcello Masi - Via Ceresio 53 - Roma - Tel. 06/860915 - Frosinone - Tel. 0775/851130. Corallo Salvatore - Via Risorgimento 1- Ragusa· Tel, 0932/28621. Computron S.n.c. - Via
Centuripe l/C· Catania· Tel. 095/437818. lo Schiavo Antonio· C,so Vittorio Emanuele 30· Trapani - Tel. 0923/40621. Computersud - Via Aldo Moro - Lamezia Terme - Te!. 0968/27700· Cosenza-
P.zza Europa 14 - Te!. 0984/43124. Barbieri Claudio - V.le Mazzini 25/37 - Frosinone - Te!. 0775/855060. THF - Via Arsenale 40AB - Siracusa· Te!. 0931/65739. A.I.S. - Via Alcide De Gasperi 38-
Palermo - Te!. 091/527800. Bagsh - Via del Borgo 101 • Bologna· tel. 051/274917, - S.I.M.A.C. di G. Viti - Via B. Lupi 35·50129 Firenze - Tel. 055/472918-472191.ICOMM • Informatica Commerclale-
Via G. Giusti 24126·56100 Pisa - Tel. 050128095-42194.



D informazioni commerciali
D informazioni tecniche
D

Mi interessano soprattutto:

Mittente (nome e indirizzo):

D informazioni commerciali
D informazioni tecniche
D

D informazioni commerciali
D informazioni tecniche
D

Desidero ricevere informazioni sui seguenti prodotti, citati su
MCmicrocomputer n. lO

SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI

Mi interessano soprattutto:

Mittente (nome e indirizzo):

I
I
I
I
I
I
I
I
I

I (Spedire direttamente al distributore) I
-I" SERVIZIO INFORMAZIONILETIORI - - --l

I Desidero ricevere informazioni sui seguenti prodotti, citati su I
I MCmicr~~~~r.~t~r.~ •..la..................... I
I I
I Mi interessano soprattutto: D informazioni commerciali II B informazioni tecniche I
I Mittente (nome e indirizzo): I
I I
I I,

LEpedire_d_ire_ttam_e_n_te al distributore) ~edire diretta~nt~ distributore) J

I (Spedire direttamente al distributore)-----------

r- -- - - --- - --- - - --- -- -- - - - _:....-- -- ---

I SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI I SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI
I Desidero ricevere informazioni sui seguenti prodotti, citati su I Desidero ricevere informazioni sui seguenti prodotti, citati su

MCmicrocomputer n. lO , MCmicrocomputer n. lO
I
I
I Mi interessano soprattutto:

I
I Mittente (nome e indirizzo):

I
I

MICROMARKET lO MICROMEETING lO
Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

D VENDO D COMPRO D CAMBIO

Desidero che venga pubblicato il seguente annuncio:

{firmai---------------------------

r-------------------------MCmicrocomputer
CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Ricordate di indicare il vostro recapito!

Cognome e Nome: .
Indirizzo: .......................................................................................................•.•••......................................................
c.A.P.: Città: .••....•.............. Provincia: .

Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal
N , al prezzo speciale di:
O L. 24.000 (Italia)
O L. 28.000 (J:STERO: Europa e Paesi del bacino mediterraneo)
O L. 44.000 (ESTERO: Americhe, Giappone, Asia etc.; sped. Via Aerea)
O Desidero ricevere al prezzo speciale di L. 3.000 ciascuno

i seguenti numeri arretrati: .
Scelgo la seguente forma di pagamento:
O allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l.
O ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a:

Technimedia s.r.l.- Via Valsolda, 135 - 00141 Roma
O ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a:

Technimedia s.r.l. - Via Valsolda, 135 - 00141 Roma
O attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento)I

I

Ricordare di indicare il vostro recapIto,'
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1-- ------------ --- -1------ - --- - - - -- ---

I I I
I· I· I
I I I
I 1

I I I
I SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI I SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI I
I I I
I SPEDIRE in busta o su cartolina postale I SPEDIRE in busta o su cartolina postale I
I ALDISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono I ALDISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono I
I informazioni ,_informazioni _ _ _ _ _ _ _ _ __ I
,-- - - - - - - - - I --I

I I I
I I
I I
I I
I SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI SERVIZIO INFORMAZIONI LETIORI 1

1 I
I SPEDIRE in busta o su cartolina postale 1 SPEDIRE in busta o su cartolina postale 1
I ALDISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono I ALDISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono 1

~I_i~:a~o~ I~n:r::z~~ J
MCmicrocomputer

MICROMEETING
Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.
MCmicrocomputer
MICROMEETING
Via Valsolda,135-

~ 00141 Roma

MCmicrocomputer
MICROMARKET
Spedire in busta o su cartolina postale a:

Technimedia s.r.l.
MCmicrocomputer
MICROMARKET
Via Valsolda,135
00141 Romar-----------------~-------

CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI

Spedire in busta a:
Technimedia s.r.l.
MCmicrocomputer
Ufficio Abbonamenti
Via Valsolda, 135
00141 Roma

--------------------------
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